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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.

L’acquisto di un prodotto BAXI garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento ed un uso semplice
e razionale.

Quello che Le chiediamo € di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima lette: esse contengono
informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Sua caldaia.

Le parti dell'imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.

BAXI S.p.A. dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE conformemente ai requisiti
essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 90/396/CEE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CEE

- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE C €
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& A4007., BAXI S.p.A., traileader in Europa nella produzione di caldaie e sistemi per il riscaldamento ad alta tecnologia, m
" Qualita %, & certificata da CSQ per i sistemi di gestione per la qualita (ISO 9001) per I'ambiente (ISO 14001) e per la salute =
S Ambiente 2 e sicurezza (OHSAS 18001). Questo attesta che BAXI S.p.A. riconosce come propri obiettivi strategici la salva-
%/ Sicurezza S guardia dell’ambiente, Iaffidabilita e la qualita dei propri prodotti, la salute e sicurezza dei propri dipendenti.

L’azienda attraverso la propria organizzazione & costantemente impegnata a implementare e migliorare tali
aspetti a favore della soddisfazione dei propri clienti.
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.

Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-

patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n. 37, far

effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:
1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.
1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.
1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che I'installazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n° 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all'installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

I mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi
perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sensoriali
o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti ’'uso dell’apparecchio.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

e Alimentare la caldaia elettricamente.

e Aprire il rubinetto del gas;

e Premere il tasto d) del telecontrollo (figura 1) per impostare il modo di funzionamento della caldaia come descritto al
paragrafo 3.2.

Nota: impostando il modo di funzionamento ESTATE (%), la caldaia funzionera solo in caso di prelievo sanitario.

e Perimpostare la temperatura desiderata sia in riscaldamento che in sanitario, agire sui rispettivi tasti +/-
come descritto al paragrafo 3.3.

Funzione temporizzata

Tasto Informazioni e Programmazione

0609_1901

Regolazione temperatura Regolazione temperatura
acqua sanitaria ACS ambiente

Abilitazione Estate-Inverno-
Solo riscaldamento-Spento

Tasto di conferma

Impostazione modo di funzionamento
programmato (Riscaldamento)
Manuale/Automatico/Spento

‘Tasto Economy - Comfort‘

Istogrammadi Modo di funzionamento a
Modo sanitario programmazione giornaliera temperatura comfort

Modo di funzionamento a

Modo riscaldamento\ ? mﬂﬂﬁﬂﬁﬂﬁiﬁ '3:(' temperatura ridotta

°F ( Comunicazione in corso tra

"" s scheda e telecontrollo
Standby —_ ]
) ) __ Livello di modulazione di
Funzione automatlca\ fiamma (potenza caldaia)
B e -

\ Anomalia in corso

@@ @@@ DAY m T~ Accensione del bruciatore
0 1234567 3|

Parametro di scheda
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Funzione manuale

Funz. Temporizzata

attiva L
Formato ora / Giorni della Livello batteria

visualizzazione informazioni  settimana

Figura 1
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_C 3.1 SIGNIFICATO DEL SIMBOLO §

Durante il funzionamento della caldaia possono essere
visualizzati nel display del telecontrollo 4 differenti livelli di —_— —
potenza relativi al grado di modulazione della caldaia, come | >75% <100% |
illustrato nella figura 2.

0605_1802

_—_
<25% |>50%<75% —| o~
e

[>25%< 50%

Figura 2

_C 3.2 DESCRIZIONE TASTO O (Estate - Inverno - Solo riscaldamento - Spento) )

Premendo questo tasto si possono impostare i seguenti modi di funzionamento della caldaia:

e ESTATE

¢ INVERNO

* SOLO RISCALDAMENTO
e SPENTO

In ESTATE sul display & visualizzato il simbolo %”. La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in sanitario, il riscalda-
mento NON ¢ abilitato (funzione di antigelo ambiente attiva).

In INVERNO sul display sono visualizzati i simboli |JJ|” %. La caldaia soddisfa sia le richieste di calore in sanitario che
quelle in riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

In SOLO RISCALDAMENTO sul display & visualizzato il simbolo JJ}I". La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in
riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

Selezionando SPENTO il display non visualizza nessuno dei due simboli ( J}I°) (%7). In questa modalita & abilitata solo la
funzione antigelo ambiente, ogni altra richiesta di calore in sanitario o in riscaldamento non & soddisfatta.

—(_ 3.3 DESCRIZIONE TASTO (® & (AUTOMATICO-MANUALE-SPENTO)  )—

Premendo questo tasto € possibile impostare una delle seguenti funzioni riguardanti il riscaldamento:
AUTOMATICO-MANUALE-SPENTO come di seguito descritto.

AUTOMATICO (simbolo visualizzato (®)

Questa funzione abilita la programmazione oraria del funzionamento della caldaia in riscaldamento. La richiesta di calore
dipende dalla programmazione oraria impostata (temperatura ambiente di COMFORT “#” o temperatura ambiente ridot-
ta “(”). Vedere paragrafo 3.6 per I'impostazione della programmazione oraria.

MANUALE (simbolo visualizzato &)

Questa funzione disabilita la prggrammazione oraria e la caldaia funziona in riscaldamento alla temperatura ambiente
impostata agendo sui tasti +/- .

SPENTO (simbolo visualizzato (D)

Impostando il telecontrollo su “Off”, il display visualizza il simbolo 0] ed é disabilitato il funzionamento in riscaldamento
(é attiva la funzione antigelo ambiente).
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—( 3.4 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE E DELLACQUA SANITARIA )—

La regolazione della temperatura ambiente ("ll’) e dell’acqua calda in sanitario (‘;), viene effettuata agendo sui rispettivi
tasti +/- (figura 1).
L’accensione del bruciatore € visualizzata sul display con il simbolo (A) come descritto al paragrafo 3.1.

RISCALDAMENTO

Durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display di figura 1 & visualizzato il simbolo (ﬁii) e la tempera-
tura ambiente (°C).

Durante la regolazione manuale della temperatura ambiente, sul display € visualizzata la scritta “AMB”.

SANITARIO

Durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display di figura 1 & visualizzato il simbolo (%) e la temperatura
ambiente (°C).

Durante la regolazione manuale della temperatura sanitaria, sul display € visualizzata la scritta “HW SP”.

NOTA: in caso di collegamento di un bollitore, durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display & visualizzato
il simbolo (@) e la temperatura ambiente (°C).

3.4.1. Telecontrollo installato in caldaia

Se il telecontrollo & installato in caldaia, i tasti +/- @ regolano il valore della temperatura di mandata dell’acqua dell’im-
pianto di riscaldamento. La temperatura visualizzata & quella ambiente.

—( 3.5 PROGRAMMAZIONE (PROGR) )

IMPOSTAZIONE DATA-ORA
Premere il tasto IP: il display visualizza (per qualche istante) la scritta PROGR e I'ora inizia a lampeggiare.

Nota: Se non viene premuto alcun tasto, la funzione termina automaticamente dopo circa 1 minuto.

Agire sui tasti +/- @ per regolare I'ora;

°

e Premere il tasto OK;

e Agire sui tasti +/- per regolare i minuti;

e Premere il tasto OK;

e Agire sui tasti +/- per impostare il giorno della settimana “Day”

(1...7 che corrisponde a Lunedi...Domenica);

Premere il tasto IP per uscire dall’impostazione DATA-ORA.

—C3.6 PROGRAMMAZIONE ORARIA DEL FUNZIONAMENTO IN RISCALDAMENTO)—

Per attivare la programmazione oraria del funzionamento in riscaldamento, premere il tasto ® & (sul display del
telecontrollo & visualizzato il simbolo (®).

La programmazione oraria consente d’impostare il funzionamento automatico della caldaia in riscaldamento in
determinate fasce orarie e in determinati giorni della settimana.

Le impostazioni di funzionamento della caldaia possono essere fatte per giorni singoli oppure per gruppi di piu
giorni consecutivi.

3.6.1. Giorni singoli

Per ogni giorno selezionato sono disponibili 4 fasce orarie (4 periodi di accensione e spegnimento della caldaia in
riscaldamento, anche con orari diversi da giorno a giorno), come riportato nella tabella che segue:
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VALORI DI FABBRICA
On 1 Of 1 On2 Oof 2 On3 Of 3 On4 Of 4
MONDY | DAY 1 (lunedi)
TUEDY |DAY 2 (martedi)
WEDDY | DAY 3 (mercoledi)
THUDY | DAY 4 (giovedi) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (venerdi)
SATDY |DAY 6 (sabato)
SUNDY | DAY 7 (domenica)
Per impostare una singola fascia oraria agire nel modo seguente: g f‘ gﬂ 8
l g

1) Premere il tasto IP e successivamente il tasto & &; 0 3 6 9 S
2) scegliereun %;Smo della settimana (1...7) agendo ripetutamente “"

sui tasti +/-
3) premere il tasto OK; <
4) il display visualizza la scritta on 1 e le quattro cifre dell’ora

lampeggianti, come yisualizzato nella figura che segue;
5) agire sui tasti +/- per impostare I'ora di accensione della

caldaia; W
6) premere il tasto OK; M" 'l’n"& ,V DAY
7) il display visualizza la scritta of 1 e le quattro cifre dell’ora - 1

lampeggianti;
8) agire sui tasti +/- @ per impostare I'ora di spegnimento della

caldaia;
9) premere il tasto OK;
10) ripetere le stesse operazioni dal punto 4 per impostare le restanti

tre fasce orarie;
11) premere il tasto IP per uscire dalla funzione.

Programmazione in
RISCALDAMENTO

09:00 -12:00

l’ FASCIA ORARIA PROGRAMMATA

«“.0369RB®

' nn
Ui

LY

0 3 6

DAY

‘o-.

'- B 1B 21 4

“AE

‘- --

vl; .n v

0...’

-, DAY
1 %

%0 gpe’

Nota: impostando I'ora di accensione on...

prog

N

rammazione passa alla successiva fascia.

uguale all’ora di spegnimento of...,

0607_1904

L

Giorno della
settimana Lunedi

la fascia oraria €& annullata e la

(es. on1=09:00 - of1=09:00 il programma “salta” la fascia oraria 1 proseguendo con on2...).
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3.6.2. Gruppi di giorni

Questa funzione consente di programmare 4 fasce orarie comuni di accensione e spegnimento dell’apparecchio per piu
giorni o per Iintera settimana (vedere tabella riassuntiva seguente).

Per impostare una singola fascia oraria agire nel modo seguente:
1) Premere il tasto IP e successivamente il tasto O #&;
2) Scegliere un GRUPPO di giorni agendo ripetutamente sui tasti +/- ®;

3) premere il tasto OK
4) ripetere le operazioni descritte ai punti 4-10 del paragrafo 3.6.1.

Tabella riassuntiva gruppi di giorni disponibili

VALORI DI FABBRICA
Gruppo MO- FR DAY 12345 dal luned al venerdi | “O™M® tabela paragrao
Gruppo SA -SU DAY 67 sabato e domenica 07:00 - 23:00
Gruppo MO - SA DAY 123456 dal luned al sabato | ©OM® 185¢1@ paragrafo
Gruppo MO - SU DAY 1234567 tutt; ; %%217 Zella Come tag%/.ax)aragrafo

—C 3.7 PROGRAMMAZIONE ORARIA DEL FUNZIONAMENTO IN SANITARIO )—

Questa funzione consente di programmare 4 fasce orarie con
preriscaldo di funzionamento della caldaia in sanitario nell’arco della 9 ﬂﬂmm
settimana (le fasce orarie programmate sono uguali per tutti i giorni 0 3 6 9 2 %
della settimana).

0608_2803

Per impostare la programmazione oraria in sanitario con preriscaldo,

agire nel modo seguente:

1) Premere il tasto IP e successivamente il tasto & & per accedere alla
programmazione (riscaldamento e sanitario);

2) Selezionare il programma sanitario “HW PR” agendo ripetutamente }"‘ l ':7"? DAY

sui tasti +/- ;
3) premere il tasto OK 1234567

4) Impostare le fasce orarie in cui abilitare il funzionamento del sanitario,
con preriscaldo, ripetendo le operazioni descritte ai punti 4-10 del paragrafo 3.6.1 (valore di fabbrica 06:00 - 23:00).

IMPORTANTE: per attivare la programmazione settimanale € necessario che l'installatore imposti il parametro “HW PR”
= 2, come descritto al paragrafo 19.1.

Per modificare lo stato della funzione preriscaldo, agire come di seguito descritto:
HW PR =0 disabilitazione della funzione preriscaldo;

HW PR =1 abilitazione della funzione preriscaldo;
HW PR =2 abilitazione della funzione preriscaldo con programma settimanale sanitario come descritto al par. 3.7.
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Programmazione in FASCIA ORARIA PROGRAMMATA
SANITARIO 09:00 -12:00
.o "E ... .:.. ‘.= §
0 3 e e R B B2 oas'&dﬁﬂmu g

nn , ﬂ -
LI'I

YN X] { J )4 M ,.“"BK'Y'""
LI 1ot LI 4234567
U L— Giorni della
settimana
4. FUNZIONI SPECIALI
—( 4.1 FUNZIONE ECONOMY - COMFORT (-3 D

Lo scopo di questa funzione € quello di impostare due differenti valori di temperatura ambiente:

Economy / Comfort.

Per maggiore semplicita consigliamo di assegnare alla temperatura di ECONOMY un valore inferiore alla temperatura di
COMFORT.

Per impostare la temperatura ambiente desiderata, premere il tasto {—#:

e |a scritta “ECONM” indica che la temperatura ambiente impostata & quella ridotta:
il display visualizza il simbolo ;

¢ |a scritta “COMFR” indica che la temperatura ambiente impostata € quella nominale:
il display visualizza il simbolo #;

Per modificare temporaneamente il valore di temperatura ambiente, agire sui tasti +/- @ oppure vedere il paragrafo 4.3.
Tale funzione puod essere manuale o automatica come di seguito descritto:

FUNZIONAMENTO AUTOMATICO (simbolo visualizzato sul display (3)

La temperatura ambiente impostata, dipende dalla fascia oraria (paragrafo 3.6). All'interno della fascia oraria la tempera-
tura ambiente € quella di COMFORT, fuori da questo intervallo di tempo la temperatura ambiente & quella di ECONOMY.
Premendo il tasto (-~ # & possibile modificare temporaneamente la temperatura ambiente (da COMFORT ad ECONOMY
e viceversa) fino al prossimo cambio della fascia oraria impostata.

FUNZIONAMENTO MANUALE (simbolo visualizzato sul display &)
Premere il tasto (B & e predisporre la caldaia al funzionamento manuale.

Premendo il tasto {~# & possibile modificare la temperatura ambiente (da COMFORT ad ECONOMY e viceversa) fino
alla successiva pressione del tasto.
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—( 4.2 FUNZIONE SHOWER (doccia) )

La funzione shower assicura un maggiore comfort sanitario, ad esempio durante una doccia.

Questa funzione consente di effettuare il prelievo di acqua calda sanitaria ad una temperatura piu bassa rispetto al
valore di temperatura nominale.

Per modificare il valore massimo di temperatura della funzione shower, agire come descritto al paragrafo 4.3.

Questa funzione puo essere attivata manualmente nel seguente modo:

e Premere uno dei due tasti +/- (‘?a) e successivamente premere il tasto & per attivare la funzione
(sul display appare per qualche istante la scritta SHOWR seguita dalla scritta HW SS);

e premere il tasto OK mentre sul display lampeggia la temperatura di mandata e il simbolo L8

e |a durata della funzione e di 60 minuti (durante questo periodo il simbolo 7 lampeggia).
Al termine di questo periodo di tempo, il valore della temperatura dell’acqua sanitaria ritorna al valore del modo di
funzionamento impostato prima della funzione (sul display il simbolo @i non & piu intermittente).

Nota: per disabilitare la funzione prima dello scadere di 60 minuti, agire nel modo seguente :

e premere uno dei due tasti +/- (‘?a) e successivamente premere il tasto &;
e premere il tasto OK, il display visualizza la scritta “HW S “.

—C 4.3 MODIFICA VALORI DI TEMPERATURA DELLE FUNZIONI ASSOCIATE AL TASTO ("*)—

Per modificare il valore di temperatura agire nel modo seguente:

® Premere il tasto IP per attivare la funzione PROGR,;
e agire sul tasto {~~# per scorerre le funzioni da modificare come descritto nella tabella che segue:

Funzione | Visualizzazione Descrizione della funzione

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in riscaldamento alla temperatura nomi-
COMFR temperatura impostato nale.

(valore di fabbrica = 20°C)

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in riscaldamento alla temperatura ridot-

ECONM temperatura impostato ta.
(valore di fabbrica = 18°C)

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in riscaldamento alla temperatura am-
NOFRS temperatura impostato biente antigelo impostata.

(valore di fabbrica = 5 °C)

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in sanitario alla temperatura impostata.

SHOWR temperatura impostato
(valore di fabbrica = 40°C)

e Per modificare il valore della funzione selezionata, premere i tasti +/- ®;
e per uscire premere il tasto IP

—( 4.4 FUNZIONI TEMPORIZZATE (TASTO () )

4.4.1 SPENTO TEMPORIZZATO (PROGRAMMA VACANZE)

Mediante questa funzione & possibile inibire temporaneamente la programmazione oraria (capitolo 3.6) per un certo perio-
do di tempo. In questa fase viene garantita una temperatura ambiente minima (valore di fabbrica 5°C) modificabile come
descritto al paragrafo 4.3 alla voce “NOFRS”.

Per attivare la funzione, agire nel modo seguente:

o premere il tasto ® & per impostare la funzione “AUTO” (simbolo ®);
e premere il tasto & sul display appare la scritta MM 60 e i simboli & O lampeggiano.
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Agire sui tasti +/- @ per regolare la durata della funzione, I'intervallo di regolazione € di 10 minuti. Il tempo pud essere
di 10 minuti fino ad upg massimo di 45 giorni.

Premendo il tasto + dopo 90 minuti, sul display appare la scritta HH 02:

in questo caso il tempo € considerato in ore. L'intervallo € compreso tra 2 e 47 ore.

Premendo il tasto + dopo 47 ore, sul display appare la scritta DD 02:

in questo caso il tempo € considerato in giorni. L'intervallo € compreso tra 2 e 45 giorni (I’intervallo di regolazione € di 1
giorno).

AVVERTENZA: dopo avere attivato tale funzione, assicurarsi di non premere nessun altro tasto. Infatti, premendo
alcuni dei tasti del telecontrollo, & possibile attivare per errore la funzione manuale (il simbolo & lampeggia sul display) e
la funzione “Spento temporizzato” viene interrotta. In questo caso € necessario ripetere la procedura di attivazione della
funzione come descritto all’inizio di questo paragrafo.

4.4.2 MANUALE TEMPORIZZATO (PARTY)

Questa funzione consente di impostare un valore di temperatura ambiente temporaneo. Al termine di questo periodo, il
modo di funzionamento ritorna a quello precedentemente impostato.
Per attivare la funzione agire nel modo seguente:

premere il tasto ® & per impostare la funzione “MANUALE” (simbolo &);

premere il tasto ® sul display appare la scritta MM 60 e i simboli ® & lampeggiano;

la regolazione della durata della funzione ¢ la stessa descritta al paragrafo 4.4.1.

per modificare il v%re della temperatura ambiente premere il tasto OK (sul display € visualizzata la scritta “AMB”) e
agire sui tasti +/- .

5. RIEMPIMENTO IMPIANTO

IMPORTANTE: Verificare periodicamente che la pressione, letta sul manometro (Figura 3), ad impianto freddo, sia di 0,7
- 1,5 bar. In caso di sovrapressione agire sul rubinetto di scarico caldaia, nel caso sia inferiore agire sul rubinetto di cari-
camento della caldaia (figura 3).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto sia effettuata molto lentamente in modo da facilitare lo sfiato dell’aria.
Durante questa operazione € necessario che la caldaia sia in “OFF” (agire sul tasto (!) - figura 1).

Rubinetto di caricamento impianto

Manometro

NOTA: la caldaia ¢ dotata di un pressostato
idraulico che blocca il funzionamento
in caso di mancanza d’acqua.

0603_1302/CG_1791

Se si dovessero verificare frequenti
diminuzioni di pressione, chiedere
Pintervento del Servizio di Assisten-
za Tecnica autorizzato.

Rubinetto di
Figura 3 scarico impianto
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6. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I’alimentazione elettrica dell’apparecchio. Se la caldaia & in “OFF”
(paragrafo 3.2), i circuiti elettrici restano in tensione ed & attiva la funzione antigelo (paragrafo 8).

7. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione, ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

8. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non
dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, € consigliabile miscelare I'acqua dell’impianto con idonee soluzioni
anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se:
* la caldaia € alimentata elettricamente;
* c'egas;

* la pressione dell'impianto & quella prescritta;
* la caldaia non € in blocco.

9. SEGNALAZIONI-INTERVENTO DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Ci sono due tipi di segnalazioni visualizzate dal telecontrollo: ANOMALIA e 5
BLOCCO. Wl- g
' ] g
Sy ey e
In presenza di anomalia il display visualizza i simboli 7“® e la scritta <ERROR> - -'-(‘}("‘ 'l}(
lampeggiante. T -0 @
L’anomalia & identificata da un codice di errore seguito dalla lettera E e non & .

ripristinabile da parte dell’utente.
Chiamare il Centro di Assistenza Tecnica autorizzato.
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BLOCCO
)
5\
. . . . n
Ir.1 prefsenz.a <':I| blogco, il dlspIa.y n ' 2 secondi n ' g
visualizza i simboli #°® la scritta l , ,E I , ,E =
lampeggiante >>>0K che si alterna = 'ﬁ <}:{> 7 e v e
lampeggiando (ogni 2 secondi circa) ’.’RHUR -) ) ) U}( N
alla scritta <ERROR>. . o ’ ) ’
Il blocco ¢ identificato da un codice di
errore seguito dalla lettera E. -
§\
Premere il tasto OK per resettare la ' n ' g
scheda elettronica e ripristinare il I' i ’E - I U ,E -
funzionamento. “ , .- Ve
Il display visualizza la scritta <RE- : 'E SE" ,\ ,\ ) ﬂh’ &
SET> e successivamente la scritta - . :
>>>0K.
CODICE TIPO DI ERRORE INTERVENTO
VISUALIZZATO
01E Blocco per mancata accensione Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
02E Blocco per intervento termostato di sicurezza Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
03E Intervento pressostato fumi Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
Intervento termostato fumi Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
04E Errore di sicurezza per perdite di fiamma frequenti Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
05E Guasto sonda di mandata Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
06E Guasto sonda sanitaria Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
10E Mancato consenso del pressostato idraulico Verificare che la pressione dell'impianto sia quella prescritta. Vedere
paragrafo 5. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza
tecnica autorizzata.
11E Intervento termostato di sicurezza per impianto a bassa tem- |Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
peratura (se collegato)
18E Funzione di caricamento acqua impianto attiva Attendere che il caricamento finisca
(solo per apparecchi predisposti)
19E Anomalia di caricamento impianto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
(solo per apparecchi predisposti)
25E Intervento di sicurezza per probabile pompa bloccata o pre-|Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
senza d’aria nell’impianto
31E Errore di comunicazione tra scheda elettronica e telecon-|Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
trollo chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
35E Fiamma parassita (errore fiamma) Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
80E-96E Errore interno al telecontrollo Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
97E Impostazione errata della frequenza (Hz) di alimentazione della| Modificare impostazione frequenza (Hz)
scheda elettronica
98E-99E Errore interno di scheda Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.

10. ISTRUZIONI PER LORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza € necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.
Una manutenzione accurata &€ sempre motivo di risparmio nella gestione dell'impianto.

La pulizia esterna dell’apparecchio non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o faciimente infiammabili (es. benzina
alcoli, ecc.) e comunque dev’essere effettuata con I’'apparecchio non in funzione (vedi capitolo 6 “spegnimento della caldaia”).
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11. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una
perfetta installazione. Le istruzioni riguardanti ’accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata
all’utente.

Si fa presente che le Norme lItaliane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’uso
domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

e Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

e Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22
gennaio 2008, n. 37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

¢ La caldaia puo essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due
tubi o monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della
caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al paragrafo 24.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio
allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

12. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.
Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-
patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di collegare la caldaia & indispensabile effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo é rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

¢) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.
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13. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA

Determinata I’esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.

Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore
della dima stessa. E’ consigliabile installare, sul circuito di riscaldamento, due rubinetti d’intercettazione (mandata e ri-
torno) G3/4, disponibili a richiesta, che permettono, in caso d’interventi importanti, di operare senza dover svuotare tutto
I’impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti e nel caso di sostituzioni € consigliabile, oltre a quanto citato,
prevedere sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato a raccogliere i depositi o scorie presenti
anche dopo il lavaggio e che nel tempo possono essere messi in circolazione. Fissata la caldaia alla parete effettuare il
collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come accessori, come descritto nei successivi capitoli.

In caso d’installazione della caldaia a tiraggio naturale modello MAX 240 i effettuare il collegamento al camino mediante
un tubo metallico resistente nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore ed all’azione dei prodotti di com-
bustione e delle loro eventuali condense.

:“é = LARGHEZZA CALDAIA 450 =
§ . T s -= T w
: &
S — T — A
s |
M]]' : mandata/fitorno impianto di riscaldamento G 3/4
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15. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

Modello 250 Fi - 310 Fi

Linstallazione della caldaia puo essere effettuata con facilita
e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali successi-
vamente € riportata una descrizione.

La caldaia &, all’origine, predisposta per il collegamento ad
un condotto di scarico - aspirazione di tipo coassiale, verti-
cale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore
possibile I'utilizzo anche dei condotti separati.

Devono essere utilizzati, per I'installazione, esclusivamen-
te accessori forniti dal costruttore dell’apparecchio!

AVVERTENZA: Al fine di garantire una maggior sicurezza
di funzionamento é necessario che i condotti di scarico
fumi siano ben fissati al muro mediante apposite staffe
di fissaggio.

0503_0905/CG1638

Figura 7

... CONDOTTO DI SCARICO - ASPIRAZIONE COASSIALE (CONCENTRICO)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I’'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,

sia in canne fumarie di tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa pud essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto

coassiale o alla curva a 45°.

0710_1602

Giunto di fissaggio

Raccordo concentrico .~

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione
deve fuoriuscire dalla parete per almeno 18 mm per permettere
il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura
onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

La pendenza minima verso I'esterno di tali condotti deve
essere di 1 cm per metro di lunghezza.

e L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza
totale del condotto di 1 metro.

e L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza
totale del condotto di 0,5 metri.

e La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lun-

Figura 8 ghezza massima disponibile.
Utilizzo DIAFRAMMA Utilizzo DIAFRAMMA
Modello Lunghezza (m) su ASPIRAZIONE su SCARICO
caldaia g @
0+ Si
MAX : i
250 Fi * No
= No No
- No Si
MAX .
310 Fi * Si No
2 - No No
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—C 15.1 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI )—

— I — =

L max =5m MAX 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m MAX310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

— /
/
/
//
|
A A
0512_2001

L max =4m MAX 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—C 15.2 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS )—

!
|

o g
Lmax=5m MAX 250 Fi-@60/100mm-9m@80/125mm 1| []] o
Lmax=4m MAX310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm T 3
O
R N N 58
—C 15.3 ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI )—

Linstallazione puo essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I’accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m & 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m O 80/125 mm

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.
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... CONDOTTI DI SCARICO-ASPIRAZIONE SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L’aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L’accessorio sdoppiatore & costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.

La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

Il diaframma presente in caldaia (A- figura 8) va tolto quando L1 + L2 > 4m.

Utilizzo DIAFRAMMA
Modello co2 ¥
. Posizione (condotto di scarico) 0
caldaia (L1+L2)
registro @
G20 G31
0+4 3 Si
MAX 4 +15 1 6,4 7,3
250 °Fi 15 + 25 2 No
25 +40 3
0+2 1
MAX 2:8 2 No 7.4 8,4
310 Fi
8+25 3

Nota: La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.

e [L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.

e [L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

Regolazione registro aria per scarico
sdoppiato

La regolazione di questo registro risulta
essere necessaria per I'ottimizzazione
del rendimento e dei parametri della
combustione.

Ruotando il raccordo aspirazione aria,
che pud essere montato sia a destra sia
a sinistra del condotto di scarico, viene
regolato opportunamente I’eccesso
d’aria in funzione della lunghezza totale
dei condotti di scarico ed aspirazione
dell’aria comburente.

Ruotare questo registro in senso orario
per diminuire I’eccesso di aria combu-
rente e viceversa per aumentarlo.

Per una maggiore ottimizzazione & pos-
sibile misurare, mediante I’utilizzo di un
analizzatore dei prodotti di combustione,
il tenore di CO, nei fumi alla massima
portata termica, e regolare gradualmente
il registro d’aria fino a rilevare il tenore
di CO, riportato nella tabella seguente,
se dall’analisi viene rilevato un valore
inferiore.

Per il corretto montaggio di questo di-
spositivo vedere anche le istruzioni che
accompagnano I’accessorio stesso.

Raccordo riduzione scarico —

Giunto di fissaggio \l@’—‘—
©

—)

——— —— —— =

u Raccordo parzializzatore

aspirazione aria

SX [ Indice

0512_1402/CG1776

Apertura

Figura 9
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—C 15.4 INGOMBRO SCARICHI SEPARATI

k‘/

%, 120 _. % 96 120 % - 188

0504_1806/CG_1794

—C 15.5 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )—

Importante - La pendenza minima, verso I’esterno, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di lunghezza.
In caso d’installazione del kit raccogli condensa la pendenza del condotto di scarico deve essere rivolta verso la cal-
daia.
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Lmax= 10 m MAX 250 Fi (L1 +L2) max =40 m MAX 250 Fi
Lmax= 8m MAX310Fi (L1 + L2) max =25m MAX 310 Fi

NB: Per la tipologia C52 i terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per I'evacuazione dei prodotti della combustione
non devono essere previsti su muri opposti all’edificio. Il condotto di aspirazione deve avere una lunghezza massima di
10 metri per gli scarichi tipo C52 orizzontali.

In caso di lunghezza del condotto di scarico superiore ai 6 metri € necessario installare, in prossimita della caldaia, il kit
raccogli condensa fornito come accessorio.
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15.6 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI )—

iy

0503_0911/CG1644

Lmax=15m MAX 250 Fi L max =14 m MAX 250 Fi
Lmax =12m MAX310Fi Lmax=10m MAX310Fi

Importante: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo stesso
viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.

16. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM 22 gennaio 2008,
n. 37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita LINEA - NEUTRO.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

...Accesso alla morsettiera di alimentazione M1

togliere tensione alla caldaia mediante I'interruttore bipolare;

svitare le due viti di fissaggio del pannello comandi alla caldaia;

ruotare il pannello comandi;

togliere il coperchio ed accedere alla zona collegamenti elettrici (figura 10).

| fusibili, del tipo rapido da 2A, sono incorporati
nella morsettiera di alimentazione (estrarre il
portafusibile colore nero per il controllo e/o la
sostituzione).

IMPORTANTE: rispettare la polarita in alimenta-
zione L (LINEA) - N (NEUTRO).

0512_0508/CG1770

(L) = Linea (marrone)
(N) = Neutro (celeste)
= Terra (giallo-verde)
(1) ) = Contatto per termostato ambiente

AVVERTENZA: In caso I'apparecchio sia colle-
gato direttamente ad un impianto a pavimento
deve essere previsto, a cura dell’installatore, un
termostato di protezione per la salvaguardia di
quest’ultimo contro le sovratemperature.

Figura 10
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17. INSTALLAZIONE DEL TELECONTROLLO

Il telecontrollo puo essere installato direttamente in caldaia oppure a parete.

—C 17.1 INSTALLAZIONE DEL TELECONTROLLO SUL PANNELLO FRONTALE DELLA CAI.DAIA)—

Per posizionare il telecontrollo all’interno del cruscotto del pannello fronta-
le della caldaia, agire come di seguito riportato:

0606_0502

1. Svitare le due viti (a-b figura 11) che fissano il mantello alla caldaia;

2. Sollevare leggermente il mantello e spingere con la mano il coperchio del
pannello frontale all’esterno (figura 11);

3. Fare passare il cavetto di colore rosso, proveniente dalla morsettiera M2
(posto dietro al mantello), attraverso il foro di predisposizione del telecon-
trollo; T

a

Figura 11

4. Aprire il telecontrollo (non ci sono viti) facendo leva con le mani, tagliare
e collegare il cavetto di colore rosso, come illustrati nella figura 11.3;

0606_0503
0609_1401

0606_0504

Figura 11.2

Figura 11.3

Figura 11.1

5. Inserire il telecontrollo all’interno dell’apposito alloggiamento sul cruscotto del pannello frontale senza applicare una
forza eccessiva;

6. richiudere il mantello fissandolo con le viti alla caldaia (figura 11).

AVVERTENZA: il telecontrollo € in BASSA TENSIONE. Non deve essere collegato alla rete elettrica 230 V. Per il collega-
mento elettrico, vedere i paragrafi 27 e 32.

IMPOSTAZIONE PARAMETRI

e impostare i parametri “MODUL” e “AMBON” entrambi al valore 0, come descritto al paragrafo 19.1;
e impostare il parametro F10 = 02 come descritto al paragrafo 20.
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COLLEGAMENTO DEL TERMOSTATO AMBIENTE
(Vedere DPR 26 Agosto 1993 n°® 412)

e accedere alla morsettiera di alimentazione (figura 10);
e collegare i terminali del termostato ambiente sui morsetti (1) e (2);
e alimentare elettricamente la caldaia;

FUNZIONAMENTO TASTO (- #

Il tasto {~~# non & pil operativo come descritto al paragrafo 4.1 (funzione ECONOMY-COMFORT).
La caldaia fornisce calore all'impianto di riscaldamento solo quando la fascia oraria programmata dall’utente e il termostato
ambiente sono entrambi in richiesta.

Premendo il tasto {~# & possibile abilitare il funzionamento della caldaia quando il termostato ambiente & in richiesta ma
la fascia oraria programmata non richiede calore (“forzatura” manuale). In questo caso il display del telecontrollo visualizza
il simbolo & lampeggiante. Il funzionamento in manuale termina alla successiva fascia oraria di non richiesta di calore in
riscaldamento.
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—C 17.2 INSTALLAZIONE DEL TELECONTROLLO A PARETE )—

Per montare il telecontrollo a parete, agire come di seguito riportato:

—h

Svitare le due viti (a-b figura 11) che fissano il mantello alla caldaia;
2. accedere alla morsettiera M2 come illustrato nella figura sottostante;
3. rimuovere i due cavetti rossi dai morsetti 1-2 e collegare i due fili provenienti dal telecontrollo.

0608_2401

MORSETTIERA M2

u
.
2 .

[AL TELECONTROLLO

Figura 12

IMPORTANTE: Dopo avere installato il telecontrollo, dare tensione all’apparecchio, assicurarsi che il telecontrollo fun-
zioni correttamente.

18. MODALITA DI CAMBIO GAS

La caldaia pud essere trasformata per I'uso a gas metano (G20) o a gas liquido (G31) a cura del Servizio di Assistenza
Tecnica autorizzato.

Le modalita di taratura del regolatore di pressione sono leggermente differenti a seconda del tipo di valvola del gas utiliz-
zata (HONEYWELL o SIT vedi figura 13).

Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:
A) Sostituzione degli ugelli

¢ sfilare con cura il bruciatore principale dalla sua sede;
¢ sostituire gli ugelli del bruciatore principale avendo cura di bloccarli a fondo onde evitare fughe di gas. |l diametro degli
ugelli € riportato nella tabella 1.

B) Cambio tensione al modulatore
e settare il parametro FO2 in base al tipo di gas, come descritto nel capitolo 20.
C) Taratura del regolatore di pressione

e collegare la presa di pressione positiva di un manometro differenziale, possibilmente ad acqua, alla presa di pressione
(Pb) della valvola del gas (Figura 13). Collegare, solo per i modelli a camera stagna, la presa negativa dello stesso
manometro ad un apposito “T” che permetta di collegare insieme la presa di compensazione della caldaia, la presa di
compensazione della valvola del gas (Pc) ed il manometro stesso. (Una pari misura puo essere effettuata collegando il
manometro alla presa di pressione (Pb) e senza il pannello frontale della camera stagna);

Una misura della pressione ai bruciatori effettuata con metodi diversi da quelli descritti potrebbe risultare falsata in
quanto non terrebbe conto della depressione creata dal ventilatore nella camera stagna.
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C1) Regolazione alla potenza nominale:

* aprire il rubinetto gas;

e premere il tasto (figura 1) e predisporre la caldaia in posizione inverno;

e aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto o comunque assicurarsi
che ci sia massima richiesta di calore;

¢ verificare che la pressione dinamica di alimentazione della caldaia, misurata alla presa di pressione (Pa) della valvola
del gas (Figura 13) sia quella corretta (37 mbar per il gas propano o 20 mbar per il gas metano).

¢ togliere il coperchio del modulatore;

e regolare la vite in ottone (a) di Fig. 14 fino ad ottenere i valori di pressione indicati nella Tabella 1;

C2) Regolazione alla potenza ridotta:

e scollegare il cavetto di alimentazione del modulatore e svitare la vite (b) di Fig. 14 fino a raggiungere il valore di pressione
corrispondente alla potenza ridotta (vedi Tabella 1);

® ricollegare il cavetto;

e montare il coperchio del modulatore e sigillare.

C3) Verifiche conclusive

¢ riportare sulla targa matricola il tipo di gas e la taratura effettuata.

valvola SIT mod. SIGMA 845 valvola Honeywell mod. VK 4105 M

0904_0701
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Figura 13
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Tabella ugelli bruciatore

MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi
tipo di gas G20 G31 G20 G31 G20 G31
diametro ugelli (mm) 1,18 0,74 1,18 0,74 1,28 0,77
Pressione bruciatore (mbar*) 1,9 49 1,9 4.7 1,8 49
POTENZA RIDOTTA
Pressione bruciatore (mbar*) 11,3 29,4 10,0 26,0 13,0 35,5
POTENZA NOMINALE
Numero ugelli 15
*1 mbar =10,197 mm H,0
Tabella 1
MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi
Consumo 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31 G20 G31
Potenza nominale 2,84 mé/h 2,09 kg/h 2,78 m¥/h 2,04 kg/h 3,52 m¥h 2,59 kg/h
Potenza ridotta 1,12 m%/h 0,82 kg/h 1,12 m?/h 0,82 kg/h 1,26 mé/h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m?® 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
Tabella 2

19. VISUALIZZAZIONE PARAMETRI SUL DISPLAY

Per entrare nella modalita Informazioni ed Impostazioni Avanzate & necessario premere per almeno 3 secondi il tasto IP;
I'ingresso nella modalita & segnalato dalla dicitura scorrevole “INFO”.

19.1 MODALITA INFORMAZIONI ED IMPOSTAZIONI AVANZATE

Per uscire ¢ sufficiente premere brevemente il tasto IP.

Per scorrere le informazioni premere il tasto OK; quando le cifre grandi visualizzate lampeggiano € possibile modificare
il valore agendo sui tasti +/- .

AVVERTENZA

La comunicazione tra la scheda elettronica di caldaia e il telecontrollo non é immediata. In taluni casi é possibile
che si debba attendere un certo tempo, che dipende dal tipo di informazione trasmessa, prima che sia eseguito
il comando richiesto.

CIRCUITO DI RISCALDAMENTO

e “CHSL” Massimo setpoint circuito riscaldamento, valore impostabile attraverso i tasti +/- @
AVVERTENZA: premendo il tasto {~~# & possibile variare la scala dell’'unita di misura da °C a °F.

e “EXT°c” Temperatura esterna (con sonda esterna collegata).

e “CHO>”  Temperatura acqua mandata circuito riscaldamento.

e “CHR<” Temperatura acqua ritorno circuito riscaldamento (non prevista).

e “CHSn” Set-point acqua circuito riscaldamento.

e “CHMX” Massimo setpoint circuito riscaldamento (max. valore impostabile).

e “CHMN” Minimo setpoint circuito riscaldamento (min. valore impostabile)

CIRCUITO SANITARIO

e “HWO>" Temperatura acqua mandata circuito sanitario o bollitore.

e “HWSA”  Set-point acqua circuito sanitario. Valore impostabile attraverso i tasti +/- .
e “HW MX” Massimo setpoint circuito sanitario (max. valore impostabile)

e “HW MN” Minimo setpoint circuito sanitario (min. valore impostabile)
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INFORMAZIONI AVANZATE

“PWR %” Livello potenza/modulazione di fiamma (in %).
“P BAR” Pressione acqua circuito riscaldamento (in bar).
“F L/M” Flusso acqua in uscita circuito sanitario (in litri/min).

IMPOSTAZIONE PARAMETRI

“K REG” Costante di regolazione (0,5...9,0) della temperatura di mandata riscaldamento (impostazione di fabbrica 3
- Vedere paragrafo 25 - Grafico 3).

Valore impostabile attraverso i tasti +/- @ Un valore elevato comporta una temperatura di mandata piu alta nel
circuito di riscaldamento. Impostando un corretto valore della costante di regolazione K REG, al variare della tempe-
ratura esterna, la temperatura ambiente & mantenuta al valore impostato.

“BUILD” Parametr%:limensione edificio per regolazione (1..10 - impostazione di fabbrica 5). Valore impostabile
attraverso i tasti +/- . Un valore elevato & associato ad un edificio / impianto di riscaldamento con elevata inerzia
termica, viceversa un valore basso & associabile ad ambienti piccoli o impianti a piccola inerzia (termoconvettori).

“YSELF” Abilitazione/disabilitazione della funzione di auto adattamento della temperatura di mandata riscaldamento
(impostazione di fabbrica 1). La costante “K REG” subisce una variazione per raggiungere il comfort ambiente. Un
valore pari a 1 indica I'abilitazione della funzione mentre uno pari a 0 indica la disabilitazione. Questa funzione & ope-
rativa quando si coljega la sonda esterna.

Premere i tasti +/- per modificare tale valore.

“AMBON” Abilitazione/disabilitazione della Sonda Ambiente del telecontrollo (impostazione di fabbrica 1). Un valore
pari a 1 indica I'abilitazione della sonda ambiente, un valore pari a 0 indica la disabilitazione (impostazione di fabbrica
1). In queste condizioni, il controllo delle temperature dei locali &€ funzione della temperatura di mandata caldaia scelta
(“CH SL”). Se il telegqntrolo ¢ installato in caldaia, & necessario escludere la funzione.

Premere i tasti +/- per modificare tale valore.

Nota: Vedere la tabella riassuntiva delle combinazioni possibili tra AMBON e MODUL.

“MODUL” Abilitazione/disabilitazione Modulazione della temperatura di mandata in funzione della temperatura am-
biente (con Sonda Ambiente abilitata) e della temperatura esterna (se presente sonda esterna). Impostazione di
fabbrica 1. Un valore pari a 1 indica I'abilitazione della modulazione del set di mandata, un valore pari a 0 indica la
disabilitazione.

Premere i tasti +/- @ per modificare tale valore.

Nota: Vedere la tabella riassuntiva delle combinazioni possibili tra AMBON e MODUL.

Tabella riassuntiva combinazione delle funzioni AMBON e MODUL

AMBON MODUL FUNZIONE DEI TASTI +/- (2

1 1 Regolazione della temperatura ambiente (temperatura di mandata modulante)

0 1 Con sonda esterna : Regolazione curve KREG
Senza sonda esterna : Regolazione temperatura di mandata calcolata.
(& consigliabile impostare MODUL = 0)

0 0 Regolazione setpoint temperatura di mandata.

1 0 Regolazione della temperatura ambiente (temperatura di mandata fissa)

“HW PR” Abilitazione del programmatore sanitario (0-1-2). impostazione di fabbrica 1.
¢ 0: Disabilitato

e 1: Sempre abilitato

e 2: Abilitato con programma settimanale sanitario (“HW PR” vedere paragrafo 3.7)

“NOFR” Abilitazione/disabilitazione Funzione Antigelo caldaia (impostazione di fabbrica 1). Un valore pari a 1 indica
I’abilitazione della funzione antigelo ambiente, un valore pari a 0 indica la disabilitazione.

ATTENZIONE: |asciare sempre abilitata (1) questa funzione.

“COOL” Abilitazione/disabilitazione controllo della temperatura ambiente in estate (impostazione di fabbrica =0). Impostando
questo parametro = 1 si abilita la funzione e si aggiunge un nuovo stato di funzionamento della caldaia di cui al paragrafo 3.2:
ESTATE - INVERNO - ESTATE+COOL - SOLO RISCALDAMENTO - SPENTO

Per attivare la funzione premere ripetutamente il tasto ® fino a quando sul display & visualizzato il simbolo 3€ a destra dell’ora.
Lo scopo di questa funzione & quello di abilitare I'uso del telecontrollo per poter comandare, in estate, I’accensione di un o piu
dispositivi di condizionamento esterni (per esempio condizionatori d’aria). In questo modo, la schedina relé di caldaia attiva I'im-
pianto di condizionamento esterno quando la temperatura ambiente supera il valore di temperatura impostato sul telecontrollo.
Durante la richiesta di funzionamento in questa modalita, sul display il simbolo 3¢ lampeggia. Per il collegamento della schedina
relé, vedere le istruzioni destinate al SERVICE.

—C 19.2 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI )—

Per il completamento delle informazioni tecniche consultare il documento “ISTRUZIONI PER IL SERVICE”.
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20. IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per impostare i parametri di caldaia agire nel modo seguente: 8
' ‘-‘
e premere per almeno tre secondi il tasto IP; ]
o
o premere e mantenere premuto il tasto & e successivamente premere ® & (vedere figura a lato).
Quando la funzione & attiva sul display appare la scritta “FO1” e il valore del parametro selezionato.
Modifica parametri
e Per scorrere i parametri agire sui tasti +/- ‘?o;
¢ Per modificare il singolo parametro agire sui tasti +/- ®;
Nota: il valore € memorizzato automaticamente dopo circa 3 secondi. (Non premere nessun tasto finché il dato non ricomincia a lampeggiare).
Impostazioni di fabbrica
Descrizione parametri
MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi
FO1 Tipo di caldaia
10 = camera stagna - 20 = camera aperta 10 20 10
F02 Tipo di gas utilizzato
00 = METANO - 01 = GPL 00 o0 01
FO3 Sistema idraulico 01
F04 Settaggio relé programmabile 1
02 = impianto a zone (Vedere istruzioni SERVICE) 02
F05 Settaggio relé programmabile 2
04: contatto segnalazione anomalia
13 = funzione “cool” per impianto di condizionamento esterno 04
(Vedere istruzioni SERVICE)
F06 Configurazione ingresso sonda esterna
(Vedere istruzioni SERVICE) 00
FO7...F09 Informazioni produttore 00
Modo di istallazione del telecontrollo
F0 00 = a parete (paragrafo 17.2) 00
01 = Non utilizzato
02 = in caldaia (paragrafo 17.1)
Fi1..F12 Informazioni produttore 00
F13 Max potenza in riscaldamento  (0-100%) 100
F14 Max potenza in sanitario (0-100%) 100
F15 Min potenza in riscaldamento  (0-100%) 00
F16 Impostazione massimo setpoint (°C) riscaldamento
00 = 85°C - 01 = 45°C 00
F17 Tempo di post circolazione pompa in riscaldamento (01-240 minuti) 03
F18 Tempo di attesa in riscaldamento prima di una nuova
accensione (00-10 minuti) - 00=10 secondi 03
F19 Informazioni produttore 07
F20 Informazioni produttore 00
F21 Funzione anti-legionella
00 = Disabilitata - 01 = Abilitata 00
F22 Informazioni produttore 00
F23 Massima temperatura di setpoint sanitario (ACS) 55 55 60
F24 Informazioni produttore 35
F25 Dispositivo di protezione mancanza acqua 00
F26...F29 Informazioni produttore (parametri di sola lettura) --
F30 Informazioni produttore 10
F31 Informazioni produttore 30
F32..F41 Diagnostica (Vedere istruzioni SERVICE) -
Ultimo Attivazione funzione taratura 0
parametro (Vedere istruzioni SERVICE)
Attenzione: non modificare il valore dei parametri “Informazioni produttore”.
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21. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia & costruita per soddisfare tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare € dotata di:

® Pressostato aria (modelli MAX 250 Fi - 310 Fi)
Questo dispositivo (17 - figura 20) permette I’'accensione del bruciatore solo in caso di perfetta efficienza del circuito di scarico dei fumi.
Con la presenza di una di queste anomalie:
¢ terminale di scarico ostruito
e venturi ostruito
¢ ventilatore bloccato
e pressostato interrotto
La caldaia rimane in attesa segnalando il codice di errore 03E (vedere tabella paragrafo 9).

® Termostato fumi (modello MAX 240 i)
Questo dispositivo (15 - figura 21), il cui sensore € posizionato sulla parte sinistra della cappa fumi, interrompe I'afflusso del gas al bruciatore
principale in caso di camino ostruito /0 mancanza di tiraggio.
In queste condizioni la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore 03E (paragrafo 9).
Per riavere subito una nuova accensione, dopo aver rimosso la causa dell’intervento, vedere paragrafo 9.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

® Termostato di sicurezza
Questo dispositivo, il cui sensore € posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I'afflusso del gas al bruciatore in caso di sur-
riscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e solo dopo aver rimosso la causa
dell’intervento & possibile ripetere I’'accensione (vedere paragrafo 9).

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

® Rivelatore a ionizzazione di fiamma
L’elettrodo di rivelazione di fiamma, posto nella parte destra del bruciatore, garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas o interaccensione
incompleta del bruciatore.
In queste condizioni la caldaia va in blocco dopo 3 tentativi di accensione.
Per ristabilire le normali condizioni di funzionamento, vedere paragrafo 9.

® Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell'impianto € superiore a 0,5 bar.

® Postcircolazione pompa circuito riscaldamento
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 3 minuti (F17 - paragrafo 20) e viene attivata, nella funzione
riscaldamento, dopo lo spegnimento del bruciatore per I'intervento del termostato ambiente.

® Postcircolazione pompa circuito sanitario
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 30 secondi e viene attivata al termine del funzionamento della
pompa in sanitario.

® Dispositivo antigelo (circuito riscaldamento e sanitario)
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata impianto inferiore
ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

® Mancanza circolazione acqua su circuito primario (probabile pompa bloccata o presenza d’aria)
In caso di mancanza o insufficienza di circolazione d’acqua nel circuito primario, la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore 25E
(paragrafo 9).

® Antibloccaggio pompa
In caso di mancanza di richiesta di calore per un tempo di 24 ore consecutive, la pompa si mette in funzione automaticamente per 10 se-
condi.
Tale funzione & operativa se la caldaia & alimentata elettricamente.

® Antibloccaggio valvola a tre vie
In caso di mancanza di richiesta calore per un tempo di 24 ore, la valvola a tre vie effettua una commutazione completa. Tale funzione &
operativa se la caldaia € alimentata elettricamente.

® Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

E’ consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento del circuito di
riscaldamento.

Nota: qualora dovesse guastarsi la sonda NTC del circuito sanitario (rif. 5 - figure 20-21) la produzione di acqua calda sanitaria € comunque
assicurata. Il controllo della temperatura viene in questo caso, effettuato mediante la sonda di mandata.
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22. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA
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Figura 15

23. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR
26 Agosto 1993 n° 412, la caldaia € dotata di due prese destinate a tale uso specifico.

Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale & possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della com-
bustione ed il rendimento di combustione.

L’altra e collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.

Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria, inserendo
la sonda di misura per circa 3 cm.

Per i modelli di caldaie a tiraggio naturale & necessario realizzare un foro sul condotto di scarico dei fumi ad una distanza
dalla caldaia di 2 volte il diametro interno del condotto stesso.

Mediante tale foro possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La misurazione della temperatura dell’aria comburente deve essere effettuata nei pressi dell’ingresso dell’aria nella cal-
daia.

Il foro, che deve essere realizzato dal responsabile dell’impianto in occasione della prima messa in servizio, deve essere chiuso
in modo da garantire la tenuta del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione durante il normale funzionamento.

24. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata & del tipo ad alta prevalenza adatta all’uso su qualsiasi tipo di impianto di riscaldamento mono o a due tubi. La
valvola automatica sfogo aria incorporata nel corpo della pompa permette una rapida disaerazione dell'impianto di riscaldamento.
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25. COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA

La caldaia € predisposta per il collegamento di una sonda esterna fornita come accessorio.
Per il collegamento vedere la figura sottostante (terminali 3-4) oltre alle istruzioni fornite con la sonda stessa.

0605_1604

MORSETTIERA M2

Figura 16

Con sonda esterna collegata € possibile effettuare la regolazione della temperatura di mandata riscaldamento in due modi
differenti.

Nel caso in cui il telecontrollo sia installato in caldaia (paragrafo 17.1), la regolazione della tempgratura di mandata riscal-
damento dipende dalla curva K REG (grafico 3) impostata manualmente agendo sui tasti +/- .

Nel caso in cui il telecontrollo sia installato a parete (paragrafo 17.2), la regolazione della temperatura di mandata riscal-
damento & automatica. La gestione elettronica provvede ad impostare, in modo automatico, la curva climatica corretta, in
funzione della temperatura esterna e della temperatura ambiente rilevata (vedere anche capitolo 19.1).

IMPORTANTE: il valore della temperatura di mandata TM dipende dall’impostazione del parametro F16 (capitolo 20). La
temperatura max impostabile puo essere, infatti, di 85 o0 45 °C.
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Figura 16.1
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26. COLLEGAMENTO ELETTRICO AD UN IMPIANTO A ZONE

4( 26.1 - COLLEGAMENTO DELLA SCHEDA RELE (FORNITA COME ACCESSORIO) )—

La scheda relé non € compresa nella dotazione della caldaia ed & fornita come accessorio.
Collegare i connettori CN6 della scheda elettronica di caldaia e della scheda relé tramite il cavo FLAT in dotazione.
Collegare i morsetti 1-2-3 del connettore CN1 ai morsetti 10-9-8 della morsettiera M2 di caldaia (figura 17).

SCHEDA CALDAIA

0610_0401/ CG_1840

O

ACCESSORIO SCHEDINA RELE'

RELE' 2

NO
N.C.

4] ooooo000C

SN[ oo

| M2

Figura 17

4( 26.2 - COLLEGAMENTO DELLE ZONE )—

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle zone non controllate dal telecontrollo deve essere collegato in
parallelo e connesso ai morsetti 1-2 “TA” della morsettiera M1 di figura 18.
La zona controllata dal telecontrollo € gestita dall’elettrovalvola della zona 1, come illustrato in figura 18.

ZONA1 ZONA2 ZONA3 ZONAN
(TELECONTROLLO) (TERMOSTATO AMBIENTE) (TERMOSTATO AMBIENTE) {TERMOSTATO AMBIENTE) L

0709_2401/ CG_1825

~ Elettrovalvola
| Zonal

Figura 18

IMPORTANTE: assicurarsi che il parametro F04 = 2 (come da impostazione di fabbrica - capitolo 20).
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27. PULIZIA DAL CALCARE DEL CIRCUITO SANITARIO

La pulizia del circuito sanitario puo essere effettuata senza togliere dalla sua sede lo scambiatore acqua-acqua se la placca
e stata provvista inizialmente dello specifico rubinetto (a richiesta) collocato sull’'uscita dell’acqua calda sanitaria.

Per le operazioni di pulizia & necessario:

e Chiudere il rubinetto d’entrata dell’acqua sanitaria

Svuotare dall’acqua il circuito sanitario mediante un rubinetto utilizzatore
Chiudere il rubinetto d’uscita dell’acqua sanitaria

Svitare i due tappi presenti sui rubinetti d’intercettazione

Togliere i filtri

Nel caso non vi fosse la specifica dotazione € necessario smontare lo scambiatore acqua-acqua, come descritto al pa-
ragrafo successivo, e pulirlo isolatamente. Si consiglia di pulire dal calcare anche la sede e relativa sonda NTC posta sul
circuito sanitario.

Per la pulizia dello scambiatore e/o del circuito sanitario & consigliabile I'utilizzo di Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

28. SMONTAGGIO DELLO SCAMBIATORE ACQUA-ACQUA

Lo scambiatore acqua-acqua, del tipo a piastre in acciaio inox, pud essere facilmente smontato con I'utilizzo di un normale
cacciavite procedendo come di seguito descritto:

¢ svuotare I'impianto, se possibile limitatamente alla caldaia, mediante I"apposito rubinetto di scarico;

e svuotare I’acqua contenuta nel circuito sanitario;

e togliere le due viti, visibili frontalmente, di fissaggio dello scambiatore acqua-acqua e sfilarlo dalla sua sede (fig. 19).

29. PULIZIA DEL FILTRO ACQUA FREDDA

La caldaia & dotata di un filtro acqua fredda situato sul gruppo idraulico. Per la pulizia procedere come di seguito descrit-
to:

Svuotare I’'acqua contenuta nel circuito sanitario.

Svitare il dado presente sul gruppo sensore di flusso (figura 19).

Sfilare dalla sua sede il sensore con relativo filtro.

Eliminare le eventuali impurita presenti.

Importante: in caso di sostituzione e/o pulizia degli anelli “OR” del gruppo idraulico non utilizzare come lubrificanti olii o
grassi ma esclusivamente Molykote 111.

dado fissaggio sensore di flusso
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Figura 19

viti fissaggio scambiatore acqua-acqua
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30. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI

—

MAX 250 Fi - 310 Fi

)_

0709_1201/ CG_1972

MAX 310 Fi

\[oooooooooooooo
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Uscita Gas
sanitario

Mandata
riscaldamento

Figura 20

Ritorno
riscaldamento

Entrata
sanitario

Legenda:

1 Sensore di precedenza sanitario
2 By-pass automatico
3 Pressostato idraulico
4 Valvola a tre vie
5 Sensore di flusso con filtro e limitatore di portata acqua
6 Sonda NTC sanitario
7 Motore valvola tre vie
8 Valvola del gas
9 Vaso espansione
10 Elettrodo di accensione
11 Sonda NTC riscaldamento
12 Termostato di sicurezza
13 Scambiatore acqua fumi
14 Convogliatore fumi
15 Ventilatore

16 Presa di pressione positiva
(per il modello MAX 310 Fi la presa positiva deve essere
chiusa)

17 Pressostato aria

18 Presa di pressione negativa

19 Elettrodo di rilevazione di fiamma

20 Bruciatore

21 Rampa gas con ugelli

22 Scambiatore acqua - acqua a piastre

23 Valvola automatica sfogo aria

24 Pompa con separatore d’aria

25 Rubinetto caricamento impianto

26 Rubinetto di scarico caldaia

27 Manometro

28 Valvola di sicurezza idraulica
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MAX 240
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Figura 21

mandata
riscaldamento

gas entrata ritorno
sanitario riscaldamento

0709_1202/ CG_1973

Legenda:

1 Sensore di precedenza sanitario
2 By-pass automatico

3 Pressostato idraulico

4 Valvola a tre vie

5 Sensore di flusso con filtro e limitatore di portata acqua

6 Sonda NTC sanitario

7 Motore valvola tre vie

8 Valvola del gas

9 Vaso espansione
10 Elettrodo di accensione
11 Sonda NTC riscaldamento
12 Termostato di sicurezza
13 Scambiatore acqua fumi

14 Cappa fumi

15 Termostato fumi

16 Elettrodo di rilevazione di famma
17 Bruciatore

18 Rampa gas con ugelli

19 Scambiatore acqua - acqua a piastre
20 Valvola automatica sfogo aria

21 Pompa con separatore d’aria

22 Rubinetto caricamento impianto
23 Rubinetto di scarico caldaia

24 Manometro

25 Valvola di sicurezza idraulica
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31. SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTORI
MAX 250 Fi - MAX 310 Fi
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MAX 240
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32. NORMATIVA

Devono essere osservate le disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle dell’azienda del gas e quanto richiamato nella Legge 9 gennaio 1991
n. 10 e relativo Regolamento ed in specie i Regolamenti Comunali.

Le norme italiane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione delle caldaie a gas sono contenute nei seguenti documenti:
* Tabella UNI-CIG n. 7129
*  Tabella UNI-CIG n. 7131
Si riporta, qui di seguito, uno stralcio delle norme 7129 e 7131.
Per tutte le indicazioni qui non riportate € necessario consultare le norme suddette.
Le sezioni delle tubazioni costituenti I'impianto devono essere tali da garantire una fornitura di gas sufficiente a coprire la massima richiesta,
limitando la perdita di pressione tra il contatore e qualsiasi apparecchio di utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia (GPL)
Le tubazioni che costituiscono la parte fissa degli impianti possono essere di Acciaio, Rame o Polietilene.
a) | tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale. Le giunzioni dei tubi di acciaio devono essere
realizzate mediante raccordi con filettatura conforme alla norma UNI ISO 7/1 o a mezzo saldatura di testa per fusione. | raccordi ed i
pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa malleabile.
E’ assolutamente da escludere, come mezzo di tenuta, I'uso di biacca minio o altri materiali simili.
| tubi di rame devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle prescritte dalla UNI 6507. Per le tubazioni di
rame interrato lo spessore non deve essere minore di 2,0 mm.
Le giunzioni dei tubi in rame devono essere realizzate mediante saldatura di testa o saldatura a giunzione capillare od anche per giun-
zione meccanica tenendo presente che tale giunzione non deve essere impiegata nelle tubazioni sottotraccia ed in quelle interrate.
c) | tubi di polietilene, da impiegare unicamente per le tubazioni interrate, devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle
prescritte dalla UNI ISO 4437, con spessore minimo di 3 mm.
I raccordi ed i pezzi speciali dei tubi di polietilene devono essere realizzati anch’essi di polietilene. Le giunzioni devono essere realizzate
mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi riscaldanti o mediante saldatura per elettrofusione.

c

Posa in opera dell’impianto

E’ vietato installare impianti per gas aventi densita relativa maggiore di 0,80 in locali con pavimento al di sotto del piano di campagna.
Le tubazioni possono essere collocate in vista, sottotraccia ed interrate.

Non & ammessa la posa in opera dei tubi del gas a contatto con tubazioni dell’acqua.

E’ vietato I'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di protezione di impianti e apparecchiature elet-
triche, telefono compreso.

E’ inoltre vietata la collocazione delle tubazioni del gas nelle canne fumarie, nei condotti per lo scarico delle immondizie, nei vani per
ascensori 0 in vani e cunicoli destinati a contenere servizi elettrici e telefonici.

A monte di ogni derivazione di apparecchio di utilizzazione e cioé a monte di ogni tubo flessibile o rigido di collegamento fra I’'apparecchio
e I'impianto deve essere sempre inserito un rubinetto di intercettazione, posto in posizione visibile e faciimente accessibile.

Se il contatore & situato all’esterno dell’abitazione bisogna anche inserire un analogo rubinetto immediatamente all’interno dell’allog-
gio.

| bidoni di GPL devono essere collocati in modo da non essere soggetti all’azione diretta di sorgenti di calore, capaci di portarli a tem-
perature maggiori di 50 °C.

Ogni locale contenente bidoni di gas GPL deve essere aerabile mediante finestre, porte e altre aperture verso I'esterno.

In ogni locale adibito ad abitazione con cubatura fino a 20 m® non si pud tenere piu di un bidone per un contenuto di 15 kg. In locali con
cubatura fino a 50 m® non si devono tenere installati piu di due bidoni per un contenuto complessivo di 30 kg. L'installazione di recipienti
di contenuto globale superiore a 50 kg deve essere fatta all’esterno.

Posa in opera degli apparecchi

Linstallatore deve controllare che I’'apparecchio di utilizzazione sia idoneo per il tipo di gas con il quale verra alimentato.

Gli apparecchi fissi devono essere collegati all'impianto con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile di acciaio inossidabile a
parete continua.

Caldaie a flusso forzato

Da norma UNI 7129.
Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione. Progettazione, installazione e manutenzione.

Posizionamento del terminale Distanza Apparecchi oltre 16 fino a 35 kW
(mm)

Sotto finestra A 600
Sotto apertura di aerazione B 600
Sotto gronda (o] 300
Sotto balcone D 300
Da una finestra adiacente E 400
Da un’apertura di aerazione adiacente F 600
Da tubazione scarichi verticali od orizzontali G 300
Da un angolo dell’edificio H 300
Da una rientranza dell’edificio | 300
Dal suolo o da altro piano di calpestio L 2500
Fra due terminali in verticale M 1500
Fra due terminali in orizzontale N 1000
Da una superficie frontale prospiciente senza aperture e terminale

entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi (o) 2000
Idem, ma con aperture e terminale

entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi P 3000
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Scarico dei prodotti di combustione per apparecchi tipo B

Gli apparecchi gas, muniti di attacco per tubo di scarico dei fumi, devono avere un collegamento diretto ai camini o canne fumarie di
sicura efficienza: solo in mancanza di questi € consentito che gli stessi scarichino i prodotti della combustione direttamente all’esterno.

Il collegamento al camino e/o alle canne fumarie (Fig. A) deve:

* essere a tenuta e realizzato in materiali adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore, all’azione dei
prodotti della combustione e delle loro eventuali condense;

* avere cambiamenti di direzione in numero non superiore a tre, compreso il raccordo di imbocco al camino e/o alla canna fumaria,
realizzati con angoli interni maggiori di 90°. | cambiamenti di direzione devono essere realizzati unicamente mediante I'impiego di
elementi curvi;

* avere I'asse del tratto terminale d’imbocco perpendicolare alla parete interna opposta del camino o della canna fumaria;

* avere, per tutta la sua lunghezza, una sezione non minore di quella dell’attacco del tubo di scarico dell’apparecchio;

* non avere dispositivi d’intercettazione (serrande).

Per lo scarico diretto all’esterno (fig. B) non si devono avere piu di due cambiamenti di direzione.

Ventilazione dei locali per apparecchi tipo B

E’ indispensabile che nei locali in cui sono installati gli apparecchi a gas possa affluire almeno tanta aria quanta ne viene richiesta dalla

regolare combustione del gas e dalla ventilazione del locale.

L’afflusso naturale dell’aria deve avvenire per via diretta attraverso:

- aperture permanenti praticate su pareti del locale da ventilare che danno verso I'esterno;

- condotti di ventilazione, singoli oppure collettivi, ramificati.

Le aperture su pareti esterne del locale da ventilare devono rispondere ai seguenti requisiti:

a) avere sezione libera totale netta al passaggio di almeno 6 cm? per ogni kW di portata termica installata con un minimo di 100 cm?;

) essere realizzate in modo che le bocche di apertura, sia all’interno che all’esterno della parete, non possono venire ostruite;

) essere protette ad esempio con griglie, reti metalliche, ecc. in modo peraltro da non ridurre la sezione utile sopra indicata;

) essere situate ad una quota prossima al livello del pavimento e tali da non provocare disturbo al corretto funzionamento dei dispositivi
di scarico dei prodotti della combustione; ove questa posizione non sia possibile si dovra aumentare almeno del 50% la sezione delle
aperture di ventilazione.
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33. CARATTERISTICHE TECNICHE

Caldaia modello LUNA 3 COMFORT MAX 240 i 250 Fi 310 Fi
Categoria ll2H3P ll2H3P ll2H3P
Portata termica nominale kKW 26,3 26,9 33,3
Portata termica ridotta kW 10,6 10,6 11,9
Potenza termica nominale kW 24 25 31
kcal’h 20.600 21.500 26.700
Potenza termica ridotta kW 9,3 9,3 10,4
kcal’h 8.000 8.000 8.900
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE — * %k ok %k ok %k
Pressione massima acqua circuito termico bar 3 3 3
Capacita vaso espansione | 8 8 10
Capacita del microaccumulo | 3,5 3,5 3,5
Pressione del vaso d’espansione bar 0,5 0,5 0,5
Pressione massima acqua circuito sanitario bar 8 8 10
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15 0,15 0,15
Portata minima acqua sanitaria [/min 2,0 2,0 2,0
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C I/min 13,7 14,3 17,8
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8 10,2 12,7
Portata specifica (*) I/min 12,05 12,4 14,8
Tipo — B,iss C12-C32-C42
C52 - C82 - B22
Diametro condotto di scarico concentrico mm - 60 60
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm — 100 100
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm - 80 80
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm - 80 80
Diametro condotto di scarico mm 120 - —
Portata massica fumi max (G20) kg/s 0,019 0,017 0,018
Portata massica fumi min (G20) ka/s 0,017 0,017 0,019
Temperatura fumi max °C 110 135 145
Temperatura fumi min °C 85 100 110
Classe NOx - 3 3 3
Tipo di gas - G20-G31  G20-G31 G20-G31
Pressione di alimentazione gas metano 2H (G20) mbar 20 20 20
Pressione di alimentazione gas propano 3P (G31) mbar 37 37 37
Tensione di alimentazione elettrica Vv 230 230 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50 50 50
Potenza elettrica nominale W 80 135 165
Peso netto kg 33 38 40
Dimensioni altezza mm 763 763 763
larghezza mm 450 450 450
profondita mm 345 345 345
Grado di protezione contro I'umidita
e |la penetrazione dell’acqua (**) - IP X5D IP X5D IP X5D

(*) secondo EN 625
(**) secondo EN 60529

BAXI S.p.A., nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in questa documentazione

in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione & un supporto informativo e non considerabile come contratto nei
confronti di terzi.
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Dear Customer,

We are sure your new boiler will comply with all your requirements.

Purchasing one of our products satisfies your expectations: good functioning, simplicity and ease of use.

Do not dispose of this booklet without reading it: you can find here some very useful information, which will help you to run your boiler
correctly and efficiently.

Do not leave any parts of the packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a potential source of dan-
ger.

Our boilers bear the CE mark in compliance with the basic requirements as laid down

in the following Directives:
- Gas Directive 90/396/CEE
- Performance Directive 92/42/CEE

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EEC c €
- Low Voltage Directive 2006/95/EC
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Lo 18007 o BAXI S.p.A., a leading European manufacturer of hi-tech boilers and heating systems, has developed CSQ-certified m
.:\ Qudlita L) quality management (ISO 9001), environmental (ISO 14001) and health and safety (OHSAS 18001) systems. This means o
§ Ambiente 2 that BAXI S.p.A. includes among its objectives the safeguard of the environment, the reliability and quality of its products, w
% Sicurezza S, and the health and safety of its employees.

Through its organisation, the company is constantly committed to implementing and improving these aspects in favour
of customer satisfaction.
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

d) to ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:
1. Hot water circuit:

1.1. If the water hardness is greater than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water) a polyphosphate or
comparable treatment system responding to current regulations.

1.2. Domestic Hot Water circuit must be thoroughly flushed after the installation of the appliance and before its use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge
and contaminants, using suitable proprietary products as described in section 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
as SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by a licensed technician. Ensure the following operations are carried out:

a) compliance of boiler parameters with (electricity, water, gas) supply systems settings.
b) compliance of installation with the laws and regulations in force.
c) appropriate connection to the power supply and grounding of the appliance.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
Prior to commissioning remove the protective plastic coating from the unit. Do not use any tools or abrasive detergents
as you may spoil the painted surfaces.

The instructions shall state the substance of the following:

This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concer-
ning use of the appliance by a person responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
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3. COMMISSIONING OF THE BOILER

To correctly light the boiler proceed as follows:

e Provide power supply to the boiler.

e open the gas cock;

e press the (') button, to set the gas boiler mode as described in section 3.2.

Note: if summertime mode is setting, the boiler will light only during a D.H.W. demand.

e To adjust the CH and D.H.W. temperature, press the +/- respective buttons as described in section 3.3.

Information/Programming button

Domestic Hot Water

Timing function

0609_1901

temperature
regulation

Heating only-Off

Enabling Summer-Winter-

Central Heating temperature
regulation

Confirmation
button

D.H.W. mode

‘Economnyomfort button‘

Setting programmed operation in

Manual/Automatic/Off

heating mode

Time switch program
histogram

CH mode

Standby —_

Timing mode \

Manual mode — |

RN

Sk

O @@ @@@ 1222;672

\ Burner lighted

Comfort setpoint
temperature mode

0609_1902

Reduced setpoint
temperature mode

Communication with the
gas boiler in progress

Modulating flame level
(boiler power level)

Fault in progress

Pcb (boiler]
Delayed mode / parafneter;
Time format / displaying Week days Battery level
information
Figure 1
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—C 3.1 SYMBOL MEANING

There are 4 power levels displayed during boiler operation,
relevant to the gas boiler modulation, as shown in fig. 2: R

0605_1802

[>75%<100% | §
7
<25% [>50% <75% || __ o
e~

[>25%< 50%

Figure 2

—(_ 3.2 DESCRIPTION OF BUTTON  (Summer - Winter - Heating only - Offf  )—

Press this button to set the following boiler operation modes:

* SUMMER
* WINTER

* HEATING ONLY
* OFF

In SUMMER mode the symbol % is shown on the display. The boiler only meets DHW demands; heating mode is not
enabled (frost protection function is enable).

In WINTER mode the symbols |J}|” %7 are shown on the display. The boiler meets DHW and heating mode demands
(frost protection function activated).

In HEATING ONLY mode the symbol |}||’ is shown on the display. The boiler only meets heating mode demands (frost
protection function is enable).

If OFF is selected, neither of the two symbols (JI}I") (%) is displayed. In this mode only the frost protection function is
enabled and any other demands in DHW or heating mode are not met.

—(_ 3.3 DESCRIPTION OF BUTTON (3 & (AUTOMATIC-MANUAL-OFF)  )—

By pressing this button it is possible to set one of the following Heating modes:
AUTO-MANUAL-OFF as describe below.

AUTO (Displayed symbol &)

The Heat request depends on the type of the “Time Programs” set (COMFORT room temperature “#” or REDUCED room
temperature “{”). See section 3.6 to set the programming heating mode.

MANUAL (Displayed symbol &)

This function disables the “Time Programming” in Heating mode. Press the +/- @ button to set the room temperature
value.

OFF (Displayed symbol (l))

This function disables the Heating mode and the display shows the d) symbol (the frost protection is enabled).
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—( 3.4 ROOM AND DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.) TEMPERATURE ADJUSTMENT )—

The room (llll') and D.H.W. (’;) temperature adjustment are carried out by pressing the relative +/- buttons (figure 1).
When the burner is lighted the display shows the symbol (A) as described in section 3.1.

CENTRAL HEATING (CH)

The system must be equipped with a room thermostat (see the relevant regulations) to control the temperature in the
rooms.During a CH mode, the display shows a CH (“ﬁ) symbol and the room temperature value (°C).

During a temperature regulation, the display shows “AMB”.

DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.)
During a D.H.W. request, the display shows a D.H.W. (%) symbol and the room temperature value (°C).
During a temperature regulation, the display shows “HW SP”.

NOTE: if an external water tank is connected to the gas boiler, during a domestic hot water request, the display shows a
(@) symbol and the room temperature value (°C).

3.4.1. Remote control installed on the boiler front panel

If the remote control is installed on the boiler front panel, the +/- @ buttons regulate the Central Heating flow temperature.
The display shows the room temperature.

—( 3.5 PROGRAMMING (PROGR) )

SETTING THE DATE-TIME

Press the IP button: the display shows (briefly) the message PROGR and the time starts flashing.

Note: If no button is pressed the function ends automatically after approx. 1 minute.

Use the buttons +/- @ to set the hour;

Press the OK button;

Use the buttons +/- @ to set the minutes;

Press the OK button;

Use the buttons +/- @ to set the day of the week “Day”
(1...7 corresponding to Monday...Sunday);

Press the IP button to exit DATE-TIME setting.

—( 3.6 PROGRAMMING HEATING MODE OPERATION TIMES )—

To enable the function, press the & & button (the display shows the (® symbol)

Time period programming allows the setting of boiler automatic operation in heating mode in fixed time slots and
on fixed days of the week.

Boiler operation settings can be made for single days or groups of consecutive days.

3.6.1. Single days

Four time bands (4 boiler activation and deactivation periods in heating mode even with different times from day to
day) are available for every day selected, as shown in the following table:
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FACTORY SETTINGS

On 1

Of 1

On?2

Of 2 On3 Of 3 On 4 Of 4

MONDY

DAY 1

(monday)

TUEDY

DAY 2

(tuesday)

WEDDY

DAY 3

(wednesday)

THUDY

DAY 4

(thursday)

06:00

FRIDY

DAY 5

(friday)

SATDY

DAY 6

(saturday)

SUNDY

DAY 7

(sunday)

08:00

11:00

13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00

To set a single time band, proceed as follows:

0 3 6 9 1215 18 2124

0607_1903

1) Press the IP button and then the button ®d;

2) choose a day,of the week (1...7) by repeatedly pressing the
buttons +/- @;

3) press the OK button;

4) the display shows the message on 1 and the 4 digits of the time
flashing, as shown jn the figure below;

5) use the buttons +/- to set the boiler lighting time;

6) press the OK button;

7) the display shows the message of 1 and the 4 digits of the time '
flashing;

8) use the buttons +/- @ to set the boiler switching off time;

9) press the OK button;

10) repeat the same operations (from point 4) to set the remaining
three time bands;

11) press the IP button to exit the function.

o>
(da1a?)

Programming in
HEATING MODE

‘0369ﬂ161821 0 3 6

% -
u J ) ur
T (T on

=

. equal to the switching off time of...

PROGRAMMED TIME BAND
09:00 - 12:00

0609_1601

Day of the week
Monday

Note: By setting the lighting time on..
goes to the next time slot.
(ex. on1=09:00 - of1=09:00 the programme “skips” time band 1 and continues with on2...).

, the time band is cancelled and the program

3.6.2. Groups of days

This function enables the programming of 4 common boiler activation and deactivation time slots for several days or the
entire week (see the summary table below).

To set a single time band, proceed as follows:

1) Press the IP button and then the button ®d;

2) Select a GROUP of days by repeatedly pressing the buttons +/- @;
3) press the OK button

4) repeat the operations described in points 4-10 of paragraph 3.6.1.
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Summary table of available groups of days

FACTORY SETTINGS

Group “MO-FR” |DAY 12345 from Monday to Friday As per table in paragraph 3.6.1.
Group “SA-SU” DAY 67 Saturday and Sunday 07:00 - 23:00

Group “MO-SA” |DAY 123456 from Monday to Saturday | As per table in paragraph 3.6.1.
Group “MO-SU” |DAY 1234567 every day of the week As per table in paragraph 3.6.1.

_C

3.7 PROGRAMMING DHW MODE OPERATION TIMES

)_

(only for boilers connected to an external heater)

This function enables the programming of four boiler DHW mode
operation time slots in the span of a week (the programmed time slots

are the same for every day of the week).

To set the programming of DHW mode operation times, proceed as

follows:

1) Press the IP button and then the button B #& to enter the

programming (heating and DHW modes);

2) Select the DHW programme “HW PR” by repeatedly pressing the

buttons +/-
3) Press the OK button

.
0607_1905

DAY
1234567

HW FK

4) Set the time slots in which you can enable DHW mode operation by repeating the operations described in points 4-10
of paragraph 3.6.1 (factory setting 06:00 - 23:00).

IMPORTANT:

Programming in DHW
MODE

(d
&

[

“e"0 36 9 21 1B 2 24

nn ,
LJ'I l

‘oans®

the installer has to set “HW PR” parameter = 2, as described in section 19.1.

PROGRAMMED TIME BAND

09:00 - 12:00

."‘m"‘. 8

o3 6 9o -ﬁ' 5 1B 21 24 g
.“ U '
LI 234567

>

L

Days of the week
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4. SPECIAL FUNCTIONS

—( 4.1 ECONOMY - COMFORT FUNCTION (¥ )

This function enables the user to set two different room temperature setpoints:
Economy / Comfort.
For more simplicity it’s better to set the COMFORT value temperature higher than the ECONOMY value temperature.

To set the required room temperature, press the (—% button:

e the “ECONM?” writing shows the operating in reduced room temperature mode;
display shows { symbol;

e the “COMFR” writing shows the operating in nominal room temperature mode;
display shows # symbol;

To temporary change the setting room temperature value, press +/- @ buttons or see section 4.3.

This function could operates in automatic or in manual mode:

AUTOMATIC OPERATION (displayed symbol (9)

The setting room temperature depends on the time slot (section 3.6). Inside the time slot the room temperature is the
COMFORT value, outside the time slot the room temperature is the ECONM value.

To temporary change the room temperature value (from COMFORT to ECONOMY or vice versa) press the {— % but-
ton. This changes has effect until the next time change over.

MANUAL OPERATION (displayed symbol &)

Press ® & button to set the gas boiler in manual operation mode

To temporary change the room temperature value (from COMFORT to ECONOMY or vice versa) press the {— % but-
ton. This change has effect until the next button pressure.

—( 4.2 SHOWER FUNCTION )—

The shower function ensures better hot water comfort, e.g. during a shower.
This function enables domestic hot water to be drawn at a lower temperature than the nominal temperature value.
To set or modify the max. shower function temperature value, refer to section 4.3.

This function can be manually activated in the following way:

e Press one of the two buttons +/- @ and then the button ® to activate the function;
(the message SHOWR briefly appears on the display, followed by the message HW SS);
* press the OK button while the flow temperature and the symbol @ flash on the display;
« the duration of the function is 60 minutes (during this time the symbol @ flashes).

At the end of this time the domestic hot water temperature returns to the value of the previously set operating mode
(the symbol @iisno longer intermittent on the display).

Note: To disable the function before the end of the 60 minutes, proceed as follows:

« press one of the two buttons +/- @ and then the button ®;
e press the OK button, the display shows the message “HW S~ “..
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—( 4.3 TEMPERATURE VALUES MODIFICATION BY PRESSING THE (~—~# BUTTON ~ )—

To modify the room temperature values, proceed as follows:

e press the IP button to enable the PROGR function;
o press the {~~# button to select the required function as described in the following table:

Function Display Description of function

The set temperature value Boiler operation in heating mode at nominal temperature.
COMFR flashes (factory setting = 20°C)

The set temperature value Boiler operation in heating mode at reduced temperature.
ECONM flashes (factory setting = 18°C)

The set temperature value Boiler operation in heating mode at room frost protection tem-
NOFRS flashes (factory setting =5 °C) | perature.

The set temperature value Boiler operation in DHW mode at DHW temperature set.
SHOWR flashes (factory setting = 40°C)

e Press the +/- @ button to modify the value of the selected function.
e Press the IP button to exit the function.

—C 4.4 PROGRAMMABLE SWITCHING TIME FUNCTION (BUTTON @) )—

4.4.1 HOLIDAY PROGRAM function

It is possible to temporary shut off the timing program (section 3.6) for a certain period of time. During this period of time
a minimum room temperature value is guaranteed (default value 5°C). To modify this temperature value see section 4.3
under the entry “NOFRS”.

To enable the function proceed as follows:

o press the (®d button to set the function to “AUTO” (symbol (®);
e press the @ button, the display shows the writing MM 60 and the ® & symbols flashing.

0610_0201
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(‘ In this example the function has a period of 60 minutes.
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Press the +/- @ buttons to set the period of the timing program with 10 minutes step. The period of time is settable from
a minimum of 10 mjputes to a maximum of 45 days.

By pressing the + button after 90 minutes, the display shows “HH 02”:.

in this case the period of time is carries out in hours from a minimum of 2 hours to a maximum of 47 hours, with 1 hour
step.

By pressing the + @ button after 47 hours, the display shows “DD 02”:

in this case the period of time is carried out in days from a minimum of 2 days to a maximum of 45 days, with 1 day
step.
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WARNING: do not press any button after having enabled this function. By pressing some of the remote control buttons, it
is possible that the manual function is enabled by mistake (in this case the display shows the & symbol) and that causes
the “Holiday Program” function shut off . In this case it is necessary to repeat the instructions described at the beginning
of this section to enable again the function.

4.4.2 PARTY function

This function allows the user to set a temporary room temperature value. It is possible to change this temperature value
also during the function operation.

The operating mode returns to a previews setting at the end of this period of time.

To enable the function, proceed as follows:

press the ® & button to set the function to “MANUAL” (symbol &);

press the & button, the display shows the writihng MM 60 and the & & flashing;

to set the period of the timing program see the section 4.4.1.

to modify the room temperature value, press the “OK” button (the display shows “AMB”) then press the +/- @
buttons.

S. FILLING THE BOILER

IMPORTANT: Regularly check that the pressure displayed by the pressostat (figure 3) is 0.7 to 1.5 bar, with boiler not
operating. In case of overpressure, open the boiler drain valve (figure 3).

In case the pressure is lower open the boiler filling tap (figure 3).

We recommend you open the tap very slowly in order to let off the air.

During this operation, the gas boiler must be in “OFF” mode (press the (!) - figure 1).

Filling tap

Manometer

0603_1302/CG_1791

NOTE: In case pressure drops occur fre-
quently have the boiler checked by a
Qualified Service Engineer.

Drain point

Figure 3

6. TURNING OFF THE BOILER

To switch off the boiler, the electrical power to the appliance must be turned off. If the boiler is “OFF” (section 3.2), the
electrical circuits remain powered and the frost protection function is activated (section 8).

I 7.GASCHANGE

These boilers set for natural gas can be converted to work with LPG.
Any gas change must be effected by a Qualified Service Engineer.
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8. PROLONGED STANDSTILL OF THE SYSTEM. FROST PROTECTION

We recommend you avoid draining the whole system as water replacements engender purposeless and harmful limestone
deposits inside the boiler and on the heating elements. In case the boiler is not operated during wintertime and is therefore
exposed to danger of frost we suggest you add some specific-purpose anti-freeze to the water contained in the system
(e.g.: propylene glycole coupled with corrosion and scaling inhibitors).

The electronic management of boilers includes a “frost protection” function in the central heating system which operates
the burner to reach a heating flow temperature of 30° C when the system heating flow temperature drops below 5°C.

The frost protection function is enabled if:
* electrical supply to the boiler is on;
* the gas service cock is open;

* the system pressure is as required;
* the boiler is not blocked.

9. ERROR MESSAGES AND TABLE OF FAULTS

There are two type of fault carried out by the temperature control: FAULT and T, 5
BLOCK. " ' r 3
FAULT ’L, E Sy

E S -
If a fault occurs, the display shows the 40, symbols flashing together with the :'»” }(" ”’(‘ B @
<ERROR> writing. < <~
The fault is identified by an error code followed by E letter and is not resettable.

Call an authorized Service Centre.

BLOCK

If a block occurs, the display shows the 40 symbols flashing together with the <ERROR> writing alternated, with 2
seconds step, with the <>>>0K> flashing writing.

The block fault is identified by an error code (see the table below) followed by E letter.

0605_1804

-, | - 2 seconds -
ERROK o DK e

Press the OK button (figure 1) to reset the gas boiler. The display shows the <RESET> writing and then the >>>0K
writing

0608_2805

—>

R
T

Xm
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N
N
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ERROR Description of FAULTS CORRECTIVE ACTION
CODE
01E Gas supply fault Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault persist,
call an authorised Service centre.
02E Safety thermostat sensor tripped Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault persist,
call an authorised Service centre.
Flue pressure switch tripped Call an authorised Service centre.
03E
Flue thermostat sensor tripped Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault persist,
call an authorised Service centre.
04E Safety error for frequently loss of flame Call an authorised Service centre.
05E Central heating NTC sensor fault Call an authorised Service centre.
06E Domestic Hot Water NTC sensor fault Call an authorised Service centre.
10E Water pressure LOW Check that the pressure in the system is as specified. See Section 5.
If this fault persist, call an authorised Service centre.
11E Safety thermostat has cuts out (for low temperature system) |Call an authorized Service centre.
18E System water filling function enable Waiting until the system filling is finished
(only for predisposed appliances)
19E System filling anomaly Call an authorized Service centre.
(only for predisposed appliances)
25E Boiler max temperature exceeded Call an authorized Service centre.
(probable pump jammed or air in the circuit)
31E No communication between the main board and the remote|Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault
temperature control persists, call an authorized Service centre
35E Fault flame (parasitic flame) Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault
persists, call an authorized Service centre
80E-96E Internal remote control error Call an authorized Service centre.
97E Wrong power supply electrical frequency (Hz) Set the correctly electrical frequency (Hz)
98E-99E Electrical main board internal error Call an authorized Service centre.

10. SERVICING INSTRUCTIONS

To maintain efficient and safe operation of your boiler have it checked by a Qualified Service Engineer at the end of every

operating period.

Careful servicing will ensure economical operation of the system.
Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (i.e.: gasoline,
alcohol, and so on). Always isolate the electrical supply to the appliance before cleaning it (see section 6).
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11. GENERAL INFORMATION

The following remarks and instructions are addressed to Service Engineers to help them carry out a faultless installation. In-
structions regarding lighting and operation of the boiler are contained in the ‘Instructions pertaining to the user’ section.

Note that installation, maintenance and operation of the domestic gas appliances must be performed exclusively by quali-
fied personnel in compliance with current standards.

Please note the following:

* This boiler can be connected to any type of double- or single feeding pipe convector plates, radiators, thermoconvectors.
Design the system sections as usual though taking into account the available output / pump head performances, as
shown in section 24.

Do not leave any packaging components (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a potential
source of danger.

Initial lighting of the boiler must be effected by a Qualified Service Engineer.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

*

12. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

To ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:

1. Hot water circuit:

1.1. If the water hardness is greater than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water) a polyphosphate or
comparable treatment system responding to current regulations.

1.2. Domestic Hot Water circuit must be thoroughly flushed after the installation of the appliance and before its use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge
and contaminants, using suitable proprietary products as described in 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
as SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
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13. BOILER INSTALLATION

Decide upon the boiler location, then tape the template on the wall. Connect the pipework to the gas and water inlets
prearranged on the template lower bar. We suggest you fit two G3/4 stop cocks (available on demand) on the central
heating system flow and return pipework; the cocks will allow to carry out important operations on the system without
draining it completely. If you are either installing the boiler on a pre-existent system or substituting it, we suggest you also
fit settling tank on the system return pipework and under the boiler to collect the deposits and scaling which may remain
and be circulated in the system after the purge.

When the boiler is fixed on the template connect the flue and air ducts (fittings supplied by the manufacturer) according
to the instructions given in the following sections.

When installing the MAX 240 i model (boiler with natural draught), make the connection to the flue using a metal pipe which
will provide resistance over time to the normal mechanical stresses, heat and the effects of the combustion products and
any condensation they form.
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15. INSTALLATION OF FLUE AND AIR DUCTS

Models 250 Fi - 310 Fi

We guarantee ease and flexibility of installation for a gas-
fired forced draught boiler thanks to the fittings and fixtures
supplied (described below).

The boiler is especially designed for connection to an
exhaust flue / air ducting, with either coaxial, vertical or
horizontal terminal. By means of a splitting kit a two-pipe
system may also be installed.

Exclusively install fittings supplied by the manufac-
turer.

WARNING :

To guarantee more operating insurance it is necessary
to assure the flue pipes to the wall using the apposite
clamps.

... COAXIAL FLUE - AIR DUCT (CONCENTRIC)

0503_0905/CG1638

Figure 7

This type of duct allows to disengage exhaust gases and to draw combustion air both outside the building and in case a

LAS flue is fitted.

The 90° coaxial bend allows to connect the boiler to a flue-air duct in any direction as it can rotate by 360°. It can moreover
be used as a supplementary bend and be coupled with a coaxial duct or a 45° bend.

0710_1602

Securing clamp

If the flue outlet is placed outside, the flue-air ducting must
protrude at least 18mm out of the wall to allow alluminium wea-
thering tile to be fitted and sealed to avoid water leakages.
Ensure a minimum downward slope of 1 cm towards the
outside per each metre of duct length.

o A 90° bend reduces the total duct length by 1 metre.

e A 45° bend reduces the total duct length by 0.5 me-
tre.

e The first 90° bend is not included in the maximum avai-
lable length.

Figure 8
Air suction Flue
Boiler Length (m) RESTRICTOR RESTRICTOR
model g ®
0+1 Yes
MAX ] Yes N
250 Fi = °
= No No
= No Yes
MAX
310 Fi * ves No
2 - No No
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—C 15.1 HORIZONTAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )—

— I —F -

L max =5m MAX 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m MAX310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

v 717/
& /
o L e / .
| B
Lmax=4m MAX 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm ~
Lmax=3m MAX 310 Fi - @ 60/100 mm - 7 m @ 80/125 mm
—( 15.2 LAS FLUE DUCT INSTALLATION OPTIONS )
- t —_—
\\\
7] g
Lmax=5m MAX 250 Fi- @60/100mm-9m@80/125mm {1 | [|] o
Lmax=4m MAX310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm 'L | 8
AR
—C 15.3 VERTICAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )—

This type of installation can be carried out both on a flat or pitched roof by fitting a terminal, an appropriate weathering
tile and sleeve, (supplementary fittings supplied on demand).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m O 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m @ 80/125 mm 9m O 80/125 mm

For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.
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... SEPARATED FLUE-AIR DUCTING

This type of ducting allows to disengage exhaust flue gases both outside the building and into single flue ducts.
Comburant air may be drawn in at a different site from where the flue terminal is located.
The splitting kit consists of a flue duct adaptor (100/80) and of an air duct adaptor.
For the air duct adaptor fit the screws and seals previously removed from the cap.

The restrictor (A- figure 8) must be removed in the following cases

Flue
Boiler (L1+L2) Air suction RESTRICTOR Co2 %
model copupling @
position G20 G31
0+4 3 Yes
MAX 4:15 1 6,4 7.3
250 Fi 15+ 25 2 No
25 + 40 3
0+2 1
3":'0A’;i 2:8 2 No 7.4 8,4
8 + 25 3

Note: The first 90° bend is not included in the maximum available length.

The 90° bend allows to connect the boiler to flue-air ducting regardless of direction as it can be rotated by 360°. It can

moreover be used as a supplementary bend to be coupled with the duct or with a 45° bend.

e A 90° bend reduces the total duct length by 0.5 metre.
A 45° bend reduces the total duct length by 0.25 metre.

Split flue air control adjustment

The adjustment of this control is required
to optimise performance and combustion
parameters. The air suction coupling can
be rotated to adjust excess air according
to the total length of the flue and intake
ducts for the combustion air.

Turn this control to increase or decrease
excess combustion air (figure 9):

To improve optimisation a combu-

Flue duct adaptor —

Seal \I@,—‘—
©

—)

——— —— —— =

stion product analyser can be used to \ L ——== ::,j o
measure the CO, contents of the flue L ’ . | | £
at maximum heat output, gradually ) I s
adjusting air to obtain the CO, reading l 0 - ] - g
in the table below, if the analysis shows ! N Y g
a lower value. Air suction coupling ~—
To properly install this device, also refer adjust
tp Fhe technical data accompanying the SX [~ Index DX
fitting. A\

T2

Opening
Figure 9
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—C 15.4 SPLIT FLUE OVERALL DIMENSIONS

k‘/

%, 120 _. % 96 120 % - 188

0504_1806/CG_1794

—C 15.5 SEPARATED HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )—

IMPORTANT: Ensure a minimum downward slope of 1 cm toward the outside per each metre of duct length.
In the event of installation of the condensate collection kit, the angle of the drain duct must be directed towards the
boiler.

,m L e L L2 3
H]IZTT( F‘r §
S [ §
Illl \— W[ T §
1 1111 e g
L .
I I |I|l 4 Tl
L ] T
[T [ 1 [ 1
[ 1 [ 1 [ T 1
1'1' ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] [ ]
L] LI L
Lmax= 10m MAX 250 Fi (L1 +L2) max =40 m MAX 250 Fi
Lmax= 8m MAX310Fi (L1 +L2) max =25m MAX 310 Fi

NB: For C52 types, terminals for combustion air suction and combustion product extraction must never be fitted on opposite
walls of the building. For C52 horizontal flue pipes, the maximum length of the suction duct must be 10 metres.

If the flue duct exceeds 6 m, the condensate collection kit (supplied as an accessory) must be fitted close to the
boiler.
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15.6 SEPARATED VERTICAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )—

iy

0503_0911/CG1644

Lmax=15m MAX250 Fi L max =14 m MAX 250 Fi
Lmax=12m MAX310Fi Lmax =10 m MAX310Fi

Important: if fitting a single exhaust flue duct, ensure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct
passes through building walls.
For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.

16. CONNECTING THE MAINS SUPPLY

Electrical safety of the appliance is only guaranteed by correct grounding, in compliance with the applicable laws and
regulations.

Connect the boiler to a 230V monophase + ground power supply by means of the three-pin cable supplied with it and
make sure you connect polarities correctly.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3mm in both poles.

In case you replace the power supply cable fit a HAR HO5 VV-F’ 3x0.75mm? cable with an 8mm diameter max.

...Access to the power supply terminal block

isolate the electrical supply to the boiler by the double-pole switch;
unscrew the two screws securing the control board to the boiler;
rotate the control board;

unscrew the lid and gain access to the wiring (Figure 10).

The 2A fast-blowing fuses are incorporated in the power supply terminal block (to check or replace the fuses, pull out the
black fuse carrier).

IMPORTANT: be sure to connect polarities cor-
rectly L (LIVE) - N (NEUTRAL).

(L) = Live (brown)

(N) = Neutral (blue)

@ = Ground (yellow/green)

(1) ) = Room thermostat terminal

0512_0508/CG1770

WARNING: If the heating is directly connected
to a floor heating system, a safety overheating
thermostat should be provided by the instal-
ler.

Figure 10
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17. REMOTE CONTROL INSTALLATION

The remote control can be installed directly on the boiler or in the wall.

—C 17.1 INSTALLING THE REMOTE CONTROL ON THE BOILER FRONT PANEL

K[/

To fit the remote control inside the boiler front control panel, proceed as
follows:

0606_0502

1. Undo the two screws (a-b figure 11) fixing the casing to the boiler;

2. Lift the casing slightly and with one hand push the front panel cover on
the outside (figure 11);

3. Pass the red wire, coming from the terminal block M2 (located behind
the casing), through the special hole in the remote control and cut it as
shown in figure 11.3) T

a

Figure 11

4. Open the remote control (there are no screws) by prising with hands and
connect the red wire (figure 11.3);

0606_0503

0609_1401

0606_0504

Figure 11.2

Figure 11.3

Figure 11.1

5. Fit the remote control inside the special housing on the front control panel without forcing;
6. close the casing and fix it to the boiler with the screws (figure 11).

WARNING: the remote control is a Low Tension appliance. Do not connect it to a 230 V power supply. For the electrical
connection refer to section 27 and 32.

PARAMETER SETTING

e set both “MODUL” and “AMBON” parameters = 0, as described in section 19.1;
e set parameter F10 = 02 as described in section 20.
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ROOM THERMOSTAT CONNECTION

e Access the power supply terminal block (figure 10);
e connect the room thermostat cables to terminals (1) e (2);
¢ provide power supply to the boiler;

DESCRIPTION OF BUTTON (—#

The {—#: button does not operate as described in section 4.1 (ECONOMY-COMFORT function).
The gas boiler operates when both the programmed time slot and the room thermostat required heating.

By pressing the {~# button during a room thermostat heating request, it is possible “to forced” a Heating request even if
the programmed time slot does not required Heating. This is a “manual forced“ mode and the display shows the symbol
& flashing. This mode terminates at the next “not request” time change over of the time slot Heating.

—( 17.2 REMOTE CONTROL WALL MOUNTING )—

To wall-mount the remote control, proceed as follows:

1. Undo the two screws (a-b figure 11) fixing the casing to the boiler;
2. access the terminal block M2 as shown in the figure 12;
3. remove the two red wires from the terminals 1-2 and connect the two wires coming from the remote control.

0609_1603

TERMINAL BLOCK M2

Figure 12

IMPORTANT: After installing the remote control, switch the power on to the appliance, making sure that the remote
control works properly.

18. GAS CHANGE MODALITIES

A Qualified Service Engineer may adapt this boiler to operate with natural gas (G. 20) or with liquid gas (G. 31).
The procedure for calibrating the pressure regulator may vary according to the type of gas valve fitted (HONEYWELL or
SIT; see figure 13).

Carry out the following operations in the given sequence:

A) substitute the burner injectors;

B) change the modulator voltage;

C) proceed with a new max. and min. setting of the pressure adjusting device.

A) Substitute the main burner injectors

e carefully pull the main burner out of its seat;

e substitute the main burner injectors and make sure you tighten them to avoid leakage. The diameters of the injectors
are specified in table 1.

B) Change the modulator voltage

e setting FO2 parameter according to the gas used as described in section 20.
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C) Pressure adjusting device setting

connect the positive pressure test point of a differential (possibly water-operated) manometer to the gas valve pressure
test point (Pb) (Figure 13); connect, for sealed chamber models only, the negative pressure test point of the manometer
to a “T” fitting in order to join the boiler adjusting outlet, the gas valve adjusting outlet (Pc) and the manometer. (The
same measurement can be carried out by connecting the manometer to the pressure test point (Pb) after removing the
sealed chamber front panel);

If you measure the pressure of burners in a different way you may obtain an altered result in that the low pressure created
in the sealed chamber by the fan would not be taken into account.

Figure 13

Sit gas valve mod. SIGMA 845 Honeywell gas valve mod. VK 4105 M

0904_0701

C1) Adjustment to nominal heat output

open tt]e gas tap;

press O button (figure 1) and set the boiler in winter mode;

open a hot water tap to reach a minimum 10 I/min flow rate or ensure that maximum heating requirements are set;
check that boiler feeding dynamic pressure, as measured at the inlet gas valve pressure test point (Pa) (figure 13) is
correct (37 mbar for propane gas G.31, 20 mbar for natural gas G20);

remove the modulator cover;

adjust the tube brass screw (a) figure 14 to obtain the pressure settings shown in table 1;

C2) Adjustment to reduced heat output

disconnect the modulator feeding cable and unscrew the (b) figure 14 screw to reach the pressure setting corresponding

to reduced heat output (see table 1);

connect the cable again;
fit the modulator cover and seal.

C3) Final checks

apply the additional dataplate, specifying the type of gas and settings applied.
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Table of burner pressures

250 Fi 240i 310 Fi
Gas used G20 G31 G20 G31 G20 G31
injector diameter (mm) 1,18 0,74 1,18 0,74 1,28 0,77
Burner pressure (mbar*) 1,9 49 1,9 4.7 1,8 49
REDUCED HEAT OUTPUT
Burner pressure (mbar*) 11,3 29,4 10,0 26,0 13,0 35,5
NOMINAL HEAT OUTPUT
no. of injectors 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Table 1
250 Fi 240 310 Fi
Gas consumption at 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31 G20 G31
Nominal heat output 2,84 m3/h 2,09 kg/h 2,78 m*/h 2,04 kg/h 3,52 mé/h 2,59 kg/h
Reduced heat output 1,12 m¥h 0,82 kg/h 1,12 m%h 0,82 kg/h 1,26 m%/h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m3 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m3 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m3 46,3 MJ/kg

Table 2

19. PARAMETERS DISPLAY

To access the Information and Advanced Setting mode, it is necessary to press, for at least 3 seconds, the IP button; in
INFO mode the display shows “INFO”.

19.1 INFORMATION AND ADVANCED SETTING MODE

To escape the INFO mode
parameters press the +/-

riefly press the IP button. In this mode press the OK button to scroll the windows; to set
button.

WARNING
Communications between the main board and the remote control is not immediately. In some case it may hap-
pen that the command given through the remote control takes some time depending on the type of the tran-

sferred information.

CENTRAL HEATING (CH)

e “CHSL” Max. heating circuit setpoint, value settable with the buttons +/- @
WARNING: to change the unit of measure from °C to °F and vice versa, press the (- # putton.
e “EXT°c” Outside temperature (with external sensor connected).
e “CHO>” Maximum Heating flow temperature.
e “CHR<” Return heating temperature (unplanned).
e “CHSN” CH temperature setpoint.
e “CHMX” Maximum CH temperature setpoint (max. settable value).
e “CHMN” Minimum CH temperature setpoint (min. settable value).

DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.)

“HW O>” D.H.W. flow temperature.

“HW S~ ” Maximum setpoint temperature value setting. Press the +/- @ buttons to set the value.
“HW MX” Maximum D.H.W. temperature setpoint (max. settable value).

“HW MN” Minimum D.H.W. temperature setpoint (min. settable value).
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ADVANCED INFORMATION

“PWR %” Power level/modulating flame (%).
“P BAR” Water pressure heating circuit (bar).
“FL/M”  Water flow rate (I/min).

“EXT°c” External temperature (°C)

PARAMETERS SETTING

e “KREG” %\tral Heating setting constant (0,5...9,0 - factory setting 3 - Refer to section 25 - Graph 3).
Press +/- buttons to set the value. An high value setting involves a high flow temperature. To set a correct value
of the Central Heating constant K REG, involves the room temperature to match the CH setpoint with external tem-
perature changes over.

e “BUILD” A parameter that takes into account the degree of building insulation (1..10 - factory setting 5). When the
outside temperature varies, the room temperature changes at different rates, depending on the building thermal sto-
rage capacity. An high value setting involves a heavy building structures (the room temperature will respond slower
to outside temperature variations; buildings with thick walls or with external insulation). A low value setting involves
a light building structures (the room temperature will respond quicker to outside temperature variations; buildings
with a Iight@mvelope).

Press +/- buttons to set the value.

e “YSELF” CH flow temperature auto setting function Enabled/Disabled (1/0). Factory setting 1. With function enable,
the constant “K REG” is modified to match the room temperature comfort. This function operates with the external
sensor conprected.

Press +/- buttons to set the value.

e “AMBON” Room temperature influence Enabled/Disabled (1/0). Factory setting 1. In this case, the rooms tempera-
ture regulation it depends on the flow temperature set (“CH SL”).
Press +/- buttons to set the value.
Note: Refer to the summary table of possible AMBON and MODUL combinations.

e “MODUL” Enable/disable Modulation of flow temperature depending on the room temperature and external tempe-
rature value (with external sensor connected). (with Room Sensor enabled). A value equal to 1 indicates enabling of
delivery setpoint modulation; a value equal to 0 indicat&disabling.

The above value can be modified with the buttons +/- .
Note: Refer to the summary table of possible AMBON and MODUL combinations.

Combination table between AMBON and MODUL functions:

AMBON MODUL BUTTONS FUNCTION +/- @
1 1 Room temperature adjustment (modulating flow temperature)
0 1 with external sensor : KREG curve adjustment

without external sensor : Calculated flow temperature adjustment.
(It is advisable to set MODUL = 0).

0 0 Flow temperature adjustment

1 0 Room temperature adjustment (fixed flow temperature)

e “HW PR” Enabling the DHW programmer (only for boilers connected to an external hot water tank). Factory setting 1.
¢ 0: Disabled
* 1: Always enabled
e 2: Enabled with DHW weekly program (“HW PR” refer to section 3.7)

e “NOFR*” Frost protection Enabled/Disabled (1/0). Factory setting 1.

WARNING: this value must be always enable (1).

e “COOL” Summer temperature control Enable/Disable (factory set = 0). By setting this parameter = 1 the function is
enabled and a new boiler operation mode “SUMMER+COOL” is available. This function is added to the ones descri-
bed on section 3.2 of the “instructions for the user” manual: SUMMER - WINTER - SUMMER+COOL - HEATING
ONLY - OFF.

To enable the function, presss the ® button until the display shows the 3 symbol on the right side of the hour. The
aim of this function is to enable the remote control to adjust the room temperature in summertime by controlling one
or more external cooling devices such as a condition machine. In this way, the boiler relay card enables the external
condition system when the room temperature is higher than the remote control temperature set value.

When the function operates, the display shows the 3 symbol flashing.

See the following figure and refers to the SERVICE instruction manual.

—C 19.2 ADDITIONAL INFORMATION )—

See Service Instruction.
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20. PARAMETERS SETTING

To access the Parameters setting mode proceed as follows:

e press, for at least 3 seconds, the IP button;

o press first the & button then press together the B & button.

When the function is activated, the display shows “F01” with the value of the selected parameter.

Parameters setting ;
e Press +/- @ buttons for scrolling parameters; DR
® Press +/- @ buttons to change the single parameter value; %

0607_1908

Nota: the value is automatic saved after about 3 seconds.
(Do not press any button until the value is beginning to flash again).

o Default value
Description of parameter
MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi

Fo1 Type of gas boiler

10 = sealed chamber - 20 = atmospheric chamber 10 20 10
F02 Type of gas

00 = natural (metane) - 01 = LPG 000 01
FO3 Hydraulic system 01
Fo4 Programmable relay 1 setting

2 = zone system (See Service instructions) 02
F05 Programmable relay 2 setting 04

13 = Cool function (See Service instructions)
F06 External sensor programmable input setting 00

(See Service instructions)
Fi1..F12 Manufacture information 00
F13 CH max. heating output (0-100%) 100
F14 D.H.W. max. heating output (0-100%) 100
F15 CH min. heating output (0-100%) 00
F16 Maximum temperature setpoint setting

00 = 85°C - 01 = 45°C 00

F17 Pump overrun time

(01-240 minutes) 03
F18 Minimum burner pause

in central heating mode (01-10 minutes) - 00=10 seconds 03
F19 Manufacture information 07
F20 Manufacture information 00
F21 Anti-legionella function

00 = Disabled - 01 = Enabled 00
F22 Manufacture information 00
F23 Maximum D.H.W. setpoint 55 55 60
F24 Not used 35
F25 Lack of water safety device 00
F26..F29 Manufacture information (only read parameters) --
F30 Manufacture information 10
F31 Manufacture information 30
F32..F41 Diagnostics (See Service instructions) -
Last Controller stop function activation 00
parameter (See Service instructions)

WARNING: do not modify the values of the “Manufacture information” parameters.
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21. CONTROL AND OPERATION DEVICES

The boiler has been designed in full compliance with European reference standards and in particular is equipped with the following:

Air pressure switch for forced draught model (250 Fi - 310 Fi)
This switch allows the burner to switch on provided the exhaust flue duct efficiency is perfect.
In the event of one of the following faults:

e the flue terminal is obstructed;

e the venturi is obstructed;

e the fan is blocked;

e the connection between the venturi and the air pressure switch is interrupted;

The boiler will stay on stand-by and the display shows error code 03E (see section 9).

Flue thermostat for natural draught (model 240 i)

This device has a sensor positioned on the left section of the flue extraction hood and shuts off the gas flow to the burner if the flue
duct is obstructed or in the event of draught failure.

Under such conditions the boiler is blocked and the display shows 03E error (see section 9).

To relight the main burner immediately, see section 9.

It is forbidden to disenable this safety device

Overheat safety thermostat

Thanks to a sensor placed on the heating flow, this thermostat interrupts the gas flow to the burner in case the water contained in
the primary circuit has overheated. Under such conditions the boiler is blocked and relighting will only be possible after the cause of
the anomaly has been removed.

See section 9 to RESET normal operating conditions.

It is forbidden to disenable this safety device

Flame ionization detector

The flame sensing electrode, placed on the right of the burner, guarantees safety of operation in case of gas failure or incomplete
interlighting of the burner. The boiler is blocked after 3 relight attempts.

See section 9 to RESET normal operating conditions.

Hydraulic pressure sensor
This device enables the main burner only to be switched on if the system pressure is over 0.5 bars.

Pump overrun for central heating circuit
The electronically-controlled supplementary running of the pump lasts 3 minutes (F17 - Section 20), when the boiler is in the central
heating mode, after the burner has switched off due to a room thermostat or intervention.

Pump overrun for domestic hot water circuit
The electronic control system keeps the pump operating for 30 seconds in domestic hot water mode when the D.H.W. request has
cut off.

Frost protection device

Boilers electronic management includes a “frost protection” function in the central heating system which operates the burner to reach
a heating flow temperature of 30°C when the system heating flow temperature drops below 5 °C.

This function is enabled when the boiler is connected to electrical supply, the gas supply is on and the system pressure is as requi-
red.

Lack of water circulation (probable pump jammed or air in the circuit)
If the water inside the primary circuit doesn’t circulate, the display shows 25E error (see section 9).

Anti-block pump function
In the event that no heat is required, the pump will automatically start up and operate for one minute during the following 24 hours.
This function is operative when the boiler is powered.

Three-way anti-blockage valve
In the case of no heat is request for a period of 24 hours the three way valve carries out a complete commutation.
This function is operative when the boiler is powered.

Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit.

The safety valve should be connected to a siphoned drain. Use as a means of draining the heating circuit is strictly prohibited.

Note: domestic hot water is guaranteed even if the NTC sensor is damaged. In this case, the temperature control is carried out by the

boiler flow temperature.
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22. POSITIONING OF THE IGNITION AND FLAME SENSING ELECTRODE

25 + 35
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Figure 15

23. CHECK OF COMBUSTION PARAMETERS

The boiler has two connection points specifically designed to allow technicians to measure the combustion efficiency after
installation and ensure that the combustion products do not constitute a health risk.
One connection point is connected to the flue gas discharge circuit, and allows monitoring of the quality of the combustion
products and the combustion efficiency.
The other is connected to the combustion air intake circuit, allowing checking of any recycling of the combustion products
in case of coaxial pipelines.
The following parameters can be measured at the connection point on the flue gas circuit:

e temperature of the combustion products;

e oxygen (O,) or carbon dioxide (CO,) concentration;

e carbon monoxide (CO) concentration.
The combustion air temperature must be measured at the connection point on the air intake circuit, inserting the measurement
probe to a depth of about 3 cm.
For natural draught boiler models, a hole must be made in the flue gas discharge pipe at a distance from the boiler equal
to twice the inside diameter of the pipe itself.
The following parameters can be measured through this hole:

e temperature of the combustion products;

¢ oxygen (O,) or carbon dioxide (CO,) concentration;

e carbon monoxide (CO) concentration.
The combustion air temperature must be measured close to the point where the air enters the boiler.
The hole, which must be made by the person in charge of operating the system when it is commissioned, must be sealed
in a way which ensures that the combustion product discharge pipe is airtight during normal operation.

24. OUTPUT / PUMP HEAD PERFORMANCES

This is a high static head pump fit for installation on any type of single or double-pipe heating systems. The air vent valve
incorporated in the pump allows quick venting of the heating system.
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25. CONNECTION OF THE EXTERNAL PROBE

The boiler is prearranged for connection of an external probe (supplied as accessory).
For the connection, refer to the figure below (terminals 3-4) and the instructions supplied with the probe.

0605_1109

TERMINAL BLOCK M2

Figure 16

With the external temperature sensor connected, the heating delivery temperature can be adjusted in two different
ways.

If the remote control is installed in the boiler (section 17.1), the heating flow temperature adjustment depends on the curve
K REG (graph 3) set manually by operating the buttons +/- .

If the remote control is wall-mounted (section 17.2), the heating flow temperature adjustment is automatic. The electronic
control system automatically sets the correct climatic curve according to the outside temperature and room temperature
measured. (See also section 19.1).

IMPORTANT: the TM flow temperature value depend on the F16 parameter setting (see section 20). The maximum flow
temperature value could be 85° or 45 °C.

g \ 666000 |¢ O
2 K T234506 .
c /
s ( E Connect the cable, supplied as an accessory together
N o with the external probe, to the CN5 connector of the boiler
\ g electronic board, as illustrated in figure 16.1.
) g
/ = Remove the two-pin terminal block connected to the
\\ cable and connect the terminals to terminals 3-4 on the
\ M2 terminal block, as illustrated in figure 16.
/
(
) =
//’
/
Figure 16.1
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K REG constant curves
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26. ELECTRICAL CONNECTIONS TO A MULTI-ZONE SYSTEM

4( 26.1 - RELAY CARD (SUPPLIED AS AN ACCESSORY) CONNECTION) )—

The relay card is not included but is supplied as an accessory.
Connect terminals 1-2-3 (common-normally closed - normally open) of connector CN1 to terminals 10-9-8 of the boiler

terminal block M2 (figure 18).

) BOILER CARD

o~

0610_0402/ CG_1840

RELAY CARD ACCESSORY

NO.
N.C.

RELAY 2 |

CN1

VA

@

o

O

RELAY 1 | _|

§= 0]
— ®
te]

@

SN[ oo ~

M2

cNel ong

—

Figure 18

—C 26.2 - CONNECTION OF ZONES )—

Connect the switch controlling those zones not controlled by the remote control in parallel to the “TA” terminals 1-2 of
terminal board M1 as shown in figure below. The zone controlled by the remote control is supplied by the zone 1 sole-
noid valve, as shown in figure 18.1.

The remote control automatically controls room temperature in its own zone.

2 zone 3 zone N zone
oM (room (room (room ]
thermostat) thermostat) thermostat)
|

(TELECONTROLLO)

]

1 solenoid
valve1 zone

X

0709_2402 / CG_1825

T

Figure 18.1

IMPORTANT: For a multi-zone system be sure that parameter FO4 = 2 (as described in section 20).
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27. HOW TO PURGE THE DHW SYSTEM FROM LIMESTONE DEPOSITS

To clean the DHW system it is not necessary to remove the DHW heat exchanger if the assembly is equipped with the
appropriate taps (supplied on demand) placed on the hot water outlet and inlet.

To carry out the purge it is necessary to:

e close the cold water inlet

drain the DHW system from the water contained therein by means of a hot water tap
close the DHW outlet

unscrew the two stop cocks caps

remove the filters.

In case the appropriate tap is not supplied it is necessary to disassemble the DHW heat exchanger, as described in the fol-
lowing section, and do the purge aside. We recommend you also purge from limestone deposits the DHW heat exchanger
seat and the NTC sensor fitted on the DHW system.

To purge the exchanger and/or the DHW system we suggest the use of Cillit FFW-AL or Beckinser HF-AL.

28. HOW TO DISASSEMBLE THE DHW HEAT EXCHANGER

The stainless steel plate-type DHW heat exchanger is easily disassembled with a screwdriver by operating as described
below:

e drain, if possible, only the boiler system, through the drain tap;
e drain the DHW system from water;
e remove the two screws (right in front of you) securing the DHW heat exchanger and pull it off its seat (figure 19).

29. CLEANING THE COLD WATER FILTER

The boiler is equipped with a cold water filter placed on the hydraulic assembly. To clean it do the following:
e drain the DHW system from water;

e unscrew the nut on the flow sensing assembly (Figure 19);

e pull out the flow sensing device and its filter;

e remove the impurities.

Important: in the event of replacements and/or cleaning of the O-rings on the hydraulic unit, do not use oil or grease as
lubricant but exclusively Molykote 111.

flow sensing securing nut

Z T
O

M ° Tk

0606_2703 / CG_1839

|| O. o
\ -—
101 &y °
< Q)

D)

9© O ©«
1O 74 @
Figure 19

DHW heat exchanger securing screws
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30. BOILER SCHEMATIC
4( MAX 250 Fi - MAX 310 Fi )—

07121402/ CG_1972

’}00000000000000

heating domestic gas domestic heating
inlet water outlet water inlet return
Figure 20
Key: 15 Fan
o 16 Positive pressure point
1 D.HW. prlorlty sensor (for MAX 310 Fi model the positive point must be closed)
2 Automatic by-pass 17 Air pressure switch
3 Water pressure switch 18 Negative pressure point
4 Three way valve o 19 Flame detector electrode
5 Flow sensor with filter and water flow rate limiter 20 Burner
6 D.H.W. NTC sensor 21 Burner injectors
7 Three way valve motor 22 D.H.W. plate heat exchanger
8 Gas valye 23 Automatic air vent
9 Expgnsmn vessel 24 Pump and air separator
10 Ignition electrode 25 System filling cock
11 Central heating NTC sensor 26 Boiler drain point
12 Overheat safety thermostat 27 Manometer
13 Flue-water exchanger 28 Pressure relief valve
14 Flue hood
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MAX 240

I

—
0709_1202/ CG_1973

f*pooooooooooooo§=1

li/4IN

\l

heating domestic gas domestic heating
. inlet water outlet water inlet return
Figure 21
Key:
14 Flue hood

1 D.H.W. priority sensor

2 Automatic by-pass

3 Water pressure switch

4 Three way valve

5 Flow sensor with filter and water flow rate limiter

6 D.H.W. NTC sensor

7 Three way valve motor

8 Gas valve

9 Expansion vessel
10 Ignition electrode
11 Central heating NTC sensor
12 Overheat safety thermostat
13 Flue-water exchanger

15 Flue thermostat

16 Flame detector electrode
17 Burner

18 Burner injectors

19 D.H.W. plate heat exchanger
20 Automatic air vent

21 Pump and air separator
22 System filling cock

23 Boiler drain point

24 Manometer

25 Pressure relief valve
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31. ILLUSTRATED WIRING DIAGRAM

MAX 250 Fi - MAX 310 Fi
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MAX 240
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32. TECHNICAL DATA

Model LUNA 3 COMFORT MAX 240 i 250 Fi 310Fi
Category ll2H3P ll2H3P ll2H3P
Maximum heat input kW 26,3 26,9 33,3
Reduced heat input kW 10,6 10,6 11,9
Maximum heat output kw 24 25 31
kcal/h 20.600 21.500 26.700
Reduced heat output kW 9,3 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.000 8.900
Useful efficiency according to 92/42/CEE directive — ** * Kk k 0. 0.1
Central heating system max. pressure bar 3 3 3
Expansion vessel capacity I 8 8 10
Expansion vessel pressure bar 0,5 0,5 0,5
DHW system max. pressure bar 8 8 10
DHW system min. dynamic pressure bar 0,15 0,15 0,15
DHW system min. output I/min 2,0 2,0 2,0
DHW production at AT=25 °C I/min 13,7 14,3 17,8
DHW production at AT=35 °C I/min 9,8 10,2 12,7
Specific output () I/min 12,05 12,4 14,8
Type - B, 1ss18s C12-C32-C42 - C52 - C82 - B22
Concentric flue duct diameter mm - 60 60
Concentric air duct diameter mm - 100 100
2-pipe flue duct diameter mm - 80 80
2-pipe air duct diameter mm — 80 80
Discharge pipe diameter mm 120 - -
Max. flue mass flow rate (G20) ka/s 0,019 0,017 0,018
Min. flue mass flow rate (G20) ka/s 0,017 0,017 0,019
Max. flue temperature °C 110 135 145
Min. flue temperature °C 85 100 110
NOx Classe - 3 3 3
Type of gas used - G20-G31 G20-G31 G20-G31
Natural gas feeding pressure 2H (G20) mbar 20 20 20
Propane gas feeding pressure 3P (G31) mbar 37 37 37
Power supply voltage \Y 230 230 230
Power supply frequency Hz 50 50 50
Power consumption w 80 135 165
Net weight kg 33 38 40
Dimensions height mm 763 763 763
width mm 450 450 450
depth mm 345 345 345
Protection-limit against humidity
and water leakages (**) - IP X5D IP X5D IP X5D

(*) according to EN 625
(*) according to EN 60529

As BAXI S.p.A. constantly strives to improve its products, it reserves the right to modify the information contained in this document at any

time and without prior notice. This document is issued purely for the sake information and should not be considered as a contract with third
parties..
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Tisztelt Vasarl4!

Biztosak vagyunk abban, hogy az On 4j kazénja meg fog felelni az On 6sszes kévetelményének.

Termékeink egyikének megvésarldsa kielégiti az On virakozsait: a j6 mikodés, az egyszerliség és a konny(l haszndlat elvdrdsat.

Ne dobja el ezt a fiizetet anélkiil, hogy elolvasnd: a fiizetben néhdny nagyon hasznos informicié taldlhat6, amelyek segitenek Onnek a kazén
helyes és hatékony iizemeltetésében.

Ne hagyja a csomagolds barmely részét (mlianyag zsikok, polisztirol stb.) gyermekek 4ltal elérhetd helyen, mert ezek potencidlis veszélyfor-
rasok.

Kazdnjaink viselik a CE jelolést az aldbbi Irdnyelvekben lefektetett alapkdvetelményeknek
megfelelden:

- 90/396/EGK sz. géz irdnyelv

- 92/42/EGK sz. teljesitmény irdnyelv

- 2004/108/EGK sz. elektromdgneses kompatibilitdsi irdnyelv c €

- 2006/95/EK sz. alacsony fesziiltségre vonatkozé irdnyelv

TARTALOMJEGYZEK

( UTASITASOK A FELHASZNALO RESZERE )

1. A felszerelést megel8z8 utasitdsok 78
2. Az tizembe helyezést megel6z8 utasitdsok 78
3. A kazdn tizembe helyezése 79
4. Specidlis funkciok 84
5. A kazdn feltoltése 86
6. A kazén kikapcsoldsa 87
7. Gazvaltas 87
8. A rendszer hosszabb idejli tizemsziinete Fagyvédelem 87
9. Hibaiizenetek és meghibdsoddsi tdbldzat 87
10. Szervizelési utasitdsok 88

( UTASITASOK A SZERELO RESZERE )
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13. A kazan felszerelése 90
14. A kazdn mérete 90
15. A fiist és levegd vezetékek felszerelése 91
16. A hélézati dramelldtds csatlakoztatdsa 95
17. Tavvezérl§ telepités 96
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25. A kiilsé méréfej csatlakoztatdsa 104
26. Elektromos csatlakozdsok tobbzénds rendszerhez 106
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30. A kazdn vdzlatrajza 108-109
31. Hlusztrélt huzalozési rajz 110-111
32. Miiszaki adatok 112

BAXI S.p.A., a magas technoldgidju kazanok és fiitési rendszerek gyartdsanak egyik vezetd eurdpai képviseldje

4007 |
o o,

S

és az egészség, valamint a biztonsag (OHSAS 18001) tekintetében. Ez azt igazolja, hogy BAXI S.p.A. sajat
stratégiai céljainak ismeri el a kornyezet védelmét, termékeinek megbizhatdsagat és minéségét, illetve dol-
gozoinak egészségét és biztonsagat. A véllalat szervezetén keresztiil gondoskodik ezen szempontok folyamatos
fejlesztésérél, tigyfelei igényeinek minél jobb kielégitése céljabol

. Py &4‘
s Quadlita 7,
& Ambiente 3
3 Sicurezza $,
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Ezt a kazdnt atmoszférikus nyomdson a forrdsi hémérsékletnél alacsonyabb hémérsékletli viz melegitésére terveztiik. A kazdnt kézponti f{itd
rendszerhez és hdztartdsi meleg viz elldtd rendszerhez kell csatlakoztatni a teljesitményeinek és a kimend teljesitményének megfelelden.
A kazdn felszerelését képesitett szervizmérndkkel végeztesse, és biztositsa az aldbbi miiveletek elvégzését:

a) Gondos ellendrzés arra vonatkozdan, hogy a kazdn alkalmas-e a rendelkezésre 4116 gdzfajtdval valé tizemelésre. Tovabbi részletes utasitdsok
a csomagoldson ¢és a késziiléken 1évé cimkén taldlhacdk.

b

=

annak gondos ellendrzése, hogy a fiistelvezetd végzédés huzatja megfelel8-e; nincs-e elzdrddva, és hogy nincsenek-e més késziilék fiistgdzai
ugyanazon flistcsatorndn 4t elvezetve, hacsak nem kifejezetten arra tervezték, hogy egynél tobb késziilékbdl érkezd flistgdz Ssszegyijtését
végezze, a hatdlyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfelelGen.

©) Annak gondos ellendrzése, hogy abban az esetben, ha a fiistdt mdr meglévé fiistcsatornakhoz csatlakoztatjék, alapos tisztitds legyen elvé-
gezve, nehogy abbdl maradék égéstermékek kertilhessenek ki a kazdn miikodése sordn és elzdrjdk a fiistcsatorndt.

d) A készulék helyes tizemeltetésének biztositdsdra és a garancia érvényessége elvesztésének elkeriilésére tigyeljen az aldbbi
dvérendszabdlyokra:

. Meleg viz dramkor:
1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbondt/1 liter viz), akkor polifoszfit vagy hasonlé kezelést kell
végezni a hatdlyos rendelkezések betartdsdval.
1.2. A hdztartdsi meleg vizes dramkért alaposan 4t kell 6bliteni a késziilék felszerelése utdn és annak haszndlata el6ct.
1.3. A termék hasznalati melegviz halézatdhoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési aramkor

2.1. fIJ rendszer
A kazdn felszerelése el8tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani, és 4t kell 6bliteni a maradék menetvdgdsi forgdcs, forraszanyag és
az esetleges olddszerek eltdvolitdsa céljabél, alkalmas termékek haszndlatdval.
A fém, m{ianyag és gumi alkatrészek kdrosoddsdnak elkeriilésére csak semleges hatdsd, vagyis nem savas és nem ligos, tisztitoszereket
haszndljon. A tisztitéshoz ajdnlott termékek:
SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX fitddramkér helyredllité. Ennek a terméknek a haszndlatdnal kovesse szigortian a gydrté
Utmutatdsait.

2.2. Meglévé rendszer
A kazdn felszerelése elStt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék iszaptdl és szennyezddésektdl, és dt kell 6bliteni a 2.1
fejezetben ismertetett alkalmas termékek hasznélatéval.
A fém, mlanyag és gumi alkatrészek kdrosoddsdnak elkeriilésére csak olyan semleges hatdsd, vagyis nem savas és nem lagos,
tisztitdszereket haszndljon, mint a SENTINEL X100 és FERNOX f{it8dramkér véddszer Ennek a terméknek a haszndlatdndl kévesse
szigorian a gyartd utmutatdsait.
Ne feledje, hogy idegen anyag jelenléte a flitési rendszerben kdrosan befolydsolja a kazdn mikédésée (pl. talmelegedést és a hdcseréld
zajos miikodését okozza).

A fentiek betartdsdnak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utén.

2. AZ UZEMBE HELYEZEST MEGELOZO UTAS

A kazén kezdeti begytjtdsit engedéllyel rendelkezd technikusnak kell elvégezni. Biztositsa az aldbbi miveletek elvégzését:

a) Az (elektromos, viz, géz) ellit6 rendszerek bedllitdsainak megfelelé kazdnparaméterek.
b) A hatdlyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfelel§ felszerelés.
o) Az dramelldtds és a késziilék foldelésének megfeleld csatlakoztatdsa.

A fentiek betartdsinak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utdn.

Az tizembe helyezést megeléz8en tvolitsa el a véd muianyag bevonatot az egységrdl. Ehhez ne haszndljon semmilyen szerszimot vagy dor-
zshatdsu tisztitdszert, mert ezzel rongdlhatja a festett feliileteket.

A késziiléket nem haszndlhatjdk olyan személyek (gyermekeket ideértve) akik csokkent fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel ren-
delkeznek, vagy nem rendelkeznek megfeleld tapasztalattal és tuddssal, hacsak egy felelGs személy kozvetitésén keresztiil nem keriil
garantdldsra a biztonsdguk illetve feliigyeletiik, vagy a késziilék haszndlatdra vonatkozéan fel nem vildgositottdk dket.
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3. A KAZAN UZEMBE HELYEZESE

A kazdn helyes begytjtdsihoz kévesse az aldbbi eljdrdst:

e Biztositsa az dramelldtdst a kazdnhoz.

* nyissa ki a gdzcsapot;

e A 3.2 bekezdésben leirt médon a kazdn miikddési médjanak bedllitdséhoz nyomja meg a gombot (!)

Megjegyzés: Ha a nydri iizemmdd van bedllitva, akkor a kazdn csak a melegviz-igény alatt gyijt be .

o Akézponti fiitési és a hdztartdsi meleg viz h6mérsékletek bedllitdsdhoz nyomja meg a 4. fejezetben ismertetett megfelel$ +/- gom-

bokat.

Informécié / Programozé gomb [dézitési funkcié

0609_1901

Kézponti flitési hdmérséklet

Meleg viz hémérséklet
szabélyozdsa

szabdlyozdsa

Megerésitd
gomb

Engedélyezés Nyar/Tél-
Csak fiités-Kikapcsolva

Programozott mikédési méd bedllitdsa
flitésnél
Kézi/Automatikus/Kikapcsolva

Economy-Comfort gomb

Id8kapcsols program COMFORT besllitdsi pont
Meleg viz iizemméd Hisztogram h8mérséklet iizemméd

Csokkentett bedllitdsi pont

Kézponti fiitési iizemméd\ ‘; oﬁiﬂ%@@iﬁ!ﬁggﬂ!ﬂg‘ 'XI' hémérséklet iizemméd
C
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Készenlét —_ , a’C

= Lang szintmédositds
Idézitési iizemm()d\ (kazén teljesitmény szint)

\ Hiba folyamatban
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—C 3.1  SZIMBOLUM JELENTESE

A kazin miikédése kézben a 2. 4dbrdn bemutatott médon a kazdn

N

moduldciés fokdra vonatkozéan 4 kiilinbizé teljesitményszintet lehet B g

megjeleniteni. |>75%<100% | §
<25% | >50% <75% [—|_ e

2. 4bra

—C 3.2 A (ny4ri - téli - csak fiités - kikapcsolva) GOMB & BEMUTATASA )—

Ennek a gombnak a megnyomdsdval a kazdn aldbbi tizemmddjai 4llithatdk be:

o NYARI
e TELI
e CSAK FUTES
o KIKAPCSOLVA

A NYARI illisban a kijelz8n megjelenik a ‘; szimbdlum. A kazdn csak a hasznélati melegvizhez sziikséges hdigényt elégiti ki, a f{itési
funkcié NEM engedélyezett (a fagyds elleni védelem funkcidja bekapesolt dllapotban).

A TELI 4lldsban a kijelz6n megjelennek a "". ? szimbdlumok. A kazdn mind a haszndlati melegvizhez, mind a flitéshez sziikséges
héigényt kielégiti (a fagyds elleni védelem funkcidja bekapcsolva).

A CSAK FUTES 3llisban a kijelz6n megjelenik a "". szimbdlum. A kazdn csak a flitéshez szitkséges h8igényt elégiti ki (a fagyds elleni
védelem funkcidja bekapcsolva).

A KIKAPCSOLVA illdsban a kijelzén a két ( "".) (‘;) szimbélum koziil egyik sem jelenik meg. Ebben az tizemmddban csak a fagyds

elleni védelem funkcidja engedélyezett, vagyis a kazdn sem a haszndlati melegvizhez, sem a flitéshez sziikséges h8igényt nem elégiti ki.

—6.3 A GOMB FUNKCIOINAK LEiRASA (B & (AUTOMATIKUS-MANUALIS-KIKAPCSOLVAD—

A gomb megnyomdsdval be lehet 4llitani az kdvetkezd flitési funkcidk egyikét:
AUTOMATIKUS-MANUALIS-KIKAPCSOLVA az aldbbiak szerint.
AUTOMATIKUS (megjelenitett szimbélum ®)

Ez a funkcié a kazdn mikdésénck id8programozasat aktivalja. A fiitési igény a bedllitott idéprogramtdl fiigg (COMFORT “#” kornyezeti
hémérséklet vagy csokkentett “€”). kérnyezeti hémérsékler). Az id8programozéshoz lasd a 3.6 bekezdést.

MANUALIS (megjelenitett szimbélum d)

Ez a funkcié kiiktatja az id8programozdst, és a kazdn a +/- @ gombokkal bedllitott kdrnyezeti h6mérséklet szerine flit.
KIKAPCSOLVA (megjelenitett szimbélum d))

A tdvvezérldt “Off-ra dllitva a kijelz6n megjelenik a szimbdlum (D és a flitési funkeid ki van iktatva (a kdrnyezeti fagymentes funkcié

aktiv).
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_( 3.4 A FUTESI ES HALOZATI MELEGVIZ HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA

A flités el6remend dgdnak (l"r) és a haszndlati melegviznek (‘;) a h8mérsékletét az erre szolgdlé gombokkal +/- (1. dbra) lehet szabdlyoz-
ni.

Az ég8 begyulladdsit a kijelz6n ldthaté (A) szimbélum mutatja, a 3.1 pontban leirtak szerint.

FUTES

A kazdn flitési tizemmddja sordn az 1. dbra szerinti kijelzdn megjelenik a (jjjf) szimbdlum és a kdrnyezeti hémérséklet éreéke (°C).
A kérnyezeti hémérséklet manudlis 4llitdsa alate a kijelz6n megjelenik az “AMB” felirat.

HASZNALATI MELEGVIZ
A kazdn haszndlati melegviz lizemmddja sordn az 1. dbra szerinti kijelzén megjelenik a (%7}) szimbdlum és a kdrnyezeti hémérséklet értéke
(C).

A hasznélati melegviz manudlis 4llitdsa alatt a kijelz6n megjelenik a “HW SP” felirat.

MEG]EGYZES: ha a kazdn haszndlati melegviz iizemmddja sordn bojler keriil csatlakoztatdsra, akkor a kijelzén megjelenik a (ﬁ) é5 a kir-
nyezeti hémérséklet értéke (°C).

3.4.1. A kazdnba beépitett tdvvezérlés

Ha a kazdnba be van épitve a tdvvezérlés, a +/- @ gombok szabdlyozzdk a flit8berendezés el6remend vizének hémérsékletét. A megjelenitett
hémérséklet a kornyezeti hémérséklet.

—( 3.5 PROGRAMOZAS (PROGR) —

Evvel a méddal lehet bedllitani az iddt, a hét napjdt, a hémérséklet értékeket és a programokat.
DATUM-IDO BEALLITASA

Nyomja meg az IP gombot: a kijelzén (pdr mdsodpercre) megjelenik a PROGR felirat, és az éra érték villogni kezd.

Megjegyzés: Ha semmilyen gombot nem nyomnak meg, kiriilbeliil 1 perc miilva a finkcié automatikusan bezdrul.

o A+/- @ gombokkal 4llitsa be az éra éréket;

* Nyomjameg az OK gombot;

o A+/- gombokkal 4llitsa be a perc értéket;

* Nyomjameg az OK gombot;

o A+/- gombokkal dllitsa be a hét napjit “Day”

(1...7, ami a hétfének...vasdrnapnak felel meg);

—C 3.6 FUTESI FUNKCIO NAPSZAKANAK PROGRAMOZASA )—

A programozds lehetévé teszi a kazdn automatikus miikodésének bedllitdsdt a hét meghatdrozott napjain meghatdrozott
napszakokban.
A kazdn mikddésének bedllitdsait el lehet végezni egyedi napokra vagy egymadst kovetd t5bb napra egyiittesen.

3.6.1. Egyedi napok

Ezzel a méddal 4 kiilsnboz8 napszakra lehet bedllitani a kazdn m(ikddését (a napszakok az egyes napokon eltérhetnek).

Minden kivélasztott napndl 4 napszak 4ll rendelkezésre (a kazdn flitésének 4 bekapcsoldsi és kikapcsoldsi iddintervalluma) az aldbbi
dbrénak megfeleld médon:
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GYARI ERTEKEK
On1 Of 1 On2 Oof 2 On3 Of3 On4 Oof4

MONDY | DAY 1 (hétfs)
TUEDY |DAY 2 (kedd)
WEDDY |DAY 3 (szerda)
THUDY |DAY 4 (csiitoreok) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (péntek)
SATDY |DAY 6 (szombat)
SUNDY |DAY 7 (vasdrnap)
Egy napszak bedllitdséhoz az aldbbiak szerint jdrjon el: g
1) Nyom%leg az IP gombot, majd a ® ¢ gombot; 0 3 Qﬂg ,‘ 5ﬂ.’ g
2) a+/- gombokat tobbszdr megnyomva vélassza ki a hét egy napjde (1...7); ""
3) nyomja megaz OK gombot;
4)  akijelz6n megjelenik az on 1 felirat, és az id8pont négy szdmjegye villog, ahogy %

az aléb%ibra mutatja;
5) a+/- gombokkal éllitsa be a kazdn bekapcsoldsinak idépontjdt;
6) nyomja meg az OK gombot;
7)  akijelzdn megjelenik az of 1 felirat, és az id8pont négy szdmjegye villog, ahogy W

az aléb%ibra mutatja; ,M' " " ’nv‘ ’AJ /\l DAY
8) a+/- gombokkal dllitsa be a kazdn kikapcsoldsdnak id8pontjdt; - 1
9) nyomja meg az OK gombot;
10) ugyanezeket a miiveleteket ismételje meg a fennmaradé hdrom napszak beillitdsdhoz;
11) a funkciébdl valé kilépéshez nyomja meg az IP gombot.

— PROGRAMOZOTT NAPSZAK

Fiités PROGRAMOZAS

SoN W

09:00 - 12:00

[ 1] ..

.

oaecﬂsma

N
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1

0 3 6 9.4 15 18 21 24
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Megjegyzés: ha ugyanazt az éreéket dllitja be a bekapesolds on...

N

DAY .

] I

0'.'_0 gw
A hét napja Hétf

és a kikapesolds of... id8pontjaként, a napszak t6rlédik, és az elekeronikus

kdrtya dttér a kdvetkezd napszakra (pl. on1=09:00 - 0f1=09:00 a program “dtugorja” az 1. napszakot, és kovetkezik az on2...).
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3.6.2. Csoportositott napok

Ez a funkcié lehet6vé teszi a berendezés 4 azonos be- és kikapcsoldsi napszakdnak bedllitdsit tobb napra vagy az egész hétre érvényesen (ldsd

az aldbbi sszefoglalé tdblézatot).

Egy napszak bedllitdsdhoz az aldbbiak szerint jirjon el:

1) Nyomj@eg az IP gombot, majd a ®d gombot;

2)a +/- gombokat ismételten megnyomva vilasszon ki egy nap CSOPORTOT;
3) nyomja meg az OK gombot

4) ismételje meg a 3.6.1. bekezdés 3-10 pontjai alatt leirt méveleteket.

Rendelkezésre dllé napcsoportok sszefoglalé tiblizata

GYARI ERTEKEK
“MO- FR” csoport DAY 12345 hétfétél péntekig Ldsd a 3.6.1. bekezdés tdbldzatdit
“SA - SU” csoport DAY 67 szombat és vasdrnap 07:00 - 23:00
“MO - SA” csoport (DAY 123456 hétfétél szombatig Lisd a 3.6.1. bekezdés tdblizatdr
“MO - SU” csoport |DAY 1234567 a hér dsszes napja Lisd a 3.6.1. bekezdés tdblizatdr

—C 3.7 HASZNALATI MELEGVIZ FUNKCIO PROGRAMOZASA )—

(a programozott napszakok a hét minden napjin azonosak).

Ez a funkci6 lehetévé teszi a kazdn 4 miikodési id8szakdnak bepro-
gramozdsdt haszndlati melegviz médban a hét egészére vonatkozéan (a
beprogramozott iddszakok a hét minden napjdra azonosak).

Megjegyzés: A programozds aktivdldsdhoz be kell dllitani a HW PR = 2 para-
métert (ldsd a 19.1 bekezdést).

Hasznalati melegviz id8 programjanak bedllitdsdhoz az aldbbiak szerint
jarjon el:
1) Nyomja meg az IP gombot, majd a ® & gombot; a programozdshoz

0608_2803

HW PH 2%

val6 hozziférés céljdbol (flités és haszndlati melegviz);

2) Vilassza ki a haszndlati melegviz programot “HW PR” a +/- ®;
3) Nyomja meg az OK gombot

4) A 3.6.1 bekezdés 3-10. pontjaiban leirt miveleteket megismételve dllitsa be azokat a napszakokat, amikor engedélyezve van a hasznala-

ti melegviz funkcié (a gydri bedllitds: 06:00 - 23:00).

FONTOS: aheti programozés aktivéldsdhoz a beszerelést végzd szakember a “HW PR” = 2 értéket be kell, hogy dllitsa a 19.1. bekezdésben

leirtak szerint
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Hasznalati melegviz PROGRAMOZOTT NAPSZAK

PROGRAMOZAS 09:00 - 12:00
P m = 5
"?': ? ‘.m-' 5
~~-"oaeon151sz1u 0 3 6 02 15 18 21 24 g

N, . Nt .
ug g .

YIvIXX| DAY (10U DAY~
LI_YLILY 1234567 LI %q234567

= L

A hét napja Hétf

4. SPECIALIS FUNKCIOK

—( 4.1 AECONOMY - COMFORT (-~ # funkcié )

4.4.1 A (COMFORT - ECONOMY) FUNKCIO GOMB {~~#¢

Ez a funkcié csak a flités automatikus programozdsa alatt operativ

(lasd a 4.2 bekezdést).

Ennek a funkcidnak az a célja, hogy a felhaszndlé gyorsan bedllithasson két eltéré hémérsékleti alapértéket: Economy / Comfort.
Az egyszerliség kedvéért javasolt, hogy az ECONOMY hémérséklete kisebb értékre legyen bedllitva, mint a COMFORT hémérséklete.
Ezzel a médszerrel megvalésithaté az, hogy az ECONOMY egy kisebb, mig a COMFORT a névleges hémérsékletre legyen bedllitva.

A kivant alapérték bedllitdsahoz nyomja meg a gombot €~ #:

* az “ECONM” felirat jelzi, hogy a kazdn a csdkkentett alapértékkel miksdik
(a kijelzdn megjelenik a € szimbdélum);
a “COMFR” felirat jelzi, hogy a kazdn a névleges alapértékkel miksdik

(a kijelzdn megjelenik a #)szimbdlum);

A kérnyezeti h8mérséklet dtmeneti médositdsdt végezze el a +/- @ gombokkal, vagy jirjon el a 4.3. bekezdés szerint. Ez a funkcié lehet
manudlis vagy automatikus, az aldbbiak szerint:

AUTOMATIKUS MUKODES (a kijelzén megjelend szimbélum (®)
A bedllitott kornyezeti h8mérséklet az id8sdvtdl fiigg (3.6. bekezdés). Az id8sdvon beliil a kornyezeti hdmérséklet a COMFORT hémérséklet,

az id8sévon kiviil az ECONOMY. A gomb (% megnyomdséval dtmenetileg médositani lehet a kdrnyezeti hémérsékletet (COMFORT-rdl
ECONOMY-ra és forditva) a kdvetkezd bedllitott id8sdvvéltdsig.

MANUALIS MUKODES (a kijelz8n megjelenitett szimbélum &)

Nyomja meg a gombot & &, és 4llitsa a kazant manudlis mitkédési médra.
A gomb (% megnyomdsdval meg lehet véltoztatni a kdrnyezeti hémérsékletet (COMFORT-r6] ECONOMY-ra és forditva) a gomb
kovetkezd megnyomdsdig.
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—( 4.2 SHOWER (ZUHANY) miikodése )

A shower funkci6 kényelmesebb haszndlati melegviz felhaszndldst biztosit, példdul zuhanyozds kozben.

Ez a funkci6 lehet6vé teszi a névleges hdmérsékleti értéknél alacsonyabb hdmérséklet(i haszndlati melegviz vételezését.
A shower funkcié maximdlis hémérsékletének bedllitdsdhoz és médositdsdhoz ldsd a fenti 3.4 bekezdést.

Ez a funkcié az aldbbi médon manudlisan aktivdlhaté:

* Nyomja meg a +/- (@) gombok egyikét, majd nyomja le a @ gombot a funkci6 aktivalisahoz

(a kijelz6n pdr mdsodpercre megjelenik a SHOWR felirat, majd a HW SS felirat);

* amikor a kijelzdn villog az eléremend hémérséklet és a L szimbdlum, nyomja meg az OK gombot;
* a funkci6 id8tartama 60 perc (ez alatt az id§ alatt a @ szimbolum villog).

Ennek az id8nek az elteltével a haszndlati melegviz hémérséklete visszatér a funkci6 aktivaldsa el8tt bedllitott miikddési médnak megfeleld
éreekre (a kijelzén a @ szimbélum mdr nem villog).

Megjegyzés: a funkcié 60 percnél kordbbi kiiktatdsahoz az aldbbiak szerint jérjon el:

* nyomja meg a két +/- (‘?A) gomb egyikét, majd nyomja le a G gombot;
* nyomja le a gombot OK, a kijelz8n megjelenik a “HW SA “ felirat.

— (434 60MBHOZ (% TARSITOTT FUNKCIOK HGMERSEKLET ERTEKENEK MODOSITASA )—

A kazdn hémérsékleti értékeit az aldbbiak szerint lehet médositani:

e Az IP gomb megnyomdsédval inditsa el a PROGR funkciét;
o a (% gombot megnyomva vilassza kia kivant funkciét az alabbi tabldzatban foglaltak szerint:

Funkcié Megjelenités A funkcié leirdsa
COMFR A bedllitott hémérséklet- éreék villog A kazdn miikodése flitési funkcidéban az aldbbi hdmérsékleten.
(gydri éreék = 20°C)
ECONM A bedllitott hémérséklet- érték villog A kazin mikodése fiitési funkciéban csokkentett hémérsékleten.

(gydri ércék = 18°C)
NOFRS A bedllitott hémérséklet- éreék villog A kazdn miikodése flitési funkcidban az aldbbi hdmérsékleten.
(gydri éreék = 5 °C)
SHOWR A bedllitott hdmérséklet- éreék villog A kazin mikodése fitési funkciéban az alibbi hémérsékleten.
(gydri éreék = 40°C)

e A kivélasztott funkcié értékének médositdsahoz haszndlja a +/- @ gombokat (flités vagy haszndlati melegviz).
e A funkcidbdl valé kilépéshez nyomja meg az IP gombot.

—( 4.4 IDOZITETT FUNKCIOK (GOMB () O

4.4.1 IDOZITETT PROGRAM KIKAPCSOLVA (NYARALASI PROGRAM)

Evvel a funkci6val egy adott idészakra ki lehet iktatni az id8programozdst (3.6 fejezet). Ebben a fézisban egy minimdlis kérnyezeti
hémérséklet garantdlt (a gydri bedllitds szerint ez 5°C), amit a 4.3 bekezdésben a “NOFRS”pont alatt leirt médon meg lehet véltoztatni.
A funkcié aktivildsit a kovetkezSk szerint lehet elvégezni:

* nyomja meg a gombot ® & az “AUTO” funkcié aktivélasshoz (szimbslum ®);
* a gomb & megnyomisakor a kijelzén megjelenik az MM 60 felirat, és a szimbolumok & © villognak.
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< Ebben a példdban a funkcié hossza 60 perc.
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A +/§ gombokkal lehet bedllitani a funkcié id8tartamdt, a bedllitdsi id8szak 10 perc. A bedllitott idd 10 perctdl maximum 45 nap lehet.
A+ gombot megnyomva 90 perc utdn a kijelz6n megjelenik a HH 02 felirat:

ebbe&az esetben az id6 szimitdsa érakban torténik. Az idészak 2 és 47 6ra kozotti.

A+

ebben az esetben az id§ szdmitdsa napokban torténik. Az id8szak 2 és 45 nap kozotti (a bedllitdsi id8szak 1 nap).

gombot megnyomva 47 éra utdn a kijelez6n megjelenik a DD 02 felirat:

FIGYELMEZTETES: a funkci6 aktivéldsit kévetden figyeljen oda, hogy ne nyomjon meg semmilyen més gombort. A tévirdnyité barmely
gombjdnak véletlen lenyomdsdval aktivalédik a manudlis funkcié (a szimbélum ¢ villog a kijelzdn, és megszakad az “Idézitve kikapcsolt”
4llapot). Ebben az esetben meg kell ismételni a funkcié aktivaldsi eljardsit a jelen bekezdés elején leirt médon.

4.4.2 MANUALIS IDOZITES (PARTY)

Ez a funkcié lehetévé teszi egy ideiglenes kornyezeti hdmérsékleti éreék bedllitdsdt. Az idészak elteltével a miikodési mod visszatér a
kordbban bedllitottra.
A funkcié aktivaldsa az aldbbiak szerint torténik:

* nyomja meg a gombot (B & a “MANUALIS” funkcié aktivildsahoz (szimbélum @);
¢ a gomb & megnyomdsakor a kijelz6n megjelenik az MM 60 felirat, és a szimbélumok Odéd villognak;
¢ a funkci6 id8tartamdnak bedllitdsa megegyezik a 4.4.1 bekezdésben leirttal.
* a kornygzeti hémérséklet éreékének modositdsidhoz nyomja meg az OK gombot (a kijelz8n megjelenik az “AMB” felirat), és haszndlja a
fan
+/- gombokat.

5. A KAZAN FELTOLTESE

FONTOS: Ellendrizze rendszeresen, hogy a nyomdsszabalyozén (3. dbra) kijelzett nyomds 0,7 és 1,5 bar kézotti legyen, amikor a kazdn nem
mikodik. Talnyomds esetén nyissa ki a kazdn iiritdszelepé (3. dbra).

Abban az esetben, ha a nyomds kisebb, nyissa ki a kazdn t5ltdcsapjdt (3. dbra).

Javasoljuk, hogy a csapot nagyon lassan nyissa, hogy a levegd eltdvozzon.

Ez alatt a mivelet alatt a kazdn “OFF” dllapotban kell legyen (a kévetkezd d) gombbal végezze el a bedllitdst: - 1 dbra).

MEGJEGYZES:  Abban az esetben, ha gyakran ke-
letkezik nyomdsesés, ellendriztesse a kazdnt
képesitett szervizmérnokkel.

0603_1302/CG_1791

3. dbra Leiiritési pont
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6. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazdn kikapcsoldséhoz dramtalanitsa a berendezést. Ha a kazdn “OFF’-on van (3.2 bekezdés), az elektromos dramkordk fesziiltség alatt
maradnak, és a fagymentesit8 funkcié6 aktiv (8. bekezdés).

Ezek a foldgdzra bedllitott kazdnok 4tdllithaték PB gdzzal val tizemelésre.
Bérmilyen gdzvéltdsi miveletet képesitett szervizmérndknek kell elvégezni.

8. ARENDSZER HOSSZABB IDEJU UZEMSZUNETE. FAGYVEDELEM

Javasoljuk, hogy kertilje az egész rendszer leiiritését, mert a vizcsere haszontalan és kdros mészkd lerakéddsokat idéz el a kazdn belsejében és
a flit8elemekben. Arra az esetre, ha a kazdn a téli idészakban nem tizemel, és ezért fagyveszélynek van kitéve, javasoljuk valamilyen specidlis-
célu fagydllészer hozzdaddsdt a rendszerben 1év8 vizhez (pl. korrézié- és vizké-gatléval kombindle propilénglikol).

A kazdnok elektronikus vezérlése tartalmaz egy “fagyvéd8” funkciét a kdzponti flitési rendszerben, ami miikodésbe hozza az égét, hogy a fiités
dramldsi hémérséklete elérje a 30 oC értéket, amikor a flitési dramldsi hémérséklet 5 oC ald csokken.

A fagyvéd§ funkei6 akkor van engedélyezve, ha:

* a kazdn dramelldtdsa be van kapcsolva;
* A gdzelldt6 csap nyitva van;

* A rendszer nyomdsa az el8irds szerinti;
* A kazdn nincs blokkolva.

9. HIBAUZENETEK ES MEGHIBASODASI TABLAZAT

A h8mérséklet-ellendrzés kétféle hiba megdllapitdsit végzi: MEGHIBASODASOK é BLOK-

KOLASOK " ' - §
P s el §

MEGHIBASODAS ’ L’ L

Ha meghibdsodds keletkezik, akkor a kijelzén a @ szimbélumok lithaték a <ERROR> e ’? }? "[}? /f\

felirattal egyiitt villogva. ": - ’Q

A hiba azonositésdra egy hibakéd szolgal, melyet E betii kovet.

A hiba megsziintetése utdn helyredll a normal miikodés.
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BLOKKOLAS

Ha blokkolds keletkezik, akkor a kijelzdn a
L0 szimbélumok ldthaték a <ERROR>
felirateal egyiitt villogva, 2 mdsodpercenként
véltakozva a villogé <>>>OK> felirattal.

A blokkoldsi hiba azonositdsdra egy hibakéd
szolgdl (ldsd az aldbbi tabldzatot), melyet E
betti kovet.

Nyomja meg a OK gombot (1. dbra) a
gdzkazdn alaphelyzetbe éllitdsdhoz. A kijelzd
megjeleniti a <RESET> kiirdst, majd az
>>>O0K kiirdst.

0l

ERROR

2 secondi G ,' E %
~ I 4
n
> uit -
SERLY C

HIBA KOD A MEGHIBASODASOK leirdsa JAVITASI TENNIVALO
01E Gazelldtdsi hiba Nyomja meg a OK gombot (1. 4bra) legaldbb 2 mdsodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkdzpontot.
02E A biztonsdgi héfokszabdlyozé érzékeld leoldott Nyomja meg a OK gombot (1. dbra) legaldbb 2 mésodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
Fiist nyomdskapcsol6 leoldott Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
03E
Kémény héfokszabalyozo érzékeld leoldott Nyomja meg a OK gombot (1. 4bra) legaldbb 2 mdsodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
04E Biztonsagi hiba gyakori ldngvesztés miatt Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
05E Kézponti fiitési NTC érzékeld hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
O0GE Haztartdsi meleg viz NTC érzékelé hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
10E Viznyomds ALACSONY Ellendrizze, hogy a nyomds a rendszerben az eldirds szerinti-e. Lasd
5. fejezetben. Ha a hiba tovdbbra is fenndll, hivja a hivatalos szer-
vizkdzpontot.
11E A biztonsdgi termosztdt beavatkozdsa a berendezés alacsony hémérséklete miatt | Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
(ha be van kotve)
1SE Bere?dezes vizfeltoltése funkcié aktiv (csak az erre elékészitett berendezé- Vitja meg a feltltés befejezésée
seknél)
19E Berendezésfeltsltési rendellenesség (csak az erre elékészitett berendezéseknél) Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
25E Kazdn maximum hémérséklet tdllépése Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
(valészintleg szivattyti megszorulds)
31E Kommunikdciés hiba az elektronikus kdrtya és a tdvvezérlés kozote Nyomja meg a OK gombot (1. dbra) legaldbb 2 mésodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
35E Hibis ling (parazita ling) Nyomja meg a OK gombot (1. 4bra) legaldbb 2 mdsodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
80E-96E Tavirdnyitsi belss hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
97E Elektronikus kdrtya betdpldldsi frekvencia (Hz) bedllitdsénak hibdja Médositsa a frekvencia (Hz) bedllidsdt
98E-99E Kértya belsé hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.

10. SZERVIZELESI UTASITASOK

A kazdn hatékony és biztonsdgos miikodésének fenntartdséhoz ellendriztesse azt képesitett szervizmérnokkel minden iizemelési idészak

végén.

A gondos szervizelés biztositja a rendszer gazdasigos mikodését.
Ne tisztogassa a késziilék kiilsé burkolatdt csiszold, maré hatdst és/vagy kénnyen gyulladé tisztitdszerekkel (pl. benzin, alkohol stb.). Tisztitds
elétt mindig valassza le az dramelldtdst a késziilékrdl (ldsd 6. fejezetben).
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11. ALTALANOS INFORMACIO

Az aldbbi megjegyzések és utasitdsok a szervizmérnokdknek szélnak, hogy segitse 8ket a telepités hibdtlan elvégzésében. A kazdn begyujtdsdra
és az lizemeltetésére vonatkozd utasitdsok a ‘Felhaszndléra tartozo utasitdsok’ cimd fejezetben taldlhatok.

Vegye figyelembe, hogy a hdztartdsi gdzkésziilékek felszerelését, karbantartdsdt és miikodeetésée kizdrolag szakképzett személyek végezhetik az
érvényes szabvdnyoknak megfelelGen.

Kérjiik, jegyezze meg az aldbbiakat:

* Ez a kazdn csatlakoztathaté bdrmilyen tipust kett8s vagy egyes tépcsovii konvekeor lapokhoz, radidtorokhoz és termokonvekeorhoz. A
rendszerszakaszok tervezését a szokdsos médon kell végezni, azonban figyelembe kell venni a rendelkezésre 4ll6 kimend teljesitményt /
szivattyd emelési magassdgot, a 24. fejezetben leirtak szerint.

Ne hagyja a csomagolds bdrmely részét (mtanyag zsdkok, polisztirol stb.) gyermekek dltal elérhetd helyen, mert ezek potencidlis veszély-
forrasok.

* A kazdn kezdeti begytjtdsdt képesitett szervizmérndknek kell elvégezni.

A fentiek betartdsdnak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utdn.

12. A FELSZERELEST MEGELOZO UTASITA

"

Ezt a kazdnt atmoszférikus nyomdson a forrdsi hémérsékletnél alacsonyabb hémérsékletli viz melegitésére terveztiik. A kazdnt kézponti fiitd
rendszerhez és hdztartdsi meleg viz elldté rendszerhez kell csatlakoztatni a teljesitményeinek és a kimend teljesitményének megfelelden.
A kazén felszerelését képesitett szervizmérnokkel végeztesse, és biztositsa az aldbbi miveletek elvégzését:

a) Gondos ellendrzés arra vonatkozéan, hogy a kazdn alkalmas-e a rendelkezésre 4116 gdzfajtival valé tizemelésre. Tovabbi részletes utasitdsok
a csomagoldson ¢és a késziiléken 1évé cimkén taldlhatdk.

b) annak gondos ellendrzése, hogy a fiistelvezetd végzddés huzatja megfelelé-¢; nincs-e elzdrédva, és hogy nincsenek-e mds késziilék fiistgizai
ugyanazon fistcsatorndn 4t elvezetve, hacsak nem kifejezetten arra tervezték, hogy egynél tobb késziilékbdl érkezd flstgdz Gsszegyijtését
végezze, a hatdlyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfelelGen.

¢) Annak gondos ellendrzése, hogy abban az esetben, ha a fiistdt mdr meglévé fiistcsatornakhoz csatlakoztatjdk, alapos tisztitds legyen elvé-
gezve, nehogy abbdl maradék égéstermékek keriilhessenek ki a kazdn miikddése sordn és elzdrjdk a fiistcsatorndt.

A késziilék helyes tizemeltetésének biztositdsdra és a garancia érvényessége elvesztésének elkeriilésére, tigyeljen az aldbbi évérendszabalyokra:
1. Meleg viz dramkér:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbondt/1 liter viz), akkor polifoszfit vagy hasonlé kezelést kell
végezni a hatdlyos rendelkezések betartdsival.

1.2. A hdztartdsi meleg vizes dramkort alaposan dt kell 6bliteni a késziilék felszerelése utdn és annak haszndlata el6tt.
1.3. A termék hasznalati melegviz hél6zatdhoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.
2. Fiitési dramkor

2.1. Uj rendszer
A kazdn felszerelése elétt a rendszert alaposan meg kell tisztitani, és 4t kell bliteni a maradék menetvdgisi forgdcs, forraszanyag és
az esetleges olddszerek eltdvolitdsa céljabél, alkalmas termékek haszndlatdval.
A fém, mianyag és gumi alkatrészek kdrosoddsdnak elkeriilésére csak semleges hatdst, vagyis nem savas és nem ligos, tisztitészereket
haszndljon. A tisztitdshoz ajdnlott termékek:
SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX fiitédramkér helyredllité. Ennek a terméknek a haszndlatdnal kovesse szigortan a gyarté
utmutatasait.

2.2. Meglévé rendszer
A kazin felszerelése eltt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék iszaptdl és szennyezddésektdl, és dt kell obliteni a 2.1
fejezetben ismertetett alkalmas termékek hasznélatéval.
A fém, mianyag és gumi alkatrészek kdrosoddsinak elkeriilésére csak olyan semleges hatdst, vagyis nem savas és nem ldgos,
tisztitészereket haszndljon, minta SENTINEL X100 és FERNOX flit8dramkor védészer Ennek a terméknek a haszndlatdndl kovesse
szigorian a gyart utmutatdsait.
Ne feledje, hogy idegen anyag jelenléte a flitési rendszerben kdrosan befolydsolja a kazdn mikédését (pl. tilmelegedést és a hdcseréld
zajos miikodését okozza).

A fentiek betartdsinak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utan.
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13. A KAZAN FELSZERELESE

Hatdrozza meg a kazdn helyét, majd ragassza fel a sablont a falra. Csatlakoztassa a csévezetékeket a sablon alsé sdvjdban elére elkészitett
gdz és viz bevezetésekhez. Javasoljuk két G3/4 méretli elzdrécsap felszerelését (igény esetén szdllitjuk) a kozponti fitési elfolyé és visszatérd
cs6vezetékekbe; ezek a csapok lehetévé teszik fontos miveletek elvégzését a rendszeren annak teljes leiiritése nélkiil. Ha On a kazdne akdr mdr
meglévé rendszeren vagy annak lecserélésére szereli fel, javasoljuk, hogy szereljen fel egy tilepitd tartdlyt is a rendszer visszatérd csévezetékében
és a kazdn ald a lerakéddsok és a vizkd Gsszegy(ijtésére, ami visszamaradhat és cirkuldlhat a rendszerben a tisztitds utdn.

Amikor a kazdn régzitve van a sablonon, csatlakoztassa a fiist és leveg csatorndkat (a gyarté dltal széllitott szerelvények) az aldbbi fejezetekben
adott utasitdsoknak megfeleléen.
A MAX 240 i modell szerelésénél (kazdn természetes huzattal), készitse el a csatlakozdst a kéményhez olyan fémcsdvel, ami hosszd idére
ellendllést biztosit a normdl mechanikus igénybevételekkel, a hével és az égéstermékek hatdsaival valamint az ltaluk képzett barmely lec-
sapbddssal szemben.

5. 4bra

0512_0504/CG1769

KAZAN MAGASSAGA 780

11

= KAZAN SZELESSEGE 450 =
T a5 =

R

KAZAN CSATLAKOZASI PONTIAI

733

: G3/4 flités elfoly6 / visszatérd

: G1/2 hdztartdsi meleg viz bevezetés / kivezetés

N\ —

: G3/4 géz bevezetés a kazénhoz

-

130
165.7

0512_0505/CG1769

14. A KAZAN MERETE

MAX 240 i MAX 250 Fi - MAX 310 Fi
100
120 222 188
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l
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450 345 &
°
450 345 g
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6. 4bra S
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15. A FUST ES LEVEGO VEZETEKEK FELSZERELESE

250 Fi- 310 Fi

A leszéllitott szerelvényeknek és rogzit6knek koszonhetden
(amelyeket az aldbbiakban ismertetiink), garantdljuk a gdzfiitésd,
mesterséges huzatti kazdn konnyd és rugalmas telepitését.

A kazdnt specidlisan terveztiik elszivd kémény / légcsatorna csa-
tlakozdsra, akdr koaxidlis, fliggdleges vagy vizszintes végz8déssel. Egy
elosztékészlet segitségével kétcsoves rendszer is kialakithato.

A telepitéshez kizarélag a gydrté dltal széllitott szerelvényeket
haszndlja.

FIGYELMEZTETES:
A fokozott miikodési biztonsag eléréséhez a fiistelvezetd csoveket
a megfelel rogzitd bilincsekkel er8sen a falra kell régziteni.

0503_0905/CG1638

7. 4bra

... KOAXIALIS KEMENY - LEVEGOCSATORNA (KONCENTRIKUS)

Ez a fajta vezeték lehetSvé teszi a kidramld gdzok elvezetését és az égési levegd beszivisit az épiileten beliili és LAS kémény felszerelése esetén

18.

A 90°-o0s koaxidlis kdnydk lehetévé teszi a kazdn csatlakoztatdsdt a kémény-légvezetékhez barmely irdnyban, mivel az 360°-ban elforgathato.
Ez felhaszndlhaté tovdbbd kiegészitd konyokként és osszekdthetd koaxidlis vezetékkel vagy egy 45°-o0s kényokkel.

0710_1602

Biztosité bilincs

Ha a kéménykivezetés kiviil van elhelyezve, akkor a kémény-levegd
vezetéknek legaldbb 18 mm-re ki kell 4llni a falbél, hogy lehet8ség
legyen vizvetds csempe felszerelésére és tdmitésére, a vizbeszivargdsok
elkeriilésére.

Biztositson méterenként minimum 1 cm lefelé lejeést kifelé a vezeték
hosszéban.

o A 90°-0s kinyik a teljes vezetékhosszt 1 méterrel csokkenti.

B P
. P o A 45°-os kinyok a teljes vezetékhosszt 0,5 méterrel csokkenti.
s I , o Az elsé 90°-o0s kinyok nem szdmit bele a maximum lebetséges
Koncentrius o g@@’ hosszba.
]
8. dbra
Levegdbeszivis Kémény

Kazén Hossziisdg (m) SZUKITO SZUKITO
modell @
MAX 0+1 . Igen

1:2 gen Nem
250 Fi ’

2+:5 Nem Nem

0+1 Nem Igen
310 Fi 1+2 Igen Nem

2+4 Nem Nem
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—( 15.1 VIZSZINTES KEMENYVEGZODES-SZERELESI OPCIOK ~ }—

— I —F -

Lmax=5m MAX 250 Fi- & 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

7 217/
e /
- /

L - -

P 3

Nl

o

J 38

Lmax=4m MAX250 Fi-@60/100 mm -8 m @ 80/125 mm I

Lmax=3m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

_C 15.2 LAS KEMENYVEZETEK-SZERELESI OPCIOK )—
-~ t —
AN
\
[
L] Y
: ] N
I | :
Lmax=5m MAX 250 Fi-@ 60/100 mm -9 m @ 80/125 mm I 1] g‘
Lmax=4m MAX310 Fi- @ 60/100 mm -8 m @ 80/125 mm i Tl °
v\’/‘\/\,\rL

—( 153 FUGGOLEGES KEMENYVEGZODES-SZERELESI OPCIOK ~ )—

Ez a telepitési fajta kivitelezhetd akdr lapos tetén vagy nyeregtetén egy végz8dés, megfeleld vizvetd csempe és hiively felszerelésével (igény
esetén széllitote kiegészitd szerelvények).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m O 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m @ 80/125 mm 9m O 80/125 mm

A szerelvények felszerelésére vonatkozé részletes utasitdsok a szerelvényeket kiséré miiszaki adatoknal taldlhatdk.
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... ELKULONITETT KEMENY - LEVEGO-CSOVEZETEK

Ez a fajta vezetékezés lehetdvé teszi a kilépd flistgdzok elvezetését az épiileten kiviil és egyediili kéményvezetékekbe..
Az égési levegd beszivdsa torténhet mds helyrél, mint ahol a kéményvégzédés taldlhaté.

Az elosztékészlet tartalmaz egy kéményvezeték-adaptert (100/80) és egy levegbvezeték-adaptert.
A levegbvezeték-adapterhez szerelje fel a csavarokat és tomitéseket, mieldtt a sapkdt eltdvolitand.

A sziikitot az aldbbi esetekben kell eltdvolitani (A - 8. abra)

Kazi Kémény
azan 2 P 2
Leveg@beszivés SZUKITO CO2 %
modell (L1+L2)
Csatolasi @
helyzet G20 G31
0-4 3 Igen
MAX -1 ! 6,4 7.3
250 Fi 15 = 25 2 Nem
25 + 40 3
MAX 0+2 1
4 4
2+8 ’ 8,
310 Fi 2 Nem 7
8 +25 3

MEGJEGYZES: Az elsé 90°-o0s konyok nem szdmit bele a maximum lebetséges hosszba.

A 90°-0s konyodk lehetdvé teszi a kazdn csatlakoztatdsdt a kémény-légvezetékhez barmely irdnyban, mivel az 3600-ban elforgathaté. Ez
felhaszndlhat6 tovdbbd a vezetékkel vagy egy 450-0s konyokkel osszekotendd kiegészitd konyskként.

* A 90°os kinyik a teljes vezetélhosszt 0,5 méterrel csokkenti.
o A 45°0s kinyik a teljes vezetélkhosszt 0,25 méterrel csikkenti.

Elosztott kémény-leveg8szabdlyozé bedl-
litdsa

Ennek a szabdlyozdsnak a bedllitdsa a teljesit-
mény és az égési paraméterek optimalizdldsihoz
szitkséges. A levegBbeszivo-osszekdtd forga-
that6 a felesleges levegdnek a kémény teljes
hosszdhoz és a beszivé vezetékeknek az égési
leveg8hoéz megfeleld beszabélyozdsihoz.
Forgassa a szabdlyozdt a tobblet égési levegd
noveléséhez vagy csokkentéséhez (9. dbra):

Fiistvezeték-adapter —

Tomités — ’—,—‘—©
©

—)

——— —— —— =

e e , L |
Az optimalizalds javitdsira haszndlhat egy égé- \ p——— -
stermék-elemzd késziiléker a fiist CO, tartalma- L | | | 5
nak mérésére a maximum hételjesitménynél, | | <

" o o € =sim =) z
a levegd fokozatos szabilyozdsdval az aldbbi ' ‘\ /‘ g
téblizatban szerepld CO, eléréséhez, ha az | N Y g
elemzés kisebb értéket mutat. Levegbeszivé-osszekotd ~_-
Ennek az eszkdznek a helyes felszerelésére vo- beszabalyozésa

tkozé utasitdsok szinté Ivényt kisérd /
natkoz6 utasitdsok szintén a szerelvényt kisérd SX [~ Mutatd I DX
muszaki adatokndl taldlhaték.
9. dbra
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—( 15.4 OSZTOTT KEMENY KULSO FOMERETEK

k‘/

%, 120 _. % 96 120 % - 188

0504_1806/CG_1794

163

—C 15.5 ELKULONITETT VIZSZINTES KEMENYVEGZODES SZERELESI OPCIOI )—

FONTOS: Biztositson méterenként minimum 1 cm lefelé lejeést kifelé a vezeték hosszdban.
Kondenzdtumgytjtd készlet felszerelése esetén az tiritévezeték lejtési sz8gét a kazdn felé kell irdnyitani.

0503_2201/CG1643

Lmax= 10m MAX 250 Fi (L1 +L2) max =40 m MAX 250 Fi
Lmax= 8m MAX310Fi (L1 +L2) max =25m MAX 310 Fi

Megjegyzés: A C52 tipusokhoz az égésilevegd-sziv és az égéstermék-elvezetd csatlakozdsokat soha nem szabad az épiilet szemkozti falaira
szerelni. A szivé vezeték maximum hossza 10 méter lehet.

Ha a fiistvezeték meghaladja az 6 métert, akkor a (tartozékként szdllitott) kondenzdtumgytijed-készletet a kazdnhoz kozel kell felszerelni.
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—Cl 5.6 ELKULONITETT FUGGOLEGES KEMENYVEGZODES SZERELESI OPCIOI)_

0503_0911/CG1644

L max=15m MAX 250 Fi L max =14 m MAX 250 Fi
Lmax=12m MAX310Fi Lmax=10m MAX 310 Fi

Fontos: Egyediili kilépd fiistvezeték szerelése esetén biztositson megfeleld szigetelést (példdul iiveggyapottal), ahol a vezeték dthalad az épiilet
falain.
A szerelvények felszerelésére vonatkozd részletes utasitdsok a szerelvényeket kiséré miiszaki adatoknal taldlhatdk.

16. A HALOZATI ARAMELLATAS CSATLAKOZTATASA

A késziilék elektromos biztonsdga csak az alkalmazhaté torvényeknek és rendelkezéseknek megfelel@en elkészitett helyes foldelés esetén
biztosithaté.

Csatlakoztassa a kazdnt 230 V-os egyfdzis + fold rendszert hdlézathoz a vele egyiitt szdllitott hdromérintkezds csatlakozéju kdbellel, és ellendrizze
a polaritdsok bekdtésének helyességér.

Hasznéljon kétpélusi kapcsolét legaldbb 3 mm-es érintkezd eltdvolitdsdval mindkét pélusban.

A hélézati csatlakozdékdbel kicserélése esetén szereljen fel maximum 8 mm dtmérdjii HAR HO5 VV-F 3x0.75mm?*-es kébelt.

Hozzéférés a hdlézati csatlakozé kapocslécéhez

*  Vilassza le a kazdn elektromos dramelldtdsat a kétpolust kapesolédval;
e Csavarja ki a kezel6tdbldt a kazdnhoz rogzitd két csavart

e Forditsa ki a kezel6tablat;

e Csavarja le a fedelet, és nyerjen hozziférést a huzalozdshoz (10. dbra).

A hdlézati csatlakozé kapocslécén egy 2A-es gyorsmikddési biztositék taldlhatd (a biztositék ellenérzéséhez vagy cseréjéhez hizza ki a fekete
biztositéktartdt).

FONTOS: Ellendrizze a polaritdsok csatlakoztatdsdnak
helyességét L (fézis) N (nullavezeték)

(L) = Fazis (barna)

(N) = Nullavezeték (kék)

@ = Fold (sdrga/zold)

(1) (2) = Szobai héfokszabdlyozé

0512_0508/CG1770

FIGYELMEZTETES: Amennyiben a berendezés koz-
vetleniil padléberendezésre van kétve, a felszerelést
végzd szakembernek gondoskodnia kell egy védd
termosztatrél a padléberendezés tilheviilés elleni
védelméhez.
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17. A TAVIRANYITAS BEEPITESE

A tdvirdnyitét kdzvetlentil a kazdnba vagy a falon kialakitott helyre lehet beszerelni.

—( 17.1 A TAVIRANYITO BESZERELESE A KAZAN ELULSO PANELJEBE

K[/

A tvirdnyité a kazdn eliils8 paneljén beliil talilhaté muszerfalba torténd beépitéséhez
az aldbbiak szerint jirjon el:

0606_0502

1. Csavarja ki a kopenyt a kazdnhoz rogzitd két csavart (a-b 11. dbra);

2. Enyhén emelje meg a kopenyt, és kézzel nyomja kifelé az eliilsé panel fedeléc (11.
abra);

3. Az M2 kapocstdl (a kopeny mogote) érkezd piros vezetéket vezesse 4t a tdvirdnyitén
kialakitott furaton;

T a 11. 4bra

4. Kézzel felemelve nyissa ki a tdvirdnyit6t (nincsenek csavarok), és kosse be a piros
vezetéket (11.3 4bra);

0606_0503

0606_0505

0606_0504

s‘ : ]
11.2 4bra @%

11.3 dbra

11.1 4bra

5. Talzott nyomds nélkiil helyezze be a tdvirdnyitét az eliilsé panel miszerfaldn kialakitott megfeleld helyre;
6. zédrja vissza a kopenyt, rogzitse a csavarokkal a kazdnhoz (11. 4bra).

FIGYELMEZTETES: A tévirinyité KISFESZULTSEGEN miikédik. Nem szabad a 230 V-os hélézatra bekétni. Az elektromos bekdtésre
vonatkozéan ldsd a 27 és 32 bekezdést.

PARAMETEREK BEALLITASA
¢ dllitsa be a “MODUL” és “AMBON” paramétereket, mindkettd értékét 0-ra a 19.1 bekezdésben leirt médon;

¢ 4llitsa az F10 paramétert 02-re, a 20. bekezdésben leirt mddon.

SZOBATERMOSZTAT BEKOTESE

* a betdplalds kapocslécén kell elvégezni (10. dbra);
* kosse be a szobatermosztdt vezeték végeit az (1) és (2) kapesokra;
* helyezze dram al4 a kazdnt;

A GOMB {-# MUKODESE

A gomb (% mir nem aktiv a 4.1 bekezdésben leirtak szerint (ECONOMY-COMFORT funkciék).

A kazdn csak akkor ldtja el hdvel a flit6berendezést, amikor a felhaszndl¢ dltal bedllitott idésdv és a szobatermosztdt is azt igényli.

A gomb (¥ megnyomésaval aktivalni lehet a kazan mikédését olyankor, amikor a szobatermosztat szerint fiitési igény van, de az idésav
szerint nincs (manudlis “rdsegités”). Ebben az esetben a tdvvezérlés kijelz8jén villog a szimbélum &. A manudlis makadés akkor ér véget,
amikor megkezdédik a kovetkezd olyan idésdv, amelyben nincs flitési igény.
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—( 17.2 A TAVIRANYITO FELSZERELESE FALRA )

A tdvirdnyit fali felszereléséhez az aldbbiak szerint jérjon el:

1. Csavarja ki a kdpenyt a kazdnhoz rogzitd két csavart (a-b 11 4bra);
2. az aldbbi 4brén bemutatott médon tegye hozzdférhetévé az M2 kapocslécet;
3. tdvolitsa el az 1-2 kapcsokrél a két piros vezetéket, és kosse be a tdvirdnyitétol érkezd két vezetéket.

0608_2401

M2 KAPOCSLEC

[ taviranviTOHOZ |

=

\,,______

12. 4bra

FONTOS: A tédvirdnyit6 beszerelését kdvetden helyezze fesziiltség ald a késziiléket, ellendrizze, hogy a tévirdnyité helyesen mikéodik-e.

18. GAZVALTASI MODOZATOK

A kazdnnak foldgdzzal t6rténé iizemeltetéséhez a bedllitisokat Képesitett Szervizmérnok végezheti.

A nyomdsszabdlyozé hitelesitési eljdrdsa valtozhat a felszerelt gézszelep tipusdtdl fiiggden (HONEYWELL vagy SIT; ldsd a 13. dbrét).

Végezze el az aldbbi miiveleteket az adott sorrendben:
A) A f8 ég6 fuvokdinak kicserélése

e Ovatosan huizza ki a f8 ég6t a fészkébdl;
o Cserélje ki a f8 égd favokdit, és ellendrizze, hogy jol meghizta-e azokat a szivdrgds elkeriilésére. A flivékak demérdit az 1. tdbldzat tartal-
mazza.

B) A moduldtorfesziiltség megvdltoztatdsa
e 4llitsa be az FO2 paramétert a gdztipus alapjdn a 20. fejezetben leirt médon.
C) A nyomadsszabdlyozé eszkéz bedllitdsa

¢ Csatlakoztassa egy differencidlis (lehet8leg vizzel m(ik6d6) nyomdsméré pozitiv mérépontjit a gdzszelep nyomdsmérd pontjihoz (Pb) (13.
dbra); Csatlakoztassa, csak zdrtkamrds modelleknél, a nyomdsmérd negativ nyomds mérépontjdt egy “T” idomhoz, a kazén beszabélyozé
kivezetéének, a gdzszelep beszabdlyozé kivezetésének (Pc) és a nyomdsmérének a csatlakoztatdsa céljdra. (Ugyanez a mérés elvégezhetd a
nyomdsmérének a nyomds méréponthoz (Pb) csatlakoztatdsdval is, a zdrt kamrdnak az eldlaprol valé levétele utdn);

Ha On az ég8k nyomdsinak mérését mds médon végzi, akkor megyéltozott eredményt kaphat, mivel a ventildtor 4ltal a zirt kamréban
létrehozott kis nyomdst nem veszi figyelembe.
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13. dbra

SIT SZELEP - SIGMA 845

HONEYWELL SZELEP - VK 4105 M

0904_0701

C1) A névleges hételjesitmény beszabilyozdsa

Nyissa ki a gézcs(iif

Nyomja meg a

ot;
gombot (1. dbra), és dllitsa a kazdnt téli tizemmddra;

Nyissa ki a melegvizcsapot, hogy elérjen minimum 10 1/perc dramldsi sebességet, vagy gy6z8djon meg arrél, hogy a maximum flitési
koévetelmények vannak-e bedllitva;
Ellendrizze, hogy helyes-e a kazdntdpldlds dinamikus nyomdsa a bevezet§ gdzszelep mér8pontjinal mérve (Pa) (13. dbra) (30 mbar G.31
PB gdzhoz és 25 mbar G20-G25.1 foldgézhoz);
Vegye le a moduldtor burkolatdt;

Szabélyozza be a csd sdrgaréz csavarjdt (a), 14 4dbra, hogy az 1. tdbldzatban ldthaté nyomdsértékeket nyerje;

C2) A csokkentett hételjesitmény beszabdlyozdsa
Vilassza le a moduldtor tdpkébelét, és csavarja ki a 14 dbrdn lithaté (b) jeld csavart, hogy elérje a csdkkentett hételjesitménynek megfeleld
nyomds bedllitdst (I4sd 1. tdbldzar);

Késse vissza Gjra a kdbelg;

Szerelje fel a moduldtor burkolatdt, és tomitsen;

C3) Végsd ellendrzések

* Helyezze fel a kiegészitd adattdbldt az alkalmazott géz tipusdnak és a bedllitdsoknak a feltiintetésével;.
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Az égBnyomésok tablézata

250§ 250 Fi 310 Fi
Alkalmazott gfz G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Fivokadtmér6 (mm) 1,18 13 0,74 1,18 13 0,74 1,28 1,45 0,77
Eg('ipyomés (mbar) o 1,9 2,1 47 1,9 2,2 49 1,8 1,8 49
CSOKKENTETT HOTELJESITMENY
Egfnyomds (mbyr) 10 11,7 26 113 13,1 294 130 135 355
NEVLEGES HOTELJESITMENY
Favokdk szdma 15
* Imbar = 10.197 mm HO
1. tablézat
250i 250 Fi 310 Fi
Gézfogyasztis 15 oC és 1013 mbar esetén G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Neévleges hételjesitmény 278 m’h | 3,23 m’h 2,04 kgh 2,84 m’h 3,30 m*h 2,09 kg/h 352mh | 409m*h | 2,59 kg/h
Csokkentett hételjesitmény LI2m’h | 1,30 m’h 0,82 kg/h Li2mh | 130m’h | 082kgh | 126m*h | Ld6m¥h | 092kgh
pci 3402 M/m* | 29,30 MJ/m® | 46,3 0MJ/kg | 34,02 Mj/m® | 29,30 Miim* | 46,3 0MJkg | 34,02 M/ 29,30 MJ/m® [ 46,30 MJ/kg

2. tabldzat

19. PARAMETEREK KIJELZESE
—( 19.1 INFO FUNKCIO )—

Az Informdci6 és a Specidlis Bedllitdsok tizemmddhoz hozzaféréshez legalabb 3 mdsodpercig nyomja a IP gombot; INFO {izemmddban a
kijelz8n “INFO” felirat ldthaté.

Az INFO tizemmddbdl kilépéshez nyomja meg réviden &P gombot. INFO iizemmddban az ablakok gérgetéséhez nyomja meg a OK

gombot; a paraméterek bedllitdsthoz nyomja meg a +/- gombot.

FIGYELMEZTETES

Az elektronikus kdrtya és a tdvvezérlés kozotti kommunikdcié nem azonnali. Nébhdny esetben eldfordulbat, hogy egy bizonyos ideig
vdrni kell - ez a tovdbbitott informdcid tipusdtdl fiigg - mieldtt a parancs végrehajtdsa megtorténik.

KOZPONTI FUTES (CH)

e “CHSL” Flitési kor maximalis alapéreék, a +/- @ gombokkal bedllithaté érék.
FIGYELMEZTETES a gomb {~# megnyomasdval meg lehet véltoztatni a méreékegységet °C-rél °F-ra.
“EXT°c” Kiilsé hdmérséklet (kiilsé szonda be van kétve).
“CH 0>” Maximum flitésidram-h8mérséklet.
“CH R<” Visszatérd flitési hémérséklet.
“CH s»” CH hémérséklet-alapéreék.
“CHMX”  Maximum CH hémérséklet-alapéreék (max. bedllithaté éreék).
“CHMN”  Minimum CH hémérséklet-alapérték (min. bedllithaté érték).

HAZTARTASI MELEG ViZ (D.H.W.)

“HW O>”  D.H.W. dramldsi hmérséklet.

“HW 8" Maximum hémérséklet-alapéreék bedllitdsa. Az érték 4llitdsihoz nyomja meg a +/- @ gombot.
“HW MX”  Maximum D.H.W. hémérséklet-alapérték (max. bedllithaté érték).

“HW MN”  Minimum D.H.W. hémérséklet-alapérték (min. bedllithaté érték).
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SPECIALIS INFORMACIO:

e “PWR %” Teljesitményszint /ldngvezérlés (%).
e “PBAR” Viznyomds, flitési dramkor (bar).
e “FL/M” Viz dramldsi sebessége (I/min).

PARAMETEREK BEALLITASA
e “KREG” Kozponti flitési bedllitdsi élhﬁdé (0,5...9,0). (gy4ri bedllitds = 3 - Lasd a 25. bekezdést - 3. dbra).
Az ¢éreék dllitdsdhoz nyomja meg a +/- W, gombokat. A magas értékbedllitds magas dramldsi hémérséklettel jér. A K REG kozponti

flitési dllandd helyes értékének bedllitdsihoz a szobai hémérséklet CH alapértékének illeszkedni kell a kiilsé hédmérsékletvaltozdshoz.

e “BUILD” Az ¢épiilet szigetelési fokdt figyelembe vevd paraméter (1..10 - gydri bedllitds 5). Amikor a kiilsé hémérséklet valtozik,
a szobai hdmérséklet ettd] eltérd sebességgel valtozik, az épiilet hdtdrolé kapacitdsitdl fiigg8en. Magas érték bedllitdsa nehéz épiilet-
szerkezetekhez tartozik (a szobai hémérséklet lassabban reagdl a kiilsé hémérsékletvéltozdsokra vastag falt vagy kiilsé szigetelésti
épiileteknél). Alacsony érték bedllitdsa konnyt épiiletszerkezetekhez tartozik (a szobai hémérséklet gyorsabban reagdl a kiilsé
hémérsékletvaltozdsokra kénnyl burkokﬁ’l épiileteknél).

Az éreék dllitdsdhoz nyomja meg a +/- gombokat.

e “YSELF” A flitési el6remend hémérséklet automatikus alakitdsa funkciéjénak aktivaldsa/kiiktatdsa (a gydri bedllitds 1). A “K REG”
konstans véltozik a kérnyezeti komfort biztositdsa érdekében. Az 1-es érték a funkcié aktivaldsat jelenti, a 0 a kiiktatdsdt. Ez a funkcié
akkor miikod8képes, amikor kiilsé szo% kotnek be.

Az ¢éreék dllitdsdhoz nyomja meg a +/- gombokat.

e “AMBON” A tdvvezérl8 kornyezeti szonddjinak aktivéldsa/kiiktatdsa (gydri bedllitds 1). Az 1-es érték a funkcié aktivaldsat jelent,
a 0 a kiiktatdsdt (gydri bedllitds 1). Ilyen koriilmények kdzote a helyiségek hémérsékletének vezérlése a kivalasztott kazdn eléremend
hémérséklettd] fiigg (“CH SL”). Ha a tdyxezérl$ be van épitve a kazdnba, ezt a funkciét ki kell iktatni.

Az éreék dllitdsdhoz nyomja meg a +/- ﬁ gombokat.

Megjegyzés: Lasd az AMBON és MODUL lehetséges kombindcidinak dsszefoglalé tdbldzatdt.

e “MODUL” Az el8remend hémérséklet modulaldsinak aktivaldsa/kiiktatdsa a kdrnyezeti hémérséklet (akeiv kdrnyezeti szonddval)
és a kiils6 hémérséklet fiiggvényében (ha van kiils6 szonda). A gydri bedllitds 1. Az 1-es érték az eléremend bedllitds moduldldsinak
aktivélé&hjeienti, a 0 a kiikratds4t.

A +/- gombokkal a fenti értéket médositani lehet.

Megjegyzés: Lasd az AMBON és MODUL lehetséges kombindcidinak ésszefoglalé tdbldzatdt.

Az AMBON és MODUL funkciék kombindciéjat bemutaté 8sszegzd tébla

AMBON MODUL GOMB FUNKCIOK +/- @
1 1 A kornyezeti hémérséklet szabdlyozdsa
0 1 kiils szondaval: KREG gorbe bedllitdsa

kiilsé szonda nélkiil: Eléremend hémérséklet beallitdsa

(javasoljuk a MODUL = 0 beallit4st)

0 0 Eléremend hémérséklet beallitisa

1 0 A kornyezeti hémérséklet szabdlyozdsa

e  “HW PR” A hasznilati melegviz heti programozé egységének engedélyezése (csak kiilsé vizmelegitSre kotote kazdnokndl).
¢ 0: Kiiktatva
* 1: Mindig engedélyezve
* 2: Engedélyezve haszndlati melegviz programmal (‘HW PR” ldsd a 3.7 fejezetet)

¢ “NOFR” Kazén fagymentes funkcié aktivéldsa/kiiktatdsa (gydri bedllitds 1). Az 1-es érték a kazdn fagymentes funkcié akeivaldsit jelen-
ti, a 0 a kiiktat4s4t.

FIGYELEM: ezt a funkciét hagyja mindig aktivalt dllapotban (1).

e “COOL” h8mérséklet-ellendrzés engedélyezése/kiiktatdsa nydron (gyri bedllitds =0). A paramétert = 1-re dllitva a funkci6 engedélyezve van, és
a kazdn egy j miikddési dllapotba jut, ennek leirdsdt ldsd a 3.2 bekezdésben:

NYAR - TEL - NYAR+COOL - CSAK FUTES - KIKAPCSOLVA

A funkcié aktivaldsdhoz ismételten nyomja le a gombot o mindaddig, amig a kijelzdn az 6rdtél jobbra meg nem jelenik a szimbdlum x
Ennek a funkcidnak a célja a tdvirdnyitds engedélyezése egy vagy tobb kiilsé kondiciondld eszkdz (pl. légkondiciondld) bekapesoldsdnak vezér-
léséhez nydron. Tgy a kazdn relékdrtydja aktivilja a kiils6 kondicion4lé berendezést, amikor a kérnyezeti hémérséklet meghaladja a tévirdnyitén
bedllitott éreéket. Ebben a mdédban a mikédési igény alatt a kijelzdn a szimbélum villog. A relékdrtya bekotéséhez 1dsd a SERVICE utasitast.

—( 19.2 KIEGESZITO INFORMACIOK )

A miiszaki informdacidk kiegészitése céljabol tekintse &t a “UTASITASOK A SZERVIZ SZAMARA” dokumentumot.
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20. PARAMETEREK BEALLITASA

A Paraméterek bedllitdsi tizemmad eléréséhez kvesse az aldbbi eljérdst:
e Nyomja meg legaldbb 3 mdsodpercig a IP gombot.
*  Nyomja meg elészor a ® gombot, majd egyiitc a (O & gombor.

Amikor a funkcié aktivdlva van, a kijelzdn “FO1” lithatd a paraméter értékével.

Paraméterek médositdsa

o A paramérerek futtatisthoz nyomja meg a +/- @ &ombokat;
¢ Egy paraméter médositdsihoz nyomja meg a +/- gombokat;

Megjegyzés: kb. 3 mdsodperc elteltével az éreék automatikusan tdrolédik.

0607_1908

Alapértelmezési érték
A paraméter leirdsanak megnevezése
MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi
Fo1 A gizkazdn tipusa
10 = zdrt kamris - 20 = atmoszférikus kamrés 10 20 10
F02 A gdz tipusa
00 = féldgdz (metdn) - 01 = PB 00001

F03 Vizrendszer 01
F04 1 programozhatd relé bedllitdsa o

(02 = z6na berendezés) (Ldsd a SERVICE UTASITAST) 02
F05 2 programozhat6 relé bellitdsa

13: “cool” funkei kiilsé kondiciondlo berendezéshez 04

(Lésd a SERVICE UTASITAST)
F06 Kiils6 éraékel6 bedllitisa

(Lésd a SERVICE UTASITAST) 00

F07...F09 |  Gydrt6 informécidk 00

A tévvezérlés beépitési médja
F10 00 = falra (17.2 bekezdés) 00

01 = Nincs haszndlva

02 = kazdnba (17.1 bekezdés)

F11..F12|  Gyiri informdciok 00
F13 Max. fiitési teljesitmény (0-100%) 100
F14 Max. flitési teljesitmény (0-100%) 100
F15 CH min. fiitési teljesitmény (0-100%) 00
F16 Maximum homérsékleti alapérték bedllitdsa

00=85°C-01=45C 00
F17 Szivattyd tovabbfutdsi idd (perc) - (01-240) 03
F18 Minimum égd sziinet (perc) kozponti fiitési iizemmédban

(01-10) - 00=10 mdsodpercig 03
F19 Gydri informéciok 07
F20 Gydri informéciok 00
F21 Légiosbetegség mentes funkcid

00 = Kiikeatva - 01 = Akdvélva 00
F22 Gydri informéciék 00
F23 Haszndlati melegviz maximalis alapérck 55 55 60
F24 Gydri informéciék 35
F25 Viz hidny ellen védd késziilék 00

F26...F29 |  Gyiri informdciok (csak olvashatd paraméterek) -
F30 Gydri informécidk 10
F31 Gyiri informdcick 30

F32...F41 Diagnosztika (Lsd a SERVICE UTASITAST) -

Utolsé Bedllitdsi funkeio akivldsa 0
paraméter (Lésd a SERVICE UTASITAST)

Figyelem: Ne valtoztassa a “Gydri informdciék” paraméterek értékét.
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21. ELLENORZO ES MUKODTETO ESZKOZOK

A kazdnt az Eurdpai referencia szabvanyoknak teljesen megfeleléen terveztiik és felszereltiik az aldbbi eszkdzokkel:

* Levegd nyomdskapcsol6 a mesterséges huzatii modellhez (250 Fi - 310 Fi)
Ez a kapcsol6 lehet8vé teszi az ég8 bekapcsoldsit azzal a feltétellel, hogy az elszivé fiistvezeték hatékonysdga tokéletes.
Az aldbbi hibik egyikének fellépése esetén, ha:
e a kéményvégzédés elzdrddott;
e a Venturi elzdrédott;
e aventildtor elakadt;
e akapcsolat a Venturi és a levegd nyomdskapcsolé kézdtt megszakadt;
a kazdn készenléti dllapotban marad, és a kijelzdn a 03E hibakéd ldthaté (ldsd a 9. fejezetben).

e Kémény-héfokszabdlyozé természetes huzati kazdnhoz (240 i)
Ehhez az eszkdzhoz érzékeld van elhelyezve a fiistelszivé ernyé bal oldali részén, és ez lezdrja a gdz dramldsdt az égéhoz, ha a fiistvezeték elzdrul, vagy a huzat
meghibdsodik.
Ilyen kériilmények mellett a kazén blokkolva marad, és a kijelzdn a 03E hibakéd ldthaté (ldsd a 9. fejezetben).
A f6 ég8 azonnali Gjragytjtdsihoz, ldsd 9. fejezet.

Ennek a biztonsdgi eszkdznek a kiiktatdsa tilos.

e Tilmelegedés biztonsagi héfokszabdlyozé
A flitési dramba helyezett érzékeldnek, ez a hdfokszabdlyozéja megszakitja a gdz dramldsdt az égdhdz abban az esetben, ha a primer dramkérben 1év8 viz
tilmelegedett. Ilyen koriilmények mellett a kazédn blokkolédik, és az Gjragytjtésa csak a rendellenesség megsziintetése utdn lehetséges.
A normdl tizemi feltételek helyredllitdsdhoz (RESET) ldsd 9. fejezet.

Ennek a biztonsdgi eszkdznek a kiiktatdsa tilos.

* Langionizdci6-érzékeld
Az égg jobb oldaldn elhelyezett lingérzékeld elektréda garantdlja a biztonsdgos mikddést gazkimaradds vagy az égd hidnyos égése esetén. Ilyen koriilmények
esetén a kazdn blokkolédik.
A normdl tizemi feltételek helyredllitdsshoz (RESET) ldsd 9. fejezet.

* Hidraulikus nyomdsérzékel§
Ez az eszkoz lehet8vé teszi, hogy a f8 égdt csak akkor lehessen bekapcsolni, ha a rendszer nyomdsa 0,5 bar feletti.

* Szivattyd-talfuttatds a kézponti fiitési dramkorhoz
Az szivattyt elektronikusan vezérelt kiegészitd futtatdsa 3 percig tart (F17 - 20. fejezet), amikor a kazdn kézponti fiitési iizemmédban van, miutdn az égdt
a szobai héfokszabdlyozé vagy mds beavatkozds kikapcsolta.

e Szivattyu-tilfuttatds a hdztartdsi meleg viz &ramkorhoz
Az elektronikus vezérldrendszer a szivattytit 30 mdsodpercig tartja mitkodésben a hdztartdsi meleg viz iizemmédban, miutdn a D.H.W. érzékeld az égét

kikapcsolta.

o Fagyvéds eszkoz (kozponti fiitési és hdztartdsimelegviz-rendszerek)
o

A kazdnok elektronikus vezérlése tartalmaz egy “fagyvédd” funkciét a kdzponti flitési rendszerben, ami mikddésbe hozza az égét, hogy a flités dramldsi
hémérséklete elérje a 30 oC értéket, amikor a fiitési dramldsi hémérséklet 5 oC ald csokken.

Ez a funkcié akkor van engedélyezve, amikor a kazdn dssze van kapcsolva az elektromos elldtdssal, a gdzelldtds be van kapcsolva, és a rendszer nyomdsa az
elirds szerinti.

* Vizkeringés hidnya (valésziniileg szivattytiimegszorulds)
Ha a viz a primer dramkérben nem kering, akkor a kijelzén a 25E hibakdd ldthaté (ldsd a 9. fejezetben).

* Szivattyublokkolds (leragadds) elleni funkcié
Abban az esetben, ha nincs sziikség flitésre, a szivattyt automatikusan elindul, és egy percig mikédik a kdvetkez8 24 éréban.
Ez a funkcié akkor miikddik, amikor a kazdn kap dramelldtdst.

* Hiromutas blokkolds elleni szelep
Abban az esetben, ha nincs sziikség egy 24 6rds id8szakra, akkor a hdromutas szelep teljes kommutaldst végez.
Ez a funkci6 akkor miikddik, amikor a kazdn kap dramelldtdst.

* Hidraulikus biztonsdgi szelep (flitési dramkér)
Ez az eszkéz 3 bar nyomdsra van bedllitva, és a fiitési dramkorhdz haszndljuk.

A biztonsagi szelepet egy szifonos iirit8hoz kell csatlakoztatni. A fiitési dramkore iirftési eszkdzként haszndlni szigortian tilos.

Megjegyzés: A hdztartdsimelegviz-elldtds még akkor is garantdlva van, ha az NTC érzékeld megsériilt. Ebben az esetben a hdmérsékletvezérlést a kazdn
dramldsih6mérséklet-érzékeldje ldga el.
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22. A GYUJTO ES LANGERZEKELO ELEKTRODA ELHELYEZESE

25 + 35
9912070100

15. 4bra

23. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

A kazdnnak két csatlakozdsi pontja van kimondottan arra tervezve, hogy lehetdvé tegye a technikusok részére az égési hatdsfok mérésée a
telepités utdn és annak biztositdsdra, hogy az égéstermékek ne képezzenek egészségi kockdzatot.
Az egyik csatlakozdsi pont a fiistgdzelvezetd korhdz kapcsolddik, és lehetdvé teszi az égéstermékek mindségének és a tiizelési hatdsfok

figyelését.
A misik csatlakozdsi pont az égésileveg8-beszivo korhoz csatlakozik, és lehetvé teszi lehetévé teszi az égéstermékek barmilyen Gjrahasznositdsat
a koaxidlis cs6vezetékek esetében.
A fiistgdz-dramkor csatlakozdsi pontjdndl az aldbbi paraméterck mérésére van lehetéség:

o {géstermékek hémérséklete;

* oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentrécié;

¢ szénmonoxid (CO) koncentricié
Az égési levegs hdmérsékletét a levegBbeszivo korben 1évd csatlakozdsi pontnal kell mérni, a méréfejet kb. 3 cm mélyen bedugva.
Természetes huzatti kazdn modelleknél egy lyukat kell késziteni a fiistgdzelvezetd csovon a kazdntdl a csé kétszeres belsd dtmérdjének megfeleld
tévolsdgban.
Ezen a lyukon keresztiil az alibbi paraméterek mérésére van lehetdség:

o ¢égéstermékek hémérséklete;

* oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentrécid;

¢ szénmonoxid (CO) koncentricié
Az égési levegd hémérsékletét ahhoz a ponthoz kozel kell mérni, ahol a levegd belép a kazdnba.
A lyukat, amelyet annak a személynek kell késziteni, aki a rendszer tizemeltetéséért felel8s az iizembe helyezéskor, le kell tdmiteni oly médon,
ami biztositja az égéstermékelvezetd cs@ légzdrdsdt a normal iizemelés alatt.

24. KIMENO / SZIVATTYU EMELESI MAGASSAGANAK TELJESITMENYE

Ez egy nagy sztatikus nyomdsmagassdgti szivatty, ami alkalmas akdr egy- vagy kétcsoves flitési rendszerekben valé felszerelésre. A szivattytiba
beépitett légtelenitd szelep lehet6vé teszi a flitési rendszer gyors légtelenitését.
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1. diagram 0709_0601 2. diagram 0709_0602
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25. A KULSO MEROFE] CSATLAKOZTATASA

A kazdn el van készitve (tartozékként szdllitott) kiilsé méréfej csatlakoztatdsdra.
A csatlakoztatdshoz tekintse meg az aldbbi dbrdt (3-4 kapcsok) és a méréfejjel széllitott utasitdsokat.

16. dbra

KAPOCSLEC M2

0605_1109

Ha be van kétve a kiilsé szonda két eltéré médon lehet elvégezni a fiités eléremend hémérsékletének bedllitdsat.

Haa kazénb@be lett épitve a tdvirdnyitds (17.1 bekezdés), a flités eléremend hémérsékletének bedllitisa a K REG gorbéedl fligg (3. 4bra),

amit a +/-

gombokkal manudlisan kell bedllitani.

Ha a tdvirdnyit6 a falra lett szerelve (17.2 bekezdés), a flités eléremend hdmérsékletének bedllitdsa automatikus. Az elektronikus vezérlés
gondoskodik, automatikusan, a helyes klimagdrbérél a kiilsé hédmérsékletnek és az érzékelt kdrnyezeti hémérsékletnek megfelel8en (ldsd
még a 19.1 fejezeter).
FONTOS: a TM eléremend h8mérséklet értéke az F16 paraméter bedllitdsdtdl fiigg (20. fejezet). Ennek megfelelden a maximdlis bedllithaté
hémérséklet 85 vagy 45°C lehet.

0711_1601 / CG_1987

O

66060600 |¢
123456

[o] <

z| ooooooooe

© Sﬁz\

Csatlakoztassa a kiilsé szonddval tartozékként adott vezetéket a
kazén elektromos kartydjanak CN5 csatlakoz6jéhoz, a 16.1 dbran
illusztraltaknak megfelelGen.

Tavolitsa el a vezetékhez csatlakoztatott két pélusa kapocslécet,
és csatlakoztassa a csatlakozdsarkokat az M2 kapocsléc 3-4
kapcsaihoz a 16. dbran illusztréltaknak megfelelden.
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K REG allandé gorbék

T.m (°C)
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3. diagram T.e (°C)
™ aramldsi hémérséklet (°C)

Te = kiilsé hémérséklet (°C)
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26. ELEKTROMOS CSATLAKOZASOK TOBBZONAS RENDSZERHEZ

4< 26.1 - A RELE KARTYA BEKOTESE (TARTOZEKKENT LESZALLITVA). >—

A relé kdrtya nem a kazdn részeként, hanem tartozékként keriil leszallitdsra.
ACNI1csatlakozé 1-2-3 kapcsait (kozos-4ltaldban zdre-dltaldban nyitott) kosse a kazdn M2 kapocsléce 10-9-8 kapcsaira (18 dbra).

KAZAN KARTYA
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18. dbra

4< 26.2 - A ZONAK BEKOTESE >—

Késse pdrhuzamosan azt a kapcsolét, ami azokat a zéndkat vezérli, amelyeket nem vezérel a tdvvezérld, az M1 kapocsléc “TA” 1-2 kapc-
saihoz, amint az aldbbi dbrdn ldthaté. A tdvvezérld dltal vezérelt z6na tdpldldsit a z6na 1 mdgnesszelep ldtja el.
A tédvvezérld automatikusan vezérli a szobai hémérsékletet a sajét z6ndjaban.

Zéna 1 Zéna 2 Zsna3 N Zéna 8

(TAV-  (SZOBAL ~ (SzOBAI (SZOBAI =

o HOFOKSZABALYOZO) ~ HOFOKSZABALYOZO) HOFOKSZABALYOZO) 0]

VEZERLO) L °

[>]

Q

<

] N

3

= - S
Mignesszelep |

|| Zona1

18.1 dbra

FONTOS: Tobbzénds rendszernél ellendrizze, hogy a paraméter FO4 = 2 legyen (a 20. fejezetben leirtak szerint).
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27. A HALOZATI KOR ViZKOTOL VALO MEGTISZTITASA

A hél6zativizkor tisztitdsit a viz-viz hécseréldnek a helyérdl torténd kimozditdsa nélkiil el lehet végezni, ha azt eredetileg a (kiilén igényelhetd)
ezt a célt szolgdld és a hdlézati melegviz ki- és bemenetén elhelyezett csapokkal ldctdk el.

A tisztitdsi miveleteket az aldbbi médon kell végezni:

e A hdlézati viz bemeneti csapjdt el kell zdrni.

e A hdlézati kérbdl az egyik vizcsap megnyitdséval eressze le a vizet
e A hdlézati viz kimeneti csapjdt el kell zdrni.

o Az elzdr szelepeken 1év6 dugét csavarja ki

” o

e Vegye le sziir6ket

Ha nincs felszerelve a fent emlitett két csap, akkor a kovetkezd bekezdésben leire médon le kell szerelni a viz-viz hécseréld, és kiilon ki kell
tisztitani. Javasoljuk, hogy az alapot és a hédlézativizkorhéz tarozé6 NTC szonddt is vizk6mentesitse.
A hécseréld és/vagy a hilézati kor tisztitdsdhoz javasoljuk a Cillict FEW-AL vagy Benckiser HF-AL tisztitdszer hasznalatdt.

28. AVIZ-ViZ HOCSERELO SZETSZERELESE

Az inox acél lemezekbdl 4ll6 viz-viz hdcserélét konnyen szét lehet szerelni egy normdl csavarhtizéval, ehhez az aldbbiak szerint jérjon el:
e a megfeleld leeresztd csapon keresztiil engedje le a vizet a berendezésbdl, lehetéleg csak a kazdnra vonatkozéan;

* engedje le a haszndlati kérben taldlhaté vizet;

* csavarja le a viz-viz hécserélt rogzitd két szemkozti csavart, és vegye le a hécseréle (19. dbra).

29. A HIDEGVIZSZURO TISZTITASA

A kazdnhoz a hidraulikus egységen taldlhaté hidegvizsziir tartozik. Tisztitdsndl az aldbbiak szerint jdrjon el:
* Engedje le a haszndlati korben taldlhatd vizet;

* Az dramldsérzékeld anyacsavarjdt csavarja ki (19. dbra)

o Az érzékeldt és sziirdjét vegye ki a helyérdl.

* Tévolitsa el az esetleges szennyezddéseket.

Fontos: ha a hidraulikus kér “OR” gytirtit cseréli és/vagy tisztitja, ne haszndljon olajat vagy zsirt a kenéséhez, hanem kizdrélag a Molykote
111-et.

dramldsérzékeldt rogzitd csavaranya

/
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viz-viz hécseréld rogzitd-csavarok
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30. A KAZAN VAZLATRAJZA
4( MAX 250 Fi - MAX 310 Fi )—

é\
fiités héztartdsi giz héztartdsi fiités
20. dbra viz bevezetés viz kivezetés viz bevezetés  visszatér§
Kéd:
1 Meleg viz prioritds érzékeld 16 Pozitiv nyomdsu pont
2 Automatikus keriil6tt (a MAX 310 Fi modellnél a pozitiv foglalat z4rt kell, hogy legyen)
3 Viznyomds kapcsold 17 Levegényomds kapcsold
4 Héromutas szelep 18 Negativ nyomdst pont
5 Aramldsérzékeld sziirével és vizaramldsi sebességkorldtozéval 19 Langérzékeld elektroda
6 Meleg viz NTC érzékeld 20 Egd
7 Héromutas szelep motorja 21 Fgb favokik
8 Gdzszelep 22 Meleg viz lemezes h8cseréls
9 Tigul6 edény 23 Automatikus légtelenitd
10 Gyujté elekeréda 24 Szivattyd- és levegbelvalasztd
11 Kézponti fiitési NTC érzékeld 25 Rendszertoltd csap
12 Talmelegedés biztonsdgi héfokszabélyozé 26 Kazén leiiritési pont
13 Fiist-viz hcseréld 27 Nyomdsmérd
15 Ventildtor 28 Tulnyomdscsokkenté szelep
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MAX 240
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fiités héztartési gz héztartdsi fiités
21. 4bra viz bevezetés viz kivezetés viz bevezetés visszatérd
Kéd:
1 Meleg viz prioritds érzékeld 13 Fiist-viz hdcseréld
2 Automatikus keriiléut 14 Fiistelszivé siiveg
3 Viznyomds kapcsolé 15 Kémény héfokszabélyozéja
4 Hdromutas szelep 16 Lingérzékeld elektroda
5 Aramldsérzékeld sztirével és vizaramlisi sebességkorldtozéval 17 Eg§ o
6 Meleg viz NTC érzékeld 18 Egé fuvc,)kak w ol
7 Hiromutas szelep motorja 19 Meleg viz lemezes hcseréld
8 Gazszele 20 Automatikus légtelenitd
9 Tiould egén 21 Szivattyd- és levegGelvalasztd
10 G}’gﬁjté elekt}r’() da 22 Rendszertltd csap
11 Kézponti fiitési NTC érzékeld 23 Kazdn leliritési pone
12 Talmelegedés biztonsdgi héfokszabélyozé yomasmero .
25 Talnyomdscsokkentd szelep
UTASITASOK A SZERELO RESZERE 926.425.1 - HU
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MAX 240
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32. MUSZAKI ADATOK

Modell LUNA 3 COMFORT MAX 240 250 Fi 310 Fi
Kategéria ll2Hs3P ll2Hs3P ll2Hs3P
Névleges héhozam kW 26,3 26,9 33,3
Csokkentett h6hozam kW 10,6 10,6 11,9
Névleges hételjesitmény kw 24 25 31
kcal/h 20.600 21.500 26.700
Csokkentett hételjesitmény kW 9,3 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.000 8.900
a 92/42/EK irdnyelv szerinti hozam — * %k %k k * k&
Flitési kor maximdlis viznyomds bar 3 3 3
Tguldsi tartdly Grtartam | 8 8 10
Téguldsi tartdly nyomds bar 0,5 0,5 05
Hasznilati melegviz kor maximdlis viznyomds bar 8 8 10
Hasznélati melegviz kér minimdlis dinamikus nyomds bar 0,15 0,15 0,15
Hasznalati viz minimalis hozam I/min 2,0 2,0 2,0
Hasznélati melegviz el6allitds AT=25 °C esetén I/min 13,7 14,3 17,8
Hasznélati melegviz el6allitds AT=35 °C esetén I/min 9,8 10,2 12,7
Fajlagos hozam (*) |/min 12,05 12,4 14,8
Tipus - B, e C12-C32 - C42 - C52 - C82 - B22
Koncentrikus leereszté cs6 dtmérd mm - 60 60
Koncentrikus elszivd csé dtmérd mm — 100 100
Kettds leeresztd csé dtmérd mm — 80 80
Kettds elszivéd csd dtmérd mm — 80 80
Leereszt cs6 dtmérd mm 120 - -
Fiist maximdlis tdmeghozam kg/s 0,019 0,017 0,018
Fiist minimdlis tdmeghozam ka/s 0,017 0,017 0,019
Max. fiist hémérséklet °C 110 135 145
Min. fiist hdmérséklet °C 85 100 110
NOx osztily - 3 3 3
gaztipus — G20-G25.1 G20-G25.1 G20-G25.1
G31 G31 G31
Metdn gdz betdplildsi nyomds (G20 - G25.1) mbar 25 25 25
Propén giz betdpldldsi nyomds (G31) mbar 30 30 30
Elektromos betdpldlds fesziiltség \Y 230 230 230
Metdn gdz betdplaldsi nyomds Hz 50 50 50
Névleges elektromos teljesitmény w 80 135 165
Nettd tomeg kg 33 38 40
Meéretek magassig mm 763 763 763
szélesség mm 450 450 450
mélyséa mm 345 345 345

Péra és vizbehatolds
elleni védelem foka (**) — IP X5D IP X5D X5D

(*) EN 625 szerint
(**) EN 60529 szerint

A BAXIS.p.A., termékeit folyamatosan fejleszti, és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentaciéban megadott adatokat barmikor elézetes értesités nélkiil

modositsa. A jelen dokumentdacié informécids jellegti, és nem tekinthet6 harmadik féllel szembeni szerz6désnek.
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YBakaeMblit TOKyTaTens!

Mber y6exxpieHbl, 4To IpnobpeTeHHoe Bamu usgenue 6yzeT COOTBETCTBOBATH BceM Bainm Tpe6oBaHmaM.

[Tpno6perenue ogHoro n3 n3gennit BAXI oTBevaeT BammmM OXXIAAHISIM: XOpOLIas paboTa, IPOCTOTA U IETKOCTh [O/Ib30BAHN.

CoxpaHute 3T0 PYKOBOJCTBO, I Ob3yiTeCh UM B ClTy4ae BOSHMKHOBEHNUA KaKoI-m1bo mpobaeMsl. B jaHHOM pyKkoBozicTBe Bbl HaiiieTe monme3Hble
CBeJIeHN:A, KOTOPbIe TOMOTYT BaM npaBuibHO 1 9 deKTIBHO ICI0Nb30BaTh Balre nspenne.

OJeMeHTbI YIIAKOBKM (IIACTUKOBbBIE MAKETHI, IIOIMCTUPON U T.J.) He0OXO[MMO 6epeyub OT fieTeil, T.K. OHM TIPEACTABIAIT COOOI MOTEHIMATbHbII
MCTOYHMK OTACHOCTM.

X0Ts 3TO PyKOBOJCTBO MBI TOTOBM/IN C GOMBIION TIJATE/TBHOCTDIO, B HEM MOTYT OBITh HeKOTOpble HeToyHOCTH. Ecin Bol nx sameTnte, mpocum Bac
COOOIUTD O HUX, YTOOBI B OYIyIIeM MBI MOITIM ObI HCIIPABUTD JAHHbIE HETOYHOCTH.

Ha xotmax BAXI nanecena mapkuposka CE. KoT/bl cooTBeTCTBYIOT TpebOBaHMUAM,
U3JI0>KEHHBIM B C/IE[YIOIX HOpMaTUBaxX:

- TasoBsIit HOpMatuB 90/396/ EEC

- Hopmatus o mpoussopnrensuoctn 92/42/ EEC

- Hopmarus no anekTpoMaranTHol coBmectumocTy 2004/108/EEC c €
- Hopmarus no Huskum Hanpspkenusm 2006/95/EC

CONEPKAHUE

(' PYKOBOJICTBO JUIA IOJIb3OBATENS )

1. ITogroToBKa K ycTaHOBKE 114
2. [lofiroToBKa K MEPBOMY ITyCKY 114
3. Ilyck xorma 115
4. CnenyanpHble QyHKINU 120
5. 3amonHeHne CUCTeMBI 122
6. Bpik/moueHue KoTia 122
7. 1lepeBop KOT/Ia HA IPYTO TUII ra3a 122
8. BrIx/TIoueHMe Ha IJINTE/IbHBIN Iepyof,. 3allTa OT 3aMep3aHIA 123
9. Crictema 6€30I1acHOCTI: MHAMKATOPBI ¥ cpabaTbiBaHye 123
10. Ykasanus 1o yxogy 124
4( PYKOBOJCTBO IS TEXHUYECKOTO IIEPCOHAJIA )7
11. O6uue cBegenms 125
12. TIpoBepku nepey; ycTaHOBKOM KOT/IA 125
13. YcTanoBka KoTa 126
14. Tabapursl KoT/IA 126
15. YcTaHOBKa ABIMOXO/A ¥ BO3JYXOBO/IA 127
16. Ilopx/m04yeHne K 971eKTPONUTAHUIO 131
17. YcTaHOBKa BHIHOCHOJ NTaHEN YIPABIEHUA 132
18. TlepeBop KOT/IAa HA [[PYTOIL TUII Ta3a ¥ HACTPOVIKM JIaB/I€HUA 133
19. BoiBOj, ITapaMeTpOB 9/IEKTPOHHOI IJTaThl Ha AUCIUIelt KoTna (QyHKImA «uH(O») 135
20. YcraHOBKA ITapaMeTpOB 137
21. YcrpoiicTBa perynmmpoBaHus U IpefoXpaHuTeIbHbIe YCTPONCTBA 138
22. PacnionoxeHue 2/1eKTpOfia 3aKUTaHNA U 91€KTPOfa-aTuMKa IIJITaMeHI 139
23. KoHTpO/Ib OTXOAAIINX Ia30B 139
24. XapaKTepUCTUKY Pacxofi/HaIop 139
25. [IpucoenuHenne faT4nKa yIM4HOM TeMIepaTypbl 140
26. JneKTprYecKoe MpUCOeHEHNe 30HaIbHOTO 000pyIOBaHMsA 142
27. YmcTKa M3BECTKOBOTO HaneTa B KOHType IBC 143
28. JleMOHTa)X BTOPMYHOTO TEIJIOOOMEHHMKA 143
29. Yncrka GpuibTpa XONMOTHON BOJBI 143
30. DyHKIMOHAIbHbIE CXEMBI 144-145
31. CxeMbl 37IeKTPUYECKUX COEVHEHNIL 146-147
32. TexHuyeckue JaHHbBIE 148
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Kommnauus bakcu (BAXI S.p.A.) sABnsAeTCs OFHUM U3 €BPOIENCKUX NUEPOB MPOU3BOACTBA OTOINMUTEIbHBIX KOT/IOB U m
BBICOKOTEXHOJIOTMYHBIX CHCTeM OTOIIeHNs. KoMmanus nmeeT cepTudukaThi MeX[yHapOJHON CHCTEMBI KA4eCTBa ¥ OPraHu3al[uu A

npoussozcTsa CSQ B obmactu sauuTer okpyskarouieii cpep (ISO 14001); kouTpors Kadectsa mpogykiu (ISO 9001) u 6esomacHocTy -
(OHSAS 18001). 910 mOATBEPXK/ALT CTPATErNUECKYI0 HAPABIEHHOCTh KoMIanuyu Bakcu Ha 32601y 0 350poBbe 1 6e30macHOCTI

C06CTBEHH])IX pa60TH]/[KOB, JoBepusa 10/1b30BaTesIeN K TPpOM3BEEHHOMY TOBApy I OXpaHe 01<py>!<a101ue17[ Cpenbl. KommaHusi mocrosHHO
3aHATa YTy4IlIEHNEM BCEX BbIIIETIEPEIMCIEHHDIX ACIIEKTOB /I YIOB/IETBOPEHUA TOXKe/TAHWI1 CBOMX K/IMEHTOB
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1. IIOATOTOBKA K YCTAHOBKE

Koten npepjHasHaveH 715 HarpeBa BOJbI He BbIIlIe TeMIIEPATyPbI KUIIEHNs Ipy aTMOCepHOM faBieHuy. OH MOJK/II0YAETCS K CHCTEME

OTOIUIEHMS U K CHCTeMe IPUTOTOBJIEHNSI TOPsTYeli BOBI B COOTBETCTBIY C €70 XaPaKTEPUCTUKAMY ¥ MOILIHOCTBIO.

KoTen jo/KeH ycTaHaBMMBAThCs KBaMMUIMPOBAHHDIM CIIEI[A/IICTOM.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOAMMO:

a) IIpoBepnTb, 4TO KOTEN HACTPOEH Ha paboTy ¢ JaHHBIM TUIIOM ra3a. JJaHHast nHpOpMalus IpUBeeHa Ha YIIaKOBKe 1 Ha 3aBOJICKOI
Tabnuuke (MIMIbAMKE) KOT/IA.

6) Y6ennTbcs, 9TO B IBIMOXOJIe MEETCsI JOCTATOYHAS TSArd, OTCYTCTBYIOT CY)KEHNUS, M HET MOCTYIUIEHNS IOCTOPOHHNUX IIPOJYKTOB
CTOpaHMs, 3a MCKIIYEHNEM TeX C/ydaeB, KOI[a AbIMOXOJ CIIELMaNbHO CIHPOEKTUPOBAH [l 0OCTY)XMBAHNS HECKOTbKUX
YCTPOJCTB.

B) Ilpu npucoenyHeHNY ABIMOOTBOMSAIIETO IIATPYOKA K YoKe MMEIOLIEMYCs BIMOXO/Y IIPOBEPUTD, YTO JBIMOXOJ, OTHOCTHIO OUNIIIEH,
T.K. IIpY paboTe KOT/Ia YaCTHUIIbI CAXKV MOTYT OTOPBAThCS OT CTEHOK ABIMOXO/Ia M 3aKPBITh BBIXOJL IIPOAYKTOB CTOPAHNs, CO3aB TEM
CaMbIM ONIACHYIO CUTYALUIO.

r) Kpome Toro, 4To6bI COXpaHUTh HEMICTBYE TApAaHTUM Ha aIlllapaT U /s HOJ/iepPXKaHUsS €ro IPaBUIbHOTO GYHKIMOHVPOBAHNS,
He0o0OX0AMMO IPUMEHSTH CIeAYoLIe Mepbl IPeIOCTOPOXKHOCTI:

1. Kouryp I'BC:

1.1 ecnu >xecTKoCTh BObI Bhlile 3HadeHus1 20° F (rge 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 nuTp BOfbI), C/IefyeT YCTAaHOBUTD HomudocaTHblit
103aTOP MU HOZOOHYIO CUCTEMY [/Is YMATYeHMs BOADI, (MaTHUTHBII, 97eKTPOMATHUTHBIN IIpe06pa3oBatesb);

1.2 TIIaTeNbHO MIPOMBITH 060PYZOBaHNME [IOCTIE €TO YCTAHOBKM U IIepe]i Ha4aIoM 9KCIITyaTalii;

1.3 m1s HafeXXHO PabOThI M yHOOCTBA 06CTY>KMBAHUA HACTOATEILHO PeKOMEH/YeTC sl yCTaHaB/IMBaTh Ha BXOZHOI TPy6e XOIOTHOTO
BOJIOCHA6)KeH s 3aIIOPHbIIT KPaH ¢ GUIbTPOM.

1.4. MaTepmaribl, HCIIONb30BAHHbIE B KOHTYpE TOPsAYEro BOZOCHAOKEHNU A, COOTBETCTBYIOT JupekTtuse 98/83 Eppomeiickoro Corosa.

2. Konryp oTonnenus

2.1 HOBOe 06OpyaOBaHMe:
ITeper; yCTaHOBKOII KOT/Ia OTOMUTENIbHOE 00OPYHIOBaHNE JO/DKHO OBITh IPefBAPUTEILHO OUMIIEHO, YTOOBI YOPATh BO3MOXHBIE
OT/IOXKEHIIS MJIM 3aTPSISHEHN S, MICTIONb3YA /1A 9TOTO Bell[eCTBa, MIMEIOILINecs B CBOOOIHOI Mpofjaxe. BelecTBa, MCIONMb3yomecs
IULS O4MCTKY 060PYAOBAHIISA, He TO/DKHBI COTleP>KaTh KOHIIEHTPUPOBAHHYIO KVMCIOTY WM LIe/I0Yb, KOTOPbIE MOTYT pasbejaTb MeTall
U HOBPEeX/aTh 4acTy 060pymoBaHus 13 Inactuka u pesuusl (Hampumep, SENTINEL X300 mmu X400 n FERNOX Rigeneratore
/I OTOIMTEIBHOrO 060pynoBanus). IIpy MCIIOIb30BAHNMN OUMIIAIOMINX BEIeCTB HEOOXOMUMO CTPOTO CIEOBATh YKa3aHMUAM
MHCTPYKIIWIA TI0 MX MIPUMEHEHUIO.

2.2 sKcIIyaTnpyemoe 06opyroBaHme:
ITepef ycTaHOBKOI KOT/Ia OTOIUTEIbHOE 060pyIOBaHMe JO/DKHO OBITh IIPEBAPUTEIHHO OUNMIIEHO OT IPA3Y ¥ OTIOXKEHII, MCTIONb3YsI
BellleCTBA, MMeEIOIecs B CBOOOLHOI mpofjaxe (CM.ITYHKT 2.1)
111 3a1yThl 060PYLOBAHS OT HAKMIIV HEOOXOMMO MCIIONIb30BaTh BelllecTBa-MHIMOMTOPSI, Takue kKak SENTINEL X100 n FERNOX
Protettivo /11 oToIMTeIbHOTO 060pyRoBaHN. IIpy 1CIIOIb30BaHNN JAHHBIX BEIlleCTB HEOOXOMIMO CTPOTO CIe0BaTh yKa3aHUAM
MHCTPYKIIWIA TI0 MX MIPUMEHEHUIO.
HanoMunaem BaMm, 4To Hamudme OTIOKEHMII B TEIZIOBOM 0060OpYAOBaHMY IPUBOUT K IIpobeMaM B paboTe KOTIa (Ieperpes,
IIYMHOCTb TOPE/IKM U T.IL.)

2.3 PekOMeHJIyeTCsl yCTAaHOBUTb 3aIIOPHbIe KPaHbI Ha TPy0ax MOfayuM M BO3BPaTa CUCTEMBI OTOIIeHNA 11 GUIbTpa Ha Tpy6e Bo3Bparta
(“obpatkn’”).

HPI/I HCCOGTII()JICHI/[I/[ JaHHBIX peKOMeHI[aI.H/Iﬁ allIapaTr CHUMA€ETCA € rapaHTm?moro 06CIIY)KI/IBaHI/I}I.

2. IIOAI'OTOBKA K ITEPBOMY IIYCKY

HepBbIﬁI ITyCK KOTJIa JO/IXKEH ITPON3BOAUTDHCA KBa)'II/I(l)I/ILU/IpOBaHHbIM CIIEOMAINCTOM. H606XOI[I/IMO y6eI[I/ITbCﬂ B CJIENYIOIIEM:

a) IlapameTpsl KOT/Ia IO 3M€KTPONNMTAHNUIO, BOJE ¥ a3y COOTBETCTBYIOT MMEIOUIMMCSA CUCTEMaM 3JeKTPO-, BOKO-, U
rasocHab>KeHus.

6) YcraHOBKa IpOU3BE/ieHa B COOTBETCTBUI C AEHICTBYIOLMMU HOPMATVBAMII.

B) Amapar IpaBUIbHO IOSK/IIOYEH K 9IeKTPOIIUTAHNUIO Y 3a3€M/IEHIIO.

Hp]/[ Hec06mo)1e1-n/m BBINIETIEPEINCTIEHHBIX Tpe60BaHI/H7[ TapaHTUA OT 3aBO/IA-M3TOTOBUTE/NA TEPAET CBOIO CUITY. Hepen TIEPBBIM ITYCKOM
CHUMMUTE C KOT/Ia He}UIO(l)aHOBYIO 3allIUTHYIO IIJIEHKY. YT106BI HE TIOBPEINTD OKpallIEHHbIE IIOBEPXHOCTH, BO BPEMA MbITbSA U YVMCTKI
HOBerHOCTeﬁ, HE I/ICHOHbSYﬁTe JKECTKNE MHCTPYMEHTDI MIN a6paSI/IBHbIe Mowmue CpefcTBa.

Yempoiicmeo He 00MHCHO UCNONIL3068aMbCs OembMiL, TH0bMU ¢ PUUUECKUMU U MEHMATTbHIMU NPOOTEMAamu, 1460 6e3 00cmamouHH020
onvima u 3Hanul, 3a UCKTI0UeHUeM, K020a OHU NOTb3YIOMCS YCIY2amu Uy, OMEemcneéeHH020 3a ux 6e30nacHoCmy, 0e1am 3mo
no0 Ha6mo0eHUeM UL NO UHCIMPYKUUY, NPeOHA3HAYEHHOI 0/ ycmpoticmea..
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TapaHTHitHble 06513aTe/IbCTBA BBIIOTHAIOTCS OPraHM3aliNell, 0CYLeCTBIBILIEl IEPBBIil IyCK KOT/1a. [JaHHast OpraHusalys JO/DKHA IMeTh
yCTaHOBJIEHHbIEe 3aKOHOM JinLjeHsnu. Havaio rapaHTHitHOro CpOKa HACTYIAeT C MOMEHTA [IePBOro IycKa. [[/s OCyIecTB/IeHNs [IepBOro
IIyCKa ¥ ITOCTIeYI0Lero o6CIy>KiBaHms KOT/Ia pekoMeHyeM Bam o6pamarbes B aBToprusoBaHHble cepsricHble LeHTpsl BAXI (“BAKCIL).
Appeca 11 TenepOHBI CEPBICHBIX LIEHTPOB CIPALIMBAIITE B TOPIYIOLE/ OPraHU3aLINL.

3Hasi MeCTHbIe YC/IOBYs, IAPAMETPbI A/IEKTPO-, [a30-, M BOJOCHAOKEHNs1, 00C/Ty)KUBAIOIIasi OpraHM3allisl BIPaBe TPeOOBaTh YCTAHOBKY
JIOIIOIHUTEIBHOTO 060pyA0BaHMs (CTAOUIN3ATOP HAIIPSDKEHNSI, yMSATYITE/b BOABI U T.1L.).

,H]IH IIPaBUJIBHOTO 3a)KUTaHNA F'OPEIKIN HYKHO:

¢ IIOJK/TIOYNTD KOTEJI K 3JIEKTPOCETN
¢ OTKPbITH Ta30BbIN KpaH

o HO)KaTh KHOIIKY ® cvemuoit 111 pOBOI1 ITaHeNN, YTOObI YCTAHOBUTH PeXXUM paboThl KoTa (cM. maparpad 3.2).

Buumanue: npu ycranoske pexxuma pabotst JIETO (*) koTen paboTaeT TONbKO Ha IPOU3BOLCTBO TOPsTUeil CAHUTAPHOIL BOTBL.

¢ YCTAHOBUTDb HeOOXOAMMbIE 3HaUeHIs TeMIIEPATyPhI B cucTeMax oTomtenus u I'BC, meitcTByst kHomKamt +/- (cM. maparpad 3.3).

‘ Yeranoska dynxmii,

Knorka i opmarut u mporpaMMupoBanis
3aMPOrPAMMHUPOBAHHBLX IO BPeMeHH

0609_1901

PerymipoBanne
TeMIIePaTypbl rOpsYest
CAHUTAPHON BOJIBI

Perynuposatiite Temmeparypel b
TIOMeIleHNH

Kuonka noprsepkenus
YCTaHOBKM

VYcranoska pexnmos Jleto
- 3uma - TobKO OTOIIeHNe
- BeikmoueHo

KHomKa ycTaHOBKM P&KUMOB} YeraHoBKa pexuMa paboTBl CHCTEMBI OTOTIEHMSA:
KOMDOPT/9KOHOMUYHBII pyuHoit pexum/

Tucrorpamma BpeMeny paGoThl u

Pesxum pabornr «<komdop»
Pa6ora B cucreme I'BC BBIK/IIOYEHNsSI KOT/IA B TeYeHNe JHs

0609_1902

Pesxim paGoTbl «9KOHOMIYHBII» (Gonee

-+
resseeemen—__| ¥ B et

"“ s oF ( Viper nepenaya aHHbIX MKy 97€KTPOHHOI
Brikmoueno \ ' TUIATON M TAHE/bIO YIIPABIeHUs
-~ %
' = ———— YpOoBeHb MORYIAINY IVIAMEHN
ABTOMATHYECKMIT PEKUM \_@ A (MonrHOCTH KOT/Ia)

~—_ Hanmuume HemcnpaBHOCTI
e W @W e B e
[ o=
/ ITapameTp 571€KTPOHHOI IIATHI

AxTHBHA QyHKIMA,

3anporp p Has 10 BP

Bpems/Biog mH(popManmm Jiuu wemenu VpoBens sapanku Garapen

Puc.1
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_C 3.1 3BHAYEHUE CVMMBOJIA 6

Bo BpeMA pa60T1>1 KOT/Ia B 3aBUCMMOCTM OT CTEIIEHN MOAY/TALINN
TJZTAMEHN Ha TUCIIEE TTaHE/IN YIIPaBI€HN A MOTY T ObITh IIOKa3aHbI S —

0605_1802

i 1
4 pasMMYHBIX yPOBHSA MOLIHOCTY KOT/IA (CM. puc.2) L >_75% giozﬂ
——
<25% |>50% <75% |—| ==~
/~

Ezs% <50% k

Puc.2

—C 3.2 OIMCAHME KHOMKY (TETO - 3IMA - TOTBKO OTOITEHHE - BBIKTIOYEHO) )—

Haxumas 9TY KHOIIKY, MO>KHO YCTaHOBUTD CIENYIOLIVIE PEKVIMbI pa6OTI>I KOoT/na:

« IETO

« 3IMA

« TOIBKO OTOIIVIEHUE
« BBIK/TIOYEHO

ITpn pabore kora B peskume JIETO Ha fycriiee IOABIAETCA CUMBOJT % Koren paboTaeT TONMBKO Ha IIPUTOTOB/IEHNE
ropsJelt Bo#bl ((pyHKINMA «3aIllUTa OT 3aMeP3aHMA» OCTACTCA AKTHMBHA).

Ll
ITpu pabore koTa B pexxume 3VIMA Ha puciviee HOSAB/IAITCA CYMBOJIBI "ll ‘; Koten paboraeT KaKk Ha OTOIUIEHNE, TaK
U Ha IIPUTOTOBJICHYIE TOpsiueil BOAbI (PYHKIMA «3aI[UTa OT 3aMeP3aHysi» aKTUBHA).

L
ITpu pabore xorna B pexxume TOITBKO OTOIIIEHME Ha aycriiee MOABIAETCSA CUMBOJ "" Koten paboraeT TONbKO Ha
cucreMy otoryieHns (QyHKIMA «3alUTa OT 3aMeP3aHNA» aKTUBHA).

ITpu pexxume BBIKTTIOYEHO Ha fuciiee OTCYTCTBYIOT 06a CUMBO/IA "".) (‘;)KOTen He paboTaeT, OCTaeTCs aKTVBHA
TO/IBKO (PYHKIMA «3aIUTa OT 3aMeP3aHA.

—( 3.3 OMCAHIE KHOMKY (5 @ (ABTOMATIMECKIIT PEXIM - PYYHOJ PEXJIIM - BHIKTIOYEHO) )—

C MOMONIIbIO JTAHHO} KHOTIKM YCTAaHABMBAIOT OfINH U3 PEXUMOB paboThI KOT/Ia Ha ciucteMy otomenus: ABTOMATUYECKUN
PEXXVM - PYYHOW PEXX/M - BBIK/IIOYEHO.

ABTOMATUYECKU PEXKVIM (na sucmiee cumson (B)

Ita QYHKIMA BKIIOYAET CYTOYHYIO IPOrpaMMy paboThl KOT/Ia Ha CUCTEeMY OTOIUIeHus. TeMiepaTypa BoAbl Ha IIOfade B CHCTEMY
OTOIIVZIECHMA B TEYCHME JHA 3aBUCUT OT YCTaHOBTIeHHOV{ HpOI‘paMMbI (KOM(l)OpTHaH TeMnepaTypa B IIOMEIIECHUN “*” VI IOHVM>KEHHaA
KOMHATHasA TeMIleparypa “0”). ST YCTaHOBKY CyTOYHOJ IIPOrpaMMbl paboTbI KOT/Ia CMOTpu maparpad 3.6.

PYYHOM PEXXVM (ua gucinee cumsorn &)

OTa GYHKIMA OTKIIOYAET CYTOYHYIO IPOrpaMMy paboThl KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUIeHNs:A. Temmeparypa Bgﬁm Ha TIofladye B CUCTEMY
OTOIJIEHVA 3aBUCUT OT 3HAYEHNA TEMIIEPATypPhbl B HOMEILeHNN, YCTAHOBJIEHHOTO C IIOMOIIbIO KHOIIOK +/-

BBIKJIIOYEHO (Ha gucniee CMMBOT d))

IIpn ycraHOBKe JAQHHOTO PEXMMa Ha [MCIUIee IMOABISETCA CUMBOI Ou mpekpalaercsi paboTa KOT/Ia Ha CHCTEMY OTOIUICHI
(dbyHKIMA «3alMTa OT 3aMeP3aHMA» OCTACTCA AKTUBHA).
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—( 3.4 PETVTIMPOBAHME KOMHATHOY TEMITEPATYPBI /1 TEMITEPATYPBI TOPYEN CAHUTAPHOI BOJIBI )—

L]
PerynupoBaHue TeMIeparypsl B HOMeIeHNI (l"l ) ¥ TeMIIepaTypbI TOPsIYeii CAHUTAPHOI BOJbI (‘;) OCYILIECTBISETCS C TIOMOLIBIO
KHOIIOK +/- (cM. puc.1).

Hannune nmamenu Ha TOpEJIKE ITOKa3aHO Ha AucIiee CIMBOIOM (6) KaK OIIMCaHO B naparpa(l)e 3.1.

CUCTEMA OTOIIVIEHN A
m
Bo Bpemst paGOTHI KOT/IA Ha CUCTEMY OTOIUIeHus Ha puctiiee (puc.l) nossisores cumson (W) u remneparypa B nomewenun (°C).

Bo BpeMs perympoBaHus TeMIIepaTypsl B IOMEIIEH BPYYHYIO Ha JUCIIIee HOABACTCA Haanuch “AMB”.

CUCTEMATBC
Bo Bpemst pabotsl KoT1a Ha cucteMy I'BC Ha aucrtee (puc.1) mosBistiotcss cuMBo (%7;) 1 TeMieparypa B momemtenun (°C).

Bo BpeMs perympoBaHus TeMIepaTypbl Fopsdeli CAHUTapHOI BOJbI BPYYHYIO Ha AMCIUIee MosAB/sAeTcsa Hagmich “HW SP”.

BHUMAHME: npu nodcoedunennom Goiinepe 60 spems pabomvi komna wa cucmemy I'BC na ducnnee nosensemcs cumeon (@) u
memnepamypa é nomewseruu (°C).

3.4.1. CheMHas MaHeTb YIIpaB/I€HUA YCTAHOB/IEHA HA KOT/IE

Koryia cbeMHas [aHeNb yIpaB/eHNs yCTAHOB/IEHA HA KOT/IE, KHOIIKM +/- @ perymMpyIoT 3HaueHue TeMIlepaTyphl BOIbI Ha TIofjade B
cucremy oronnenusa. Ha aucrniee mokasana remneparypa B IIOMEIEHIMN.

_C 3.5 IPOTPAMMMPOBAHME (PROG) )—

YCTAHOBKA JATDBI - BPEMEHU

Hasxarp xHomnky IP Ha nucninee nossutcsa Hapgnuch PROGR n yace! Ha fucrinee HaYHYT MUTATh.

Buumanue: ecnu He 6y6ym Haxcamvl KHONKU, ¢yHK14HH asmomamudecKu 3a6epuiumcs 4epes 1 MuH.

o [eIICTBYsI KHOIIKAMM +/- @ YCTaHOBUTb YaChl;

o HaxaTb KHONKy OK;

o [eIICTBYsI KHOIIKAMM +/- @ YCTaHOBUTb MUHYTHI;

o HaxaTb KHONKy OK;

o [eIICTBYsI KHOIIKAMM +/- @ YCTaHOBUTb fieHb Heflenu “Day”
(1...7 coorBerctBytoT [ToHenenbHuKYy...Bockpecenbio);

Haxxatp kuomky IP uto6s! BbliiTH 13 dyHKIMM ycraHoBky JATDI - BPEMEHN.

—(_ 3.6 TI0YACOBAS IIPOTPAMMA PABOTBI KOTIIA HA CHCTEMY OTOTUIEHMA  )—

AKTI/IBI/IPOBaTb CI)yHKI_U/IIO II09aCOBOTO IPOrpaMMIPOBaHUA pa6OTI)I KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUICHN, HaXXaB KHOIIKY @‘ (Ha
AVCIUIEE TIAHEIN YIIPABJIEHNA IIOABUTCA CYIMBOJI (B)

ITouacoBoe IIpOrpaMMIMpOBaHNE€ NAET BO3MOXXHOCTD YCTAaHOBUTb aBTOMATUYIECKYIO pa60Ty KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIIJICHNMA B
OIIpeEeIEHHOE BpEMA U OIIPpENIe/ICHHbIE MHV HENTEIIN.

HpOI‘paMMI/IpOBaHI/Ie pa6OTI)I KOT/1Ia BO3SMOJXHO KaK Ha OTJAC/IbHbIC MHM, TAK I HA HECKOJIBKO ,T_[HCI‘/‘I TIOpAL.

3.6.1. IIporpaMmMupoBaHie Ha OTAe/IbHbIE THU

Tl Ka)XX0ro BBIOPAHHOTO IHS MMeeTcA 4 IPOrpaMMUPYeMbIX ITeprofa paboThl KOT/a (4 mepyuofa BKIIOYEHNS 1 IpeKpalleHns
PaboThI KOT/Ia Ha CHCTEMY OTOIUICHN S, MOTYT Pa3/IN4aTbCs B TEYEHNUE Heflen), KaK IPUBENEHO B CIeAyolell Tabnuiie:
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3HAYEHUN A, YCTAHOB/IEHHBIE HA 3ABOJIE

On1l Of 1 On2 of2 On3 Of3 On4 Of 4
MONDY |DAY 1 (oHemeNnbHMK)
TUEDY |DAY 2 (BTOpHUK)
WEDDY |DAY 3 (cpena)
THUDY |DAY 4 (geTBepr) 06:00 08:00 11:00 13:00 17:00 23:00 24:00 24:00
FRIDY DAY 5 (maTHMIIA)
SATDY |DAY 6 (cy660Ta)
SUNDY |DAY 7 (Bockpecenbe)
,gfef; , Izcl)l;c/)m 22(}))21;10 M}:’:CTaHOBI/ITb IIPOrpaMMUpPYeMbIil Hepuof, JeiiCTBOBAaTh u “ 'mn

0 3 6 9 12

1) HaxaTb xHOTKY IP 11 ciejoM 3a Helt KHOTIKY Od;

2) BbIOpath feHb Hemenu (1...7), HaXKaB HECKOIBKO pa3 KHOIKY +/- ®;

3) Haxarb kHonKy OK;

4) Ha pgucnee MOSABUTCA Hafmuch on 1 u samuraior deTeipe Ludpbl Ha Yacax
IUCIIIes, KaK TIOKA3aHO HCIeAyIolieM PUCYHKe;

5) meiiCTBYsA KHOIKaMu +/- & YCTaHOBUTD BPeMs BK/IIOUEHNUSA KOT/Ia;

6) Haxarb kHonKy OK;

7) Ha puciee mosABUTCS Haamuch of 1 m 3amuraior deTbipe Ludpbl Ha Yacax
IVCIIest;

8) meiicTBYSA KHOIKaMU +/- @ YCTaHOBUTDb BpeMs IpeKpallleHnsA paboThl KOTIa;

9) Haxarb KHonky OK;

10) moBTOpUTDH oOmlepaLuM, YKa3aHHble B IIyHKTaX 4 - 9 WA Clefylommx 3-x
ITPOrPaMMUPYEMBbIX TIePHOJIOB;

11) HaxxaTp KHONKY P 17151 BBIXOfA 113 ZAHHOM QYHKIIMIL.

(da1a?7)

0607_1903

TIPOTPAMMIPOBAHME PABOTBI

CHUCTEMBI OTOIUVIEHU A

IPOTPAMMUPYEMBIN ITEPUO],
09:00 - 12:00

ot 0

369ﬂ16‘821

.-‘

ﬂﬂ
Ul f

L o

&
-
b
L)
0609_1601

Ienpb Hemenm -
IIOHEJE/JIbHUK

BuumaHme: e/t BpeMst BKTIOYEHIS ON... COBIAZIAeT CO BpeMeHeM IpeKpalieHnst paboTsl KoTa of..., TaHHbII
IPOrpaMMIUPYeMBIIl IePIUOL AHHY/IMPYETCs, 1 IPOrpaMMa IIEPEXONNUT K CIefYIOLeMy [IepPUOAY paboTsL.
(ITpumep: on1=09:00 - 0f1=09:00 nporpamMma «IepenpeIrusaeT» 1 IporpaMMIpyeMblil epuoz, paboThl, HPORO/DKaA on2...).

3.6.2. IIlporpaMMupoBaHue Ha ONPeeICHHYIO IPYIITy JHE

JlauHas GyHKIIA FaeT BOSMOXKHOCTD 3aIPOrPAMMIIPOBATD 4 Iepioja BKIIUEHNS I IPEKPAIIeHIsT paGOTHI KOT/IA Ha CUCTEMY OTOIIEHNS B TedeHIte
CYTOK Ha OIIpeJie/IeHHYI0 TPYIITY JHEI VI LeTyI0 Hefleio (CM. CTIeyIOLyIo TaO/uILy).

JU/Lst TOTO YTOOBI YCTAHOBUTD IIPOrPAMMIPYEMBILIL IIePYO]], HEOOXORIMO felICTBOBATD CTIEAYIOLINM 00pasoM:

1) HaxaTtb kHonKy IP 1 cefiom 3a Helt KHOTIKY Od;

2) Bbi6bpats I'PYIIITY nHell, Ha)kaB HECKOZIKO Pa3 KHOIKIL +/- @;

3) Haxarb KHonKy OK

4) OBTOPUTD OIlepalVi, ONMCAHHbIE B TyHKTaX 4 - 10 nmaparpada 3.6.1.
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Cso00nas mabnuya npozpammupyemix zpynn oHeil

3HaueHnA,
yCTaHOB/IEHHBIE
Ha 3aBofje

Ipynma “MO-FR” DAY 12345 ¢ noHedenbHUKA 00 HAMHULDL kak 6 mabnuue napazpaga 3.6.1.
Ipynma “SA-SU” DAY 67 cybboma u eockpecerve 07:00 - 23:00
Ipynma “MO-SA” DAY 123456 ¢ nouedenvHuxa 00 cy66omut kak 6 mabnuye napazpaga 3.6.1.

Ipynma “MO-SU” DAY 1234567

8ce OHU Heoenu

kak 6 mabnuue napazpaga 3.6.1.

—C 3.7 IIOYACOBA ITPOTPAMMA PABOTBI KOT/IA HA CUCTEMY I'BC )—

(TOMBKO 151 KOTIOB C BHENTHUM 0 0I/IEPOM)

JlaHHass GYHKIMA HaeT BO3MOXKHOCTb 3allpOTPaMMMPOBATh Ha HeEMENIo
4 mepropia BKIIOUEHMA M IIpeKpallleHus paboTbl KoTda Ha cucTemy ['BC
B TedyeHMe CYTOK (IporpaMMupyeMble IEpPUOLbI OAMHAKOBBI BO BCE JHU

Heenmn).

JIJ1s1 TOro 4TO6BI YCTAHOBUTD IIPOrPAMMMPYEMBbIil IIepHOf;, pabOTHI KOT/IA Ha
cucremy I'BC, Heo6X0oauMo A€/ iCTBOBATH CIIEHYIOLINM 06pasoM:

1) Haxarb xuonky IP u cremom sa meit kuonky (D& wrobmr soittu B
¢dyHKuuio nporpammuposanust (cucremst otomterns u IBC);
2) BbIOpaTh nporpammy paboty cucremsl [BC “HW PR” Ha)kaB HECKOIBKO

Pas KHOTIKM +/-
3) nHaxaTb kHOnKy OK

{5 dliad
45l )

0 3 6 9 12 15 18 21 24

HW

} J} 122‘4\;67

0607_1905

4) yCTaHOBUTB IIPOTPaMMUPYeMble EPUOJLI, B TeUeHIe KOTOPBIX KOTel paboraeT Ha cucteMy I'BC, 111 3TOro HoBTOPUTH ONepalIiny,
OIVICaHHBIE B TyHKTaX 4 - 10 maparpada 3.6.1. (3aBopckoe 3Hadenne 06:00 - 23:00).

BAJKHO: 151 akTuBMpOBaHMA GYHKINMYU IPOrPaMMMUPOBAHIA Ha HeJeM0 He0OXOMMO, YTOObI KBamn(UIMPOBaHHbI CIIEINaINCT

ycraHoBu mapamerp “HW PR” = 2, kak omcaHo B maparpade 19.1.

IIporpaMmmupoBaHye paboTsI
CUCTEMBITBC

PY (Y
(
&

®oans®

“e'0 386 9 R B 2 A

ITPOTPAMMMPYEMBIV ITEPUO]T
09:00 - 12:00

‘

oaeo-d

ﬂ

5 18 21 24

pnassay,
°® o,

0609_1602

XY NX X ll .
Ll o [gX J IS 4234567/
= L
BCE JTHV HEJIE/IN
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4. CIIEINAJIbHBIE ®YHKIINN

—( 4.1 ®YHKIIMS 9KOHOM - KOM®OpT {—# )—

JaHHas QYHKIVA HO3BOMACT YCTAHOBUTD JIBA PA3/IMYHBIX 3HAYEHNUS TeMIIEPaTyPhbl B HOMEIIICHNNL:
Economy / Comfort.
Pexomenpayem ycTaHoBUTD i pexxnuMa ECONOMY 6oree HusKoe 3HaueHue TeMIieparypbl, 4eM st pexxuma COMFORT.

Haxxmure KHOIIKY (”* 4TOOBI YCTaHOBUTD HeO6XOI[I/[M06 3Ha4Y€HNE TEMIIEPATYPDI B IIOMEIEHNIL:

o magmiucs “ECONM” o3HavaeT, YTO yCTaHOB/IEHA O0/ee HM3Kast TeMIIepaTypa B IIOMELeHIL;
Ha OUCIIIEe IMOABIACTCA CMMBOJI ( 5

o Hagmuch “COMEFR” o3HadaeT, 4TO ycTaHOB/IEHA 60/Iee BHICOKAs, KOM(DOPTHAS TEMIIEPATypa B IIOMELIeHNUII;
Ha [UCIUIee TIOABIAETC CUMBOT

BpeMeHHO M3MeHUTDb 3HAYEHNE TEMIIEPATYPBI B IIOMELIEHNI MOXXHO C IIOMOLIBI0 KHOIIOK +/- @ W cnenys naparpady 4.3.
JlaHHasA QYHKIMA MOXKET OCYIECTBIATbCA B PYYHOM W/IM @BTOMATUYECKOM PeXIMax:

ABTOMATUYECKUIT PEKVM (na muctnee cumson (9)

YcTaHOB/IeHHAs TeMIIEpaTypa B OMEIeHIN 3aBICUT OT ITOYACOBOIL IPOrpaMMbl pabOTHI KOT/IA Ha CUCTEMY OTOIUIeHNs. Bo Bpems
MIPOrpaMMMPYEMOTO Tepuofia TeMIepaTypa B momenieHnu cooTseTcTyeT 3HadeHno «COMFORT», mex/ry mporpaMMmupyeMbIMu
nepuofaMu temneparypa B nomentenun - «<ECONOMY». Haxxnmas KHOIKY (% Mosxuo BPEMEHHO I3MEHUTD 3HaYeHNe
temmeparypsl B mometterny (or COMFORT k ECONOMY 1 Ha060poT) 0 CIeRyIoleii CMeHbI IPOrPaMMIPYEMOro IIepIOfa.
PYYHOI PESKVIM (ua auciree cumson &)

Haxars kuornky (B & 1 nepesecti KoTen B pyuHOI peXUM yIpaBIeHus.

Haxxumas KHONKY (% Mmoo BPEMEHHO M3MEHNTD 3HaueHue temneparypbl B nomeuernu (or COMFORT xk ECONOMY n
Ha060pOT) IO C/IEAYIOLIETo HaKATIsA Ha JAHHYIO KHOIIKY.

_( 4.2 ®YHKIIVA OYIII (SHOWER) )—

DOyHKIMA «yl» obecrednBaeT 60IbIINIT KOM(OPT PV MCIIONb30BAHNUY TOPsIYeil CAHUTAPHOI BOJIBI, HAIIPUMeEP, BO BpeMs
0/1b30BaHMA AyiueM. [laHHaA QyHKIMA TO3BOJIAET OCYIIECTBIATh OTOOP ropsUeii CaHUTAPHOI BOJIBI C 60JIee HU3KOII
TEMIIepaTypoli II0 OTHOLIEHNMIO K YCTAHOB/IEHHOMY 3HAYEHMIO.

Tl M3MeHeHMA MaKCMMa/IbHOTO 3HaUeHMs TeMIIePaTypbl, COOTBETCTBYIOIEr0 QYHKIMM «IYI», CIEAyIiTe yKa3aHNUAM Iaparpada
4.3.

JanHas QyHKIMs MOXeT OBITh aKTUBJMPOBAHA B PyYHOM PeXIMe CTIeAYIOLIM 06pa3oM:

o HAXXATh OJJHY 13 IBYX KHOIIOK +/- @ 11 3aTeM KHONKY LJ ;

(1a mucnnee nosiButcs Hagnuch HW SS u ciegom 3a neit SHOWR);

» HakaTh KHONKY OK B 9TO BpeMs Ha [McI/Iee MUTaeT 3Ha4eHVe TeMIepaTyphl Ha Mofjade ¥ CUMBOJT 7 ;
o [IUINTENIBHOCTD JaHHOI PyHKIMM 60 Munym (B 9TO BpeMsi Ha IUCIUIEe MUTAET CYMBOJ ﬁ).

. . “
TeMIleparypa ropsideli CaHUTapHOI BOJIbI BO3BPAI[AeTCs K 3HAYEHIIO, yCTAHOBJICHHOMY paHee (CHMBOJI 93 Ha JiyICIl/Iee He MUTAeT).
ITpumeyaHme: /151 BBIXOAA U3 JaHHOI QYHKINYU 10 OKOHYaHMs 60 MUHYT HEOOXOAMMO:

-
« HaOKaTb OJ[HY U3 JIBYX KHOTIOK +/- @ 1 3arem xuonky &
» HAOXKATh KHOIKY (*) (Ha gucruiee nosBurcs Hagmich HW SA) u sarem kxHonky OK
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—C4.3 J3MEHEHIE SHAYEHIIA TEMITEPATYPI TS GYHKIIII, CBASAHHBIX C KHomKoi {~= %)—

Il M3MeHeHNs 3HaYeHV TeMIIepPaTy bl AeiCTBOBATD C/IEAYIOMNM 06pasoM:

o Haxarp xHonky IP uTo6bI BoiiTu B GpyHkiun nporpammuposannsi PROGR;
e JIEICTBYS KHOIIKOJI (—¥% HPOIITH 1O CIMCKY M3MEeHAEMBIX QYHKIINIL, KaK TOKa3aHO B HIDKeCTeyIolelt Tabuiie:

Oynkuua Ha mucnnee Onucanne GpyHKIUM

Muraet 3HaueHMe YyCTaHOB/IEHHON | PaboTa KOT/Ia Ha C1CTeMy OTOIIIEHMA TpY KOM(OPTHOIT TeMIlepaTrype
COMEFR TeMIIePaTypbl B IIOMEIEeHNMN.

(3HaueHMe, yCTaHOBIEHHOE Ha
3aBoje = 20°C)

MuraeT 3HaueHM€e YCTAaHOB/IEHHOM Pa6oTa KOT/Ia Ha CHCTeMY OTOIUIEHVS IIPU [IOHIDKEHHOI TeEMIIepaType
ECONM TeMIlepaTyphbl (3HaueHnue, B IIOMEIIIEHNU.
yCTaHOBJIEHHOE Ha 3aBofie = 18°C)

MuraeT 3Ha4eHMe YCTaHOBIEHHOI | PaboTa KOT/Ia Ha CHCTeMy OTOIIEHVA B COOTBETCTBUM € PyHKI[Meit
NOEFRS TeMIlepaTypbl (3HadeHMe, 3alLIMUTHI OT 3aMeP3aHM
yCTaHOBJIEHHOE Ha 3aBoje =5 °C)

MuraeT 3HaueHMe YCTAaHOB/IEHHOM Pabora kot1a Ha cucreMmy I'BC mipu ycTaHOB/IEHHOII TeMIepaType.
SHOWR TeMIlepaTypbl (3HaueHMue,
yCTaHOBJIEHHOe Ha 3aBofie = 40°C)

e VM3MEHNTD 3Ha4YeHNUe BbIOPaHHON QYHKLMY, HAKMMAast KHOIIKM +/- @ .
o I BBIXOfiA U3 GYHKLMY IIPOrPaMMIPOBAHMA HAXKaTh KHONKY IP.

—C4.4 OYHKIUN, 3AITTPOTPAMMMPOBAHHBIE 110 BPEMEHU (KHOIIKA @))—

4.4.1 BpeMeHHOe BBIKTIOUEHME KOT/IA (IPOrpaMMa «KaHUKY/IbI»)

C moMoIbi0 JaHHON (QYHKIMM BPeMEHHO, Ha HEKOTOPBII IEPMOJ, BPEMEHV, OTK/II0YAETCs T09acoBasi IporpaMma paboTsl KOTIa
(maparpad 3.6). B aToit dase koren paboTaeT TONbKO Ha GYHKIMIO «3alUTa OT 3aMep3aHIisi», TIOANeP>KIBas MUHIMa/IbHOE 3HAYCHIE
TeMIIepaTypbl B HoMellleHnN (3aBojickoe 3HadeHne = 5°C, /11 usMeHeHus cM. maparpad 4.3. crpoka “NOFRS”.

[l1s1 akTMBanMY JAHHON QYHKINY JeIICTBOBATH CIEAYIOLIM 06pa3oM:

e Ha)KaTb KHOIKY ® & qro6w1 BoITH B ¢dynkmio “AUTO” (cumBon ®);
«  Haxarb kaonky (3 Ha mucritee mosuTca Hagmick MM 60 1 samuratot cuveornst & O,

0610_0201

0 3 6 9 12 15 1B 21 24

.
]

% Ha oannom pucynke dynxuus onumcsa 60 munym.

MM: [T
sogne b

V‘J

JeticTByiiTe KHONIKaMu +/- @ IUISL perynnupoBaHisl JYIUTENbHOCTY JAHHOI QYHKIMM, MHTEPBAI PETyIMpPOBaHus paBeH 10 MUHyTaM.
OyHKINMA MOXKET IIUTbCA QT 10 MUHYT [j0 45 fHeit.

IIpy Ha>kaTUM KHOIIOK + é cBepx 3HayeHuA 90 MUHYT, Ha guciiee nosasutca Hagnucb HH 02:

B 9TOM CTy4ae BpeMs UCUYCIAETCA B Yacax. VIHTepBaI 0XBaTbIBaeT IPOMEXKYTOK MeXAy 2 11 47 yacaMu.

IIpy Ha>kaTUM KHOIIOK + & cBepx 3HaYeHNA 47 4acoB, Ha [MCIUIee NoABUTCA Haamuch DD 02:

B 9TOM CJ/Iy4ae BpeMsi MCUUCISAETCS B THAX. VIHTepBam OXBaThIBAeT IPOMEXYTOK MEXAY 2 1 45 nHAMY (MHTepBas PeryanpoBaHus
paBeH 1 fHIO).
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BHVIMAHME: nocie yctaHOBKM 3TON GyHKIMM YOEINUTECH, 4TO He Obla CTy YaiiHO HaXkaTa KaKasi-mubo fpyras KHONKA. [le/icTBUTENbHO,
Ha)XaB HEKOTOpBIE 13 KHOIIOK IIaHe/IN YIIPaBIeHNs, MOXXHO OIIMOOYHO aKTMBUPOBATh GPYHKLNIO PYYHOTO PEKMMa yIpasieHus (Ha
nucree Muraet cumson @ u Gynkims «BpeMeHHOE BHIKTIOUEHYE KOTTA» GY/IeT OTKTOYeHa. B 3TOM ClTydae HEO6XOMMMO TOBTOPUTE
IIpOLEAYPY aKTHBALMy GYHKINY, KaK OIMCAHO B Havasle 3TOro maparpada.

4.4.2 BpemeHHbIiT py4Hoit pexxuM ynpasinenus (PARTY)

[lanHas GYHKLMA HO3BOJSAET YCTAHOBUTb BpPeMEHHOE 3HaueHMe TeMIepaTypbl B IOMelleHMM. 110 OKOHYaHMM YCTaHOBJIEHHOTO
Iepuoyia TeMIepaTypa B IOMEIeH!) BO3BPAIAeTCA K yCTAHOB/IECHHOMY paHee 3Ha4eHMIO.
7151 akTMBALMY JAaHHON GYHKIUNY JelICTBOBATh C/IE[YIOLINM 00pa3oM:

e HaXaTb KHOIIKY ® & uro6p1 BoiiTH B dyuximio «MANUALE» (cumsorn &);

o maxarb kHonky & Ha qucriee nossuTca Haamuch MM 60 u samuraior cumsornsr O @

e  YCTaHOBHTE AIUTENTbHOCTb QYHKLNUM B COOTBETCTBUM C MaparpadoM 4.4.1;

e U MI3MEHEeHN: 3HayeHM:A ReMIlepaTypbl B noMelleHmu Haxmmre KHonky OK (Ha mucnnee moasmrca Hapmuch «AMB») u
TeiicTByIiTe KHOIIKaMU +/- @

5. 3AIIO/THEHUE CUCTEMbI

BAJKHO: PerynsipHo nposepsiiite 10 MaHOMeTpY (puc.3), 4ToObI JaB/IeHNe HaXOAUIOCh B pefenax ot 0,7 fo 1,5 6ap npu XomogHoi
crcTeMe oTortenus. [Ipy mpeBbIeHny faB/IeHNA OTKPOIiTe CTMBHO K/IammaH. Ec/n jaBnenne HbKe HOPMBI OTKPOJiTe KPaH 3alIOTHEHNA
(puc.3).

CoBeTyeM OTKPBIBATb KPaH OYeHb MEJJIEHHO J/Is 00/Ier9eHNs CTpaBIMBaHIA BO3AYyXa.

Heo6xoa1mo, 4To6bI BO BpeMs 9To¥1 onepanuy koten Haxonmncs B pexkume OFF (BbIK/IIO4eHO), /1A 3TOT0 HaKMMariTe KHOIKY 0]
(cm. puc 1).

Kpan sanonmesns

Manometp

ITpumevanne: Kotenmo60pynoBaH IMpaBIndecKuM
IPeCccOCTaTOM, KOTOPbIil O7IOKMpyeT
paboTy KoT/Ia mpM HeJOCTaTKe
BOJIBL.

0603_1302/CG_1791

Ecnu maBmeHue magaeTr 4acro,
NyCTh BAall KOTeJX HPOBEPUT
KBaluPuuupoBaHHBII
CIIeIaIICT.

CnuBHOI KIanaH
Puc3

6. BBIK/IIOYEHVE KOT/TA

/151 BBIKITIOYEHIIs KOT/IA HeOOXOAMMO OTK/IIOUNTD 9/IeKTponuTaHye nmprbopa. Korja nepekiodaresib pesKiMOB HAXOUTCS B IIOTIOKEHUN
«OFF», xoren Beikmodaercst (cM.naparpad 3.2), HO 9/IeKTPUYECKIIT KOHTYP KOT/Ia OCTAETCs IIOf] HAIIPSDKEHMEM U aKTUBU3UPYeTCs
GbyHKIMA «3amMTa OT 3aMep3anus» (maparpad 8).

7. IIEPEBOJ] KOT/IA HA IPYTOJ TUII TA3A

Koren moxert paéOTaTb KaK Ha IPpUPOAHOM, TaK U Ha CXKIDKEHHOM rase. HepeBon KOT/Ia Ha npyroﬁ[ THUII Ta3a BBIIIOTHAECT TOJIbBKO
KBaJ'II/ICbI/ILU/IpOBaHHI)IIZ CIIeqMaaIncT.

PYKOBOJCTBO /I IIOJIb3OBATEJIA 926.425.1 - RU



8. BOIKTTIOYEHIIE HA ITUTENBHBIN ITEPMO, 3AIINTA OT 3AMEP3AHMSA

PexoMeHayeTCst 136€TaTh YacThIX CIMBOB BOJbI U3 CUCTEMBI OTOIUICHIIS, T.K. YacTask 3aMeHa BOJDI IPMBOAUT K HEHY>KHBIM 1 BPETHBIM
OT/IOXKEHISIM HAKIUIIM BHYTPHU KOT/IA U TEII00OMEHHIKOB.

Ecmm xoTen He MCIONb3yeTCs B 3SMMHMIL IIEPYIOJ U CYILIECTBYET OIIACHOCTD 3aMep3aHIiA, Bbl MOXKeTe MCIIONIb30BaTh B CHCTEMe OTOIICHUA
HesaMep3aloliyie SKIUAKOCTI — aHTU(PUBL B MHCTPYKIMAX IpOoNsBOANTE/s aHTUPI3a TO/DKHO ObITH YKa3aHO, YTO JAHHBIT aHTUDPK3
IIpefHa3HAauYeH MMEHHO [/Is CUCTeM OTOIUIeHMs. IIpu mcronb3oBaHmm aHTU(PK3a HEOOXOAMMO CTPOro COOIIONATh PeKOMEH/IALNI
IIPOU3BOANTELA. /151 ABYXKOHTYPHBIX KOTIOB PeKOMEHIYeTCA MCIIONIb30BaTh AaHTU(PN3BI Ha 6a3e IPOIMIIEHITINKO/ISL. PekoMeHyeMast
KOHI[eHTpars aHTI(pU3a JO/DKHA COOTBETCTBOBATh TeMIleparype 3aMep3atnus ot -15 °C o -20 °C.

B xotie paboTaeT GYHKINMA «3aI1UTa OT 3aMeP3aHIs», KOTOpas [PV TeMIIepaType BOABI Ha IIOfade CUCTeMbI OTOIUIeHMs MeHee 5 °C
BKJIIOYAET TOPETIKY; TOpe/IKa paboTaeT H0 JOoCTIDKeHNs Temmepatypsl 30 °C Ha mogade.

JauHas GyHKUMA paboTaeT, eciu:

o KOTeJI IIOfJK/IIOY€H S/IeKTPUIEeCKI;
o B CETU €CTb ras;

« JaBJIEHIIE B CCTEME OTOIUIEHNS] COOTBETCTBYET YCTAHOB/IEHHDBIM IIapaMeTpaM;
* KOTEJ He OJIOKMPOBAH.

9. CUICTEMA BE3OITACHOCTN: MHIVKATOPBI I CPABATBIBAHIE

Ha pucritee BpIcBe4nBaeTCsI IBa TUIA CUTHAIM3ALINY CUCTEMBI 6€30I1aCHOCTH:
HENCIIPABHOCTD u /IOKHMPOBKA.

i -
HEVCIIPABHOCTb ’L’ E

; (-, ., "‘ St B
Hp]/[ BO3HMKHOBEHMM HEVCIIPABHOCTY Ha OUCIIIEE IIOABJIAIOTCA CYIMBOJIbI /@ u MUTAET ) ’}(‘ ’(" ’}(‘ N
Hagnuch <ERROR>. ‘:
Heuncnpasnoctb M,ueHTM(bI/IL[MpyeTCﬂ C IOMOUIBIO KOJIa, KOTOPBIil BbICBEUMBAETCA Ha
muciutee nepey, 6ykBoit E 11 He MoXeT OBITh YCTpaHEHa IO/Ib30BaTe/IeM.
O6partnTech B 06CIY>KUBAIOLIYIO OPraHN3ALIO

0606_2207

B/IOKMPOBKA

TIpu 6710KMpPOBKe KOT/Ia HA AVCII/Iee HOSBISIOTCS CUMBOJIBL P40 u Muraet Hagmuch >>>0K, KoTopas Kakpible 2 CEKYH/bI CMEHAETCA
Haamucbio <KERROR>.

HencnpaBHOCTb MACHTUPUIMPYETCA € HOMOIIBIO KO, KOTOPBIN BBICBEUMBAETCA Ha AucIUiee mepey 6yksoit E.

0605_1804

,_ 2 seconds -
FRROR % DK %

Haxxmnre kaonky OK, 4T00BI Iepe3arpy3nuTb 9/1eKTPOHHYIO IUIATY 1 IIePe3anyCTUTDb KOTeI.
Ha gucnnee nossnsaercs Hagnuch <ERROR> u ciiegom 3a Hent Hagnuch >>>0K.

0608_2805

o
<. m

S
N~ |
~

n
Uit - |—
RESEN 4
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Kop Onucanne HeMCOPaBHOCTI MepsI 10 ycTpaHeHMI0
HeMCIPaBHOCTH
01E OTcyTcTBIE 3aXKUTaHUSA Haxarp xHonky OK. B cryyae moBTOpHOTo cpabaThiBaHMA HaHHOTO
YCTPOIICTBA, 06paTHTECh B 06CTY)KMBAIOLLYIO OPraHU3ALINIO.
02E Cpabora IIpeoXxpaHnTeIbHBIA TEPMOCTAT TIeperpesa Haxarp xuonky OK. B crydae mOBTOPHOTO cpaGaThiBaHMA HaHHOTO
YCTPOJCTBA, 06pATUTECh B OOCTY>KMBAIOIIYIO OPTaHU3AIINIO.
IPeccoCTar — JATYUK TATU O6paTnThCA B 06CTYKMBAIOILYI0 OPraHM3aIIIO.
03
CpaboTas [pefoXpaHnTeIbHbI TEPMOCTAT JATYMK TATY Haxarp xHonky OK. B cryyae moBTOpHOTO cpabaThiBaHMA JAaHHOTO
YCTPOIICTBA, 06paTHTECh B 06CTY)KMBAIOLLYIO OPraHU3ALINIO.
04E OmmbKa 1o YacTOMY CpbIBY I/IAMEHI O6parTutbcs B 06CTy)KMBAIONLYIO OPraHU3ALIMIO.
05E HeucnpaseH faT4nK TeMIIepaTyphl KOHTYPa OTOIUICHMSA O6parTutbcs B 06CTy)KMBAIONLYIO OPraHU3ALIMIO.
06E Hewucnpasen faTunk remieparypsl KonTypa IBC O6parTutbcs B 06CTy)KMBAIONLYIO OPraHU3ALIMIO.
10E Her curHama oT rufipaBImieckoro mpeccocrara TIpoBepbTe, 4TOGBI AaB/IEHNE B CICTEME COOTBETCTBOBAIO HEOOXOMMBIM
3HayeHuAM. (cm. maparpad 5). Ecim HemcnpaBHOCTD ocTaeTcs, o6paTnutech
B 06C/Ty)KMBAIOLLYIO OPTaHMU3ALINIO.
11E Cpa6oTan mpejoxpaHUTEeNbHBI TepMocTaT Ieperpena|O6paruTbcs B 06CTYKUBAIOIYIO OPTaHM3ALMIO.
HM3KOTEMIIePAaTyPHOTO KOHTYpa (IIPU ero Ha/mm4dmmn)
25E bBrokupoBka Hacoca niy Hamu4Me BO3JyXa B CUCTEMe O6paTnThCA B 06CTYKMBAIOILYI0 OPraHM3aIHIO.
31E Oum6ka B riepefiade JaHHBIX MEXK/TY 9/IeKTPOHHOII I1aTolt 1 cbemHolt [ Haxkats knonky OK. B caydyae moBTOpHOro cpabaThiBaHMA JAHHOTO
IAaHE/TbIO YIIPaB/IeHNs YCTPOJCTBA, 06pATUTECh B OOCTY>KMBAIOIIYIO OPTaHU3AIINIO.
35E Omnbka mmamenn (apasuTHOE ITaMs) Haxarp xHonky OK. B cryyae moBTOpHOTo cpabaThiBaHMA JaHHOTO
YCTPOIICTBA, 06paTHTECh B 06CTY)KMBAIOLLYIO OPraHU3ALINIO.
80E-96E BHyTpeHHs1s OUIMOKA CHEMHOII IIAHE/N YIIPAB/ICHIs O6paTUThCs B 06CTYKMBAIOLILYIO0 OPraHI3aL{IIo.
98E-99E BHyTpeHHs1s OLIMOKA 3IEKTPOHHOI IIATHI O6paTuThCs B 06CTYKMBAIOLILYIO0 OPraHI3aL{IIo.

10. YKA3SAHUNA 110 YXOOY

Ilns noppepxkanus addexTuBHOI 1 Ge3omacHoil paboTsl Bairero koTaa B KOHI[e KaXXZOTO Ce30HA €ro JJO/KEH NPOBEPUTH
KBa/IMPUIUPOBAHHBII crieryaanct. KadecTBeHHOe 06CTy)XuBaHme obecriednBaeT JOITUI CPOK CTY)KOBI M 9KOHOMUYHYIO paboTy
CUCTeMBL. BHellIHee IIOKPBITIe KOT/IA HeTb3sI YCTITD A6PasuBHBIMIL, €KVIMIL MJIV JIETKOBOCIITAMEHIOIVIMIICST MOIOLIVIMIL CPEACTBaMI
(TaxkuMu Kak GeHsuH, CupT 1 T.11.). Ilepex nCcTKOIT Bcerna OTKII0OUaliTe arperar ot cetu (cM. maparpad 6 “Boixodenne kotia’).
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11. OBIIIME CBEOJEHUA

Hipkecnenyromue yka3aHusa 1 3aMeYaHNs COCTAaBJICHDI /IS TOTO, YTOOBI IIOMOYb KBAIM(UIMPOBAHHOMY CHEIVANTNCTY IIPOBOJUTH
6e3 oIMOOK YCTaHOBKY 1 TEXHIYECKOe 00CTy)KMBaHNe. YKa3aHUA OTHOCUTEIBHO PO3)XKITa KOT/Ia U ero paboThI IIPUBECHbI B Pasfiere
“PyKOBOZICTBO JIJIA1 IIO/Ib30OBATEIS .

YcTaHOBKa, TeXHMYECKOe 00CTy)XMBaHME U NMPOBEPKa pabOTHI JOMAIHNX Ta30BbIX YCTPOVICTB JJO/DKHBI MIPOM3BOANUTHCA TONBKO

KBa/IU(UIVPOBAHHBIM IIEPCOHAIOM ¥ B COOTBETCTBUM C ICHICTBYIOLMMI HOPMaMIL.

O6paruTe BHUMaHUE:

e 9TOT KOTEJ MOXKHO HOJK/TI0YATD K JI0OOMY THUITY PafyiaTOPOB U TEIIOOOMEHHIKOB, MCIIOIb3yA OFHOTPYOHYIO, ABYXTPYOHYIO WK
JIy4eBYIO CUCTeMY. BbI MOXKeTe pacronaraTb CeKIUM B CUCTEMe OTOIUIEHMA OObIYHBIM 00pa3oM, yYUThIBAsA IIPU 9TOM JaHHBIE U3
paspena “XapaKTepucTHKI PacXof/Haop s

e YaCTM yIAaKOBKU (IUTACTMKOBBIE MEIIKY, IIEHOIIACT M TIP.) IePKUTE BHE JOCATAeMOCTY AeTell, IOCKOIbKY OHM ABJLAITCA UCTOUHNKOM
HOTEHLIMAIbHON OIAaCHOCTH;

o IIEpPBBIII IyCK KOT/IA O/DKEH IIPOBOANTD KBAMN(UIMPOBAHHbII CIEIMATICT.

TapaHTHiTHBIe 00513aTebCTBA, BBINONHAITCA OpraHM3aliell, OCYIeCTBUBILEN MepBbIil IycK KOTIa. [laHHasA opraHmsanuA JO/DKHA

MIMETb yCTaHOBJICHHbIE 3aKOHOM /uileH31u. Havgamo rapaHTUITHOrO CpOKa HAaCTYIaeT C MOMEHTa IepBOTo MycKa. [l OCyIlecTBIeHNA

IIepBOTO MyCKa I MOCIEAYIOEro 00CIy>)KMBaHMA KOT/Ia peKOMeH/iyeM Bam o6paiaTbcs B aBTOpUM30BaHHBIE CepPBUCHBIE IIeHTpbl BAXT

(“BAKCIT”). Anpeca 1 TeneOHbBI CEpBICHBIX LIEHTPOB CIPAIINBaiiTe B TOPTYIOLEI OpraHU3aI.

3Has MeCTHBIE YC/IOBIS, TTApaMeTPbl 37IEKTPO-, Ta30-, ¥ BOLOCHAMKEH N, 00CTy>KMBaIOIIasA OpraHu3anysA BIipaBe Tpe60BaTh YCTAHOBKY

IOTIOTHUTENBHOTO 000pyRoBaHA (CTaOMIN3aTOP HATIPSDKEHNS, YMATYUTE/Ib BOSBI U T.JI.)

12. IPOBEPKMU ITEPE]] YCTAHOBKOI KOTJ/TIA

Koren IIpeaHa3HavY€eH [/ HarpeBa BOJbI HE BBIIIE TEMIIEPATYPbI KUIIEHN TP aTMOC(bepHOM JaB/ICHUI. On MOAK/TIOYA€TCA K CUCTEME
OTOIIEHMA M K CUCTEME IIPUTOTOB/IEHUA ropﬂqeﬁ[ BOJDbI B COOTBETCTBUM C €TO XapaKTEPUCTUKAMU VI MOIITHOCTDBIO.
IIO YCTaHOBKU KOT/Ia HCO6XOIH/[MOZ

a) IIpoBepuTb, 4TO KOTEI HACTPOEH Ha pabOTY € JAHHBIM TUIIOM rasa. [JanHas nH(OpMaIs IpUBeieHa Ha YIIaKOBKE 1 Ha 3aBOJCKOI
Tabmmuke (IMIbAMKE) KOT/IA.

6) Ybemuthcs, 4TO B ABIMOXOfE MMEETCS JOCTATOUHAS TAra, OTCYTCTBYIOT CYXKEHIS, 1 HeT MOCTYIUIEHNs IIOCTOPOHHMX IIPOLYKTOB
CTOpaHNs, 3a MCKIIOYEHNEeM TeX CIydYaeB, KOIfa ABIMOXO[ CIIELMaNbHO CIPOEKTUPOBAH [ OOCTY>KMBaHMA HECKOIbKUX
YCTPOJCTB.

B) IIpu npucoenyHeHNN FBIMOOTBOJAIIETO ATPYOKA K YyKe MMEIOIIEMYCs IBIMOXO/LY IIPOBEPUTb, YTO ABIMOXO] TOTHOCTBIO OUMIIIEH,
T.K. Ipy paboTe KOT/Ia YaCTUIIbI CaXKIi MOTYT OTOPBATbCA OT CTEHOK JIBIMOXOJA 1 3aKPbITh BBIXOJ IIPOAYKTOB CTOPaHMsA, CO3[1aB
TeM CaMbIM OIIACHYIO CUTYALNIO.

Bunmanne! Mogenb kota 1.140i go/mkHa 6bITh CHa6XKeHa TBIMOXOJOM C BEPTUKATBHOI CeKimeit > 1 M.

I‘) KPOMe TOro, 4TOOBI COXpaHUTb neiicTBue TapaHTUNM Ha allliapar U Ajid NOAAEPp KaHNsA €ro PpaBUIbHOTO (1)yHKI.H/IOHI/IpOBaHI/IH,
HeO6XOI[I/[MO IIPUMEHATD CIIEQYIOINIE MEPbI IIPEJOCTOPOXKHOCTN:

1. Cucrema I'BC:

1.1 ecmu xecTkocTb Bopbl Bbrute sHadeHus 20° F (rxe 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 1uTp BOABI) CIeAyeT YCTaHOBUTD mOMndochaTHbIi
103aTOp WM MOFOOHYIO0 CUCTEMY ISl yMSATYEHNUS BOAbL, KOTOPasi COOTBETCTBYET E/CTBYIOILMM HOPMATHUBAM;

1.2 cucrema I'BC omxHa ObITb TIATENbHO MPOMBITA [TOC/IE YCTAHOBKM allllaparta U Iepef ero MCIOIb30BaHUEM;

1.3 14 HageXHOT paboThI U YROOCTBA 06CTY)XMBAaHNA HACTOATEIbHO PEKOMEH/IYeTCs yCTaHAB/INBATh HAa BXOJHOI TPy6e XONTOLHOT0
BOJJOCHAOKEHISI 3aIIOPHBIIT KPaH C QUIBTPOM.

1.4. MaTepuaIbl, UCIIONb30BAHHDIE B KOHTYPe TOPAYEro BOJOCHA0KeHMA, COOTBeTCTBYIOT Jupektuse 98/83 EBpomnerickoro Corosa.

2. Cucrema oTOIIEHNA

2.1 HoBoe oGopymoBaHMe:
ITepen ycTaHOBKOJI KOT/Ia OTONMUTEIbHOE 000PYAOBaHNEe JO/DKHO ObITh IPEABAPUTEIBHO OUYMILEHO, YTOOBI YOpaTh BO3MOXHBIE
OT/IOKEHNA WM 3arpA3HeHnA (KyCOYKM OOIIMBKM, CIANKM, U T.IL.), MCIIONb3YA JyIA 3TOTO BEIeCTBA, NMEOLeca B CBOOOTHOI
mpopaxe. BeljecTBa, CIIOMB3YIOMINEC A/ OYUCTKIL 060PYAOBAHNsA, He HO/DKHBI COfePYKaTh KOHIIEHTPUPOBAHHYIO KUCIOTY VTN
11[e7I04Yb, KOTOPbIE MOTYT pa3beaTb META/II 11 MOBPEXAATD YacTy 060py[oBaHMs 13 IIacTuka u pesussl (Hanpumep, SENTINEL
X300 mmn X400 1 FERNOX Rigeneratore /i/1s1 OTOINMTENBHOTO 000PYLOBAHNSA).
ITpy MCIIONMb30BaHU OYMIIAIOIIVX BEIeCTB HEOOXOAMMO CTPOTO CIe0BaTh YKa3aHMAM MHCTPYKINUIT 110 X IIPUMEHEHMIO.

2.2 9KCIUTyaTHpyemoe o60pynoBaHue:
ITeper ycTaHOBKOI KOT/IA OTOIUTEIbHOE 060PYHOBaHIe JO/DKHO ObITh IIPeABAPUTEIHHO OUMIIIEHO OT TPSI3I 1 OT/IOXKEHMUIL, UCIIONb3YsI
BeIleCTBA, MMEIOLVECs B CBOOOHOI Ipofaxke (CM.IyHKT 2.1)
JI1s1 3a1y Tl 060PyOBaHMs OT HAKUITY HeOOXOMMO MCIIONIb30BaTh BelllecTBa-NHrnbmuTopsl, Takye Kak SENTINEL X100 1 FERNOX
Protettivo st oTonrenbHOro o6opypoBanus. [Ipy nCIonb30BaHNY JaHHBIX BEIleCTB HEOOXOAVIMO CTPOTO C/Ie0BATDh YKa3aHUAM
MHCTPYKIMIL 110 MX IPUMEHEHNIO.
Hanomunaem Bam, 4TO Ha/lmdie OTIOXKEHUIT B TEITIOBOM 000OPYZOBaHMI IPUBOAUT K IpobreMaM B paboTe KOT/Ia (Ieperpes,
IIYMHOCTb TOPEJIKY ¥ T.I1.)

2.3 PexomeH/yeTCs yCTaHOBUTH 3aIIOPHbIE KPaHbI HA TPybax Mofa4um 1 BO3BpaTa CUCTEMbI OTOIUIEHNsSI 1 GuibTpa Ha Tpybe BosBpara
(“obparkn’).

ITpu He cOOMIOEHNM JaHHBIX PeKOMEH/IALMIT aliapaT CHUMAEeTCA C TAPAaHTUITHOTO OOCTy>KUBAHUA.
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13. YCTAHOBKA KOTJIA

Bri6epuTe MeCTOIONOXKEHNME KOT/IA, 3aTeM IMPUKPeINTe MMEIOLIMIICS MA6/IOH K CTeHe.
ITopBenuTe TPyOb K BXOJHBIM OTBEPCTHUAM BOJBI U T'a3a, pa3MEUYeHHbIM B HIDKHeN 4acTy IIadnoHa. Mbl cOBeTyeM yCTaHOBUTb Ha
BXO] B LIeHTPaJIbHYIO CHCTEMY OTOIUIEHV ¥ BO3BPAT 13 Hee J1Ba 3alOpHbIX KpaHa G3/4” (IIoCcTaB/IAI0TCA 0 TPeOOBaHNUIO); 3TU KPAaHBI
HO3BOJIAT IIPOU3BOANUTD PaOOTHI B CUCTEMe, He CIMBAs U3 Hee BOAY IIOMHOCTDIO.
HacTosiTeNIbHO peKOMEeH/IyeTCsl yCTAaHOBUTD CETYATBIN (U/IBTP M OTCTOMHYI0 eMKOCTD (“Ipsi3eBUK”) Ha Tpybe BO3BpaTa U3 CUCTEMBI,
9ITOOBI TYAa COOMPANICH OTIOXKEHsT, KOTOPbIe MOIIVL OCTATbCS B CHCTEMe ITOCTIe OUMCTKIL.
ITprcoenyHNTE HBIMOXOJ, ¥ BO3[[YXOBOJ COIIACHO MHCTPYKIUM, JAHHOI B TIOCTEAYIOWINX paseaxX.
ITpn ycranoBKe KoTa Mofiennt MAX 240 i (c OTKpbITOJT KaMepO¥ CrOPaHMs1) COeVHITE €T0 C IBIMOXO,0M IIPYU IIOMOIIY MeTa/IIYeCKO
TPYOBL, CTOIUMBOIL C TeUeHIeM BPeMeHI K MeXaHINIeCKOil Harpy3Ke, HarpeBy U BO3[EICTBUIO IPOLYKTOB CTOPAHNsI U KOHJIEHCATa.

= mupyHa KoTaa 450 =

T a5 =

__+ _ |

0512_0504/CG1769

KOT,

BbICOTa KOT/Ia 780

Puc5

[[ﬂr + G3/4 BXOJT / BBIXOJ] CUCTEMBI OTOIIEHNS
? : G1/2 BXOZ XOTIOjHOIT BOKBI / BBIXOT Topsdelt GBITOBOI BOfbI

@ + G3/4 nojjaya rasa B Koten

-

130
165,7

0512_0505/CG1769

14. TABAPUTHDBIE PASMEPBI KOTJIA

MAX 2501 MAX 250 Fi - MAX 310 Fi
100
120 222 188
w I S
I E N
= _
[
450 5
o
450 345
Pucé6
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15. YCTAHOBKA TIBIMOXOTIA ¥ BO3IYXOBOJIA

mnsa mopenei 250Fi - 310 Fi

Hipke ommchIBaloTCsA MOCTaB/sieMble B KadeCTBe aKCecCyapoB
TPYOBI ¥ KpeIUIeH A LS KOTJIOB C 3aKPBITON KaMepOoJi CrOpaHms
Ul IPUHYAUTENIbHO BBITAXKOIL.

Koren cnenmanbHO CIPOEKTUPOBAH IS NPUCOEAVHEHNUA K
IBIMOXOZY M BO3IYXOBOAY KOaKCHa/IbHOI TPy6oil. BosMoxHO
TaK)XXe MCIIONb30BaHMEe Pa3fleIbHBIX TPYO NpU IMOMOUIU
pasuennTeIbHOro KoMIviekTa. [Tpy NCIonb30BaHNN pasieIbHbIX
TPY6 BO3MOXKHO TaK)Ke 0ObefIHEHIIE X HA KOHEIHOM yIacTKe
CIIeraabHbIM KOAKCHATbHBIM HAKOHEYHIKOM (TepPMIHAIOM).

IIpenynpexpaenne: [Iyg rapanTi HanboNbIIelT 6e30IACHOCTH
npu pa6ore KOT/Ia HeOOXOAUMO, YTOOBI TBIMOOTBO/SIINIE
TPyODI GbIIN HaTEeKHO IPUKPEIUIEHBI K CTEHe.

TR

0503_0905/CG1638

Puc.7

...KOAKCHAJIbHBIN ABIMOXO[, (KOHIITEHTPUYECKUI).

ITOT THUI pr60np0130)1a IO3BOIAET OTBOAUTD CrOPEBIINE I'a3bl HAPYIXKY U 3a61/1paTb BO3yX IJIA TOPEHNA CHAPYXXM 3TaHNA, a TAKXKe

MIPUCOERNHATHCSA K 001eMy npimoxony (LAS - crucrema).

90° KOAKCHATIbHBII M3THO [T03BOJIAET IPUCOEANHATD KOTEN K IbIMOXO/Y B /IF060M HaIIpaB/IeHNN, IIOCKO/IBKY OH MOXKET TOBOPAYNBaThCs
Ha 360°. KpoMe TOro, OH MOXeT JCIIONb30BaThCsA B Ka4eCTBE HOIOTHUTEILHOTO B COYETAHNMM C KOAKCHMA/IbHOI TPyOoil mwim ¢ 45°

U3rnOOM.

0710_1602

erl'[e)KleI]?I 3aXKNM

KOAaKCHaNIbHas BbIXOAHas MydTa

Ecrmu BBIXOJ ABIMOXOJIA PACIIONOXKEH CHAPYXKH, BO3TYXOBOJ IOMKEH
BBICTYIIaTh 13 CTEHDI He MeHee 4eM Ha 18 MM ¢ TeM, 4TOOBI Ha Hero
TepMETIYHO YCTaHOBHT A/TIOMITHVEBYIO IIOTOHYI0 HACATIKY BO U30eXKaHe
TIOTIaIaHNS BOJIBI.

ObecneypTe HAaK/IOH TPYObI B CTOPOHY Y/IMILBI - 1CM Ha KaKABLI METP
ee [UIMHBL

o 90° u3zub cokpaujaem 603MONCHY10 NOMHYI0 ONUHY MmPyObL HA 1 M.
o 45°u3eub coxpauiaem s03moncHy0 nonHyto Onuny mpy6ot na 0,5 m.

o IIpumeuanue: Ilepsvuii uzzu6 6 90° He yuumviéamo npu nodcueme
MAKCUMATLHO 00NYCUMOIL OTUHDL.

Puc.8
Ncnonp3osars JVIAOPATMY | Hcnonbsosats JVUA®PATMY
1\1[((:)1::’ Tnuna (v) Ha BO3OBO,[[E Ha ,[[I)I%S)XOHE
0+1 IA
1+2 Aa HET
250 Fi -
2-+5 HET HET
0+1 HET IIA
A
310 Fi 1+2 A HET
2+4 HET HET
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_C 15.1 BAPMAHTBI TOPH30OHTA/IbHON YCTAHOBKI HAKOHEYHVKA JINIMOXOJIA )—

— I —F -

Lmax=5m MAX 250 Fi- & 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

7 27
e )
L /// =
- _ S
3
Lmax=4m MAX 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm \\"7’J

Lmax=3m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—CIS.Z BAPVAHTbI YCTAHOBKM ITPH TIPHCOETMHEHNH K OBIIEMY IBIMOXOMY (LAS - CI/[CTEMA))—

!
|

[Tl Y
I
: o o
T &
|
Lmax =5m MAX 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm - | E
Lmax=4m MAX310 Fi-@60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm H ]
1]
v\’/‘\/\,\rL

—C 15.3 BAPMAHTDBI BEPTUKA/IBHOV YCTAHOBKI HAKOHEYHMKA IBIMOXOIA )—

Taxast yCTaHOBKa MOXKeT OBbITh BBIIIOJIHEHA KaK Ha IIOCKOI, TaK M Ha HAKJIOHHOI KpbIlIe IyTeM 3aKpeIIeHVsI HaKOHeYHMKa C
COOTBETCTBYIOLIEI IOTOHOI HACA[IKOI ¥ PYKaBOM (IOIIONTHUTENbHbIE aKCECCYaphl IOCTAB/IACTCS O TPeOOBAHMIO).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m ©60/100 mm Lmax= 2m ©60/100 mm Lmax= 3m © 60/100 mm
10m ©80/125 mm 8m 80/125mm 9m © 80/125 mm

HOJIPO6H])IC VHCTPYKINN 06 YCTaHOBKE aKCECCYapOB CM. B IPM/IATAEMbIX K HUM TEXHNYIECKNX CBEICHNAX.
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... CUCTEMA ITPUTOKA BO3[JYXA 1 OTBOJA ITPOAYKTOB CTOPAHV ITO IBYM OTIE/IbHBIM TPYBAM.

OTOT TUII YCTAHOBKY IIO3BOJIAET OTBOAUTD NPOAYKTDI CTOPaHMs, KaK Yepe3 CTeHY, TaK U B KOJJIEKTUBHBII IbIMOXOZ.
[Tpurox Bosmyxa /i CrOpaHMs MOXKET OCYLeCTBIATbCA TAKXKe C JPYTOil CTOPOHBI, YeM T4, Ky/ja BBIXOJUT HbIMOXOJ.
PasenmTenbHbI KOMIUIEKT COCTONUT Y3 ABIMOXOHOTO Iepexonnyka (100/80) 1 mepexogHmKa Iyt BO3[[yXOBOMA; IIOC/IEIHIIT MOXKHO
Pa3MeCTHUTb C/IeBa I CIIPaBa OT ABIMOXOZHOTO IIEPEXOAHIKA B 3aBICUMOCTIL OT TPeOOBaHMIT YCTaHOBKIL. I1epeXOfHIK /s BO3TYXOBOAA

3aKpennuTe BUHTAMI C YIUDIOTHUTEIAMU, BbIHY TBIMIU paHe€ 113 TbIMOBOI'O KOJITIaKa.

Hmerowsyrocs ouagdpazmy (puc.8) cmedyem yoanumv, koz0a L1+L2 > 4m.

HUcnons3osars JVNTAOPATMY
Mogenb Ilonoxenne Ha IBIMOXO]/IE Co2 %
(L1+L2)
kotrna perynsaropa @
G20 G31
0+4 3
MAX 4+15 1 Yes 6,4 7,3
250 Fi 15+ 25 2
25 +40 3 No
0+2 1
MAX
2+8 2 7,4 8,4
310 F
8 +25 3 No

IIpeoynpesxcoenue: Ilepsoe koneno 90° He yuumvLéamo npu noodcuene MAKCUMAILHO 00NYCIUMOTE ONUHDL.

Koneno 90° mo3Bosnser TIIpUCOEAVHATD KOTE/I K IbIMOXOIY B nm060M HaIlTpaBJ/IEHNM, IIOCKOJIbKY OHO MOXXET ITOBOpaIMBaTbCA Ha 360°. KpOMe
TOT0, KOojieHO 90° MOXKET MCIO/Tb30BaThCs B KaYeCTBE TOTIOJTHUTE/IBHOTO B COYETAaHUN C TOTIOTHUTETbHON pr60]7[ VIJIA C KOJIEHOM 45°

« Koneno 90° coxpawyaem maxcumanoHo 603MONCHY10 Onuny mpy6 na 0,5 m.
« Koneno 45° coxpawaem makcumanvHo 803mMOxcHy10 0nuny mpy6 na 0,25 m.

Perynuposka npoema B Tpy6e 3a6opa
BO3JyXa

JJaHHasA HACTPOTIKA HY>KHA [T ONITYIMU3AL[ VI
MIPOU3BOANUTEILHOCTY KOT/IA Y TapaMeTPOB
cropanus. Mydry 3a6opa BO3gyxa MOKHO
YCTaHOBUTbD CJIEBA W/IM CIIPaBa OT AbIMOXOfIa;
ee MOYXHO ITOBOPAYNBATD /ISl PETyINPOBKI
MOTOKAa BO3AyXa B 3aBMCUMOCTHU OT
CYMMapHON [JIMHB BO3[4yXOBOJa I
IBIMOXOZA.

Ins yMeHbIIeHUsA IOTOKAa BO3JyXa
[OBEPHUTE MYDTY 110 YaCOBOI CTpEIIKe,
I yBEIMYEeHNA IOTOKA BO3JyXa
[IOBOpaYNBajiiTe ee B 0OPaTHYI0 CTOPOHY.

A onTUManAbHOI HACTPOMKM MOXKHO
MCIO/Nb30BATh AHANU3ATOP NPOLYKTOB
CropaHus, n3Mepsmomuit copgepxanye CO2
B IIPOZIYKTaX CTOPAHUSA IPU MaKCUMATIbHOI
mouHocTu. Eciu copepsxanne CO2 HU3Koe,
II0fla4y BO3JyXa IIOCTENIEHHO PEerylInpYyIoT,
nobusasics copepyxanst CO2, IprBeIeHHOro
B Tabnuie.

Ins nmpaBUNBHOTO HNOAKIKYEHUA
! MCHONb30OBAaHMUA aHAAM3aTOpa
BOCIIONb3yNTeCh NPNUIAaTaeMbIM K HEMY
PYKOBOJCTBOM.

TIePEeXOTHMK AJI1 OTBOAA

SX

IIPONYKTOB CTOPAaHUA

erHe)I(HbIﬁl 3aAXKUM

©
©

—

A

]
[ ]

Mydra 3a60pa Bo3yxa

[ yKasarenb

0604/2301/CG1776

OTBEpCTHE Jradpa

Puc.9
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—C 154 TABAPHTHBIE PA3MEPbI CHCTEMBI IPHTOKA BOSTYXA J OTBOTA TIPOTYKTOB CTOPAHHA TTO [IBYM OTTETHHBIM TRYBAM )—

%, 120 _. % 96 120 % - 188

0504_1806/CG_1794

163

—C 15.5 BAPMAHTDI IbIMOOTBOTAIEN CHCTEMBI 110 PA3TIETbHBIM TPYBAM C TOPH3OHTATBHBIMM HAKOHEYHIMKAMI )—

OBPATUTE BHUMAHME! Heo6xo01M0 06€ecriednTb rOpM30OHTAIbHBII HAK/IOH TPYO B HAPY>KHYIO CTOPOHY He MeHee 1CM Ha Ka>KIbli
MeTp fuHBL IIpy ycTaHOBKe KOMIIIEKTa /I c6opa KOHJIeHCaTa IpeHaKHasA Tpyba JO/KHA OBITh HAKIOHEHa B CTOPOHY KOTIIA.

L L e L L2 g
T |
HEII 1 l\ ‘m’-'ii ;I
I U — g
llll ml
| ll T III] Ny u
L ] T
[T [ 1 [ 1
[ 1 [ 1 [ T 1
1'1' ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] [ ]
L] LI L
Lmax= 10m MAX 250 Fi (L1 +L2) max =40 m MAX 250 Fi
Lmax= 8m MAX310Fi (L1 +L2)max =25m MAX 310 Fi

Bascno: Ilpn pacnionosxenun Tpy6 tuma C52 HaKOHEYHUKI /IS IPUTOKA BO3AYXa I BHIXOZA IPOYKTOB CTOPAHIS HUKOITA He JO/DKHBI
HAXOAUTHCS Ha IIPOTUBOIIONIOXKHBIX CTOPOHAX 3paHys1. O6uas minHa TpyO MpUTOKA BO3AYXa He JO/DKHA IIpeBbInaTh 10
MeTpOB.

IIpu gauHe mpiMoxofa Goee 6M KOMIUIEKT i c6opa KOHeHcara (OCTAB/IAETCs JOIOMHUTENbHO) HO/DKEH MOHTMPOBATHCS B
HEIOCPECTBEHHON O/IM30CTM OT KOT/IA.
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15.6 BAPMAHTDI /TbIMOOTBOJAIIE! CICTEMBI 110 PASTIENbHBIM TPYBAM C BEPTUKATbHbIMII HAKOHEYHIKAMIL )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m MAX 250 Fi L max =14 m MAX250 Fi
Lmax=12m MAX310Fi Lmax =10 m MAX310Fi

O6parure BuumManue! IIpu ycTaHOBKe ABIMOXOZA yOe[uTeCh, YTO Tpyba XOPOIIO M30MMPOBaHa (HAIp., CTEKTIOBOIOKHOM) B MeCTe
HpOoXoJia TPYObI CKBO3b CTEHY 3/JaHMA.
ITogpobuble MHCTPYKLHM 06 YCTaHOBKE TPY6 CMOTPY B PYKOBOACTBAX, IPM/IATAEMbIX K KOMIUIEKTAM.

16. IIOOK/IIOYEHUE K 3JIEKTPOIIMTAHUNIO

O1eKTpo6e30MacHOCTh KOTNIA TapaHTUPYETCSA TONBKO NMPY IPABMIBHOM 3a3€M/IEHNN B COOTBETCTBUU C HeiCTBYOIUMU
HOpMaTMBaMI.

C IOMOIIIBIO IPY/IATaeMOT0 TPEX>KIIBHOTO Kabes MOAKIIYNTEe KOTeNl K OTHO(]a3HOIT ceTn IlepeMeHHOro Toka 230B ¢ 3asemmeHneM.
Y6enutech B COOMIONEHNN IPABIUIBHON TIOMAPHOCTI.

Vicionp3yiiTe BYXIOMIOCHBIN BBIK/IIOYATEND C PACCTOSAHMEM MEKAY Pa3OMKHYThIMM KOHTAKTaMIl He MeHee 3MM.

ITpu 3aMeHe ceTeBOro Kabesst peKOMeHAYeTCs UCIO/Ib30BaTh Kabenb cedeHneM 3x0.75 MM2 1 MaKCMMa/IbHBIM IMaMEeTPOM 8MM.

+«.JOCTYII K KJIEMMHOM KOIOAKE NTEKTPONUTAHUA MIl.

o IBYXITOTIOCHBIM BBIK/TIOUAaTeIeM OTK/TIOUNTE MOfady MUTAHUA K KOTY;
e OTBMHTHTE [[BA BUHTA, KPEIIAIINX ITaHe/b YIIPaBAeHN K KOTIY;

* IOBEPHUTE ITaHeIb YIIPaB/IeHNS;

o JUIS1 OCTYIIAa K KOHTaKTaM CHUMMUTE KPBILIKY (puc.10).

B kIeMMHYI0 KO/IOAKY BCTPOEHBI ITaBKMe IPefOXPaHUTeIM Ha 2A (I MX IPOBEPKM MIM 3aMEHbI BBIHbTE YEPHBII Iep>KaTelb
IIpeOXPaHUTENA).

Buumanue: Buumanne: ybenurech B cOOMONEHNN
npaBuIbHOI nonApHocTy L(dasa) - N(neiiTpans).
O603HaYeHMe KITeMM:

0512_0508/CG1770

(L) = ¢dasa (xopuuHeBbIT IPOBOL)
(N) = HeTpanb (romy6oil IpoBOf)
= 3eM/IsA (JKeITO-3€eTIeHbIN)
(1) (2) = KneMMBbI HOZKIIOYEHNA KOMHATHOTO
TepMOCTaTa

IIpeoynpenmcdenue: Ecnu xomen nodxniouex
HenocpedcmeenHHo K cucmeme menavix nouos,
Heo6x00umMo ycmaHnosumov 3ausumuolii
npedoxpanumenvHolil mepmocmam.
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17. YCTAHOBKA BBIHOCHOMW ITAHE/IN YIIPABJIEHUA

BeraocHas nanenp YyHOpaBI€HNA MOXET 6bITH yCTaHOB/IEHA Ha nepe,uﬂeﬁ IIaHE/IN KOT/Ia M/IM Ha CTE€HE.

—C 17.1 YCTAHOBKA BBIHOCHOJI ITAHETIV YIIPABEHILS HA TIEPETHEN ITAHETN KOT/A )—

17151 yCTaHOBKY [TaHe/M YIIPAB/IeH sl BHY TP IIPUOOPHOTO INTKA IIepeFHeIt ITaHeu
KOT/Ia, HEOOXO/VIMO [Ie/ICTBOBATD CIEAYIOINM 06pasoM:

0606_0502

1. OTBMHTHUTD ABa BUHTA (a - b puc.11), KoTOpble PUKCUPYIOT KOPITYC KOTIa;

2. llpunopgHATH ClIerka KOpIyc U PyKOil BbIJaBUTh HAapPY>Ky KPBIIIKY IepegHei
manenu (puc.11);

3. UYepes oTBepcTie, NpefHa3HAYEHHOE 1A IIAHE/IN YIIPaB/IeHNs, IPOBECTY KPACHBIIA
IIPOBOJ, UAYLINIT OT KIIEMMHOI Konmopku M2 (pacronoxeHa 3a KOpIycoM);

4. OTKpBITb KOPIYC IIaHeNM yIpasieHNsA (0e3BMHTOBOE KpeIUleHMe), 00pe3aTh U
MOJCOENVHNUTD KPACHBIN IPOBOJI, KaK II0Ka3aHOo Ha puc.11.3.

0606_0503

0609_1401

0606_0504

Puc.11.2

Puc.11.3

Puc.11.1

5. OCTOPO)XHO BCTaBUTD [IAHE/b YIIPABAEHIS BHYTPD CIIELMa/IbHOTO YIIyO/IeHNs Ha IPIOOPHOM IIUTKe HepefHelt ITaHeIu KOTIa;
6. 3aKpBITb KOPITYC KOT/IA, 3aBMHTUTD [Ba BIHTA, KOTOPBIe ero GukcupyioT (puc.11).

BHuMaHuMe: BBIHOCHAS TTaHE/Ib YIPAB/ICHNs - IPUOOP HI3KOrO HANIPSKEHN S, €T0 He/b3s MOJCOeANHATD K 9MeKTPOCeTI
HarpspkeHyeM 230 B. [Iist ocy1ecTBIeHNs 9/IeKTPUYECKIX TOACOeNNHEHNIT CMOTpY Iaparpadst 27 u 32.

YCTAHOBKA ITAPAMETPOB

o ycranoBute napamerpsl «MODUL» 1 «kxAMBON» paBHbiMu 0, Kak omucaHo B maparpadge 19.1;
« ycranosute napamerp F10 = 02, kak onmcaHo B naparpade 20.
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IIOJCOEIVIHEHUE KOMHATHOI'O TEPMOCTATA

* OTKpOJiTe JOCTYI K KJIeMMaM IOAK/TIOYeHNs sneKTpormtanus (puc.10);
o IOJK/IIOYMTE ABYXIPOBOZHON Kabenb, MAYIINIL OT TEPMOCTaTa, K KneMmam (1) u (2);
o BKJIIOUNTE 9IEKTPONNTAHE KOT/IA.

OYHKIVOHNPOBAHME KHOIIKY {~# IIPY IOJICOEAVUIHEHHOM KOMHATHOM TEPMOCTATE

B naHHOM cTy4yae KHOIKa (3% ne HeJICTBYeT TaK, Kak 6bUI0 omycaHo B maparpade 3.4 (pynkiymss ECONOMY-COMFORT).
Koren paboTaeT Ha cucTeMy OTOIUIEHNMS TOMBKO KOTAA MAET OFHOBPEMEHHBIN 3aIIpOC OT KOMHATHOTO TePMOCTATa U YCTAaHOBJIEHHOI
[10YaCOBOI TPOrPaMMbl pabOTHI KOT/IA.

Haxunmas kuonky {~# moxmno sanyctutb pa6ory koT/1a Ha CHCTeMy OTOTUIEHNS TIPU 3aIPOCE TOMBKO OT KOMHATHOTO TEPMOCTATA,
IIPY OTCYTCTBMU 3aIIpOCa YCTaHOBJIEHHON IT0YACOBOJI IIPOrPaMMBI («B3/IOM» B PyYHOM pexuMe). B aToM crydae Ha fyciiee maHenu
YTIPaB/IEHNs TIOABIAETCS MUTAOIIIT CuMBOT @ DYHKIMOHMPOBAHIE KOT/IA B PYJHOM PEXMMe MPEeKPAN[AeTCs PY HACTYIUIEHUI
CTIeTYIOIIEro Ieprofia MOYacoBOl IPOrpaMMBbI 6e3 3aIpoca TeIlIa Ha CUCTEMY OTOIIIeHNS

—C 17.2 YCTAHOBKA BBIHOCHOVI [TAHE/IM YIIPAB/IEHUS HA CTEHE )—

,HIIH YCTaHOBKU BBIHOCHOI TTaHE/N yhpaBj1€HNA Ha CTEHE H€06XOJII/IMO NeliCTBOBATh cnefyrmnm 06pa30M:

1. OTBMHTUTS fBa BUHTA (a - b puc.11), KOTOpble GUKCUPYIOT KOPITYC KOT/Ia;
2. OTKPBITDb JOCTYH K KIEMMHOI1 Konofke M2, Kak IToKa3aHo Ha puc.12;
3. OTCOEIMHNUTD JIBa KPACHBIX IPOBOJA OT KeMM 1-2 1 IOICOeAVHNTD 1BA TPOBOJA, UAYIIMX OT IIAHENM yTIPABAEHN.

0609_1603

Puc.12

BAYKHO: 110 3aBepIIeHNH YCTAaHOBKYU BHIHOCHOJ ITAHEe/IM YIIPAB/ICHNA BKTIOUNTE 9/IEKTPOIMTAaHMe KOT/Ia ¥ IPOBephbTe paboTy MaHeIu
yIIpaB/IeHns

18, TIOPATIOK IIEPEBOTA KOTTA HA JIPYTOJ1 THIITA3A 1 HACTPOJK JABTEHIA

KoTtpl MOTYT OBITH IIEpeBefieHbI Ha Apyroi Tun rasa (G20 - MeTaH, G31 - CKVMKEHHBIV Ta3 - IPOIaH) TeXHUYECKVMU CIIeI[aTNCTaMI
06Cy>KUBaloLelt OpraHU3aLUN.

TTopsiIoK HACTPONKM Pery/LATOpa AABIeHN HEMHOTO OT/INYIAETCS IIPY MCIIONb30BAHNY PA3HbIX ra3oBbIX KnanaHos (Honeywel nin
SIT: cmoTpu pucyHok 13).

Jl1s1 mepeBoJia KOT/Ia Ha APYTOIT THII Ta3a HeOOXOMVMO BBIIIOMHUTD C/IEAYIOLIE OMlePaLyiL:

A) 3amena HOpCYHKU TOPENKNL.

o AKKypaTHO BBITAIITe TOPE/IKY U3 KOT/IA.

o 3amenure popcyHku ropenku. I[Ipu 3ameHe GOPCYHOK TOPENKY CIefUTe 3a TeM, YTOObI OHM ObLIM 3aTAHYTHI 1O yIopa C
UCIIO/Ib30BaHNEM COOTBeTCTBy}OH_H/IX MEIHBIX NPOK/IANIOK; IIPU 3aM€E€HE (I)OPCYHOK I/I3y‘-II/ITe Hp]/[BeI[eHHyIO HIDKEe Ta6111/1uy 1 1A
HY>KHOTO THIIA Ta3a.

B) VIsMeHeHMe HATIPSDKEHNUA Ha MOZIY/IATOpPE

o ycraHoBuB napameTp FO2 B 3aBMCMMOCTM OT TIIIa ra3a, KaK OMMCAHO B maparpade 20.
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C) Omnepanyy Mo HaCTPOJiKe FaB/IeHNs ra3a

+ Ha koT/Iax ¢ 3aKpbITOIT KAMEPOIT CCOPAHIS HEOOXOAMMO CHSATD IEPEHION TaHe/Ib, OTBUHTIB COOTBETCTBYIOLIE KPECTOBbIE BUHTDI
(w1 TOTO, YTOOBI M36EKATH IIOTPEIIHOCTH B M3MEPEHILSX, CBA3AHHOI C FepPMETHYHOI KAMePOit CTOPaHIsT). AHATOTMIHbIe Pe3y/IbTaThl
U3MepeHMIT MOXKHO IOJTyYMTb IIPY MOfICOeAMHEeHNe OTPUIIATeLHOT0 BXoa fuddepeHIaipHOro MaHOMeTpa dyepes TPOITHUKOBbIII
OTBOJI K KOMIICHCAIIIOHHOMY BBIXOJIy ra30BOro Kianasa Pc.
OtxpytnTb BUHT Ha wtynepe Pb (puc. 13) n mpucoeguunts k mryuepy Pb manomerp.

KJIATTAH SIT - SIGMA 845 KJIAITAH HONEYWELL - VK 4105 M

0904_0701

Puc.13

C1) PerynupoBka gaBieHus Ipy MaKCMMaIbHOJI MOUTHOCTH

o OTKpBITD Ta30BBIN KPaH ¥ HAKIMMAas KHOIIKY O YCTaHOBUTb IIepeK/Ioyare/np pexuMoB (Pruc.1) B mono>keHue «3uMa» U IOLOXK/aTh
IO BK/IIOUEHMsI KOT/IA. YOeIUThCs, YTO KOTel paboTaeT Ha MaKCHMa/IbHOM MOIHOCTIH.

o IIpoBeputh jaBjeHNe ra3a Ha TOPEJIKe COIIACHO Tabymie 1 I/Isi COOTBETCTBYIOLIEN MO/ KOT/IA ¥ COOTBETCTBYIOLIETO THUIIA Ta3a.
ITpy HEeOOXOAMMOCTH CHATD KPBIIIKY MOAY/IATOPA U IIOBOPAYMBATh JIATYHHBIN BUHT K/TIOYOM a (K/II0Y a, puc.14) 10 JOCTIDKEHUS
IaBJIeHN, YKa3aHHOTO B Tabnuile 1 /1 COOTBETCTBYIOLIEN MO KOT/IAa ¥ COOTBETCTBYIOIIETO THUIIA Tasa.

o IIpoBepntb AMHaMMYECKOE BXOHOE AaBienne rasa (mryuep Pa, puc. 13). HoMunanbHble gaBienus: 20 M6ap 714 IpUPOJHOTO rasa,
37 mbap 1151 IponaHa);

o OtkpyTutb BUHT Ha 1uTyILepe (Pa, puc. 14) n npucoeguuuts K mwrynepy (Pa) manomerp.

C2) PerynupoBka gaBineHus Mpy MUHIMATbHOI MOU{HOCTI

o OrcoefuHUTD NPOBOJ NUTAHKA MOAYILATOpA. KoTen mepeiifieT B peXkM MUHMMAaJIbHOI MOIIHOCTU. [IpoBepuTh maBeHue rasa
Ha TOpeJIKe COITIACHO Tabmuie 1 [/ COOTBETCTBYIOLIEH MOJEMN KOT/IAa ¥ COOTBETCTBYIOIEro THMA rasa. IIpyu Heo6XoxMMoCT
[I0BOpaYMBaTh BUHT (I103. b, puc.14) 10 [OCTIOKEHNUA [JaB/IeHNs, YKa3aHHOTO B Tabmuiie 1 /11 COOTBETCTBYIOLEil MOZIeM KOT/IA U
COOTBETCTBYIOLIErO TUIIA Ia3a.

o IlpucoenHNUTb Ha MECTO NPOBOJ MUTAHNUA MOALY/LATOPA U YCTAHOBUTD HAa MECTO KPBILIKY MOJY/LATOPA.

e BBIKIIOYMTD KOTEJ M 3aKPBITh Fa30BbII KPaH.

o OTcoemuHNTL MAaHOMETP ¥ 3aKPYTUTD BIHT Ha IITYIepe

3aKm0YNTENbHbIE IPOBEPKI

o 3aKpoiiTe MaHeNb yIIpaBIeHN.

o Ybepurte MaHOMETPBI 1 3aKPOJITE TOUKU OTOOPA JaB/ICHNA.

o Hakrerite HOBYIO TaO/IMYKY € YKa3aHMeM TUIIA Ia3a U XapaKTePUCTHK IIPOBeIeHHO HaCTPOIKIL.
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ITapamerpsI popcyHOK

MAX 250 Fi MAX 240 MAX 310 Fi
Turm raza G20 G31 G20 G31 G20 G31
Jnametp popcyHok (MM) 1,18 0,74 1,18 0,74 1,28 0,77
[laBnenne Ha ropenke (Mbap*) 1,9 4,9 1,9 4,7 1,8 4,9
MIUHUMATBHAS MOITHOCTD
[laBnenue Ha ropeske (Mbap*) 11,3 29,4 10,0 26,0 13,0 35,5
MAKCHUMAJIBHASA MOITHOCTD
Yucrno ¢popcyHok 15
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
Ta6muma 1
MAX 250 Fi MAX240i MAX 310 Fi
Tlorpetnere rasa (mpi 15°C, 1013 ubap) G20 G31 G20 G31 G20 G31
MAKCHUMAJIBHASA MOITHOCTD 2,84 m*/h 2,09 kg/h 2,78 m*/h 2,04 kg/h 3,52 m*/h 2,59 kg/h
MUHUMATBHAS MOITHOCTD 1,12 m*h 0,82 kg/h 1,12 m*/h 0,82 kg/h 1,26 m*/h 0,92 kg/h
TemnorBopHas criocobrocTs | 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
Ta6mmua 2

19, BbIBOJ] TAPAMETPOB STEKTPOHHO! IITATDI HA TUCTINEN KOTTIA (OYHKI[ILA IHOO»).

YT06bI AOIIOTHUTD TEXHUYIECKYIO I/IH(I)OpMaLU/I}O 1o SHCKTPOHHOﬁ Immare (napaMeprI " pas3nMvIHbIe I[ef/'ICTBI/IH) BbI TO/I>KHBI
IIOCMOTPETDH MHCTPYKLH/IK) AJ1s1 CEpBUCa, CHpaL[II/IBaIZTe €€ B aBTOPM30BAHHDbIX CEPBMCHDBIX IIEHTPAX.

—C 19.1 HOPSIIOK BHIBOIA MH®OPMAILIMM U IIPEIBAPUTE/TBHBIE YCTAHOBKHI )—

II;151 BXOna B GYHKIMIO «BBIBOZ MHGOPMALINI U IPEABaPUTE/IbHbIE YCTAHOBKI» HEOOXOAMMO He MeHee 3 ceK HaXMMaTb KHONKy IP; Ha
nuciutee nosBuTcA Gerymas Haanuch «INFO».

JISL TOTO, YTOOBI BBINTHU U3 JAHHOU GYHKIINYL, JOCTATOYHO KPATKO HaXKaTh KHOIKY IP.

Jlns mpocmorpa undopmanyy HaxgTs kHonky OK; xorma Ha guciuree mosiBaTcst 60sblne Muraouye 1 psl, MOXXHO M3MEHUTD VX
3HaYeHMe C TOMOIIbI0 KHOIIOK +/- button.

BHUMAHUE

Ilepedaua dantvix mencdy 3n1eKmMPOHHOI NAAMOL KOMAA U OUCAHUUOHHOU NAHENbIO YNPABTIEHUS He NPOUCXO0UM HANPAMYIO.
HUnoz0a neobxo0umo nodoxuoamv Hexomopoe epems (6 3aséucumocmu om 6uda ungdopmauuu), npexcoe uem GvINOTHUMCT
mpebyemas Komanoa.

CUCTEMA OTOIUIEHUA
“CH S MaKCUMAaJIbHQE 3a/JaHHOe 3HaueHue (set point) B CricTeMe OTOIIEHISI, 3HaUeHe 3a/1aeTCsI C IOMOIIbIO

KHOTIOK +/- &
BHUMAHMUE: naxumas kuonky {~#¥ moxmno nsmenurs mxany usmepenns remneparypsi us °C s °F.

o “EXT°c” HeliCTBYyIOlIee 3HAYEHMe TeMIIePaTypbl Ha yyuiie (IIpM IIOACOeNNHEHHOM JIaT4YMKe YIMYHON TeMIePaTypBbl).

« “CHO>” HeliCTBYyIOlIee 3HaYeHMe TeMIIePaTypbl BOADI Ha IOfjaue B CUCTEMY OTOIICHMA.

. “CH R<” IeliCTByIOlIee 3HaYEHMe TeMIIepaTypa BOJIbI Ha BO3BPATE U3 CUCTEMBI OTOIUIEHNA (He IIPENyCMOTPEHO).

e “CHSMN 3aJlaHHOE 3Ha4eHue (set point) TeMIepaTypbl BOABI B CHCTEME OTOIICHNA.

« “CHMX” MaKCHMaJIbHOE YCTaHOBJICHHOE 3HaueHMe (set point) B cucTeMe OTOIIEHNUA.

e “CHMN” MIHIMaJIbHOE YCTaHOBJIEHHOE 3Ha4YeHue (set point) B cucTeMe OTOIICHMA.

CUCTEMA IBC

« “HWO>” JeiiCTBYIOIee 3HAUEeHNE TEMIIEPATyPhl BOAbI Ha Tofjade B cucTemy I'BC mmm 6oitnep.

e “HWSA” 3aJlaHHOE 3HaveHue (set point) Boabl cucrembl I BC, 3HaueHMe ycTaHAB/IMBAETCA C IIOMOIIbIO KHOIIOK +/- .

. “HW MX” MaKCHMaJIbHOE YCTaHOBJIEHHOe 3HadeHue (set point) B cucreme I'BC.

e “HW MN” MUHUMaJIbHOE YCTaHOBJIEHHOE 3HadeHue (set point ) B cucreme I'BC.
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TIPEIBAPUTEIBHAA NTHO®OPMAIIVIA

o “PWR%” ypoBeHb MOLIHOCTH/MOEY/LILMY I1aMeHn (%).
“PBAR”  naBieHue Bojibl B cucteMe otoruieHust (6ap).
“FL/M” HAIIop BOABI Ha BbIxofe 13 cructeMbl [ BC (mutpsl/MuH).

YCTAHABJ/IMBAEMBIE ITAPAMETPbI

o “KREG” Koaddunuenr perymposannus (0,5...9,0) TeMneparypsl Ha ofjade B CUCTEMY OTOIUIEHMA (3HaYeHMe, YCTAHOB/IEHHOE
Ha 3aBofie = 3, cM. maparpad 25 - rpadpuk 3).
3HadyeHNe yCTaHABIMBACTCSA C IIOMOIIBIO KHOIIOK +/- @ Bsicokoe 3HaYeHNne KO3 duIMeHTa ITI03BOJISIET IOBBICUTD TEMIIEPATYPY
Ha II0fjade B CUCTeMY OTOIUIEHMSA. YCTAHOBUTE HY>KHOE 3HaueHMe K09 UIeHTa PeTyInpOBaHNUs, U IPY U3MEHEHWUAX YIUIHOM
TeMITepaTypbl TeMIIEPATypa B IIOMELeHNI OCTAHETCS Ha 3aJaHHOM 3HAYEHNIL.

o “BUILD” [Tapamertp, yCTaHaBnMB%bH?{ B 3aBMCHMOCTH OT pa3mepos 3panus (1...10, 3aBofickoe 3HaueHMe = 5). 3HadeHNe
3a/IaeTCA C TIOMOIbIO KHOIIOK +/- Beicokoe 3HadYeHMe ITapaMeTpa YCTaHAB/IMBAIOT /ISl 3[JaHIIT/CYCTEM OTOIIEHNS C BBICOKOII
TEIUIOBOJI MHEPIIMelT, HI3KOe 3HaYeH)e OTHOCUTCA K MaJIeHbKIM 3IaHMAM WV 000PYI0BaHNUIO C HI3KOJI TEIIOBOI MHEPLMel
(TepMOKOHBEKTOPBI)..

o “YSELPF” BxmioueHue/BbIK/IIOUeH)e GYHKIMM aBTOKOPPEKLIMI TeMIIepaTypbl Ha Iofade B CUCTeMY OTOIUIEHN (3aBOICKOe
sHaveHue =1). Koappunuent K REG namensercs a1 foctikenns 6onee KoMpOpPTHOI TeMIlepaTypbl B momeleHnu. [Ipu
3HaYeHNH, PAaBHOM 1 - GYHKUMA BKIIOUEHa, IIPY 3Ha4YeHNH, paBHOM 0 - BhIK/IIOUeHa. [JaHHas GyHKIMA paboTaeT TOMbKO IIpU
TIO/ICOeVIHEHHOM JAaTINKe YVIHO TeMIIepaTyp
JIns usMeHeHus napamMeTpa HakKaTb KHOIKY +/- .

o “AMBON” BxmoueHne/BbIK/IIOUeHE JaTIMKa KOMHATHOI TeMIIePaTypbl BBIHOCHOI! IIaHe/ ! yipasyienus. [Ipy sHavenun,
PaBHOM 1, JaTYMK BK/IIOYEH, PV 3Ha4YeHNM, paBHOM 0, BBIK/IIOYEH (3aBojcKoe 3HaueHye =1). [Tpy BK/IIOYEHHOM JlaT4nKe
TeMIIepaTypa B MOMELIEHNAX 3aBUCUT OT YCTaHOB/IEHHOI TeMIIepaTypbl Ha mofade B cucTemy oTorterns («CH SL»). Ecnu
BBIHOCHA IIaHeJIb YIIPaBJIeHNA yCTaHOBJIEHA Ha K@JJIe, HEOOXOAMMO OTK/TIOYNTD JAaHHYIO (PYHKIINIO.

JIns usMeHeHus napamMeTpa HaXkKaTb KHOIKY +/- .
ITpuMeyaHue: cMOTPH TaOINIy BO3MOXKHBIX KOMOuHauii napamerpos AMBON u MODUL..

o “MODUL” BxmoyeHre/BbIK/TIOYeHVe MOAY/ILALNY TeMIIepaTyphl Ha Ofja4e B CUCTEMY OTOIUIEHVS B 3aBUCHMOCTH OT
TeMIIepaTypbl B IToMelleHny( Ipy BKTIOYEHHOM JaT4MKe KOMHATHOI TeMIIepaTyphbl) U YIMIHOI TeMIIepaTyphl (IIpy HaIMIUN
JaT4MKa YIMYHOI TeMIlepaTypbl). 3Ha4YeHNe, YCTAHOBJIEHHOE Ha 3aBOJie, PaBHO 1. 3HaueHMe, paBHOE 1 BK/IIOYaeT MOLY/IALIIIO
TeMIlepaTypbl Ha Iofiave, 3HaYeHue, paBHoe 0, OT%qaeT TaHHYIO GYHKLMUIO.

Tl m3MeHeHuA mapamMeTpa HakKaTb KHONKY +/- W,
ITpumevaHne: cMOTpH Ta6IMIy BO3MOXKHBIX KOMOMHaui1 napamerpos AMBON n MODUL.

Tabmuira BO3SMOXHBIX KoMOuHaruit mapamerposB AMBON 1 MODUL.

AMBON MODUL OINMCAHUE PABOTBI KHOIIOK +/- @
1 1 PerynupoBaHue TeMIepaTypsl B OMelleHN!H (TeMIlepaTypa Ha IIofade MOLYIUPYeTCs)
0 1 C maT4yuKoM YIM4HOI TeMIepaTypsl :  Breioop kpusoit K REG

bes marumka y/mM4HON TeMIIepaTyphbl:  PeryIMpoBaHue CKaabKyIMPOBaHHON TeMIepaTypbl
Ha mopade. (pexoMeHayeM ycranoButb MODUL = 0).

0 0 PeI’Y]II/IpOBaHI/Ie YCTaHOB/I€HHOI'O 3HAYC€HM A TEMIIEPATYyPbl Ha ITOJIa4de

1 0 PerynupoBaHue TeMIepaTypsl B OMelleHNH (TeMIlepaTypa Ha Iofade GpUKCHPOBaHa)

o “HW PR” Bximrouenne nporpammaropa cucremst BC (0-1-2), 3aBopickoe sHadeHue 1.
o 0: BrixmoyeHo
o 1: Bcerpa Bkmo4yeHo
« 2: BK/IIOU€HO C HefleNbHOI IporpaMmMoit pabotsl kotia Ha cricreMy IBC («<HW PR», cM.nmaparpad 3.7)

o “NOFR*” BymoueHne/BbIKI0ueHre GyHKINM «3alIUTDL OT 3aMep3aHysl» KOT/Ia (3aBOICKOe 3HadeHue = 1). 3HaueHMe, paBHOe 1
BK/II0YaeT GyHKUMIO «3aliTa OT 3aMep3aHus», 3HadeHne, paBHOe 0, OTK/II0YaeT FAHHYIO GYHKINIO.

BHUMMAHME: Bcerma ocraBnaiTe BKIOYeHHO (1) DaHHYI0 QYHKINIO

« “COOL” BxitoueHIe 1 OTK/IIOYEHNE IETHETO PEXXVMaA TeMIlepaTyphl (ycTaHOBKa 3aBofa = 0). YcTaHaBIMBasA 3TOT HapaMetp =I,
BK/II0YAaeTCst GYHKIMA U HauMHAeT paboTaTh HOBBI pexxyuM paboTsl koTia: Jleto — 3uMa - Jlero+Cool - TOIBKO OTONIEHNE
- BBIK/TIOYEHO.
YT06BI BKTIOWNTH 9TY DYHKINIO HEOGXOAMMO HeCKOMbKO pa3 Haxatb kHorky O moxa we BoicsetnTcs I sHauok cipasa ot wacos.
OcHoBHas 3aa4ya QYHKIVN - 9TO MCIIONb30BAHIe B ITHIII [IEPUOJ, [UCTAHI[IOHHOTO YIIPAB/IeHNsA A/ BK/IIOUeHNs OBHOTO 1 60TIee
Ip16OPOB KOHTPOJIA TeMIIepaTypsl B IIOMellleHny (HalpuMep KOHAULMOHepa). Korga TeMieparypa B IIOMelleHNI [IPEBBIIIaeT
TEeMIIepaTypy, 3a/JAHHYI0 Ha YCTPOJICTBE AMCTAaHIMOHHOTO YIIpaBJIeHN)s, I/IaTa pejie KOT/Ia MofaeT CUrHain Kouauuonepy. Korga
€ paboraer 91a PyHKUMSA, HA JUCIUIEE BBICBEYNBAETCS 3HAIOK.
YTOO6bI MOACOAMHNTD IUIATY perte, cMoTpu nHCTpykuyu st CEPBVICA.

—C 19.2 TOTIOJTHUTEIbHA S UH®OPMA IS )—

/151 TOTONHEHNS TEXHIYeCKOIT MHPOPMALII CTIefyeT POKOHCYIbTIPOBAThCA ¢ fokyMentoMm “VIHCTPYKUN /IS OBCITY KMBA-HILT
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20. YCTAHOBKA ITAPAMETPOB

Il yCTaHOBKM ITapaMeTPOB KOT/IA [IeVICTBOBATH CIEAYIOLINM 00pa3oM:
e HAXIMMAaTb He MeHee 3 cek KHOIKY IP;
e HaXaTb U JIep>KaTh HAXKATOM KHOIKY ® u satem naxxats O & (cm. PUCYHOK COOKY).

Korpa ¢yHKIMsA akTUBHA, Ha JUCIIIee TOABUTCS Haanuch «FO1» 1 3HaueHe BBIOPaHHOTO IapaMeTpa.

VismeHeHNe TapaMeTpPOB

!
0607_1908

. % .
¢ IUIA IPOCMOTPA MapaMeTPOB AeiiCTBOBATH KHOIIKAMU +/- @; D %

e U1 M3MEHEHNA eIMHUYHOTO IIapaMeTpa AeICTBOBATb KHONKAMH +/- @

HPI/IMe‘laHI/IeI M3MEHEHHOC 3HAaYE€HME QaABTOMATUYECKU 3aIIOMMHAETCA Y€pe3

3ceK, He HOKVMATb KaKye-11060 KHOIIKIL, II0Ka Ha [IVICIIIee MUTaeT
U3MeHAEMbIil ITapaMeTp.

3Ha‘leHI/Ie, YCTAaHOB/IEHHOE€ HAa 3aBOJ€
Onucanne mapaMeTpoB
MAX 250 Fi MAX 240 MAX 310 Fi

F01 Tun xorna

10 = c 3aKpbITOIf Kamepoit cropanns - 20 = ¢ OTKPHITOI KaMepoli Cropanys 10 20 10
F02 Tum ncronb3yeMoro raza

00 = npupopHblit ra3 (Metan) - 01 = CKIDKeHHBIIT a3 (IPOIaH) 00001
Fo03 Imppapmmyeckas cucrema 01
Fo4 YcraHoBKa mporpaMmmpyemoro perne 1

2 = 3oHanbHOE 06opynoBanue (cM. uHcTpyKuny CEPBVIC) 02
F05 YcranoBKa mporpaMmMmupyemoro pere 2 04

13 = QyHKuia “Xonog” /14 HAPYKHOI YeTaHOBKI KomAmuompoBarita 04 (e, mrctpykun CEPBYIC)
Fo6 Kouurypaiys BXOZHOTO YCTPOICTBA JAATUIKA YIMYHOI TeMIIePaTypbl 00

(em. nacrpyxuuu CEPBUC)
FIL..F12 Vindopmarus npousBopuTess 00
F13 MakcumanbHas moesHas MOIHOCTD cyucTembl oTorienns (0-100%) 100
F14 MaxkcumanbHas noesHas MoiHocTb cucremsl IBC (0-100%) 100
F15 MuHuManbHas 0/Ie3Hast MOIHOCTD cucTeMbl otorieHus (0-100%) 00
F16 YcTaHOBKa MaKCHMaybHOI TeMnepatypsl (°C) CHCTeMBbI OTOIUIEHNA

00 =85°C- 01 =45°C 00
F17 BpeMs IOCTUMPKY/ALNM HACOCA CUCTEMBbI OTOIIEHNA

(01-240 mun) 03
F18 Bpema oxxuzianus ropenky Mexny ByMsA BKITIOYeHNAMM

(01-10 mun) - 00=10 cex. 03
F19 VIndopmarius mponsBoguTes 07
F20 Vndopmarus nponsBoguTess 00
F21 DyHKIA AHTH-TETHOHENIA

00 = ppixmoueno - 01 = Bxmouyeno 00
F22 Vindopmarus npousBoguTess 00
F23 MakcumanbHas TemIneparypa ropAadeii CaHMTapHO BObI 60
F24 He ucnonpsyercs 35
F25 I[TpenoxpanuTenbHOE YCTPOICTBO - HEJOCTATOK BOJbI 00
F26...F29 Vndopmanus npousBoputess (IIapaMeTpbl TOMBKO IS YTEHI) --
F30 VInpopmaryis IponsBOAnTeLs 10
F31 Vindopmarus npousBoguTess 30
F32..H1 JlnarHocTnKa (CM. MHCTPYKIMA YIS CepBICa) --
Tocnepsmit OyHKIMA aKTUBALMM OCTAHOBKM KOHTPOJLIEpa 00
Tapayer) (cM. CepBUCHYIO MHCTPYKIINIO)

BHVMAHME! Henp3s MeHATb 3HAYEHUA IAPAMETPOB «MHGOPMALVA IPOU3BONUTENLA».
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21, YCTPOJICTBA PETYIMPOBAHNA 11 TIPETOXPAHMTENbHBIE YCTPOI

KoTen cripoeKkTipoBaH B HOTHOM COOTBETCTBUY C €BPOIIENICKIIMI HOPMAMI ¥ COIEP>KUT CIeIyIolINe YCTPOCTBA:

Harunk tsaru (mHeBMoperte) - B Mogensax MAX 250 Fi - 310 Fi
JanHoe ycTpoiicTBo (mosuumsa 17 - Puc.20) obecredynBaeT BHIK/IIOYEHIE OCHOBHOJ TOPEIKM IIPU YCTIOBUM HEMCIIPABHON PabOTHI BBITAKHOTO
TIMOXOfIA.
10 IIPOVICXOANT IIPpN CTICJIYIOU_U/[X HENCIIPAaBHOCTAX:

e 3aTOPOXKEH BBIXOJI IMOXOJIA

« 3acopeHa TpyOka Bentypn

« He paboTaeT BEHTUIATOP

o HeT KOHTAaKTa MeX/y TpyOKoil BeHTypu u jaTanKkom Taru;
KOTE/I OCTAeTCs B PeXMMe OKUJAHNUSA, Ha [UCIUIeN BHIBOAUTCA Kofi HemcrpasHoctu 03 E (cMm. tabnuuy maparpada 9 Pykosoacrsa mis
MO/Ib30BATENIS).

TepmocTar - gar4yuk Taru - mogem MAX 240 i

JlaHHOE YCTPOICTBO (mosuims 15 - Puc.21) pacronoskxeHo B I€BOJT YaCTH BBITSHKHOTO KOJIAKa, U MePeKPbIBAeT MOJjauy rada K OCHOBHOI TOperIKe,
€C/IM 3aCOPUJICA IbIMOXO M/IM HET TATH IO PYToii mpyudnHe. [Ipy 9TOM KOTe/T OCTaHaB/IMBAETCSA U Ha VCIIIeN BBIBOAUTCA Koft HencrpaBHocTH 03E (
JI/151 HeMeJIJIeHHOTO OBTOPHOTO BK/TFOUEHIsA TOPETIKI, TOCTIe YCTPaHeH s IIPUYNH, BbI3BaBIINX 67TOKMPOBKY, CM. Tabnuily maparpada 9 Pykosozictsa
IS IO/Tb30BaTeTIA.

3ampenaeTcs OTKIIOYATD JAHHOE TIPefjOXPaHNTeNbHOE YCTPOICTBO!

TepmocTar meperpesa

6marofiaps AaTYMKY, YCTAHOBIEHHOMY Ha BBIXOJHON Tpybe IepBIYHOrO TeIIOOOMEHHNKA, B C/Iydae IeperpeBa BOJbI MEPBUYHOTO KOHTYpa
IpeKpaljaeTcst Iofaya rasa B ropenky. IIpu aToM KoTen ocraHasimBaeTcs. [locie yeTpaHeHVs IPUYMHBL, BbI3BaBIIEH GIOKMPOBKY, BO3MOXKHO
MOBTOPHOE BK/II0YeHMe (cM. Tabnuiry nmaparpada 9 PyKkoBoacTBa [i/Is IIONb30BATENIA).

3anpemae'fc5{ OTK/II0YaTbh JAHHOE IPENOXPAHUTEIPHOE yCTpOI;[CTBO!

JaTuMK MOHM3AIII IVIAMEHN

OJIeKTpO, /151 OIpeie/ieH s Ha/l4us IUIaMEeHM, PACIIO/IOXKEHHBII B ITPaBOIi YaCTHU FOPEJIKY, TapaHTHPyeT 6€30I1aCHOCTb PabOThI 1 GIOKMpPYET KOTe
I HApyLIeHNN HOJA4M ra3a MM HeIIOTHOM TOPEHNUY OCHOBHOI TOPETKIL.

Jl7151 BO30OHOB/IEHVs HOPMAJIbHOI paboThl CM. Tabmiy maparpada 9 PykoBozcTBa i 10/1b30BaTelIA.

Tuppasnuyeckmnii mpeccocrar
JlaHHOE YCTPOIICTBO NO3BOJIAET BKIIIOYNTD OCHOBHYIO TOPETIKY, TO/IBKO eC/IN JIaB/ieHNe B cucTeMe Boiute 0,5 6ap.

ITocTuMpKynANMA HACOCa KOHTYPa OTONIEHILS
ITocTuMpKy/IALNs HACOCA, KOHTPOIMPYeMasi 97IeKTPOHHOI CUCTeMOI! yIIpaB/IeH s KOT/Ia, TPpofo/bKaeTcs 3 MuH (mapamerp F17 - maparpad 20), korza
KOTE/T HAXOAUTCSA B Pex1iMe 060rpeBa 11 OCYIeCTBIACTCS IPY KaKIOM BbIKTIOYEHNY TOPETIKH II0 CUTHATy KOMHAaTHOTO TePMOCTATA.

IMocToupkynanus Hacoca koutypa I'BC
[MocTuMpKy/ALMsA Hacoca, KOHTPONIUpyeMas 97IeKTPOHHOI CUCTEMOI! YIIpaB/IeHNs KOT/Ia, IpofobKaeTcs 30 ce, KOrza KOTe/l HaXOAUTCS B PeXXIIMe
IPUTOTOBJIEHNMS OBITOBOI TOpsAYeil BOMBI U OCYIIeCTBIAETCA B KOHTYpe I'BC mpn Ka>k/joM BBIK/TIOYEHNI TOPEIIKIA TT0 CUTHATY JaTuMKa Ooiinepa.

YcTpoiicTBO 3a1UThI OT 3aMep3aHus (KOHTypa oronnenus u I'BC)

JJIeKTPOHHAsL CUCTeMa YIIPaBIeHNs KOT/Ia MMeeT (PYyHKIMIO 3alUThI «OT 3aMep3aHusi» B KOHType OToIUIeHus: u B KoHType I'BC, KoTOpas mpu
TeMIlepaType BOJbI Ha mojade HipKe 5°C BK/IIOYaeT TOPENKY [0 JOCTVDKEHIA Ha Iofiade TeMieparypsl, pasHoit 30°C.JlanHas ¢yHKuma paboTaer,
€C/I K KOTITY TIOfK/TIOYeHO 9/IeKTPUYECTBO, KPaH IIOfjauli rasa OTKPBIT 1 €C/IM JJaB/IeHNE B CUCTEMe COOTBETCTBYET IPeINCAHHOMY

OTcyTCcTBME UMPKYIALNY BOJBI B IEPBIYHOM KOHTYpe (BO3MOXKHasA GIOKMPOBKA HACOCA MV HA/LIYNe BO3JyXa)
B ciry4ae OTCYTCTBUSA WM HETOCTATOYHOCTH IIVPKY/IALIMI BOJIBI B TIEPBUYHOM KOHTYPe, paboTa KOT/Ia OCTAaHABIMBAETCSA 1 IVICIUIeE KOT/IA BBIBOAUTCA
kop HencnpaBHocTu 25E (cM. maparpad 9 PykoBogpcTBa st OKIb30BaTers).

3amuTa OT GIOKMPOBKM HACOCA
Ecnu koren He paboTaer B TedeHme 24 4acoB MoApsAs (Ha KOHTYP OTOIUIEHMS M HPUTOTOB/ICHNA OBITOBON ropsdert BOLbI), HACOC BK/IIOYAETCA
aBroMaTuyecky Ha 10 cek. [lannas GyHKUMsA paboTaeT, eC/u K KOT/Ty HOJK/IIOYEHO 9/IeKTPIIeCTBO.

3aupTa 0T GIOKMPOBKY TPEXXOXOBOIO KIAMaHA
Ecnu xoten He paboTaeT Ha KOHTYP OTOIUICHMsA B TedeHne 24 4acoB MOAPSA/, TPEXXOMOBbII KIallaH OCYIIECTB/AET OJHO IIONHOE HepeKToYeHNe.
Januas GyHKIMs paboTaet, ec/u K KOT/Iy OJK/IFYEHO 3/1eKTPIUYECTBO.

BopsaHoI1 IpefoXpaHNTeTbHBI KIAIaH CUCTeMbI OTOIICHS
HACTPOEH Ha [jaB/ieH1e 3 6ap 1 yCTaHOB/IEH B CUCTEME OTOILICHMA.

IIpesoXpaHUTEIbHBIN K/IANaH JO/DKEH ObITh IPMCOEAVHEH K FPEHAXHOI CCTeMe Yepe3 BOPOHKY. Kareropmyueckn BocnperaeTcs UCIonb30BaTh ero
TUISL CTIMBA BOZIBI M3 CHICTEMBI OTOIICHMA.

DyHKIA «aHTH-TernoHemna» (momenn 1.240 Fi - 1.2401-1.310 Fic 6017mep0M)

QOyHKIMA «QHTU-TIETVOHE//Ta» He aKTUBHA.
Jlist aktuBayy gaHHoi GyHKuy ycraHosute napamerp F21 = 01 (cm.naparpad 20).Korna dyHkims akTuBHa, 37eKTPOHHOE YIIpaB/IeHe KOT/Ia Pa3

B HEJIE/II0 HAarpeBaeT BOJIY, COfiepyKalyiocs B boiitepe, o Temieparypsi Bbitie 60°C (GyHKIA paboTaeT, TONbKO ec/v BOja B 6oiiiepe B MpebIfyIIie
7 nHelt He HarpeBaach Boiute 60°C).

Ilpumeuanne: B cnyvae momomku gatunka temnepatypbl NTC cucremsr I'BC (1103.5 - pric.20-21) mponsBoAcTBO ropsyesit CAHUTAPHOI BOJIbI, T€M He

MeEHee, IIPOTO/DKAETCA. B aTom Cy4dae KOHTPO/Ib TEMIIEPATYPbI OCYIIECTBAACTCA IIOCPECTBOM aTUNKa Ha MOJAYIe.
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22, PACIIOTIOKEHME INEKTPOJA SARKUTAHIA M INMEKTPOTA-TATYMKA ITTAMEHI

25 + 35
9912070100

Puc.15

23. KOHTPOJ/Ib OTXOOAIIIMX TA30OB

ITpyu HEO6XOAMMOCTYL KOHTPOJISI OTXOAIINX Ta30B KOT/IBI C IIPUHYAUTENbHOI TATO MMEIOT JBE TOUYKM 3aMepa.
OpHa 13 HUX HaXOZUTCS Ha BBITSDKHOM JIBIMOXO/IE 1 [I03BO/IsIeT KOHTPOIMPOBATh COOTBETCTBIE OTXOAAIINX [A30B IUTYEHNIECKUM
HOpMaM.
Bropas Touka 3aMepa HaXOFUTCS Ha TPybe 3a60pa BO3AYXa U MO3BOMISET OMPeNe/NTD HAIM4Ne IPOSYKTOB CrOPaHIs B 3a61paeMoM
BO3JIyXe IIPI MCIIONIb30BAHNI KOAKCUAIBHON CUCTEMBI TPYO.
B ToYKax 3amepa OIpenesoT:
L] TeMHepaTypy HPOHyKTOB CTOpaHI/IH
+ copepxxanue kucnopopa (O,) mmi, Hao6opot, gByokucn yrrepoma (CO,)
o copeprkanue okucu yrnepopa (CO).
Temmeparypa 1ojaBaeMoro Bo3jyxa olpefe/sieTcss B TOUKe 3aMepa Ha Tpy6e Iofauy BO3yXa, BCTaBMUB JaTYVK IPYMEPHO Ha 3 CM.
ECHI/I HeO6XOI[I/IM KOHTpOHb OTXOJAINNMX Ia30B B MOIEIAX C €CTEeCTBEHHOM TATON B, TO B JbIMOXO/[I€ cnenyeT HpOI[eTIaTI) OTBepCTVIe Ha
paCCTOHHI/II/I OT KOTJ1a, paBHOM /:[ByM BHyTpeHHI/IM )II/IaMeTpaM pr6bl.
B Touke 3amepa OnpenensorT:
o TeMIIepaTypy IPOLYKTOB CrOPaHMUs
» copepxanue kucnopopa (O2) mm, Hao6opor, aByokucu yraepoga (CO2)
« copepxaHue okucu yrnepoga (CO).
3aMmep TeMIIepaTyphl HOCTYNAIETO BO3/[yXa IPOBOANTCS PSILOM C MECTOM BXOfia BO3AyXa B KOTEL.
OTBepcTye POJe/IbIBAETCS YCTAHOBIIMKOM IPY IIEPBOHAYA/IBHOI YCTAHOBKE arperara 11 JO/DKHO ObITh 3aTeM repMETUYHO 3a/ie/IaHo,
4TOOBI M30€XKATh IIPOCAYNBAHNA IPOLYKTOB CrOPaHNs PV HOPMa/IbHOI paboTe.

24. XAPAKTEPUCTUKMN PACXOI/HAIIOP

BbICOKOIPOM3BOANTENbHBII HACOC HOAXONUT JIA YCTAHOBKM B T000i OTONMTENIBbHON ONHOTPYOHOI MM JBYXTPYOHOI cuCTeMe.
BcTpoeHHbIIT B HEro KIalaH BO3LYXOOTBOLUMK HO3BOJIAET 9 GEeKTUBHO YHAIATh HAXOMALIMICA B OTOUTEIbHON CHCTeMe BO3AYX.
HinxkenpuseneHHble XapaKTEPUCTUKY YyKe YYUTHIBAIOT TU/PABINIeCKOe COTPOTUB/IEHNIE 3IEMEHTOB KOT/IA.

MAX 310 Fi MAX 250 Fi - 240 i
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25. IPMCOEJIVMHEHME TATYMKA YIMYHON TEMIIEPATYPBI

The boiler is prearranged for connection of an external probe (supplied as accessory).
For the connection, refer to the figure below (terminals 3-4) and the instructions supplied with the probe.

0605_1109

KIEMMHAS KOJTOAKA M2

Puc. 16

ITpu MOACOEAMHEHHOM JaTYMKe YIMYHOI TeMIepaTypbl perynpoBaHue TeMIepaTypbl Ha MOfiade B CUCTEMY OTOIUICHUA MOXKHO
OCYIECTB/IATD IBYMS Pa3HBIMHU CIIOCOOAMIL.

B ciyuae, korjja cheMHas IIaHe b YIIpaB/IeHNs yCTaHOB/IeHa Ha KoTyle (maparpad 17.1), perymmpoBaHiie TeMIepaTypbl Ha HOJa4Ye g CUCTEMY
ororieHns: 3aBucut ot KpuBoit K REG (rpaduk 3), KOTOPYI0 yCTaHaBINBAIOT B PYYHOM PEXUMe C TOMOII[bIO KHOIIOK +/- é

B crnydwae, Korma cheMHas IaHeIb yIPaBIeHNs YCTaHOB/IEHA Ha cTeHe (maparpad 17.2), perympoBaHiye TeMIepaTyphl Ha IOfade B
CHUCTEMY OTOIUIEHNSA OCYIIECTB/IACTCA aBTOMATNYECKN. DJIEKTPOHHOE YIIpaBjIeHNe KOT/Ia YCTaHABIMBAET B ABTOMATNYECKOM PEXIMe
K/IMMaTIYeCKyI0 KPUBYIO B 3aBYCUMOCTH OT YIMYHOI TeMIIepaTyphl M 3a/JaHHOI TeMIepaTyphl B IoMeleHny (cM. maparpad 19.1).
Buumanue: 3Hadenne temneparypbl Ha mofjade TM 3aBucut ot 3HaueHnsA napamerpa F16 (maparpad 20). Takum 06pasom, MakcuMabHast
YCTaHOBJ/IEHHAsI TeMIIepaTypa MO>KeT ObITb 85 mmn 45°C.

0711_1601 / CG_1987

\ 66606606 |¢ O
| K 723456 .
/ 2 .
( I CoepuHnTb KabesIb, TOCTAB/ISIEMBLIT B KAY€CTBE IPUHAIEKHOCTI
. g BMecTe C Hapy>KHBIM 30H/IOM, ¢ coefiuHMTeneM CN5 9/1eKTpOHHOI!
O]
\ S IIJIaThl KOT/IA, KaK TI0Ka3aHO Ha pUCyHKe 16.1.
) g
’ 0]
( CHATD KIEeMMHIUIK C {BYMsI IIOTI0CAMIL, COeIVHEHHBII ¢ KabermeM,
‘\\ M COeNVHUTD KOHIbI C KIeMMaMu 3-4 kjneMMHMUKa M2, Kak
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‘ 5 $31
B
) K
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PYKOBOJCTBO VI TEXHMTYECKOT'O IIEPCOHAJTIA @ 926.425.1 - RU



Kpussie K REG

Tm MAX =45°C

Tm MAX = 85°C

Ipadux 3

1,0

1,5

2,0 2,5 3,0 4,0 50 6,06,5..9,0

3545 55

T.m (°C)

45

T.e (°C)

30
20

T.m (°C)

-20
T.e (°C)

20

0710_1801

0710_1802

Te

TM = Temneparypa BOJibl Ha HOflade B CUCTEMY OTOTI/IEHUS
= TeMmIlepaTypa Hapy>KHOTO BO3[[yXa
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26. INIEKTPMYECKOE ITPMCOEIVMHEHNE 30HA/IbHOI'O ObOPYIOBAHUA

4< 26.1 - IPUCOEVIHEHUE PETIEVTHOV TTTATBI (IOCTABIAETCA OTIETBHO) )—

Penetinas miaTa He BXOAUT B KOMIIIEKT TOCTABKY KOT/IA U 3aKa3bIBAETCA OT/ENbHO.
Coenunure KoHHeKTOPbI CN6 9/1eKTPOHHOI II/IAThI KOT/IA 11 PE/IeIHON I/IAThI C IIOMOLIBI0 IpuIaraomerocst kabems FLAT.
ITpucoennuute kaemmsl 1-2-3 konHekropa CN1 k kiemmam 10-9-8 kiremmuoit Konoaku M2 xorna (Puc 18).

JJIEKTPOHHAA
/ ITVIATA

o~

0610_0402/ CG_1840

@ o

PEJIEVIHAA ITJIATA

|
5
PENE2 [ o

N.C
CN1

®|

9

el

PEJIE1 | __|
E@: 0
- ®
1%

g @

000000000

[N [N [Ty

M2

cNel ong

—

Puc. 18

4< 26.2 - ITPMCOEOIVMHEHME 30HAJIBHOI'O OBOPYJOBAHMA )—

ONeKTpuyecKye KOHTAKThI 30H, He KOHTPOIVPYEMbIX BHIHOCHOJ ITAHEbIO YIIPABIeHNMA, JO/DKHBI OBITH 3aIapasUie/ieHbl 1
IOfICOeNIVIHEHBI K KemMaMm 1-2 « TA» kineMmuoit Kook M1 (cm. prc.18.1). 30Ha, KOHTpOnUpyeMast BBIHOCHOI TaHeTIbIO
YTIpaB/eHN, YIPaB/IAETCA 9MEKTPUYECKMM KTallaHOM 30HBI 1, KaK II0KasaHo Ha puc.18.1.

Ipenynpexxnuenne: B caydae ecu KOTes MpUCOeIMHEH HAPAMYIO K TEIUIBIM II0JIaM HeOOXOIMMO MPeAyCMOTPETh YCTaHOBKY
3aIIMTHOTO TEPMOCTATa KOHTYPa TEI/IbIX MO/IOB.

30HA 1, 30HA 2, 30HA3, . 30HAN, .
TAHETb KOMHATHBIA KOMHATHBIH KOMHATHBIN
YIPABJIEHHSA TEPMOCTAT TEPMOCTAT TEPMOCTAT

]

=

0709_2403 / CG_1825

MeKTPO  KIanaH
30ma 1

Puc. 18.1

Buumanme:: nposepbre, 4ToObI apameTp F04 = 2 (kak ycTaHOB/IEHO Ha 3aBofie - maparpag 20)
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27, OYUCTKA OT MU3BECTKOBOTI'O HA/TETA B CUCTEME I'BC

Ouncrxa crucreMsl I'BC MoxxeT ObITh OCylecTB/IeHa 6e3 TeMOHTa)Xa BTOPMYHOTO TeIIOOOMEHHNKA, eC/IM 3apaHee ObIT yCTaHOBIEH
CIlel[Ma/IbHbII KpaH (IIOCTaB/IAETCA OT/E/IbHO) Ha BBIXOJE FOPsYeil CAHNTAPHOI BOJBL.

s ounctku cucrembl [BC Heobxommmo:

o IlepekpbITb KpaH Ha BXOJie XO/IOJHOI BOfbI B ccTemy I'BC;

o Cmutb Bomy u3 cuctemsl [ BC mpy momomy crerjmaabHOTO KpaHa;

o IlepexppITh KpaH BbIXO/Ia TOPAYEN CAHUTAPHONM BOJbI;

o OTBMHTUTD JBe 3aTTYIIKN, PACIIONOKEHHbIe Ha OTCEKAIONNX KPaHax;

o CHATb GUIBTPHIL.

IIpy OTCYTCTBMMU CHELMATBHOTO KpaHa HeOOXOLMMO AEMOHTUPOBATh BTOPUYHBIN TEINIOOOMEHHMK, KaK OIMMCAHO B CIEAyIOLIeM
maparpade, U O4MCTUTD €T0 OT/e/IbHO. PeKOMeH/[yeM OYMCTUTD OT U3BeCTKOBOro Hazera Taroke gaTduk NTC cucremsr I'BC 1 MecTo ero
PACTIONOKEeH A,

I/ 04MCTKY BTOPUYHOTO TemoobMeHHNKa wm koHTypa IBC pexomenzyem ncosnb3oars Cillit FFW-AL u Benckiser HE-AL.

28. JEMOHTAJK BTOPMYHOTI'O TEINIOOBMEHHUKA

ITactuHYaThI TermooOMeHHNK cucteMbl [ BC cieaH U3 HepyKaBelollelt CTasIi ¥ 1IerKO CHUMAETCS IIPY IIOMOLIY OTBEPTKM CIEAYIOIINM
obpasom:

o eC/IM BO3MOXKHO, CJIeliTe BOZY TOJIBKO U3 KOT/IA Yepe3 CIMBHOI KPaH;

e IIEpEKpOIiTe KPaH Ha BXOJE XOMIOLHOI BOJIbI;

« crneitte Bomy u3 cucrembl I'BC;

OTBMHTHNTE /iBa BUHTA (IIPsMO TIeper; Bamu), Kpersiye Tertooomenunk ['BC, n Boiabre ero (puc 19).

29. OUNCTKA ®UIHTPA HA BXOIE XOMOIHOV BOTbI

Koten o6opynoBas ¢puibTpoM i1 XOTOZHOI BOJIBI, Pa3MeleHHbIM B THAPAB/INYecKoM OToKe. JI/ist ero OYMCTKY JEfCTBYIATE CIIERYIOMMM 06pasoM:
o creitTe Bopy 13 cuctemsl [BC;

o OTBepHITe raiKy Ha 6/I0Ke JaT4MKa OTOKA BOABI (puc.19);

o BBIHBTE O/IOK JIaT4MKa [I0TOKA BOJ{bI BMECTE C QUIBTPOM;

o yAaIUTe 3aTPASHEHNA.

Brymanu: ITpy saMeHe Iy 4MCTKe KOTBLIEBBIX HIPOKMafoK «O-TuIIa» B IIAPaBINIecKOM O710Ke He cMa3biBaiiTe 1X MacnioM. CMa3bIBaliTe X TOMBKO
CIeIa/IbHbIMY CpeficTBaMut THIa «Molykote 111».

Tajika ernnex—mn JlaTyMKa IOTOKa
— J
Lo : =
° E = g
o 2
° (<} ]
=0e o (]
e [
o
-
] [e] o
N\
101 A o
< )
) O (
9© ©©
1O 74 ®
Puc. 19
BUHTbBI KPel'UIeHl/[H BTDPM‘{HOI‘O TeHHDO6MeHHI/IKa
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30. DYHKIMOHAJ/IbHBIE CXEMbI
4C MAX 250 Fi - MAX 310 Fi )—

Kamepa Cropanmsa

0712_1402/ CG_1972

°2000000000000000 A

momavya BBIXO[ ras nmojava BOSBP&T n3
B CHCTEMY rop}meﬁ XOIIO}IH()il CHUCTEMBI
OTOIVICHUA BOJBI BOJIBI OTOIICHUA
Puc. 20
O0603HaYeHMA: 14  BIMOBOII KOMITAK
15 BeHTHIATOD
1 marumx HPMOPMTUeTa“KOHTyp alBC 16 Touka monoxkurenpbHoro manenus (pis mogenu MAX 310 Fi
2 aBTOMaTquCKM]f baiirac TOYKA ITOJIOKMTENBHOTO [JaB/IeHNS JO/DKHA ObITh 3aKpPhITA)
3 I'MApaBIMYECKMII IPEeCcCOCTar 17 THeBMOpeTe — JATYMK TATH
4 TpexxopoBOI KnanaH 18 TOuYKa OTPUILIATETHHOTO JJaB/ICHVA
5  [aT4MK IpoTOKa ¢ puIbTPOM 1 OrpaHMYNTeIeM HAIOpa 19 571eKTPOJ KOHTPOZIS IUTAMeHI
BOZbI 20 Topenka
6  marumk temneparypsl (tun NTC) kontypa I'BC 21 pamma nofaun rasa ¢ popcyHKamu
7 MoTop T“peXXOHOBOFO Kranana 22  IIaCTMHYATHIN TEMI00OMeHHMK cucteMbl [BC
8  rasoBblil KIamaH . 23 aBTOMATMYECKUI BO3TYXOOTBOLYMK
9 pacumpuTenbHbii 6aK 24 HacoOC € aBTOMaTUYECKUM BO3/IyXOOTBONYMKOM
10 amexrpon swiuTanys 25 KpaH 3allOJTHEHMA KOT/Ia
11  parauk remmneparypsl (turn NTC) KoHTypa OTOIIeHnA 26 KpaH c/MBa BOJbI 13 KOT/A
12 TepmocTar nmeperpesa 27  MamnoMeTp
13 mepBUYHBII TEIIOOOMEHHNK 28 mpeOXpaHMTENbHBII KIAMAH
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—( MAX 240 i

I

~
—
0709_1202 / CG_1973

\]ooooooooooooooﬁ

li/4IN

\l

nogavya BBIXO[ ras nofaya BO3Bpar U3
B CHCTEMY I‘Op}l‘leﬁ XOHO}IHOﬁ CHCTEMbBI

Puc. 21 OTOII/IEHNA BOJIbI BOJIbI OTOIIEHN
O6o03HaueHNA:
1 maruumk npuopureta KoHTypa IBC 13 mepBUYHBII TEIIO0OMEHHIK
2 aBTOMAaTHMuecKuit 6aitrnac 14 #BIMOBOII KOMITAK
3 TUPaBIMYECKUIT TPECCOCTAT 15 TepmocCTarT - JATYUK TATU
4  TpPexxXomoBOII K/IalaH 16 anekTpop KOHTPOIIA II/TAMEHN
5  JaT4YMK IMPOTOKA ¢ QUIBTPOM M OTPaHMYNUTEIEM HAIlopa 17 ropenxa

BOJIbI 18 pamma mopaun rasa ¢ GopcyHKamm

6  maruuk remueparypsl (turn NTC) kourypa IBC 19 IUIACTMHYATBI TEIIO0OMEHHMK crcTeMbl IBC
7 MOTOp TPEXXO[OBOTO K/IalaHa 20 aBTOMATMYECKUI BO3YXOOTBOSUMK
8  TrasoBblil KIaaH 21 Hacoc ¢ aBTOMaTUYECKMM BO3yXOOTBOJUMKOM
9  pacumpuTenbHbIN 6aK 22 KpaH 3aIll0/IHEHNs KOT/Ia
10 a7meKTpOA 3a>KUTraHMs 23 KpaH cMBa BOJbI 3 KOT/IA
11  parunk temneparypsl (tun NTC) KOHTypa OTOIIEHNUS 24 MaHOMETp
12 TepmocrTar meperpesa 25 mpefoXpaHUTENbHBIN K/IallaH
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31. CXEMDbI 9JTIEKTPMTYECKINX COEAVMHEHUN

MAX 250 Fi- MAX 310 Fi
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MAX 240i
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32. TEXHUYECKUE JAHHDBIE

Mopemrs LUNA3 COMFORT MAX 240 i 250 Fi 310 Fi
Kareropua II2n3p I1213P I1213P
MakcumanbHas oTpedsemMas TemaoBas MOUIHOCTh KB 26,3 26,9 333
MunnMabHas notpebnseMas TemmoBas MOIHOCTh kBt 10,6 10,6 11,9
MaxkcumMarnbHast IojIe3Hast TeIJIOBasi MOITHOCTD KBt 24 25 31
KKaJ1/4ac 20.600 21.500 26.700
MuHMMabHas I0/Ie3HAs! TEIIOBAs MOLIHOCTD kBt 9,3 9,3 10,4
KKaJ1/4ac 8.000 8.000 8.900
KIIJI cormacuo 92/42/ CEE — * % * %k * %k
MakcumManbHOe JaBjIeHne B CUCTeMe OTOIUIEHYISI 6ap 3 3 3
O6beM pacumpuTebHOro Haka n 8 8 10
[laBrenne B pacputenbHOM Hake 6ap 0,5 0,5 0,5
MakcumManibHOe BXOTHOE JIaBJIeHNEe XOIO{HOI BOJIBI 6Gap 8 8 8
MuHMMaTbHOE BXOIHOE JIaB/IeH1ie XO/IOTHON BOJIBI Gap 0,15 0,15 0,15
MuHuManbHbI pacxop Bofibl B KoHType [BC 1/MUH 2,0 2,0 2,0
KommaectBo ropstueit Bogsl mpu AT=25 °C 1/MUH 13,7 14,3 17,8
KommuectBo ropstueit Bogsl mpu AT=35 °C 1/MUH 9,8 10,2 12,7
KonuuectBo ropstueit Bofpi (*) 1/MUH 12,05 12,4 14,8
Tun - B, i C12 - C32-C42 - C52 - C82 - B22
[uameTp KOAKCUATILHOTO IBIMOXOJIA MM — 60 60
[uameTp KOAKCHaTIbHOTO BO3YX0OBOJIA MM — 100 100
[uameTp pasienbHOTO IBIMOXO/IA MM — 80 80
[uameTp pasenbHOTO BO3AYX0BO/A MM — 80 80
Jlnametp mpIMoxofa (OTKpbITas KAMepa CrOpaHisA) MM 120 — —
MakcumanbHblil pACXOJi OTXOJSIINX ra30B (MeTaH)  Kr/cek 0,019 0,017 0,018
MuHNMATbHBII PACXOJT OTXOMIAIIMX Ia30B (MeTaH) Kr/cek 0,017 0,017 0,019
MakcumMasbHasl TeMIepaTypa OTXOAAIINX ra30B °C 110 135 145
MuHMMabHas TeMIlepaTypa OTXO/SIINX ra30B °C 85 100 110
Kmacc NOx — 3 3 3
Tum rasa [IpupomHBI MU CKVMYKEHHBIN
HowmuHanmbHOe j1aB/ieH e IOJIa4y IPUPOJHOTO ra3a (veraH) Mbap 20 20 20
HomuHanbHOe j1aB/ieH1e OfIaun CKIDKEHHOTO rasa (npornas) Mbap 37 37 37
HampsixeHue 3/1eKTpOnMTaHuUS B 230 230 230
YacToTa nuTamleil cetu I 50 50 50
HomunanpHas anekTprdeckast MOIIHOCTh Br 80 135 165
Macca Herto KT 33 38 40
Tabaputhl BBICOTA MM 763 763 763
IVPYHA MM 450 450 450
ry6uHa MM 345 345 345
YpoBeHb 3alIMTHI OT BJIATM M MBIIN (**) — 1P X5D IP X5D IP X5D

(*) cormacHo EN 625
(**) cormacuo EN 60529

Kommannss BAXI S.p.A., TOCTOsSHHO paboTast Haf; yCOBEPIIEHCTBOBAHIEM IIPefyIaraeMoil IPORYKIIN, OCTAB/IAET 3a CO60II MPaBo 6e3 MpeABapUTeIbHOTO

YBENOMJIEHVA BHOCUTD H806XO/11’IMI>IE TEXHNYECKIE MBMEHEHN B CBOIO IIPOYKIIMIO. Hacrosmee PYKOBOJICTBO IIOCTAB/IAETCA B KAYECTBE ]’IH@)OPM‘&THBHO]&
H()I[)Iep)i(l’\'ll U HE MOXKET CYUTATbCA KOHTP'&KTOM B OTHOILIEHUN TPeTbEIX JINLY
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PRO MAJITELE VYROBKU BAXI

Domnivame se, Ze Va$ novy vyrobek BAXI uspokoji vSechny Vase pozadavky a potieby.

Koupé vyrobku BAXI zarucuje splnéni vech Vasich ocekavani, tzn. dobré fungovani a jednoduché racionalni pouziti.

Z4dame Vas, abyste tento ndvod neodkl4dal, ale naopak ho pozorné piecetl, protoze obsahuje uzite¢né informace pro spravny a uéinny provoz Vaseho
kotle.

Pozor: ¢asti baleni (igelitové sacky, polystyrén atd.) nesmi byt ponechany v dosahu déti, jelikoz mohou byt pfipadnym zdrojem nebezpeci.

Firma BAXI S.p.A. prohlasuje, Ze modely kotlt uvedené v tomto navod¢ jsou oznaceny znackou
CE v souladu s pozadavky nasledujicich evropskych smérnic:

- Smérnice, tykajici se G¢innosti plynovych kotlt (92/42/EHS)

- Smérnice, tykajici se spotrebi¢ti plynnych paliv (90/396/EHS)

- Smérnice, tykajici se elektromagnetické kompatibility (2004/108/EHS) c €

- Smérnice, tykajici se nizkého napéti (2006/95/ES)

OBSAH

( POKYNY PRO UZIVATELE )

1. Upozornéni pred instalaci 150
2. Upozornéni pred uvedenim do provozu 150
3. Uvedeni do provozu 151
4. Specidlni funkce 156
5. Provozni kontroly 158
6. Vypnuti kotle 159
7. Vyména plynu 159
8. Dlouhodobé nepouzivani systému. Ochrana proti zamrznuti 159
10. Pokyny pro tadnou ddrzbu 160
( POKYNY PRO INSTALATERY )
G J
11. VSeobecna upozornéni 161
12. Upozornéni pred instalaci 161
13. Instalace kotle 162
14. Rozméry kotle 162
15. Instalace potrubi odtah spalin - sdni 163
16. Elektrické pripojeni 167
17. Ptipojeni prostorového termostatu/délkového ovladani 168
18. Zptisob zmény plynu 170
19. Zobrazeni parametri elektronické desky na displeji kotle (funkce ,,info”) 172
20. Nastaveni parametri 174
21. Regula¢ni a bezpe¢nostni prvky 175
22. Umisténi zapalovaci elektrody a kontrola plamene 176
23.Kontrola parametri spalovani 176
24. Udaje o priitoku vody/vytlaéné vysce na vystupu kotle 176
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BAXI S.p.A., vedouci evropskd spolecnost ve vyrobé plynovych kotli a topnych systémi vysoké technologie vlastni certifikit CSQ
pro systémy fizeni kvality (ISO 9001), na Zivotni prosttedi (ISO 14001), na zdravi a bezpe¢i (OHSAS 18001). Tento fakt potvrzuje,
ze Baxi S.p.A. shledavi jako vlastni strategicky plan ochranu zivotniho prostiedi, spolehlivost a kvalitu vlastnich vyrobku, zdravi a
bezpecnost svych zaméstnanct.

Spole¢nost prostrednictvim vlastni organizace je nepretrzité zaméstnand uskute¢novanim a zlep$ovanim téchto aspekti pro spo-
kojenost svych klient.
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1. UPOZORNENI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohfevu vody na teplotu niZ$i nez je teplota varu pii atmosférickém tlaku. V zavislosti na provedeni a vykonu musi
byt kotel ptipojen na systém vytapéni a vybrané modely k rozvodné siti TUV.
Pfed samotnym ptipojenim kotle, které musi byt provedeno vyskolenym technikem, je nutno vykonat nasledujici:

a) Dukladné vycistit vSechny trubky systému, aby byly odstranény pripadné necistoty.

b) Zkontrolovat, zda stav sefizeni kotle (druh paliva a jeho pfipojovaci pretlak), uvedeny na vyrobnim $titku nebo na doplitkovém
vyrobnim §titku odpovida mistnim ptipojovacim podminkam.

¢) Montédz odkoufeni musi byt provedena peclivé, aby nedoslo k netésnosti vyfukového potrubi.

2. UPOZORNENI PRED UVEDENIM DO PROVOZU

Yy

Prvni spusténi kotle musi byt provedeno autorizovanym technickym servisem. Pracovnici servisu provéti, ze:
a) udaje na vyrobnim $titku odpovidaji idajim napdjeci sité (elektrické, vodovodni, plynové)

b) instalace odpovida platnym normdm, jejichZ vynatek uvadime v technickém navodu pro instalatéry.

c) bylo fadné provedeno elektrické zapojeni do sité a uzemnéni.

Jednotliva autorizovana servisni mista jsou uvedena v pfiloZeném seznamu.

V ptipadé, ze vy$e uvedené neni dodrzeno, ztraci zaruka platnost.

Pfed uvedenim kotle do provozu odstrarte ochrannou folii, ale nepouzivejte k tomu ostré néstroje nebo drsné materialy, které by mohly
poskodit lak.

Zatizeni neni urceno k pouzivani fyzicky nebo dusevné slabsich, nezkusenych a neznalych lidi (véetné déti) nebo jen prostrednictvim
odpovédné osoby, dozoru nebo instrukci o pouzZivdani zatrizeni.
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3. UVEDENI KOTLE DO PROVOZU

Pro spravné spusténi postupujte nasledovné:

« Ptipojte kotel k elektrické siti.
«  Otevtete plynovy kohout;
. o Stisknéte tlacitko (1) dalkového ovladani (viz obr. 1) pro nastaveni reZimu provozu kotle, viz kapitola 3.2.

Pozn.: nastavite-li rezim léto (%), kotel bude v provozu pouze pfi odbérech TUV.

oV ptipadé, Ze chcete nastavit pozadovanou teplotu jak pro vytdpéni tak pro TUYV, stisknéte ptislusnd tlacitka +/- dle popisu v
kapitole 3.3.

Tlacitko Informace a Programovani ‘ Funﬁ;:t::::;eho
g
g\
&
Nastaven{ teploty TUV Nastaveni pokojové teploty
Aktivace Léto-Zima Tlacitko potvrzei
(Pouze vytapéni-vypnuto)
‘ Tlatitko Economy-Comfort ‘ Nastaveni naprogramovaného rezimu
(vytapéni) Ruéni/ Automaticky/Vypnuto
Rezim s komfortni teplotou
Rezim TUV Priibéh denniho programovani P
s
Rezim s nizkou teplotou g‘
. P g
i i v BEBEEEEE :
\ s o Pribéh komunikace mezi deskou a
Standby \ "" ' F ( dalkovym ovladanim
o S .
Modulace plamene (vykon kotle
Funkee s automatickym ~—— P oy )
nastavenim \
§ Porucha
Funkce s ru¢nim nasta-  E— a)
venim @@ @@E DAY Zapileni hotaku
0 1234567 |
/ Parametr desky
Funkee ¢as. nastaveni v
provozu
Zobrazeni ¢asu/informaci Dny v tydnu Nabiti baterie
obrazek 1
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—( 3.1 VYZNAM SYMBOLU §

Béhem provozu kotle mohou byt na displeji dalkového ovladani
zobrazeny 4 riizné urovné vykonu podle stupné modulace kotle, —

0605_1802

viz obr 2. | >75% <1 O(Ya
7
<25% [>50%<75% [ o=
/~

[>25%< 50%

obrazek 2

_C 3.2 POPIS TLACITKA ® (Léto - Zima - Pouze vytapéni - Vypnuto) )

Stisknutim tohoto tlac¢itka je mozné nastavit nasledujici rezimy provozu kotle:

« LETO

o ZIMA

« POUZE VYTAPENI
« VYPNUTO

V rezimu LETO je na displeji zobrazen symbol %”. Kotel pracuje pouze v rezimu TUV, vytépéni NENI v provozu (protizémrazové
funkce je v provozu).

V rezimu ZIMA jsou na displeji zobrazeny symboly " & Kotel pracuje jak v rezimu TUYV, tak v rezimu vytapéni (protizdmrazova
funkce je v provozu).

V rezimu POUZE VYTAPENI je na displeji zobrazen symbol I Kotel pracuje pouze v rezimu vytapéni (protizimrazova funkce je
Vv provozu).

Zvolite-1i rezim VYPNUTO, na displeji se nezobrazuje zadny ze symbolu ( W) (). V tomto rezimu je aktivni pouze protizdmra-
zové funkce.

—( 3.3 POPIS TLACITKA (® & (Automaticky - Ruéni - Vypnuto) )_

Stisknutim tohoto tlacitka lze nastavit nékterou z nésledujicich funkci tykajicich se vytapéni:
AUTOMATICKY-MANUALNE-VYPNUTO, dle nasledujiciho popisu.

AUTOMATICKY (zobrazen symbol ®)

Tato funkce aktivuje ¢asové programovani provozu kotle pro vytapéni. Pozadavek tepla zdvisi na nastaveném ¢asovém programovani
(teplota v mistnosti COMFORT “#” nebo ttlumové teplota v mistnosti “C”). Viz kapitola 3.6, nastaveni ¢asového programovén.

MANUALNE (zobrazen symbol d)

"%) funkce rusi ¢asové programovani a kotel funguje ve vytapéni v zavislosti na teploté prostoru, kterou nastavite pomoci tlacitek +/-

VYPNUTO (zobrazen symbol d))

Je-li ddlkové ovladani nastaveno na “Off ”, na displeji je zobrazen symbol b a vytapéni neni v provozu (protizdmrazova funkce je
aktivni).
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_( 3.4 NASTAVENI TEPLOTY V MISTNOSTECH A TUV )_

Nastaveni teploty v mistnostech A a teploty TUV, @), se provadi pomoci prislusnych tlacitek +/- (obrazek 1).
Zapaleni hotéaku je zobrazeno na displeji symbolem (@) dle popisu v kapitole 3.1.

VYTAPENI
Béhem provozu kotle v rezimu vytapéni je na displeji (obrazek 1) zobrazen symbol (iiih) a teplota v mistnostech (°C).
Béhem ru¢niho nastavovani teploty v mistnostech je na displeji zobrazen napis “AMB”.

TUV
Béhem provozu kotle v rezimu vyroby TUV je na displeji (obrazek 1) zobrazen symbol (%#;) a teplota v mistnostech (°C).
Béhem ru¢niho nastavovani teploty TUV je na displeji zobrazen napis “HW SP”.

POZNAMKA: v pfipadé pripojent zdsobniku je béhem provozu kotle v rezimu TUV na displeji zobrazen symbol (%) a teplota v mistno-
stech (°C).

3.4.1. Ovladaci panel umistény v kotli

Pokud je ovléddaci panel umistén v kotli, pomoci tlacitek +/- @ se nastavuje teplota vody na vystupu do topeni. Zobrazena teplota je
teplota v mistnostech.

—( 3.5 PROGRAMOVANI (PROGR) )

NASTAVENI DATA-CASU
Stisknéte tlacitko IP: na displeji se (na par okamziki) zobrazi napis PROGR a ¢as zacne blikat.

Pozndmbka: Pokud nestisknete zadné tlacitko, funkce se automaticky ukonci asi po 1 minuté.

o pro nastaveni hodin stisknéte tlacitka +/- ®;

o stisknéte tlac¢itko OK;

o pro nastaveni minut stisknéte tlacitka +/- ®;

o stisknéte tlac¢itko OK;

o pro nastaveni dne vtydnu stisknéte tlacitka +/- @
(1...7 odpovidaji pondéli...nedéle);

Pro ukonceni nastaveni DATA-CASU stisknéte tlacitko IP.

—( 3.6 CASOVE PROGRAMOVANI PROVOZU V REZIMU VYTAPENI ~ )—

Pro aktivaci ¢asového programovéni rezimu vytépéni stisknéte tlatitko B @ (na displeji ovladaciho panelu se zobrazi symbol &
)

Casové programovani umoziiuje nastavit automaticky provoz kotle pro vytapéni v piislugnych ¢asovych pasmech a v ptislugné dny
v tydnu. Nastaveni provozu kotle miize byt pro jednotlivé dny nebo pro skupiny nékolika po sobé jdoucich dntl.

3.6.1. Jednotlivé dny

Pro kazdy zvoleny den jsou k dispozici 4 ¢asova pasma COMFORT (4 zapnuti a vypnuti kotle v reZzimu vytdpéni, s rliznymi
¢asovymi programy, které se den ode dne lisf), viz nésledujici tabulka:
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NASTAVENI PRI DODANI
Onl Of1 On2 Of2 On 3 Of3 On4 Of4
MONDY | DAY 1 (pondéli)
TUEDY |DAY 2 (utery)
WEDDY | DAY 3 (streda)
THUDY | DAY 4 (¢tvrtek) 06:00 08:00 11:00 13:00 17:00 23:00 24:00 24:00
FRIDY DAY 5 (patek)
SATDY |DAY 6 (sobota)
SUNDY |DAY 7 (nedéle)
Pro nastaveni jednotlivého ¢asového pasma postupujte nasledovné: - g
| B i I
1) Stisknéte tlacitko IP a nasledné tlacitko B &; 0 3 6 9 2 15 18 21 24
2) Zvolte den v tydnu (1...7) opakovanym stisknutim tlacitek +/- ®; “"'
3)  Stisknéte tlacitko OK;
4) Na displeji se zobrazi ndpis on 1 a blikajici ¢tyfi ¢islice casu, dle <
nésledujiciho zobraz&,
5) Pomoci tlacitek +/- nastavite ¢as pocatek komfortni fize topeni;
6) Stisknéte tlacitko OK;
7) Nadispleji se zobrazi apis of 1 a blikajici ¢tyti ¢islice Casu; w n v
8) Pomoci tlacitek +/- @ nastavite konec komfortni faze topent; ’M"‘ 'l ’ 'ﬁ , 1 DAY
9) Stisknéte tlacitko OK; -

10)
11)

Dal3i tfi ¢asova pasma nastavite zopakovanim operaci od bodu 4;
Pro ukonceni této funkee stisknéte tlacitko IP

— PROGRAMOVANI NASTAVENE CASOVE PASMO
VYTAPENI 09:00 - 12:00
Eﬂlﬂﬂ
--.‘0369ﬂ15‘821 0 3 6 9.4 15 18 21 4
|Ill" nn nr -'
) Ul | Ll | -
I U par (U1 . par
L ARy
U Denvtjrfln}l
PONDELI

Poznamka: V ptipadé, Ze je nastaven stejny ¢as spusténi on..
k nasledujicimu pasmu.

(pt. on1=09:00 — 0f1=09:00 program ,,pieskoli“ ¢asové pasmo 1 a pokracuje v on2...).

. jako ¢as vypnuti of..., ¢asové pasmo je zruseno a programovani prejde
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3.6.2. Skupiny dnit

Tato funkce umoznuje programovani 4 ¢asovych pasem spusténi a vypnuti kotle spole¢nych pro vice dnti nebo cely tyden (viz nasledujici

souhrnnd tabulka).

Pro nastaveni jednotlivého ¢asového pasma postupujte nasledovné:

AW N e
RN ANt

Stisknéte tlacitko IP a nasledné tlagitko ® &;

Zvolte SKUPINU dnt opakovanym stisknutim tlacitek +/- ®;
Stisknéte tlacitko OK

Opakujte kroky uvedené v bodech 4-10 v kapitole 3.6.1.

Souhrnnd tabulka moznych skupin dnii

Skupina
Gruppo “MO-FR” DAY 12345 Od pondéli do pdtku Viz tabulka kapitoly 3.6.1.
Gruppo “SA-SU” DAY 67 Sobota a nedéle 07:00 - 23:00
Gruppo “MO-SA” DAY 123456 Od pondéli do soboty Viz tabulka kapitoly 3.6.1.
Gruppo “MO-SU” DAY 1234567 Vsechny dny v tydnu Viz tabulka kapitoly 3.6.1.
_C 3.7 CASOVE PROGRAMOVANI PROVOZU V REZIMU TUV )—

(pouze pro kotle pripojené k externimu zasobniku)

Tato funkce umoznuje ¢asové programovani 4 pasem provozu kotle v
rezimu TUV béhem tydne (programovand pasma jsou stejna pro vSechny

dny v tydnu).

Pro nastaveni casového programu v rezimu TUV  postupujte

nasledovné:

1) Stisknéte tlacitko IP a nasledné tlacitko ® & aby bylo mozné

programovat (topeni a TUV);

2) Zvolte program pro TUV “HW PR” pomoci tlacitek +/-

3) Stisknéte tlacitko OK

o

\ 4

0 36 9 2 15 18 21 24

0608_2803

HW PH 2%

4) Pro nastaveni ¢asovych pasem kde aktivujete provoz v rezimu TUYV,
opakujte pokyny v bodech 4-10 v kapitole 3.6.1(nastaveni z vyroby 06:00 - 23:00).

DULEZITE: pro aktivaci tydenniho programovani je nutné, aby instalatér nastavil parametr ,HW PR“= 2, viz kapitola 19.1.
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PROGRAMOVANI NASTAVENE CASOVE PASMO

REZIMU TUV 09:00 - 12:00
'.. * ‘. 1 f‘-..-“ a
‘-.9"' v ‘.m-' g
=" 0 3 6 9 2215 18 21 24 0 3 6 -2 15 18 21 24 g

I T
4 ¢ ’ DAY A A :'..123‘4\}:67.5

"npnannd®

= L

Dny v tydnu

4. SPECIALNI FUNKCE

—( 4.1 FUNKCE ECONOMY - COMFORT {~# )

Ucelem této funkce je nastavit dvé riizné hodnoty teploty v mistnostech:
Economy / Comfort.
Pro usnadnéni doporucujeme nastavit teplotu ECONOMY na niz$i hodnotu nez je teplota COMFORT.

Pro nastaveni pozadované teploty v mistnosti stisknéte tla&itko {5

» ndapis “ECONM” oznacuje nastavenou utlumovou teplotu prostoru:
na displeii je zobrazen symbol €;

« ndpis “COMFR” oznacuje nastavenou maximalni teplotu prostoru:
na displeii je zobrazen symbol #;

Pokud chcete pfechodné zménit teplotu prostoru, stisknéte tlacitka +/- @ nebo viz kapitola 4.3. Tato funkce miiZe byt ru¢ni nebo
automatickd dle nasledujiciho popisu:

AUTOMATICKY PROVOZ (symbol zobrazeny na displeji ®)

Nastavend teplota prostoru zavisi na ¢asovém pasmu (kapitola 3.6). V rdmci ¢asového pasma je teplota prostoru méd hodnotu COMFORT,
mimo tento ¢asovy usek ma teplota prostoru hodnotu ECONOMY.

Stisknutim tla¢itka {# je mozné prechodné ménit teplotu prostoru (z COMFORT na ECONOMY a opaéné) az do nésledujici vyimény
nastaveného ¢asového pasma.

RUCNI PROVOZ (symbol zobrazeny na displeji &)
Stisknutim tlagitka (B @& nastavite kotel na ru¢ni provoz.

Stisknutim tlacitka {~# je mozné ménit teplotu prostoru (z ECONOMY na COMFORT a opatné) az do nésledujiciho stisknuti
tlacitka.
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—( 4.2 FUNKCE SPRCHA )—

Funkce sprcha zajistuje vy$si komfort TUV, naptiklad v pribéhu sprchovani.
Tato funkce umoziiuje provadét odbér TUV o teploté niZsi, nez je nastavend maximalni teplota. Pro zménu maximaélni teploty v ramci
funkce sprcha postupujte dle popisu v kapitole 4.3.

Tuto funkci lze aktivovat ru¢né nasledujicim zptisobem:

o Stisknéte jedno z tlacitek +/- (ﬁ) a nasledné stisknéte tlacitko & pro aktivaci funkce
(na displeji se na okamzik objevi napis SHOWR nasledovan napisem HW SS);

o kdyz na displeji za¢ne blikat teplota na vstupu a symbol @i stisknéte tlacitko OK;

 tato funkce trva 60 minut (v pribéhu jejiho trvani blika symbol )
Po skonéent tohoto ¢asového useku se teplota TUV vraci na pivodni nastavenou provozni hodnotu (symbol @3 na displeji jiz ne-
blika).

Poznamka: pro zru$eni funkce pred uplynutim doby 55 minut postupujte nasledovné:

o stisknéte jedno z tlacitek +/- ((fa) a nésledné stisknéte tlagitko &;
« nadispleji se zobrazuje napis ,,HW $A%) a ndsledné tlacitko OK

—C 4.3 ZMENA TEPLOTY U FUNKCI SPOLECNYCH PRO TLACITKO (¥ )—

Pro zménu teploty postupujte ndsledovné:

o Stisknéte tlacitko IP pro aktivaci funkce PROGR;
o Stisknéte tlagitko {~~% pro prehled funkci, které je nutné zménit dle popisu v nésledujici tabulce:

Funkce Zobrazeni Popis funkce
Blika nastavena teplota Provoz kotle v topeni pti maximdlni teploté.
COMEFR (hodnota z vyroby = 20°C)
Bliké nastavena teplota Provoz kotle v topeni pti utlumové teploté.
ECONM (hodnota z vyroby = 18°C)
Blika nastavena teplota Provoz kotle v topeni pfi nastavené protizamrazové teploté.
NOFRS (hodnota z vyroby = 5 °C)
Bliké nastavena teplota Provoz kotle v rezimu TUV pti nastavené teploté.

SHOWR (hodnota z vyroby = 40°C)

o pro zménu zvolené hodnoty stisknéte tlacitka +/- ®;
o pro ukonceni stisknéte tlacitko IP

—( 4.4 CASOVE FUNKCE (TLACITKO (%) D

4.4.1 Casové programovani vypnuto (PROGRAM PRAZDNINY)

Pomoci této funkce je mozné prechodné na urcitou dobu zablokovat ¢asové programovani (kapitola 3.6). V tomto ¢asovém useku je
zaru¢ena minimalni teplota prostoru (nastaveni z vyroby 5°C), kterou je mozné ménit dle popisu v kapitole 4.3, heslo “NOFRS”.
Pro aktivaci funkce postupujte nésledovné:

o stisknéte tlacitko ® & pro nastaveni funkce ,, AUTO® (symbol (9);
« stisknéte tlatitko @ a na displeji se objevi napis MM 60 a symboly & O blikaji.
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0610_0201

45 V tomto prikladé md funkce trvdni 60 minut.

)
gy
e
| A

< S

b

Stisknéte tlacitka +/- @ pro nastaven{ délky trvani funkce, interval nastaveni je 10 minut. Casovy tisek se mtize pohybovat od 10 minut
az do 45-ti dnd maximglné.
Stisknutim tlacitka + & po 90 minutach se na displeji objevi napis HH 02:

V tomto pripadé se ¢asQvy tsek pocita na hodiny. Interval se pohybuje mezi 2 a 47 hodinami.

Stisknutim tlacitka + po 47 hodinach se na displeji objevi napis DD 02:

V tomto pripadé se ¢asovy tsek pocita na dny. Interval se pohybuje mezi 2 a 45 dny (interval nastaveni je 1 den).

UPOZORNENTI: po spusténi této funkce jiz nesmite stisknout z4dné jiné tlagitko. Stisknutim nékterého z tlacitek dalkového ovladani
je mozné omylem aktivovat ruéni provoz (na displeji blikd symbol # a funkce ,,Casové programovéni vypnuto® je prerugena, V tomto
ptipadé je nutné zopakovat proces aktivace funkce dle popisu na zacatku této kapitoly.

4.4.2 Manualni ¢asové programovani (PARTY)

Tato funkce umoziiuje nastaveni do¢asné teploty prostoru. Po skonceni této doby se provoz kotle vrati do piivodné nataveného
rezimu. Pro aktivaci funkce postupujte nasledovné:

« stisknéte tlagitko ® & pro nastaveni funkce , MANUALNE® (symbol #);

«  stisknéte tlacitko & na displeji se objevi napis MM 60 a symboly & @ blikaj;

« nastavovani délky trvani funkce probiha stejné jako v kapitole 4.4.1.

o prozménu teploty prostoru stisknéte tla¢itko OK (na displeji se zobrazi nédpis “AMB”) a stisknéte tlacitka +/- @

5. PROVOZNI KONTROLY

Kotel je nedilnou soucasti topného systému. PfestoZe je kotel v max. mife vybaven kontrolnimi a bezpe¢nostnimi elementy, je tieba
pravidelné kontrolovat (alespon 1-krat tydné), zda neunikd voda z kotle nebo z topného systému. Tlakomér umistény ve spodni ¢asti
kotle musi ukazovat hodnoty stanovené v projektu vytapéni — min. 0,8 baru. V pfipadé niz$i hodnoty je nutné doplnit topnou vodu na
hodnotu predepsanou projektem, ale vzdy jen tehdy, ma-li voda v celém topném systému teplotu asi 20°C.
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Napoustéci ventil

Manometr

POZNAMKA: Pii Castéj$im poklesu tlaku topné
vody doporucujeme zavolat auto-
rizovany servis.

0603_1302/CG_1791

Kotel je vybaven tlakovym
spinac¢em, ktery v pripadé nedo-
statku vody zabrani chodu kotle.

Vypoustéci ventil

Obrazek 3

6. VYPNUTI KOTLE

Chcete-li kotel vypnout, preruste privod elektrického proudu do kotle. V pripadé, Ze je kotel v rezimu ,,OFF¢, elektrické obvody kotle
zustavaji pod elektrickym napétim a je aktivni funkce proti zamrznuti (kapitola 8).

Kotle mohou byt provozovany jak na zemni plyn (metan), tak na propan nebo butan (propan - butan). V pifipadé vymény plynu se
obrate na autorizovany technicky servis.

8. DLOUHODOBE NEPOUZIVANI SYSTEMU, OCHRANA PROTI ZAMRZNUTI

Pokud mozno nevypoustéjte vodu z celého systému vytapéni, protoze ¢astd vyména vody zptisobuje zbyte¢né a $kodlivé usazovani
vodniho kamene uvnitf kotle a topnych téles.V ptipadé, Ze nebudete topny systém béhem zimy pouzivat a v pfipadé nebezpedi mrazu,
doporuc¢ujeme smichat vodu v systému s vhodnymi nemrznoucimi smésmi uréenymi k tomuto ucelu (napt. polypropylénovy glykol
spolu s prostfedky zabrarnujicimi usazovani kotelniho kamene a korozi).Elektronické ovladani kotle je opatfeno funkci proti zamrznuti v
okruhu vytapéni, ktera se aktivuje, kdyz je teplota vody pfivadéné do systému niz$i nez 5°C. Tato funkce uvede do provozu hotak, ktery
pracuje az do doby, kdy teplota pfivadéné vody dosdhne hodnoty 30°C.Tato funkce je v provozu pokud: je kotel elektricky napdjen; je
pripojen plyn; je v systému predepsany tlak vody; kotel neni zablokovany.

9. SIGNALIZACE - ZASAHY BEZPECNOSTNIHO SYSTEMU

Rozlisujeme dva typy signalizaci, které se zobrazuji na dalkovém ovlddédni: PORUCHA A 5
ZABLOKOVANTI. ', '_ g\
s e
V ptipadé¢ poruchy se na displeji zobrazuji symboly D a blikajici ndpis <ERROR>. i ’-(‘ }(‘ " " 've - 7@
Porucha je oznacena kédem, za kterym nésleduje pismeno E. Tl < Al

Popis poruch a jejich odstranéni naleznete v tabulce na strané 13.
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ZABLOKOVANI

V pripadé zablokovéni se na displeji
zobrazi symboly @ a blikajici napis
>>>O0K, ktery se strida (asi kazdé 2 sekun-
dy) s blikajicim nédpisem <ERROR>.
Zablokovani je oznaceno kédem, ktery je

nasledovan pismenem E.

Stisknéte tla¢itko OK pro reset elektroni-
cké desky a obnoveni provozu kotle.

Na displeji se zobrazuje nédpis <RESET> a
nésledné napis >>>O0K.

. 2 sekundy B ,' E B E
= K
ni
ol I S u Ik
20K

ZOBRAZOVANY KOD PORUCHA ZASAH
01E Neprobéhlo zapaleni hofdku Stisknéte tlacitko OK. V ptipadé, ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
02E Zasah bezpecnostniho termostatu Stisknéte tlacitko OK. V pfipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
Zasah manostatu spalin/ Kontaktujte autorizovany servis.
03 Zasah termostatu spalin Stisknéte tlacitko OK. V ptipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
04E Zablokovéni z divodu ¢astého zhasinani plamene Kontaktujte autorizovany servis
05E Poskozend sonda na vystupu do topeni Kontaktujte autorizovany servis.
06E Poskozend sonda TUV Kontaktujte autorizovany servis.
10E Neprobéhlo sepnuti tlakového spinace Ovéite, zda je v systému piedepsany tlak. Viz kapitola 5. Pokud porucha trva,
kontaktujte autorizovany servis.
11E Zasah bezpecnostniho termostatu v systému s nizkou teplotou (pokud | Kontaktujte autorizovany servis.
je ptipojen)
18E Funkce napousténi vody aktivni (pouze pro upravené kotle) Vyckejte, nez se napousténi ukon¢i.
19E Porucha napousténi sytému (pouze pro upravené kotle) Kontaktujte autorizovany servis.
25E Bezpecnostni zdsah z diivodu pravdépodobného zablokovani ¢erpadla | Kontaktujte autorizovany servis.
nebo zavzdudnéni systému.
31E Porucha v komunikaci mezi elektronickou deskou a dalkovym |Stisknéte tlacitko OK. V pfipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
ovladanim. autorizovany servis.
35E Porucha plamene Stisknéte tlacitko OK. V ptipadé, ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
80E-96E Vnitini chyba délkového ovladani Kontaktujte autorizovany servis
97E Chybné nastaveni frekvence (Hz) napéjeni elektronické desky. Zmeéite nastaveni frekvence (Hz).
98E-99E Vnitini chyba elektronické desky Kontaktujte autorizovany servis

v »

10. POKYNY PRO RADNOU UDRZBU

Aby byl zaru¢en bezchybny provoz a bezpe¢nost kotle je nezbytné na konci kazdé sezony zajistit jeho prohlidku autorizovanym technickym servisem.
Pe¢liva tidrzba kotle umoziuje i usporu nakladt na provoz celého systému.Cisténi povrchu kotle nikdy neprovadéjte pomoci brusnych, agresivnich
a nebo snadno hotlavych prosttedki (napt. benzin, alkohol, atd.). V priabéhu ¢isténi nesmi byt kotel v provozu (viz kapitola 6 ,vypnuti kotle”).

POKYNY PRO UZIVATELE
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VSEOBECNA UPOZORNENI

Nasledujici pokyny a poznamky jsou urceny pro instalatéry, kterym umozni bezchybnou instalaci. Pokyny tykajici se zapaleni a provozu
kotle jsou obsazeny v té ¢asti navodu, ktera je uréena uzivateli.Instalaci kotle smi provddét pouze firma odborné zpiisobila dle prislusnych
¢eskych zékontl, norem a predpisu.

Kromé vys$e uvedeného je nutné dodrzovat nasledujici:

« Kotel muze byt pouzivan s jakymkoli typem konvektoru, radidtoru, ¢i termokonvektoru s jedno ¢i dvou trubkovym napéjenim.
Navrh a vypocet topného systému provadi projektant na zdkladé grafu pratoku vody/vytla¢né vysky na vystupu z kotle (kapitola ...),
s ptihlédnutim na ostatni soucasti topné soustavy (napt. cerpadla, armatury, télesa atd.)

«  Casti balen{ (plastové sacky, polystyrén, atd.) nesmi byt ponechany v dosahu déti, nebo jsou potenciondlnim zdrojem nebezpedi.

o Prvni spusténi kotle musi byt provedeno autorizovanym technickym servisem.

Jednotliva autorizovand servisni mista jsou uvedena v prilozeném seznamu. V ptipadé, ze vySe uvedené nebude respektovano, ztraci
zaru¢ni list platnost.

12. UPOZORNENI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohtivani vody na teplotu niZsi nez je bod varu pti atmosférickém tlaku. Kotel musi byt v zévislosti na provedeni a
vykonu ptipojen na systém vytdpéni a k rozvodné siti TUV.
Pfed samotnym ptipojenim kotle je nutné zajistit:

a) kontrolu, zda stav sefizeni kotle (druh paliva a jeho ptipojovaci pretlak), uvedeny na vyrobnim §titku nebo na doplikovém vyrobnim
$titku, odpovidd mistnim pfipojovacim podminkam.

b) Provést revizi kominu dle platnych CN a ptedpisti. Tuto revizi provede autorizovany kominicky mistr, ktery vystavi osvédéeni o stavu
kominu a povoleni k zausténi spotiebice o odpovidajicim vykonu (pouze kominové spottebice).

c) U kotlt v provedeni ,,turbo’, spotiebice kategorie C musi byt odkoufeni provedeno v souladu s predpisem TPG 8001.

d) Spotiebice s odtahem spalin do komina nesméji byt umistény v mistnostech, kde by mohl vzniknout podtlak vlivem sacich ventilatora,
popt. krbtl. V kazdém pripadé musi byt zajistén dostatecny privod vzduchu pro spalovani dle platnych norem

Aby byl zajistén bezchybny provoz a zaruka zatizeni, je nutné dodrzet nasledujici pokyny:

1. Okruh TUV:

1.1. pokud tvrdost vody prekro¢i hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhlic¢itanu védpenatého na litr vody) je povinnd instalace ddvkovace
polyfosfatii nebo systému se stejnym ucinkem, ktery odpovida platnym normam.

1.2. Po instalaci kotle a pted jeho spusténim do provozu je nutné systém ditkladné vy¢istit.

1.3. materialy pouzité pro okruh UV jsou v souladu se smernici 98/83/CE.

2. Okruh vytapéni

2.1. novy systém
Pred instalaci kotle musi byt systém dikladné vy¢istén od zbytki necistot po fezani zavitd, svarfovani a pripadnych zbytka fedidel
a péjecich past. Pro ¢isténi pouZivejte vhodné prostfedky bézné dostupné na trhu (napt. SENTINEL X300 nebo X400).

2.2. Starsi systém:
Pred instalaci kotle musi byt systém dokonale vyc¢istén od kalu a kontaminovanych latek. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostredky
bézné dostupné na trhu (viz bod 2.1).
Pouziti nevhodnych - ptili§ kyselych nebo zdsaditych - prostfedki mize poskodit pouzité materidly otopné soustavy (kovy,
plasty a gumova tésnéni).
Kotel a celd topna soustava se napousti ¢istou, chemicky neagresivni mékkou vodou. V pripadé vyssi tvrdosti dostupné vody
doporuc¢ujeme pouzit vhodné ptipravky na upravu vody pro topné systémy opattené ¢erpadlem (napt. INHICOR T). Pii pouziti
téchto pripravka prisné dodrzujte pokyny dodané s témito pripravky.

Pfipomindme, Ze usazeniny v topném systému zpusobuji funk¢ni problémy v provozu kotle (napf. pirehfivani a hlu¢nost
vyméniku).
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13. INSTALACE KOTLE

Po stanoveni pfesného umisténi kotle, upevnéte na zed $ablonu.

Pfi instalaci postupujte od ptipojeni vody a plynu, které se nachazi na spodni ¢asti $ablony.

Doporucujeme nainstalovat na okruh vytapéni dva uzaviraci kohouty (na vystupu a na vstupu) G3/4, dodavané na objednavku, které, v
ptipadé dulezitych zdsahd, umoziiuji manipulaci bez nutnosti vypusténi celého systému vytapéni. V piipadé jiz existujicich systémii nebo
v ptipadé vymén, doporucujeme kromé vyse uvedeného instalovat na zpdtecce a na spodni ¢asti kotle také vhodny filtr na zachycovani
usazenin a necistot, které se mohou vyskytovat i po vy¢isténi a ¢asem by mohly poskodit soucasti kotle. Nevhodny filtr mize zpusobit
zna¢ny odpor v hydraulickém systému a tim zhorsit popt. zamezit pfedavani tepla.

Po upevnéni kotle na zed provedte ptipojeni odkouteni, které je dodavano jako prisluSenstvi ke kotli, podle navodu v nésledujicich
kapitolach.V ptipadé, Ze instalujete kotel s odtahem spalin do komina — modely MAX 240 i pfipojeni ke kominu provedte pomoci
kovové trubky odolné vici dlouhodobému béZznému mechanickému namdahdni, zvy$ené teploté, ptsobeni spalin a jejich piipadnym
kondenzattim.

§ = SIRKA KOTLE 450 =
3 - T -ws- Y
g N
1
|
ﬂm- : vstup/zpétecka topeni G %
F s vystup/vstup TUV G %
S @ s vstup plynu G %
o |
E g
2 |
< = n
2
£
-~
' wreao = w .
| ©0°00 ||
wre & = g%
é 1E é é
_ 1 | |y
! — 95 __65__65__65__65__ 95 _
_65__65__65__65_
" =260 = -
obrazek 5 0512_0505/CG1769
14. ROZMERY KOTLE
MAX 240 i MAX 250 Fi - MAX 310 Fi
100
120 222 188
» A R
\ | : \5
= -
[
50 15 5
°
450 345
obrazek 6

POKYNY PRO INSTALATERY @ 926.425.1 - CZ



15. INSTALACE POTRUBI ODTAHU SPALIN - SANI

Model 250 Fi - 310 Fi

Instalace kotle je snadna a jednoduchd diky doddvanému
prislusenstvi, jehoZ popis je uveden v nasledujicich ¢astech tohoto
navodu.Kotel je z vyroby pfednastaven na pfipojeni potrubi odtahu
spalin a sani koaxialniho typu, vertikalniho nebo horizontélniho.
Pomoci délici sady je mozné instalovat také délené odkouteni.

K instalaci pouzivejte vyhradné pfislusenstvi dodavané vyrob-
cem!

UPOZORNENI: Pro vyssi bezpecnost provozu je nutné, aby bylo
vedeni odtahu spalin dobie upevnéno na zed pomoci ptislusnych
svorek.

0503_0905/CG1638

obrazek 7

... ODTAH SPALIN A SANI - KOAXIALNI (KONCENTRICKE)

Tento typ umoznuje odtah spalin a sani spalovaciho vzduchu jak vné budovy, tak v koutfovodu typu LAS.
Koaxidlni koleno 0 90° umoznuje ptipojit kotel k potrubi odtahu spalin - séni jakéhokoli sméru diky moznosti rotace 0 360°. Toto koleno
miize byt pouzito také jako pridavné koleno potrubi odtahu spalin, potrubi sini nebo s kolenem o 45°.

V ptipadé, Ze je vedeni odtahu spalin a sani vedeno vné budovy,
g potrubi odtahu spalin - séni musi vystupovat ze zdi alespon 18 mm,
é‘ aby bylo mozné umistit rizici a utésnit ji proti prosakovani vody.
° Minimélni spddovéani tohoto vedeni odtahu spalin smérem ven z
kotle musi byt 1 cm na metr délky.
o Pfipouziti kolena o 90° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu
Upeviiovaci spona spalin a sdni o 1 metr.
B 7 — o . . iy ,
el — o Pfipouziti kolena o 45° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu
' spalin a sdni o0 0,5 metru.
Koaxidlni spojka , o ; ;o s s o34
o Prvni koleno 90° neni zahrnuto do vypoctu maximdlni délky
) odkoureni.
obrazek 8
Pouziti CLONY Pouziti CLONY na vedeni
Model , na vedeni SANI ODTAHU SPALIN
Délka (m)
kotle @
0+1 Ano
MAX Ano
. 1+2 Ne
250 Fi
2+5 Ne Ne
0+1 Ne Ano
MAX
. 1+2 Ano Ne
310 Fi
2+4 Ne Ne
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—C 15.1 PRIKLADY INSTALACE S HORIZONTALNIM VEDENIM ODTAHU SPALIN A SANI )—

— I —F -

Lmax=5m MAX 250 Fi- & 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

7 27
e )
L /// =
- _ S
|
Lmax=4m MAX 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm \\"7’J

Lmax=3m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

_C 15.2 PRIKLADY INSTALACE S KOUROVODEM TYPU LAS )—
— t —
N\
\\
[T
ol 1H .
| .
Al [H .
: ] g
L max=5m MAX250 Fi-@60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm % L] E
Lmax=4m MAX310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm L Tl
L AL

—(_ 15,3 PRIKLADY INSTALACE S VERTIKALNIM VEDENIM ODTAHU SPALIN A SANI )—

Instalace muiZze byt provedena jak do §ikmé, tak do vodorovné stfechy s vyuzitim kominové koncovky a ptislusné tagky. Toto prislusenstvi
je dodavano na objednavku.

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m ©60/100 mm Lmax= 2m ©60/100 mm Lmax= 3m © 60/100 mm
10m ©80/125 mm 8m 80/125mm 9m © 80/125 mm

Podrobnéjsi navod, tykajici se zptisobti montaze prislusenstvi, je uveden v technickych udajich, které jsou soucasti prislusenstvi.
Poznamka: V ptipadé spidovani smérem do kotle doporucujeme instalovat pred kotel odvod kondenzatu ze spalinové cesty (kod KHG714087710).
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... ODDELENE POTRUBI ODTAHU SPALIN - SANI

Tento typ umoziiuje odtah spalin jak vné budovy, tak pfes jednotlivé koutovody. Sdni spalovaciho vzduchu muze byt provadéno v jinych
z6ndach nez je vyusténi odtahu spalin.

Sada déleného odkouteni se sklddd z redukéni spojky odtahu spalin (100/80) a ze spojky sani vzduchu.

Pouzijte tésnéni a Srouby spojky sani vzduchu, které jste diive snali ze zatky.

V piipadé, Ze L1 + L2 > 4m odstratite clonu kotle (obrdzek 8).

Model Pouziti CLONY
ode
Kotle (L1+L2) Poloha (vedeni odtahu spalin) CO2%
ukazatele
G20 G31
0+-4 3 Ano
MAX 4 +15 1 6,4 7,3
250 Fi 15+ 25 2 Ne
25 +40 3
0+2 1
MAX
. 7,4 8,4
310 Fi 2+8 2 Ne
8+25 3

Prvni koleno 90° neni zahrnuto do vypoctu maximdlni délky odkoufeni.

Koleno 0 90° umozni ptipojit kotel k potrubi odtahu spalin a sani jakéhokoli sméru diky moZnosti rotace o 360°. Toto koleno muze byt
pouzivano také jako pridavné koleno potrubi odtahu spalin, potrubi sdni nebo s kolenem o 45°.

o Pfi pouziti kolena o 90° se zkracuje celkova délka vedeni odtahu spalin a sdni o 1 metr.
o Pfipouziti kolena o 45° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu spalin a sdni 0 0,5 metru.

Nastaveni clony vzduchu pro délené
odkouieni

Nastaveni této clony je nezbytné pro optima- Redukéni spojka sdni —
lizaci a¢innosti a parametra spalovani. T

Otdcenim spojky sanf vzduchu, instalované Upeviiovaci spona ® ‘
vpravo ¢i vlevo od odtahu spalin, je mozné
vhodné regulovat nadbytek vzduchu v zavi- ©

slosti na celkové délce potrubi odtahu spalin

a sani spalovaciho vzduchu. rgl e
V zavislosti na typu instalace otacejte clonu

ve sméru hodinovych rucic¢ek pro snizeni I I L
ptisunu spalovactho vzduchu a proti sméru

hodinovych rudi¢ek pro jeho zvyseni.
T == T~
l \ /

Pro optimalizaci u¢innosti métime pomoci
Regulator sani vzduchu —

analyzétoru spalin obsah CO2 ve spalinach za \_/(

[ T
0604/2301/CG1776

maximalniho tepelného vykonu a nastavuje-
me postupné clonu vzduchu az k dosazeni
hladiny CO2, uvedené v predchézejici
tabulce. SX — Ukazatel DX
Pokyny ke spravné montazi této clony nalez-
nete pfimo v baleni.

Otevreni

Obrazek 9
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—C 15.4 NAKRES DELENEHO ODKOURENI

\‘/

%, 120 _. % 96 120 9% - 188

0504_1806/CG_1794

163

—((15.5 PRIKLADY INSTALACE $ DELENYM HORIZONTALNIM VEDENIM ODTAHU SPALIN A SANI )—

Diilezité - Minimalni spadovéni vedeni odtahu spalin smérem ven z kotle musi byt 1 cm na metr délky.
V pripadé instalace kondenza¢niho T-kusu musi byt spadovani vedeni odtahu spalin otoceno smérem k tomuto kusu.

L Li L2 g
Y = - &
cT | <
m=E__ |8 g 0 =
C1 U = = 5
1|| [ 1 ml
[ 1
LI ] [T ES H
Lh [ 1 T
[ 1 [T
[ [ 1 [T 1
1'1' ||:'|
1||' [T [
[ '||| ||l||
] ] L L L]
Lmax= 10m MAX 250 Fi (L1 +L2) max =40 m MAX 250 Fi
Lmax= 8m MAX310Fi (L1 +L2) max =25 m MAX 310 Fi

Upozornéni: Pro typ C52 nesmi byt koncovky potrubi pro privadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni spalin umistény na protilehlych
sténach budovy. Vedeni sni musi mit maximélni délku 10 metru.

V piipadé, ze je délka vedeni odtahu spalin del$i nez 6 metri, je nezbytné instalovat do blizkosti kotle kondenza¢ni T-kus, ktery je
dodavan jako prislusenstvi.
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—C15.6 PRIKLADY INSTALACE S DELENYM VERTIKALNIM ODKOURENiM)—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m MAX 250 Fi Lmax=14m MAX250 Fi
Lmax=12m MAX310Fi Lmax =10 m MAX 310 Fi

Dilezité: vechna vedeni odtahu spalin a sdni musi byt v mistech, kde se dotykaji stén bytu, dobte izolované pomoci vhodného izola¢niho
materidlu (napft. izolace ze skelné vaty).

Podrobnéjsi pokyny o zptisobu montdze prislu§enstvi jsou uvedeny v technickych ndvodech, které jsou soucdsti jednotlivych
prislusenstvi.

16. ELEKTRICKE PRIPOJENI

Elektricka bezpe¢nost pristroje je dosazena pouze v ptipadé, Ze je kotel spravné pfipojen na G¢inné uzemnéni podle platnych norem o
bezpe¢nosti zatizeni CSN 332180.

Kotel se pfipojuje do jednofazové elektrické napdjeci sité o 230 V s uzemnénim pomoci trojzilového kabelu, ktery je soucdsti vybaveni
kotle, pricemz je nutné dodrzet polaritu Faze - Nula.

Pripojeni provedte pomoci dvoupdlového vypinace s otevienim kontaktii alespoi na 3 mm.

V ptipadé, Ze je potfeba vymeénit napéjeci kabel, pouzijte harmonizovany kabel ,, HAR HO5 VV-F“ 3x0,75 mm2 s maximdlnim priamérem
8 mm.

...Pristup k napdjeci svorkovnici M1

« pomoci dvoupolového vypinace odpojite elektrické napajeni svorkovnice;
 odsroubujte dva upevnovaci §rouby panelu kotle;

« vyklopte ovladaci panel

« odstranénim poklopu se dostanete k elektrickému pfipojeni (obrazek 10).

Pojistky typu 2A jsou umisténa v napajeci svorkovnici (pti kontrole a nebo vyméné vytahnéte drzak pojistky ¢erné barvy).

DULEZITE: dodrzujte polaritu napajeni L (FAZE)
- N (NULA).

(L) = FAZE (hnéda)

(N) = NULAK (svétle modrd)

@ = UZEMNENI (#luto-zelend)

(1) (2) = Kontakt prostorového termostatu

o
R
By
Q
Q
2
g
2
3
3
I}
3

UPOZORNENTI: V pfipadé, Ze je kotel napojen piimo na
podlahové vytdpéni, je nutné aby instalatér opatfil tento
systém bezpecnostnim termostatem prehidti.

obrazek 10
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17. PRIPOJENI DALKOVEHO OVLADANI

Dalkové ovladani muze byt instalovano jak v kotli, tak na zdi.

—C 17.1 INSTALACE DALKOVEHO OVLADANI NA PREDNI PANEL KOTLE

K[/

Pro umisténi dalkového ovladani dovnitf predniho panelu kotle postupujte
nasledovné:

0606_0502

1. Odsroubujte dva upeviiovaci $rouby (a-b z obrazku 11) pfedniho plasté kotle;

2. Lehce zvednéte predni plast a rukou sundejte kryt predniho panelu (obrazek
11);

3. Protdhnéte ¢ervené vodice svorkovnice M2 (umisténé za plastém kotle) skrz otvor
v dalkovém ovladdani;

T a obrazek 11

4. Otevrete ru¢né krabicku dalkového ovladani (neni upevnéna $rouby), ustiihnéte
a pripojte vodice cervené barvy dle znazornéni na obrazku 11.3;

0606_0503

0609_1401

0606_0504

obrazek 11.2

obrazek 11.3

obrazek 11.1

5. Vlozte opatrné dalkové ovladani dovnitf ptislusného otvoru predniho ovladaciho panelu kotle;
6. Umistéte zpatky plast kotle a upevnéte jej pomoci Sroubtt (obrézek 11).

UPOZORNENT: Délkové ovladdni je ur¢eno pro NIZKE NAPETT. Nesmi byt ptipojeno k elektrické siti o 230 V. Pro elektrické
ptipojeni viz kapitola 27 a 32.

NASTAVENI PARAMETRU

«  nastavte oba parametry ,MODUL® a ,, AMBON" na hodnotu 0 dle popisu v kapitole 19.1;
«  nastavte parametr F10 = 02 dle popisu v kapitole 20.
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PRIPOJENI PROSTOROVEHO TERMOSTATU

o pfistupte k napdjeci svorkovnici (obrazek 10);
« pfipojte koncovky prostorového termostatu na svorky (1) a (2);
« zapojte kotel do elektrické sité;

FUNGOVANI TLACITKA (—#

Tlacitko {~# jiz neni aktivni dle popisu v kapitole 3.4 (funkce ECONOMY-COMFORT).
Kotel dodéva teplo do topného okruhu pouze pokud byl vysldn pozadavek jak ¢asovym programem nastavenym uZivatelem, tak pro-
storovym termostatem.

Stisknutim tla¢itka (=% je mozné aktivovat provoz kotle pokud je vyslan pozadavek na prostorovy termostat ale nastaveny asovy
program nema

pozadavek na teplo (manudlni ,ovl4dani“). V tomto piipadé se na displeji zobrazuje blikajici symbol # Provoz v manuélnim rezimu je
ukoncen s nésledujicim ¢asovym programem, ktery nemd pozadavek tepla v topeni.
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—( 17.2 INSTALACE DALKOVEHO OVLADANI NA ZED )

Pro instalaci dalkového ovladani na zed postupujte nasledovné:

1. Odsroubujte dva upeviiovaci Srouby (a-b z obrazku 11) pfedniho plasté kotle;
pristupte k svorkovnici M2 dle zobrazeni na nasledujicim obrazku;
3. odstrante dva cervené vodice ze svorek 1-2 a pfipojte na né dva vodice z ddlkového ovladani .

0608_2401

Svorkovnice M2

»
s

| DALKOVEHO OVLADANI |

ok

\\M—-/

obrazek 12

A pro spravnou funkei ddlkového ovladani nastavte parametry dle kapitoly 19 - 20 (F10)
V tomto pripadé neni nutné zapojit prostorovy termostat. Dalkové ovladani aktivuje také ¢innost topeni.

DULEZITE: Po instalaci dilkového ovladén{ zapojte kotel do elektrické sité a zkontrolujte, zda ovlddani spravné funguje

18. ZPUSOB ZMENY PLYNU

Kotel miiZe byt autorizovanym technickym servisem transformovéan pro pouziti na zemni plyn (G.20), nebo propan (G 31).

Zptisoby nastaveni reguldtoru tlaku se mirné lisi v zdvislosti na typu pouzité plynové armatury (HONEYWELL nebo SIT, viz obrazek

13).

Postup zmény nastaveni regulatoru tlaku je nasledujici:

A) vyména trysek

« opatrné vyjméte hlavni horak;

« vymeénte trysky hlavniho hotraku a dbejte na to, aby byly dikladné utazeny, aby nedochazelo k unikéim plynu. Priméry trysek jsou
uvedeny v tabulce 1.

B) zména napéti v modulatoru

o v zavislosti na typu plynu nastavte parametr F02 dle popisu v kapitole 20.

C) Nastaveni regulatoru tlaku

« ptipojte kladny vstup diferenéniho manometru k vystupu (Pb) plynové armatury (obrazek 13). Pouze u typi s uzavienou komorou
pripojte zdporny vstup téhoz manometru k pfislu§nému ,, T které umozni propojeni kompenzaéniho vystupu kotle, plynové armatury
(Pc) a manometru. (Stejnou hodnotu je mozné docilit propojenim manometru s vystupem (Pb) a s odstranénym prednim panelem
uzaviené komory);

Meéfeni tlaku na tryskéch provadéné jinou metodou, nez je vys$e popsand, by mohlo byt neptesné, protoze by nezahrnovalo podtlak
zpusobeny ventildtorem v uzaviené komore.
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PLYNOVA ARMATURA SIT - SIGMA 845 PLYNOVA ARMATURA HONEYWELL - VK 4105 M

0904_0701

obrazek 13

C1) Nastaveni na jmenovity vykon:

« Otevtete plynovy liohout

« stisknéte tlatitko © (obréazek 1) a nastavte kotel do provozu Zima;

« oteviete kohout odbéru uzitkové vody na prutok alespor 10 litrti za minutu a ujistéte se, Ze je nastavena pozadovana teplota na
maximum;

« ovéfte, zda je spravné nastaven vstupni pretlak plynu do kotle, méfeny na vstupu (Pa) plynové armatury (obrazek 13) (37 mbar pro
propan nebo 20 mbar pro zemni plyn).

o odstrarite kryt modulatoru;

« ota¢enim mosazného Sroubu (a) z obr. 14 nastavte hodnoty pretlaku uvedené v tabulce 1;

C2) Nastaveni na minimalni vykon:

« odpojte napdjeci kabel modulatoru a uvoliiujte $roub (b) obr. 14 nez doséhnete hodnotu pretlaku odpovidajici minimdlnimu vykonu
(viz tabulka 1);

« znovu ptipojte kabel;

« namontujte a zapecette kryt moduldtoru.

C3) Zavérena provéreni

« na vyrobni titek zaznamenejte druh plynu a provedené nastaveni.
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Tabulka trysek hofaku

MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi
druh plynu G20 G31 G20 G31 G20 G31
primeér trysek (mm) 1,18 0,74 1,18 0,74 1,28 0,77
Pfetlak hotaku (mbar*) 1,9 4,9 1,9 4,7 1,8 4,9
MINIMALNI VYKON
Pretlak hotéku (mbar*) 11,3 29,4 10,0 26,0 13,0 35,5
MAXIMALNI VYKON
Pocet trysek 15
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
tabulka 1
MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi
Spotieba 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31 G20 G31
Maximalni vykon 2,84 m’/h 2,09 kg/h 2,78 m*/h 2,04 kg/h 3,52 m’h 2,59 kg/h
Minimélni vykon 1,12 m¥/h 0,82 kg/h 1,12 mh 0,82 kg/h 1,26 m’/h 0,92 kg/h
Vyhtevnost plynu 34,02 MJ/m® 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m® 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
tabulka 2

19. ZOBRAZENI PARAMETRU NA DISPLEJI (FUNKCE ,,INFO“)

—( 19.1 REZIM PODROBNEJSICH INFORMACI A NASTAVENI )

Pro vstup do rezimu zobrazujiciho podrobnéjsi informace a nastaveni je nutné stisknout alespon na 3 sekundy tlacitko IP; Vstup do
tohoto rezimu je zobrazen bézicim napisem “INFO”.

Pro vystup sta¢i krétce stisknout tlacitko IP.

Pro %hled informaci stisknéte tla¢itko OK; pokud zobrazované velké ¢islice blikaji, je mozné zménit jejich hodnotu stisknutim tlacitek
+/-

UPOZORNENTI
Komunikace mezi elektronickou deskou kotle a ddlkovym ovldddnim neprobihd okamZité.

V nékterych pripadech, v zdvislosti na druhu prendsené informace, je nutné vyckat uréitou dobu, nez je pozadovany pokyn prove-
den.

OKRUH VYTAPENI
“CH SL” Maximélni nastaveni okruhu vytdpéni, hodnotu je mozné nastavit pomoci tlac¢itek +/- @
UPOZORNENI: stisknutim tlacitka {~~# je mozné zménit mérnou jednotku z °C na °FE.
o« “EXT°¢” Vnéjsi teplota (s pripojenou vnéj$i sondou).

e “CHO>” Teplota vody na vstupu topeni.

« “CHR< Teplota vody na zpatecce topeni (ndhodna).

o “CHSN Nastaveni teploty vody topeni.

o “CHMX”  Maximdlni nastaveni teploty okruhu topeni (max. nastavitelnd hodnota).
« “CHMN”  Minimdlni nastaveni teploty okruhu topeni (min. nastavitelnd hodnota)

OKRUH TUV

o  “HWO>"  Teplota vody na vstupu okruhu uzitkové vody nebo zasobniku.

o  “HWSA”? Nastaveni teploty vody okruhu TUV. Hodnota je nastavitelna pomoci tlacitek +/- .
o  “HWMX” Maximdlni nastaveni teploty okruhu TUV (max. nastavitelnd hodnota)

o  “HWMN” Minimélni nastaveni tepoty okruhu TUV (min. nastavitelnd hodnota)

POKYNY PRO INSTALATERY @ 926.425.1 - CZ



PODROBNEJSI INFORMACE

“PWR %”  Vykon/modulace plamene (v %).
“P BAR” Pretlak vody v okruhu topeni (v barech).
“FL/M” Priitok vody na vystupu okruhu TUV (v litrech/min).

NASTAVENI PARAMETRU

“KREG” Topnd kiivka 0,5... 9,0 ovliviiuje teplotu topné vody v zévisk@ti na venkovni teploté (nastaveni pfi doddani je 3 - viz ka-
pitola 25 - Graf 3). Hodnotu je mozné nastavovat pomoci tlacitek +/- . Nastaveni vysoké hodnoty ma za nasledek vyssi teplotu
topné vody. Nastavenim sprévné hodnoty topné kiivky K REG se méni teplota topné vody i pii zméndch venkovni teploty tak, aby
se udrzela stejnd teplota v prostoru i pfi zméné venkovni teploty.

o “BUILD” Parametr Ra stanoveni setrva¢nosti stavby - lehka / tézka (1...10 - nastaveni pii doddni je 5). Hodnotu je mozné ménit
pomoci tlacitek +/- L&, Vysoka hodnota odpovida prostoram / systému vytapéni s dlouhou tepelnou setrva¢nosti a naopak hod-
nota nizka odpovida systémum s kratkou tepelnou setrvac¢nosti (tepelné konvektory).

o “YSELF” Aktivace/deaktivace funkce automatické adaptace topné kiivky (nastaveni pfi doddni je 1). Topna kiivka ,,K REG® se
automaticky prestavuje tak, aby bylo dosazeno komfortni teploty prostfedi. Hodnota 1 znamena, Ze tato funkce je aktivni a hodnota
0, Ze je funkce mimo provoz. Tato funkce % provozu pokud je pfipojena vnéjsi sonda.

Pro zménu hodnoty stisknéte tla¢itka +/- .

« “AMBON?” Aktivace/deaktivace prostorové sondy dalkového ovladani (nastaveni pfi doddni je 1). Hodnota 1 znamens, Ze prostorovéa
sonda je aktivni a hodnota 0, Ze je mimo provoz. V tomto pfipadé se teplota v mistnostech Fidi spinaci diferenci z pevné nastavené
teploty topn%)dy (»CH SL“). Pokud je délkové ovladani instalovano v kotli, tato funkce se nenastavuje. Pro zménu hodnoty stisknéte
tlacitka +/-

Poznamka: Prectéte si souhrnnou tabulku moznych kombinaci parametra AMBON a MODUL
o “MODUL” Aktivace/deaktivace modulace teploty na vstupu do topeni v zavislosti na teploté v mistnosti (prostorova sonda v pro-
vozu) a vnéjsi teploté (v pripadé, Ze je pripojena vnéjsi sonda). Nastaveni pti dodani je 1. Hodnota 1 znamend, Ze funkce modulace

%tavem’ teploty na vstupu je aktivni a hodnota 0 znamend, ze funkce je mimo provoz. Pro zménu hodnoty stisknéte tlacitka +/-

Poznamka: Prectéte si souhrnnou tabulku moznych kombinaci parametra AMBON a MODUL.

Souhrnna tabulka kombinaci parametrit AMBON a MODUL

AMBON MODUL FUNKCE TLACITEK +/- (&0

1 1 Regulace teploty prostoru (modulujici teplota na vstupu)
0 1 S vnéjsi sondou : Regulace ktivek KREG
Bez vnéj$i sondy : Regulace vypocitané teploty na vstupu .

(ménici se teplota topné vody)

0 0 Regulace teploty topné vody (pevné nastavena teplota topné vody).

1 0 Regulace teploty prostoru spinaci diferenci z pevné nastavené teploty topné vody (toto nastaveni
pti dosazeni zddané teploty prostoru odstavi ¢erpadlo i po dobéhu

o “HW PR” Aktivace programovacich hodin TUV (0-1-2). Nastaveni pti doddni = 1.
Slouzi pro programovani ohfevu zasobniku TUV nebo aktivaci komfort provozu TUV pfti pritokovém ohtevu v piipadé, Ze je
naprogramovan parametr F03=3 (ptedehtev)
 0: Mimo provoz
o 1: Vzdy v provozu
« 2: V provozu s tydennim programem TUV (,HW PR viz kapitola 3.7)

«  “NOEFR” Aktivace/deaktivace funkce proti zamrznuti kotle (nastaveni pti dodani = 1). Hodnota 1 znamena, Ze funkce proti zamr-
znuti je v provozu, hodnota 0 znamena, Ze funkce je mimo provoz.

POZOR: Tato funkce musi byt vzdy v provozu (1).

o “COOL” Aktivace/deaktivace kontroly teploty prostoru v 1ét¢ (nastaveni pti doddni=0). Nastavenim parametru 1 se funkce aktivuje a pridévaji
se dva nové rezimy provozu kotle, viz kapitola 3.2:
LETO - VYPNUTO - ZIMA - POUZE TOPENI - LETO+COOL - COOL
Pro aktivovani funkce stisknéte nékolikrat tlacitko O nez se na displeji zobrazi symbol J€ vpravo od zobrazeni hodin. Uelem této funkce je
uvést do provozu klimaticky regulator, ktery bude v 1été fidit spusténi jednoho ¢i vice vnéjsich klimatiza¢nich zafizeni. Deska relé nachdzejici se
v kotli aktivuje vnéjsi klimatiza¢ni jednotku poté, co teplota prostoru presahne hodnotu nastavenou na regulatoru. Béhem pozadavku na provoz
v tomto rezimu symbol 3€ na displeji blik. Pro ptipojeni desky relé viz pokyny pro SERVIS

_( 19.2 DODATECNE INFORMACE )—

Doplnujici technické informace najdete v dokumentu ,,INSTRUKCE PRO SERVIS”.
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20. NASTAVENI PARAMETRU

Pro nastaven{ parametri kotle postupujte nésledovné:

0607_1908

o stisknéte alespon na 3 sekundy tlacitko IP;

o stisknéte a drzte stisknuto tlacitko & a nasledné stisknéte ® & (viz obrazek vedle).

Funkce je aktivni, kdyZ se na displeji objevi ndpis ,,FO1“ a hodnota zvoleného parametru.

Zména parametrii

o Pro prehled parametrt stisknéte tlacitka +/- v
«  pro modifikaci jednotlivého parametru stisknéte +/- ®;

Poznamka: Hodnota se automaticky po zhruba 3 sekundach uklada, netisknéte Zadné tlacitko, dokud daj blika.

Nastaveni pfi dodani
Popis parametri
MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi
Fo1 Typ kotle
10 = uzaviend spal.komora - 20 = oteviend spal.komora 10 20 10
F02 Typ pouzivaného plynu
00 = METAN - 01 = LPG 00001
F03 Hydraulicky systém 01
Fo4 Nastaveni programovatelného relé 1
02 = z6novy systém (viz pokyny SERVIS) 02
F05 Nastaveni programovatelného relé 2
13 = funkce “cool” pro systém vnéjsi klimatizace 04
(viz pokyny SERVIS)
Fo6 Konfigurace vstupu vnéjsi sondy
(viz pokyny SERVIS) 00
F07...FO9 Informace vyrobce 00

Zptsob instalace ddlkového ovladani
F10 00 = na zed (kapitola 17.2) 00
01 = nepouziva se

02 = v kotli (kapitola 17.1)

F11...F12  Informace vyrobce 00
F13 Max vykon v topeni (0-100%) 100
F14 Max vykon v okruhu TUV (0-100%) 100
F15 Min vykon v topeni (0-100%) 00
F16 Nastaveni max teploty (°C) topeni

00 =85°C - 01 = 45°C 00
F17 Dobéh éerpadla v topeni (01-240 minut) 03
F18 Doba odstavky v topeni pfed novym spusténim

(00-10 minut) - 00=10 sekund 03
F19 Informace vyrobce 07
F20 Informace vyrobce 00
F21 Funkce proti bakterii ,,legionella“

00 = v provozu - 01 = mimo provoz 00
F22 Informace vyrobce 00
F23 Nastaveni max. tepoty TUV 60
F24 Informace vyrobce 35
F25 Funkce ochrany pti nedostatku vody 00

F26...F29 Informace vyrobce (parametry pouze pro ¢teni) --

F30 Informace vyrobce 10

F31 Informace vyrobce 30

F32...F41 Diagnostika (viz pokyny SERVIS) -

Posledni Aktivace funkce nastaveni 0
parametr (viz pokyny SERVIS)

Pozor: je zakdzano ménit hodnoty parametri s oznacenim “Informace vyrobce”
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21. REGULACNI A BEZPECNOSTNI PRVKY

Kotel je konstruovan tak, aby vyhovoval viem prislusnym evropskym normativnim predpistim, a je specidlné vybaven:

Manostat (modely MAX 250 Fi - 310 Fi )

Tento manostat (17 - obrazek 20) umoziuje zazehnuti hlavniho hotdku pouze v piipadé bezchybného provedeni odtahu spalin a sani.Pokud se vyskytne jedna
z nasledujicich poruch:

« ucpana koncovka odtahu spalin

» ucpana Venturiho trubice

« zablokovany ventilator

« prerusené pfipojeni manostatu

Lakotel vyckéva a zobrazuje se kéd poruchy 03E (viz tabulka v kapitole 9).

Termostat spalin (model MAX 240 i)

Tento termostat (15 — obrazek 21), jehoz senzor je umistén na levé ¢asti prerusovace tahu, prerusi ptivod plynu k hlavnimu hotaku v ptipadé ucpaného
kominu nebo z diivodu nedostate¢ného privodu vzduchu pro spalovani.V tomto pripadé se kotel zablokuje a zobrazuje se kod poruchy 03E (viz. kapitola 9).V
okamziku, kdy je odstranéna pfic¢ina zasahu, je mozné obnovit provoz kotle dle popisu v kapitole 9.

Bezpecnostni termostat prehrati
Tento termostat, jehoz senzor je umistén na vystupu do topeni, pferusi piivod plynu k hotaku v ptipadé prehtati vody priméarniho okruhu. V tomto ptipadé
se kotel zablokuje a pouze v okamziku, kdy je odstranéna pricina zésahu, je mozné obnovit provoz kotle (viz. kapitola 9).

Ionizacni kontrolni elektroda
Ioniza¢ni elektroda, ktera je umisténa na pravé ¢asti horaku, zarucuje bezpe¢nost v pripadé nedostatku plynu nebo netiplného zapaleni hlavniho hotraku. V
tomto ptipadé kotel 3-krat opakuje start a potom se zablokuje.Pro obnoveni normalniho chodu viz. kapitola 9.

Hydraulicky spinac tlaku
Tento spina¢ umoziuje zazehnuti hlavniho hotaku pouze v ptipadé, ze tlak v systému je vys$si nez 0,5 bart.

Dobé¢h ¢erpadla v okruhu topeni
Dobéh ¢erpadla, provadény elektronicky, trva 3 minuty (F17 - kapitola 20) po vypnuti hlavniho hotaku prostorovym termostatem.

Dobéh ¢erpadla v okruhu TUV
Dobéh ¢erpadla, provadény elektronicky, trva 30 sekund a je aktivovan po ukonceni odbéru TUV.

Ochrana proti zamrznuti (okruh vytapéni a TUV)
Elektronické ovladani kotle je opatteno funkci proti zamrznuti v okruhu vytapéni, ktera se aktivuje, kdyz je teplota vody niz$i nez 5°C. Tato funkce uvede do
provozu hotdk, ktery pracuje az do doby, kdy teplota vody dosahne hodnoty 30 °C.

Zablokovana cirkulace vody v primarnim okruhu (pravdépodobné zablokované ¢erpadlo nebo zavzdusnéni)
V pripadé zablokované nebo nedostatecné cirkulace vody v primarnim okruhu se kotel zablokuje a na displeji se zobrazuje kod poruchy 25E (kapitola 9).

Funkce proti zablokovani ¢erpadla
V ptipadé, ze neni vyzadovano teplo v okruhu topeni po dobu 24 hodin, aktivuje se protoceni ¢erpadla na dobu 10 sekund.Tato funkce je aktivni pokud je
kotel elektricky napajen.

Funkce proti zablokovani trojcestného ventilu
V ptipade¢, ze neni vyzadovano teplo v okruhu topeni po dobu 24 hodin, dojde k tiplnému protocent trojcestného ventilu. Tato funkce je aktivni pokud je kotel
elektricky napéjen.

Hydraulicky pojistny ventil (okruh vytapéni)
Tento pojistny ventil, nastaveny na 3 bary pro topny systém, musi byt sveden do odpadu.

Funkce proti bakterii ,,legionella“ (modely 1.240 Fi - 1.240 i - 1.310 Fi se zasobnikem)

Funkce NENT aktivni.Pro uvedeni funkce do provozu nastavte parametr F21=01 (dle popisu v kapitole 20). Kdy% je funkce v provozu, elektronické tizeni
kotle jednou tydné ohieje vodu v ohtivaci na teplotu vyssi nez 60°C. (tato funkce se spusti pouze v ptipadé, Ze v uplynulych 7 dnech teplota vody neprekroci
60°C).

Poznamka: I v ptipadé poruchy sondy NTC okruhu TUV (¢. 5 - obrazky 20-21) je vyroba teplé vody zajisténa. Kontrola teploty je v tomto piipadé providéna

prostiednictvim sondy na vstupu.

Je zakdzano vyradit z provozu jakykoliv bezpecnostni prvek.
Pti opakovani poruchy nékterého z bezpe¢nostnich prvka kontaktujte autorizovany servis.
Doporucujeme, ptipojit pojistny ventil k odpadu se sifonem. Je zakdzdno pouzivat pojistny ventil k vypousténi okruhu vytipéni
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22. UMISTENI ZAPALOVACI ELEKTRODY A KONTROLA PLAMENE
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obrazek 15

23. KONTROLA PARAMETRU SPALOVANI

Pro méfeni i¢innosti spalovani a rozboru spalin pii provozu, jsou modely kotlti s nucenym odtahem spalin vybaveny dvéma méficimi
body, které jsou umistény na koaxidlni spojce a jsou uréeny piimo k tomuto specifickému tcelu.

Jeden bod je na odtahu spalin a pomoci néj je mozné provéfit spravné slozeni spalin a G¢innost spalovani.

Druhy bod je na sani spalovaciho vzduchu. V tomto bod¢ je mozné provétit pfipadnou zpétnou cirkulaci spalin, jedné-li se o koaxidlni
odtah spalin.

V bodé odtahu spalin je mozné zjistit nasledujici idaje:

o teplotu spalin;

» koncentraci kysliku (O,) nebo oxidu uhli¢itého (CO,);

« koncentraci oxidu uhelnatého (CO).

Teplota spalovaciho vzduchu musi byt méfena v bodé okruhu sani vzduchu pomoci métici sondy, ktera se vlozi do hloubky cca 3 cm.

U modeli s odtahem spalin do komina je nezbytné udélat otvor do odtahu spalin. Tento otvor musi byt ve vzdalenosti od kotle, ktera
bude 2-krat vétsi nez vnitfni primér odtahu spalin.

Pomoci tohoto otvoru mohou byt zjistovany nasledujici ddaje:

o teplota spalin;

+ koncentraci kysliku (O,) nebo oxidu uhli¢itého (CO,);

« koncentraci oxidu uhelnatého (CO).

Meéfeni teploty spalovaného vzduchu musi byt provadéno v blizkosti vstupu vzduchu do kotle.Otvor, ktery musi byt vyfezan odpovédnym te-
chnikem pti uvedeni kotle do provozu, musi byt nasledné uzavien tak, aby byla zarucena tésnost odtahu spalin béhem normalniho provozu.

24. UDAJE O PRUTOKU VODY/VYTLACNE VYSCE NA VYSTUPU KOTLE

Pouzity typ Cerpadla se vyznacuje vysokou vytla¢nou vyskou s moznosti pouziti na jakémkoli typu systému vytdpéni, at uz jednotrubkovém ¢i
dvoutrubkovém. Automaticky odvzdusiiovaci ventil, zabudovany v télese ¢erpadla, umoznuje rychlé odvzdusnéni systému vytapéni.
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Tento graf slouzi projektantovi pro navrh topného systému
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25. PRIPOJENI VNEJSI SONDY

Kotel je z vyroby ptipraven pro pripojeni vnéjsi sondy, kterou lze dokoupit jako prislusenstvi.
Pro ptipojeni sondy viz nasledujici obrazek (svorky 3-4) a také navod dodavany s touto sondou.

0605_1604

SVORKOVNICE M2

obrazek 16

V ptipadé piipojené vnéjsi sondy je mozné provést nastaveni teploty na vstupu do topeni dvémi réiznymi zptsoby.

V ptipadgé, Ze je dalkové ovladani instalovén@ kotli (kapitola 17.1), regulace teploty na vstupu do topeni zavisi na kiivce K REG (graf
3) nastavené manualné pomoci tladitek +/- Q.

V ptipadg¢, Ze je dalkové ovladani instalovano na zdi (kapitola 17.2), regulace teploty na vstupu do topeni je automaticka. Elektronické
Fizeni kotle zajisti automatické nastaveni spravné klimatické kiivky v zavislosti na vnéjsi teploté a zméfené teploté mistnosti (viz také
kapitola 19.1).

DULEZITE: Teplota topné vody je zévisla na nastaveni parametru F16 (kapitola 20). Maximélni nastavitelna teplota tudiz muze byt
85° nebo 45 °C.
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oL Zapojte kabel dodévany jako ptislusenstvi s vnéjsi sondou na
< ’ konektor CN5 elektronické desky kotle podle obrazku 16.1.
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obrazek 16.1
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kfivce K REG

Tm MAX =45°C
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26. ELEKTRICKE PRIPOJENI K ZONOVEMU SYSTEMU

4< 26.1 - PRIPOJENI DESKY RELE (DODAVANE JAKO PRISLUSENSTVI) )—

Deska relé neni dodévéna standardné v baleni kotle, je dodévéana zv1ast jako prislusenstvi.
Pomoci kabelu FLAT, ktery je dodévéan v baleni, propojte konektory CN6 elektronické desky kotle a desky relé.
Propojte svorky 1-2-3 konektoru CN1 se svorkami 10-9-8 svorkovnice M2 kotle (obrazek 18).

DESKA KOTLE
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obrazek 18

4< 26.2 - PRIPOJENI ZON )—

Kontakt, odpovidajici pozadavku provozu zdn, které nejsou kontrolovany dédlkovym ovldddnim, musi byt paralelni a ptipojeny na
svorky 1-2 ,,TA® svorkovnice M1 z obrazku 18.1.Z6na, ktera je kontrolovana dalkovym ovladanim, je fizena elektrickym ventilem
z6ny 1 dle zobrazeni 18.1.

Zéna 1 Zéna 2 . ‘?‘éna 3 o N Zéna ﬁ
(DALK. OVL.) (PROST. TERMOSTAT) (PROST. TERMOSTAT) (PROST. TERMOSTAT) =
1)
o]
L 3
S
3
n o
g
S
r—

Elektroventil
Zéna 1

obrazek 18.1

DULEZITE: zkontrolujte, zda parametr F04 = 2 (dle nastaveni pti dodani - kapitola 20).
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27. CISTENI VODNIHO KAMENE Z OKRUHU TUV

Cisténi okruhu TUV je mozné provadét i bez nutnosti demontaze sekundérniho vyméniku pokud je piipojovaci lista pfedem opatfena
specidlnim ko-houtem (na objednévku), umisténym na zpate¢ce TUV.

V pripadé ¢isténi je nutné provést:

« Uzaviete kohout vstupu uzitkové vody

» Vypustte vodu z okruhu TUV pomoci specidlniho kohoutu
o Uzaviete vypoustéci kohout TUV

o Odsroubujte dvé zatky z uzaviracich kohoutt

o Odstrante filtry

V ptipadé, Ze nemate k dispozici specidlni prislu§enstvi, je nutné odmontovat sekundarni vyménik dle popisu v nasledujici kapitole a
vycistit ho zvlast. Doporucujeme vycistit také sedlo a prislusnou sondu NTC okruhu TUV.
Pro ¢isténi vyméniku a/nebo okruhu TUV doporuc¢ujeme pouzit pripravek Cillit FFW-AL nebo Benckiser HF-AL.

28. DEMONTAZ SEKUNDARNIHO VYMENIKU

Deskovy sekundarni vymeénik z nerez oceli je mozné snadno odmontovat pomoci bézného §roubovaku dle néasledujiciho popisu:
pomoci pfislusného vypoustéciho ventilu vypustte topnou vodu z kotle, pokud mozno nezévisle na systému vytapéni:

« pomoci prislusného vypoustéciho kohoutu vypustte systém, pokud mozno nezavisle na kotli;

o vypustte vodu z okruhu TUV;

o odstrante oba fixa¢ni Srouby sekundarniho vyméniku viditelné na ptedni strané a vyjméte ho (obr. 19).

29. CISTENI FILTRU STUDENE VODY

Kotel je vybaven filtrem na studenou vodu, ktery je umistény na hydraulické jednotce. V ptipadé ¢isténi postupujte nasledovné:
o Vypustte vodu z okruhu TUV

o Odsroubujte matici z pritokového ¢idla (obrazek 19).

o Sundejte ¢idlo a prisluny filtr

o Odstrarite ptipadné necistoty .

Dilezité: v ptipadé vymény a nebo ¢istén{ o-krouzki hydraulické jednotky nepouzivejte olejova nebo mastna maziva ale pouze piipravek
Molykote 111.

upevilovaci matice ¢idla pritoku

/

| | [
o ~ Y

0606_2703 / CG_1839

D) . o 4

© 11—l Q06
§OSg/4 @

obrazek 19

upevilovaci §rouby sekundarniho vyméniku
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30. FUNKCNI SCHEMA OKRUHU

—( MAX 250 Fi - MAX 310 Fi

w\
§ UZAVRENA KOMORA
£72000000000000000 )
vystup vystup plyn vstup zpitetka
do topeni TUV uz. vody topeni
obrazek 20
Legenda:
1 sonda ptednosti TUV 15 Veflvtlﬂ?:ltor ]
2 automaticky by-pass 16 métici hrdlo pretlaku
3 hydraulicky tlakovy spina¢ 17 manostat
4 trojcestny ventil 18 métici hrdlo podtlaku
5 snima¢ pritoku s filtrem a omezova¢em priitoku vody 19 ko{llem’ elektroda plamene
6 sonda NTC TUV 20 hotdk , .
7 pohon trojcestného ventilu 21 PIYIIOVa, rampa Srtr)tSkflm} ,
8 plynov4 armatura 22 deskovy sekundarni vyménik
9 expanzni nddoba 23 automaticky odvzdusnovaci ventil
10 zapalovaci elektroda 24 éerpadvlo o
11 sonda NTC topeni 25 napoustéci ventil kotle
12 bezpeénostni termostat 26 vypoustéci ventil kotle
13 primérni vyménik 27 manometr o .
14 sbéra¢ spalin 28 hydraulicky pojistny ventil
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vystup vystup plyn vstup zpatecka
obrazek 21 do topeni TUV uz. vody topeni
Legenda:
1 sonda prednosti TUV 14 prferusovac tahu
2 automaticky by-pass 15 termostat spalin
3 hydraulicky tlakovy spina¢ 16 kontrolni elektroda plamene
4 trojcestny ventil 17 hotdk manostat
5 snima¢ pritoku s filtrem a omezovacem pritoku vody 18 méfici hrdlo podtlaku
6 sonda NTCTUV 19 deskovy sekunddrni vymeénik
7 pohon trojcestného ventilu 20 automaticky odvzdusnovaci ventil
8 plynovd armatura 21 Cerpadlo
9 expanzni nddoba 22 napoustéci ventil kotle
10 zapalovaci elektroda 23 vypoustéci ventil kotle
11 sonda NTC topeni 24 manometr
12 bezpe¢nostni termostat 25 hydraulicky pojistny ventil
13 primdarni vyménik
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31. SCHEMA PRIPOJENI KONEKTORU
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32. PREDPISY A ZASADY

Instalaci kotle smi provést pouze firma odborné zpusobila dle ptislusnych ¢eskych zakont, norem a predpistL.

Po montazi kotle musi pracovnik, ktery provedl instalaci, sezndmit uzivatele s provozem kotle a s bezpe¢nostnimi predpisy, sepise o
tom zapis s vyuzitim ndvodu k obsluze.

Plynovy kotel smi byt uveden do provozu pouze na druh plynu, ktery je uveden na vyrobnim $titku a v dokumentaci kotle. Pti prove-
deni zamény plynu je nutno nové parametry oznacit.

Napojeni na rozvod plynu musi byt provedeno podle projektu chvaleného plynarnou v souladu s CSN EN 1775.

Pfed uvedenim plynového rozvodu do provozu musi byt provedena tlakova zkouska a revize plynového zatizeni.

Napojeni na rozvod vody musi byt v souladu s CSN 060830.

Kotel se stupném elektrického kryti IP-44 smi byt montovan i do koupelen, umyvaren a podobnych prostort pti splnéni podminek
CSN 332000-7-701 a norem souvisejicich. Toto umisténi volte jen tehdy, neni-li opravdu jini moznost.

Kotel je mozno instalovat jen do prostiedi oby¢ejného dle CSN 332000-3 bez nadmérné prasnosti, bez hotlavych ¢i vybusnych, korozi-
vnich ¢i mastnych vypart.

Prach vnaseny do kotle spalovacim vzduchem postupné zandsi funk¢ni ¢asti hotaku a vyméniku tepla a zhorsuje tak jejich funkci i
ekonomiku provozu.

Pii ndvrhu umisténi kotle je nutno respektovat piedpisy o bezpe¢nych vzdalenostech od hotlavych hmot dle CSN 061008.

Stupeii hotlavosti stavebnich hmot stanovuje CSN 730823.

Na tepelné zatizeni a do vzdalenosti mensi, nez je jeho bezpe¢na vzdalenost, nesméji byt kladeny predméty z hotlavych hmot
(bezpec¢na vzdalenost spottebice od hotlavych hmot je ve sméru hlavniho sdlani 50 mm a v ostatnich smérech 10 mm).

Pted zapocetim praci, které mohou mit za nésledek zménu prosttedi v prostoru, v némz je tepelné zatizeni instalovano (napt. pti praci
s natérovymi hmotami, lepidly apod.), je nutné odstaveni spottebice z provozu.

Je zakdzano jakékoli zasahovani do zajisténych soucasti spottebice.

Po nainstalovani spotfebice prodejte obal sbérnym surovinam, a ptipadné umistéte prebalovou folii do sbérnych kontejnerii na plasty.
Spottebi¢ a jeho ¢asti po ukonéeni Zivotnosti prodejte do sbérnych surovin.

Kotle provedeni B, ¢
U kotlt s odvodem spalin kominem do venkovniho prosttedi je nutno respektovat CSN 734210 a 734201.

Pojistka proti zpétnému toku spalin nesmi byt vyfazena z provozu.

Neodborné zasahy do pojistky zpétného toku spalin jsou Zivotu nebezpecné.

Montéz pojistky zpétného toku spalin smi provadét pouze servisni pracovnik s pouzitim originalnich dilti od vyrobce.

V ptipadé opakovaného vypnuti kotle pojistkou zpétného toku spalin je nutné kontaktovat servisni firmu.

Skute¢na ¢ekaci doba pii vypnuti kotle pojistkou zpétného toku spalin je 15 minut.

Musi byt rovnéz zabezpecen neomezeny prisun vzduchu z venkovniho prostredi az ke kotli, jinak dojde k nebezpe¢nému proudéni
spalin z kotle zpét do mistnosti stejné tak, jakoby byl napt. ucpan odvod spalin kominem!

Do objektu, kde je umistén takovy kotel, nesmi byt instalovany odsavaci vzduchové ventilatory (vétrani zachodu, koupelen, kuchyni a
pod.).

Dobfe provedené tésnéni oken a dvefi silné omezi moznost nasavani vzduchu témito jinak nevnimanymi otvory.

Kotel zdsadné nemontujte do skiiné, a to nejen z dtivodu potieby vzduchu pro spalovani, ale i proto, Ze pti poruse ptivodu vzduchu
nebo odtahu spalin proudi spaliny z kotle usmérfiova¢em tahu zpét do prostoru, kde je kotel umistén, a to tak dlouho, nez je hoteni
zastaveno pojistkou proti zpétnému toku spalin - spalinovym termostatem. Pro zaji$téni co nejrychlejsiho ndbéhu odtahu spalin do
komina (zejména po provoznich prestavkach nebo v 1été) je zasadné spravné provést prvni svislou ¢ast kourovodu nad kotlem nejvyssi
(minimalné 40 cm), potom teprve pripadné oblouky atd.

Vodorovné ¢asti koutovodil je nutno provadét se stoupanim od kotle nahoru ke kominu a vzdy co nejkatsi. Koutovod mezi kotlem a
sopouchem komina musi byt proveden tak, aby byl tésny, av§ak snadno demontovatelny pro ¢isténi a kontrolu.

Kotle provedeni C (C, nebo C,,, C,,, C_,, C,) s uzavienou spalovaci komorou, s pfivodem spalovaciho vzduchu do ketle potru-
bim z venkovniho prostiedi a odvodem spalin potrubim do venkovniho prostfedi.

Respektujte ,, Technicka pravidla TPG 800 01 Vyusténi odtaht spalin od spotfebict na plynna paliva na venkovni zdi (fasadé)“ od
GAS, s.r.0. Praha.

Spaliny odchézejici z kotle do ovzdusi obsahuji zna¢né mnozstvi vodni péry, kterd vznikne spalenim topného plynu. Tento jev existuje
u kazdého kotle jakékoliv znacky.

Pfi navrhu potrubi pro odvod spalin je nutno tento zdkonity jev respektovat a pocitat s tim, Ze spaliny vyfukované z vydechového kose
potrubi pfed fasddu mohou byt vétrem strhavany zpét na fasadu, kde se pak vodni para ze spalin srdzi a sténu navlhcuje!

Vodni para kondenzuje ze spalin i ve vyfukovém potrubi a vytéka na konci vydechovym ko$em ven. Vydech je proto potteba navrh-
nout v takovém misté, kde kapajici kondenzéat nezptisobi potize — napt. ndmrazu na chodniku apod.

Horizontalni potrubi musi byt spadovano doltl ve sméru proudéni spalin (POZOR - je to opa¢né, nez u kotlt s odvodem spalin do
komina!)

Vzduchové i spalinové potrubi musi byt provedeno tak, aby bylo tésné, ale snadno demontovatelné pro kontrolu, ¢isténi i opravy.
Napt. u souosého koaxidlniho provedeni vzduchového a spalinového potrubi se netésné spojeni vnittniho spalinového potrubi projevi
prisavanim spalin do spalovaciho vzduchu, coZ zakonité zptsobi zhor$eni spalovani, které se projevi zvy$enim obsahu kysli¢niku
uhelnatého CO ve spalindch.

Pronikéni spalin do vzduchového potrubi je mozno také zjistit méfenim mnozstvi kysli¢niku uhli¢itého na sondach hrdla nad kotlem.
Vzduchové i spalinové potrubi horizontdlni ¢i vertikdlni musi byt na své trase dobfe upevnéno ¢i podepreno tak, aby nebyl narusen
potiebny spad potrubi a kotle nebyl nadmérné zatézovan.
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Pfi prachodu stavebni konstrukci nesmi byt potrubi zakotveno, musi byt umoznén pohyb zpiisobeny teplotnimi dilatacemi.

POZOR! Teplotni délkové roztaznost hlinikového potrubi je cca 2,4 mm/1m 100°C.

Svislé vertikalni potrubi musi byt nad stfechou opatfeno kominkem, ktery mimo jiné zabranuje vnikani desté, ptaka a pod.

Pro umisténi vydechu spalin nad stfechou plati obdobné zésady jako u klasickych komin.

Pfi navrhovani samostatného potrubi privodu vzduchu a odvodu spalin POZOR na situovani saciho a vydechového kose!

Tlakovy rozdil zptsobeny vétrem mezi navétrnou a zavétrnou stranou budovy mize zna¢né negativné ovlivnit kvalitu spalovani!

U oddéleného vertikalniho odvodu spalin se doporucuje instalace kondenza¢niho T-kusu.

Kondenzat musi byt svadén do sbérné nadoby nebo do odpadu prostfednictvim potrubni smycky, ktera zabranuje unikani spalin do
okoli.

U kotle provedeni C12 musi byt vystupni otvory vyusténych samostatnych potrubi pro privadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni
spalin umistény uvnitt ¢tverce o strané 50 cm.

U kotle provedeni C32 musi byt vystupni otvory vyusténych samostatnych potrubi pro privadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni
spalin umistény uvnitt ¢tverce o strané 50 cm a vzdalenost mezi rovinami dvou otvorti musi byt mensi nez 50 cm.

Umisténi kotle a montaz

Kotel se upeviiuje - zavé$uje na nehoilavou sténu presahujici obrysy kotle o 200 mm na vSech stranach. Pro usnadnéni prace je jako
soucdst kotle doddna papirova $ablona na sténu pro rozméteni kotevnich bodii zavéseni kotle a rozmisténi pripojovacich potrubi.
Pro zavéSeni je mozno pouzit haky a hmozdinky dodané s kotlem. Kotel se osazuje do takové vyse, aby ovlddaci, kontrolni a
signaliza¢ni pristroje na kotli byly v pfimérené vizualni a manipulac¢ni vysce a tak, jak to pozaduje projektova dokumentace potrubi
pro pfivod vzduchu a odvod spalin.Takto ve vétsiné ptipadu ztstane vespod kotle volné misto pro dalsi vyuziti. Pro servisni praci a
uklid je nutno na bocich kotle ponechat volny prostor cca 20 mm, nad kotlem 250 mm, pod kotlem 300 mm, pfed kotlem 800 mm.
Pfistup k uzaviracimu plynovému kohoutu ve spodni ¢asti kotle nesmi byt ni¢im zastavén ani omezen!

Dalsi souvisejici normy

CSN EN 483:2000 Kotle na plynnd paliva pro Gstfedni vytipéni — Kotle provedeni C s jmenovitym tepelnym piikonem nejvyse 70
kW.

CSN EN 297:1996 Kotle na plynna paliva pro ustfedni vytapéni — Kotle provedeni B11 a B11BS s atmosférickymi hotéky a s jmeno-
vitym tepelnym piikonem nejvyse 70 kW (vcetné zmén A2:1998, A3:1998, A5:1998).

CSN EN 625:1997 Kotle na plynna paliva pro ustfedni vytapéni — Zvlastni pozadavky na kombinované kotle s jmenovitym tepelnym
ptikonem nejvyse 70 kW provozované za icelem ptipravy teplé uzitkové vody pro domacnost

CSN EN 437:1996  Zkugebni plyny. Zkugebni pretlaky. Kategorie spotiebicti (véetné zmén A1:1999, A2:2000)

CSN EN 298 Automatiky hotaki

Zarucni a pozarucni prohlidky plynového kotle

Datum Servisni ¢innost (oprava) Pouzity nahradni dil Jméno servisniho technika (firmy)
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Kotel model LUNA3 COMFORT MAX 240 i 250 Fi 310 Fi
Kategorie kotle II2n3p I1213P I1213P
Jmenovity tepelny piikon kW 26,3 26,9 33,3
Minimélni tepelny piikon kW 10,6 10,6 11,9
Jmenovity tepelny vykon kw 24 25 31
kcal/h 20.600 21.500 26.700
Minimalni tepelny vykon kw 9,3 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.000 8.900
Ucinnost dle smérnice 92/42/EHS — * % Kk k Kk k
Maximalni pretlak vody v okruhu topeni bar 3 3 3
Objem expanzni nddoby 1 8 8 10
Pretlak v expanzni nadobé bar 0,5 0,5 0,5
Maximalni pretlak vody v okruhu TUV bar 8 8 8
Minimélni spinaci pretlak vody v okruhu TUV bar 0,15 0,15 0,15
Minimélni priitok TUV 1/min 2,0 2,0 2,0
Mnozstvi TUV pti ohtdti =25 °C 1/min 13,7 14,3 17,8
Mnozstvi TUV pti ohtéti =35 °C 1/min 9,8 10,2 12,7
Specificky prutok (*) 1/min 12,05 124 14,8
Provedeni kotle — B, s Cl12-C32-C42-C52-C82-B22
Priimér koaxialniho potrubi odkoufeni mm — 60 60
Pramér koaxidlniho potrubi sani mm — 100 100
Primér déleného potrubi odkoufeni mm — 80 80
Pramér déleného potrubi sini mm — 80 80
Pramér odkouteni mm 120 — —
Maximalni hmotnostni priitok spalin (G20) kg/s 0,019 0,017 0,018
Minimélni hmotnostni priitok spalin (G20) kg/s 0,017 0,017 0,019
Maximalni teplota spalin °C 110 135 145
Minimélni teplota spalin °C 85 100 110
Ttida NOx — 3 3 3
Druh plynu — G20-G31 G20-G31 G20-G31
Ptipojovaci pretlak - zemni plyn 2H (G20) mbar 20 20 20
Pipojovaci pretlak - propan 3P (G31) mbar 37 37 37
Elektrické napéti \4 230 230 230
Elektricka frekvence Hz 50 50 50
Jmenovity elektricky ptikon \W 80 135 165
Hmotnost kg 33 38 40
Rozméry vyska mm 763 763 763
Sitka mm 450 450 450
hloubka mm 345 345 345
Elektrické kryti (**) — 1P X5D IP X5D IP X5D

(*) podle EN 625
(**) podle EN 60529

Firma BAXI S.p.A. si z diivodu neustalého zlep$ovani svych vyrobki, vyhrazuje pravo modifikovat kdykoli a bez predchoziho upozornéni idaje uvedené

v této dokumentaci. Tato dokumentace ma pouze informativni charakter a nesmi byt pouzita jako smlouva ve vztahu k tfetim osobam.
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Stimat client,

Suntem siguri ¢i noua noastrd centrald va rispunde tuturor cerintelor dv.

Cumpirarea unuia dintre produsele noastre vi va satisface asteptirile: functionare optima, simplitate i usurinta in folosire.

Nu aruncati acest manual fird a-l citi: in el veti gisi informatii foarte utile, care va vor ajuta si utilizati centrala in mod corect si eficient.

Nu lasati la indeména copiilor materialele de ambalaj (saci de plastic, polistiren etc.) deoarece reprezintd o potentiald sursd de pericol.

Centralele noastre poartd marca CE, in conformitate cu cerintele de bazi din urmartoarele Direc-
tive:

- Directiva Aparate cu Gaz 90/396/CEE
- Directiva Eficientd 92/42/CEE

- Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108/CEE c €
- Directiva Joasi Tensiune 2006/95/CE

CUPRINS

( INSTRUCTIUNI PENTRU UTILIZATOR )

1. Instructiuni inainte de instalare 189
2. Instructiuni inainte de punerea in functiune 189
3. Punerea in functiune a centralei 190
4. Functii speciale 195
5. Umplerea centralei 197
6. Oprirea centralei 198
7. Modificarea tipului de gaz 198
8. Oprirea indelungati a instalatiei. Protectia anti-inghet 198
9. Mesaje de eroare si tabelul cu defectiuni 198
10. Instructiuni de intretinere 199

( INSTRUCTIUNI PENTRU INSTALATOR )

11. Informatii generale 200
12. Instructiuni inainte de instalare 200
13. Instalarea centralei 201
14. Dimensiunile centralei 201
15. Instalarea conductelor de evacuare gaze arse si admisie aer 202
16. Conectarea la reteaua electricd 206
17. Instalarea comenzii la distanta 207
18. Modalititi de modificare a tipului de gaz 208
19. Afisarea parametrilor 209
20. Reglarea parametrilor 212
21. Dispozitive de control si functionare 213
22. Pozitionarea electrodului-senzor pentru aprindere si flacara 214
23. Verificarea parametrilor de combustie 214
24. Performante debit / inalime de pompare 214
25. Racordarea sondei externe 215
26. Conexiunile electrice la o instalatie multi-zone 217
27. Tndepirtarea calcarului din circuitul de apd menajerd 218
28. Demontarea schimbdtorului api-apa 218
29. Curitarea filtrului pentru api rece 218
30. Schema centralei 219-220
31. Schema ilustrata a conexiunilor 221-222
32. Date tehnice 223

44007 |
o
@

P BAXI S.p.A., unul dintre liderii europeni in fabricarea centralelor termice §i a sistemelor de incalzire de inalta tehnologie, m
a obtinut certificarea CSQ pentru sistemele de management al calititii (ISO 9001), de management de mediu (ISO 14001) A

si de management al sanétatii si securitdtii ocupationale (OHSAS 18001). Aceasta inseamna cd BAXI S.p.A. are ca obiective -
strategice protectia mediului, fiabilitatea produselor sale si protectia securititii §i a sdndtétii angajatilor.

Prin organizarea sa, intreprinderea este angajata sa implementeze i sd imbunititeasca aceste aspecte, pentru a satisface in
cel mai bun mod posibil nevoile clientilor.

. Py &d‘
s Quadlita 7,
& Ambiente 3
3 Sicurezza $,
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1. INSTRUCTIUNI INAINTE DE INSTALARE

Aceastd centrald este destinata incilzirii apei la o temperaturd inferioari celei de fierbere la presiune atmosferica. Centrala trebuie si fie racordata
la o instalatie de incilzire centrala si la o instalatie pentru api caldd menajerd, in conformitate cu performantele sale si cu puterea de iesire.
Centrala trebuie si fie instalatd de Personal Calificat si trebuie si se efectueze urmatoarele operatii:

a) si se verifice cu grija ci centrala este adecvatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Pentru informatii mai detaliate vezi indicatiile
de pe ambalaj si eticheta de pe aparat.

b) si se verifice cu griji i tirajul cosului pentru gaze arse este adecvat; cd hornul nu este blocat si ci prin acelasi cos de evacuare nu sunt
evacuate si gazele arse care provin de la alte aparate, in afard de cazul in care cosul este proiectat in mod special pentru a colecta gazele arse
de la mai multe aparate, conform legilor si reglementirilor in vigoare.

) si se verifice cu grija, in cazul racordarii hornului la hornuri preexistente, ci acestea au fost curitate perfect, intrucit produsele reziduale
de ardere se pot desprinde de pe pereti in timpul functiondrii centralei si pot bloca hornul.

d) pentru a asigura functionarea corecta a aparatului si pentru a evita anularea garantiei, respectati urmatoarele masuri de precautie:
1. Circuitul pentru apa calda:

1.1. Daci duritatea apei e mai mare de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la un litru de apd) se recomanda instalarea unui sistem
de tratament cu polifosfati sau a unui sistem cu efect similar, in conformitate cu normele in vigoare.

1.2. Circuitul de apa caldd menajer trebuie sa fie golit complet dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apd menajerd sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuitul de incilzire

2.1. instalatie noud
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curdtatd si golitd in mod corespunzitor, pentru a elimina bavurile rimase
in urma sudurii, zgura si eventualii solventi, folosind produse speciale adecvate.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adica neacide si nealcaline.
Produsele recomandate pentru curitare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producatorului.

2.2. instalatie existenti
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curirati si golita pentru a indepirta depunerile de noroi si substantele
contaminante, folosind produse speciale adecvate, asa cum se indici in sectiunea 2.1.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adica neacide si nealcaline,
precum SENTINEL X100 si FERNOX protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producatorului.
Retineti ca prezenta materiilor striine in circuitul de incilzire poate afecta functionarea centralei (de ex. supraincilzire si functionarea
zgomotoasi a schimbdtorului de cildurd).

Nerespectarea recomandirilor de mai sus va duce la anularea garantiei.

2. INSTRUCTIUNI INAINTE DE PUNEREA IN FUNCTIUNE

Prima aprindere a centralei trebuie si fie efectuatd de un tehnician autorizat. Asigurati-va ci se efectueazd urmitoarele operatii:

a) parametrii centralei trebuie sa fie conformi cu configuratia instalatiilor de alimentare (electricitate, apd, gaz).
b) instalatia trebuie si fie conforma cu legile si reglementirile in vigoare.
c) racordarea la reteaua electricd si impamantarea aparatului trebuie sa fie adecvate.

Nerespectarea recomandirilor de mai sus va duce la anularea garaniei.
Inainte de punerea in functiune scoateti folia protectoare de plastic de pe aparat. Nu folositi unelte sau detergenti abrazivi, deoarece puteti
deteriora suprafetele vopsite.

Este interzisd utilizarea acestui aparat de cditre persoane (inclusiv copii) cu capacititi fizice, senzoriale si mintale reduse sau de per-
soane fard experientd si fird cunogstinte necesare, cu exceptia cazurilor in care acestea sunt controlate i instruite privitor la folosirea
aparatului de citre o persoand responsabild de siguranta lor.
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3. PUNEREA IN FUNCTIUNE A CENTRALE!

Pentru a aprinde in mod corect centrala procedati dupa cum urmeaza:

e Conectati centrala la reteaua electrica.
*  deschideti robinetul de gaz;

*  Apisati pe tasta 0] pentru a seta modul de functionare a centralei aga cum se arata in paragraful 3.2.
Notad: daci e setat modul Vard (‘;), centrala se va aprinde numai in timpul unei cereri de A.C.M.

®  Dentru a regla temperatura IC si A.C.M., apisati pe butoanele respective +/- asa cum se descrie in sectiunea 4.

Buton Informatii/Programare ‘ Functia timer

0609_1901

Reglarea temperaturii

A.CM.

Reglarea temperaturii
iC

Buton de confirmare

Activare Vari-larni-
Numai incilzire-Stins

Tasta Economy-Comfort Setarea modului de functionare programat in

circuitul de incilzire
Manual/Automat/Stins

Histogrami program Mod temp eratura . R
Mod A.C.M. comutare timer programati (setpoint) “Comfort

Mod temperaturi

Mod iC L 4 ﬂﬂlﬂﬂﬂﬁggm {g programati redusi
\ 2 Comunicarea cu centrala pe gaz

Standby “" S ' ' o ( in curs de desfisurare
i i g
= - Modularea puterii flicirii
Mod temporizat ' / (nivelul de putere al centralei)
B e

\ Defectiune in curs
Mod manual

Y @ @ @@@ 122‘4\;67 2 < Armitor prins

/ Parametri
Mod cu intirziere

Pcb (centrali)

0608_3101

Format ora / Zilele siptimanii

. Nivelul bateriei
Figura 1 afisare informatii
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\‘/

—( 3.1 SEMNIFICATIA SIMBOLURILOR §

In timpul funcgionirii centralei pot fi afisate 4 niveluri diferite de g
Qutefci referitoare la gradul de modulare al centralei, aga cum se ;—52/—0—3?0—0;/:: g
arati in figura 2. Lz =V 8
<25% [>50%<75% ==
[>25% <50% |~

Figura 2

—C 3.2 DESCRIEREA TASTEI ®O (Vari - Iarni - Numai incilzire - Stins) )—

Apisand pe aceastd tastd se pot seta urmatoarele moduri de functionare ale centralei:

* VARA

* JARNA

* NUMAI INCALZIRE
* STINS

In modul VARA pe afisaj apare simbolul ‘? Centrala satisface numai cererile de cildurd in circuitul de apd menajerd, incalzirea NU e
activatd (functia antiinghet e activatd).

~ - L]
In modul IARNA pe afisaj apar simbolurile "" ? La Centrala satisface atat cererile de cilduri din circuitul de apd menajera cit si din
cel de incalzire (functia antiinghet e activatd).

In modul NUMAI INCALZIRE pe afisaj apare simbolul "". Centrala satisface numai cererile de cilduri din circuitul de incilzire
(functia antiinghet e activatd).

Selectand STINS pe afisaj nu apare nici unul dintre cele doud simboluri ( "".) (?) Tn acest mod e activati numai functia antiinghet,

orice altd cerere de cildurd in circuitul de apd menajerd sau de incilzire nu este satisficuta.

—( 3.3 DESCRIERFA TASTEI (O & (AUTOMAT-MANUAL-STINS) )—

Apisand pe aceastd tastd se poate seta una dintre urmatoarele functii referitoare la incilzire:

AUTOMAT-MANUAL-STINS asa cum se arata in continuare.

AUTOMAT (simbol vizualizat ()

Aceastd functie activeazd programarea orard a functiondrii centralei in modul incilzire. Cererea de caldura depinde de programarea orard
setatd (temperatura ambiantd pentru COMFORT “# sau temperatura ambianta redusd “0”). Vezi paragraful 3.6 pentru setarea programarii
orare.

MANUAL (simbol vizualizat &)

Aceastd funcgie dezactiveazd programarea orard, iar centrala functioneaza in modul incilzire la temperatura ambiantd setatd cu ajutorul
tastelor +/- &

STINS (simbol vizualizat d>)

Regland comanda la distantd pe “Off”, pe afisaj apare simbolul d) si e dezactivatd functionarea in modul incalzire (e activd functia antiinghet
ambianta.
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—C 3.4 REGLAREA TEMPERATURII APEI PENTRU INCALZIRE $I MENAJERA )—

Reglarea temperaturii in turul circuitului de incilzire (l"r) si a apei calde din circuitul de apd menajerd (‘;), se efectueaza apdsind pe
tastele corespunzitoare +/- (figura 1).
Aprinderea arzitorului e indicatd pe afisaj cu simbolul (A) aga cum se aratd in paragraful 3.1.

INCALZIRE
In timpul functionirii centralei in modul incilzire, pe afisajul din figura 1 apare simbolul (“ﬁ) si temperatura camerei (°C).
In timpul reglirii manuale a temperaturii ambiante, pe afisaj apare mesajul “AMB”.

APA CALDA MENAJERA
In timpul functionirii centralei in modul api caldi menajera, pe afisajul din figura 1 apare simbolul (%) si temperatura camerei (°C).
in timpul reglirii manuale a temperaturii apei calde menajere, pe afisaj apare mesajul “HW SP”.

NOTA: in cazul racordirii unui boiler, in timpul functiondrii centralei in modul api caldi menajerd, pe afisaj apare simbolul (@) si_temperatura

camerei (°C).
3.4.1. Comanda la distanti instalati in centrald

Daci comanda la distanti e instalati in centrald, tastele +/- @ regleazi valoarea temperaturii din tur a apei din instalatia de incilzire. Este
vizualizatd temperatura ambianta.

—( 3.5 PROGRAMARE (PROGR) )—

Acest mod e utilizat pentru a seta ora, ziua din siptiména, temperaturile §i programele orare.
REGLARE DATA-ORA
Apisati pe tasta IP: pe afisaj apare (timp de citeva clipe) mesajul PROGR, iar ora incepe si clipeascd intermitent.

Notid: Daci nu se apasi pe nici o tastd, functia se termind automat dupd circa 1 minut.

* Apisati pe tastele +/- @ pentru a regla ora;

* Apisati pe tasta OK;

* Apisati pe tastele +/- @ pentru a regla minutele;

* Apisati pe tasta OK;

* Apisati pe tastele +/- @ pentru a seta ziua din siptimana “Day”
(1... 7 care corespund zilelor de Luni... Duminicd);

Apisati pe tasta IP pentru a iesi din functia de setare DATA-ORA.

—( 3.6 PROGRAMAREA ORARA A FUNCTIONARII IN MODUL iNC[\LZIRE)—

Programarea orard permite setarea functionarii automate a centralei in modul incilzire in anumite intervale orare si in anumite zile ale
sdptamanii.
Setérile de functionare ale centralei pot fi ficute pe zile separate sau pe grupuri de mai multe zile consecutive.

3.6.1. Zile separate

Cu ajutorul acestui mod se pot programa 4 intervale orare zilnice de functionare ale centralei (chiar i cu programe diferite de la o zi
la alta).

Pentru fiecare zi selectatd sunt disponibile 4 intervale orare (4 perioade de aprindere si de stingere ale centralei in modul incilzire), asa
cum e indicat in tabelul urmitor:
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VALORI DIN FABRICA
On1 Of 1 On2 Of 2 On3 Of3 On 4 Of 4
MONDY | DAY 1 (luni)
TUEDY |DAY 2 (margi)
WEDDY |DAY 3 (miercuri)
THUDY |DAY 4 (joi) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (vineri)
SATDY DAY 6 (sAmbaira)
SUNDY |DAY 7 (duminici)
Pentru a seta un interval orar separat procedati dupd cum urmeazi: g
1) Apasati pe tasta IP si apoi pe tasta ® i‘ Eﬂ ;‘
2)  alegeti o zi a siptimanii (1... 7) apisind in mod repetat tastele +/- @ ; 3 6 9 2 15 18 21 24 8
3) apisati pe tasta OK; “"‘
4)  peafisajapare mesajul on 1 si cele patru cifre pentru or, care clipesc intermitent,
asa cum se arata in ﬁg&de mai jos; <
5) apisati pe tastele +/- pentru a seta ora de aprindere a centralei;
6) apisati pe tasta OK;
7) pe afisaj apare mesajul of 1 si cele patru cifre pentru ora, care clipesc
intermitent; W
8) apisati pe tastele +/- @ pentru a seta ora de stingere a centralei; ’M"‘ " ’n v‘ ’ﬁ v DAY
9) apisati pe tasta OK; - 1

10) repetati aceleasi operatiuni pentru a seta
11) apdsati tasta IP pentru a iesi din functie.

celelalte trei intervale orare;

INTERVAL ORAR PROGRAMAT
09:00 - 12:00

nn
U'I l

] 49-':' L

Programarea in modul
INCALZIRE
"
L) ﬂ i ;
".’0309 0 3 6 9.4 15 18 21 24
{05 mr n

Hl
7 (R

f

DAY
1 %

. .0

*

C At}

Nota: setAnd ora de aprindere on...
(de ex. 0n1=09:00 - 0f1=09:00, programul “s

U

are” intervalul orar 1 continuind cu on2..

0608_2404

Ziua saptamanii Luni

egald cu ora de stingere of..., intervalul orar e anulat, iar cartela electronici trece la intervalul urmitor

2.
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3.6.2. Grupuri de zile

Aceastd functie permite programarea a 4 intervale orare comune de aprindere si de stingere ale aparatului pentru mai multe zile sau pentru

intreaga saptimand (vezi tabelul de mai jos).
Pentru a seta un interval orar separat procedati dupd cum urmeazi:

1) Apasati pe tastalP si apoi pe tasta ®d;

2) Alegeti un GRUP de zile apisind in mod repetat tastele +/- ®;
3) apdsati pe tasta OK

4) repetati operatiunile descrise la punctele 3-10 din paragraful 3.6.1.

Tabel cu grupurile de zile disponibile VALORI DIN FABRICA
Grupul “MO-FR” |DAY 12345 de luni pand vineri Ca in tabelul din paragraful 3.6.1.
Grupul “SA-SU” DAY 67 sémbitd §i duminici 07:00 - 23:00
Grupul “MO-SA” |DAY 123456 de luni pand sémbiti Ca in tabelul din paragraful 3.6.1.
Grupul “MO-SU” |DAY 1234567 toate zilele saptamainii Ca in tabelul din paragraful 3.6.1.

—C 3.7 PROGRAMAREA ORARA A FUNCTIONARII IN MODUL APA CALDA MENAJERA )—

(numai pentru centrale conectate la un boiler extern)

Aceastd functie permite programarea a 4 intervale orare de functionare ale
centralei in modul apa caldi menajera in decursul saptimanii (intervalele
orare programate sunt aceleasi pentru toate zilele saptimanii).

Notd: pentru a activa programarea trebuie si reglati parametrul HW PR =
2

(vezi paragraful 19.1 - valoare din fabrici = 1).

Pentru a regla programarea orard in modul apa caldd menajera, procedati
dupéd cum urmeazi:

1)  Apasati tasta IP si apoi tasta B #&; pentru a ajunge la programare

(incilzire §i apd menajera);

\ 4

Lo o
3 6 9 1215 18 21 24

0608_2803

HW  PH 25

2)  Selectati programul apd caldi menajera “HW PR” apdsand de mai

multe ori pe tastele +/- @;
3)  Apasati pe tasta OK

4)  Programati intervalele orare in care doriti s activati functionarea in modul apa caldi menajerd repetind operatiile descrise la punctele

3-10 din paragraful 4.2.1 (valoare din fabrica 06:00 - 23:00).

IMPORTANT:  pentru a activa programarea siptimanala e necesar ca instalatorul si regleze parametrul “HW PR” = 2, aga cum se aratid

in paragraful 19.1.
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4. FUNCTII SPECIALE

—( 4.1 FUNCTIA ECONOMY - COMFORT (% D

4.4.1 FUNCTIE TASTA (- % (COMFORT - ECONOMY)

Aceastd functie e operativd numai in timpul programirii orare automate pentru circuitul de incilzire

(vezi paragraful 4.2).

Scopul acestei functii este si permita utilizatorului si regleze rapid doua valori diferite (setpoint) de temperatura:

Economy / Comfort.

Pentru a simplifica lucrurile vd recomanddm s atribuiti o valoare de temperaturi ECONOMY mai mici decit temperatura COMFORT.
Urmand aceasti logicd putem defini ECONOMY o temperaturi redusd, in timp ce COMFORT este o temperaturd nominala.

Pentru a seta setpoint-ul dorit, apdsati pe tasta (— ¥

e mesajul “ECONM” indici faptul ci centrala functioneaza la valoarea de temperaturi (setpoint) redusd
(pe afisaj apare simbolul €);

e mesajul “COMFR” indici faptul ci centrala functioneazi la valoarea de temperaturi (setpoint) nominald
(pe afisaj apare simbolul #);

Pentru a modifica temporar valoarea temperaturii ambiante, folositi tastele +/- @ sau consultati paragraful 4.3. Aceastd functie poate fi
manuald sau automat, aga cum se arati mai jos:

FUNCTIONAREA AUTOMATA (simbol vizualizat pe afisaj ®)

Temperatura ambianti setatd depinde de intervalul orar (paragraful 3.6). In interiorul intervalului orar temperatura ambiantd este cea
corespunzitoare pentru COMFORT, in afara acestui interval de timp temperatura ambianti e cea corespunzitoare pentru ECONOMY.
Apisand tasta (% se poate modifica temporar temperatura ambianti (de la COMFORT la ECONOMY si invers) pani la urmitoarea
schimbare a intervalului orar setat.

FUNCTIONAREA MANUALA (simbol vizualizat pe afisaj &)

Apisati pe tasta O @ si reglati centrala pentru functionarea manuali.
Apisand tasta {~# se poate modifica temperatura ambianti (de la COMFORT la ECONOMY si invers) pani la urmitoarea apisare a
tastei.
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— 4.2 FUNCTIA SHOWER (dus) )

Functia “shower” asigurd un confort mai mare in ceea ce priveste apa caldi menajerd, de exemplu in timpul unui dus.
Aceasta functie permite obtinerea de api caldi menajerd la o temperaturd mai joasd fatd de valoarea temperaturii nominale.
Pentru a regla sau a modifica valoarea maxima de temperaturi a functiei shower, vezi paragraful precedent 3.4.

Aceasti functie poate fi activati manual in modul urmitor:
<o . x 4; . . . @ . .
e Apisati pe una dintre cele doud taste +/- (¥3) si apoi apisati tasta {9 pentru a activa functia
(pe afisaj apare timp de citeva clipe mesajul SHOWR urmat de mesajul HW SS);
* apisati tasta OK in timp ce pe afisaj clipeste intermitent temperatura din tur si simbolul @
* durata functiei este de 55 minute (in timpul acestei perioade simbolul @ clipeste intermitent).

La terminarea acestui interval de timp, valoarea temperaturii apei calde menajere revine la valoarea din modul de functionare setat
inainte de activarea functiei (pe afisaj simbolul ®% nu mai este intermitent).

Noti: pentru a dezactiva functia inainte de trecerea celor 55 de minute, procedati dupa cum urmeazi:

* apisati pe una dintre cele doui taste +/- (a) si apoi apisati tasta &;
® apisati tasta OK, pe afisaj apare mesajul “HW SA .

—(( 43 MODIFICAREA VALORILOR DE TEMPERATURA ALE FUNCTIILOR ASOCIATE CUTASTA (¢ )—

Pentru a modifica valorile de temperaturi ale centralei procedati dupd cum urmeazi:

e activati functia PROGR apisand pe tasta IP;
o apasati pe tasta (% pentru a alege functia doritd, aga cum se arati in tabelul urmitor:

Functie Vizualizare Descrierea functiei

COMFR Clipeste intermitent temperatura Functionarea centralei in modul incilzire la temperatura nominala.
reglati (valoare din fabrici = 20°C)

ECONM Clipeste intermitent temperatura Functionarea centralei in modul incilzire la temperatura redusa.
reglatd (valoare din fabrici = 18°C)

NOFRS Clipeste intermitent temperatura Functionarea centralei in modul incilzire la temperatura antiinghet setatd.
reglatd (valoare din fabrici = 5 °C)

SHOWR Clipeste intermitent temperatura Functionarea centralei in modul api menajerd la temperatura setat.

reglata (valoare din fabrici = 40°C)

e Pentru a modifica valoarea functiei selectate apisati pe tastele +/- (incilzire sau api menajerd).
e DPentru a iesi din functie apasati tasta .

—( 4.4 FUNCTII TEMPORIZATE (TASTA (%3) O

4.4.1 STINS TEMPORIZAT (PROGRAM VACANTA)

Cu ajutorul acestei functii se poate dezactiva temporar programarea orari (capitolul 3.6) pe o anumita perioadi de timp. In aceasti fazi e
garantatd o temperaturd ambiantd minima (valoare din fabrica 5°C), modificabild asa cum se aratd in paragraful 4.3 la “NOFRS”.
Pentru a activa functia, procedati dupd cum urmeaza:

* apisati pe tasta (B & pentru a seta functia “AUTO” (simbol ®);
* apisati tasta 3, pe afisaj apare mesajul MM 60, iar simbolurile @ ® clipesc intermitent.
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In acest exemplu functia are o durati de 60 minute.

Cu ajutorul tastelor +/- @ reglati durata functiei, intervalul de reglare e de 10 minute. Durata poate fi de 10 minute pani la un maxim
de 45 zile.

Apisand pe tasta + @ dupi 90 minute pe afisaj apare mesajul HH 02:

in acest caz durata e gonsiderata in ore. Intervalul e cuprins intre 2 i 47 ore.

Apisand pe tasta + dupi 47 ore, pe afisaj apare mesajul DD 02:

in acest caz durata e consideratd in zile. Intervalul e cuprins intre 2 si 45 zile (intervalul de reglare e de 1 zi).

ATENTIE: dupi ce ati activat aceasta functie, aveti griji si nu mai apisati pe nici o altd tasti. Apasind unele taste ale comenzii la distant3,
se poate activa din greseali functia manuali (simbolul @ clipeste intermitent), iar functia “Stins temporizat” este intrerupta. In acest caz e
necesar si repetati procedura de activare a functiei, asa cum se arati la inceputul acestui paragraf.

4.4.2 MANUALA TEMPORIZATA (PARTY)

Aceastd functie permite setarea unei valori temporare de temperaturd ambianti. La terminarea acestei perioade, modul de functionare
revine la cel setat in prealabil.
Pentru a activa functia, procedati dupd cum urmeazi:

* apisati pe tasta O & pentru a seta funcgia “MANUALA” (simbol #);

* apisati tasta &, pe afisaj apare mesajul MM 60, iar simbolurile & & clipesc intermitent;

* reglarea duratei functiei este cea descrisa in paragraful 4.4.1.

* pentru a modifica valoarea temperaturii ambiante apisati tasta OK (pe afisaj apare mesajul “AMB”) si folositi tastele +/- @

5. UMPLEREA CENTRALEI

IMPORTANT: Verificati periodic ca presiunea afisatd de presostat (figura 3) sa fie cuprinsd intre 0,7 si 1,5 bar, cAnd centrala nu functioneaza.
In caz de suprapresiune, deschideti robinetul de evacuare al centralei (figura 3).

In caz ci presiunea e joasd, deschideti robinetul de umplere al centralei (figura 3).

Se recomanda si deschideti robinetul foarte incet, pentru a permite iesirea acrului.

In timpul acestei operatiuni e necesar ca centrala si fie in “OFF” (apisati pe tasta o - figura 1).

Robinet de umplere

Manometru

0603_1302/CG_1791

NOTA: Daci au loc scideri de presiune frecvente, cereti
verificarea centralei de citre personalul califi-
cat.

Figura 3 Punct de golire
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6. OPRIRFA CENTRALEI

Pentru a opri centrala este necesard deconectarea aparatului de la energia electrica. Daca centrala e in “OFF” (paragraful 3.2), circuitele electrice
riméin sub tensiune si e activa functia antiinghet (paragraful 8).

7. MODIFICAREA TIPULUI DE GAZ

Aceste centrale proiectate pentru gaz natural pot fi modificate pentru a functiona cu LPG.
Orice modificare a tipului de gaz trebuie efectuata de citre personal calificat.

8. OPRIREA INDELUNGATA A INSTALATIEI PROTECTIA ANTI-INGHET

Vi recomandidm sa evitati golirea intregii instalatii deoarece inlocuitorii pentru apd duc la formarea de depuneri inutile i periculoase de
calcar in interiorul centralei si pe elementele de incilzire. In cazul in care centrala este opriti in timpul iernii si este deci expusi pericolului
de inghet, vi recomandim sa adaugati un lichid antigel special in apa din instalatie (de ex.: propilen glicol impreuna cu inhibitori pentru
coroziune si inhibitori pentru depuneri).

Controlul electronic al centralei include o functie de “protectie anti-inghet” pentru instalatia de incilzire centrald, care face ca arzitorul sa
atingd o temperaturd de incdlzire in tur de 30°C cind temperatura din instalatia de incilzire scade sub 5°C.

Functia de protectie anti-inghet e activi daci:
* centrala e alimentatd cu energie electrica;
* robinetul de gaz e deschis;

* presiunea din instalatie este corectd;
* centrala nu e blocati.

9. MESAJE DE EROARE SI TABELUL CU DEFECTIUNI

Existd doud tipuri de defectiuni pe care le semnaleazd controlul pentru temperaturi: FAULTS 5

(defectiuni) si BLOCK (blocdri). ' ' ' ,_ 3
Seminm. §

FAULT (defectiune) ’ L’ '_

Daci apare o defectiune, pe afisaj apar simbolurile 7B care clipesc intermitent, impreuna cu :'w '»(‘ '»(‘ " ’l}e - ’Q

mesajul <ERROR>. e ‘t <

Defectiunea e identificati de un cod de eroare, urmat de litera E.

Cand defectiunea e inldturatd, se inlocuieste mesajul cu cel de functionare normala.
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BLOCK (blocare)
)
5\
Daci se produce blocarea, pe afisaj apar n ' 2 secondi n ' §
simbolurile @ care clipesc intermitent, . , , E = . , , E
impreund cu mesajul <ERROR> care s ﬂ 2 - <ﬁ> T
“ . ‘b VY N
alterneazi, la un interval de 2 secunde, cu E R RU /71 /LR
mesajul <>>>OK> care clipeste intermitent. o
Defectiunea de blocare e identificatd de un
cod de eroare (vezi tabelul de mai jos) urmat -
de litera E g
8
: ni nl s
Apisati pe butonul OK pentru a reseta J E - I U/ E -
centrala. Pe afisaj apare mesajul <RESET> si U v ] = :
. . wisd ad ud ut 3 VY K
apoi mesajul >>>0K. . .IJL.; /) B \
COD Descrierea DEFECTIUNILOR SOLUTIE
EROARE
O01E Lipsa alimentirii cu gaz Apasati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asistengi autorizat.
02E Senzorul termostatului de siguranti e deteriorat Apisati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asisten¢d autorizat.
Butonul (switch) pentru presiune gaze arse e deteriorat Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
03E
Senzorul termostatului pentru gaze arse e deteriorat Apasati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asistengi autorizat.
04E Eroare de siguranti din cauza pierderilor frecvente de flacird Contactati un Serviciu de Asistenta autorizat.
05E Defectare a senzorului NTC incilzire centrald Contactati un Serviciu de Asistenta autorizat.
0GE Defectare a senzorului NTC api caldd menajera Contactati un Serviciu de Asistenta autorizat.
10E Presiunea apei SCAZUTA Verificati ca presiunea din instalatie si fie corectd. Vezi Sectiunea 5. Dacd
defectiunea persista, contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
11E Interventia termostatului de siguranta pentru instalatie cu temperaturd | Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
joasa (daci e conectat)
18E Functia de umplere a instalatiei cu api e activatd Asteptati sd se termine umplerea
(doar pentru aparatele dotate cu asa ceva)
19E Anomalie in umplerea instalagiei Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
(doar pentru aparatele dotate cu asa ceva)
25E Temperatura max. a centralei a fost depasitd Contactati un Serviciu de Asistenta autorizat.
(probabil pompa e blocata)
31E Eroare de comunicare intre cartela electronici si comanda la distantd | Apasati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asistengi autorizat.
35E Flaciri defectuoasi (flaciri parazit) Apisati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asisten¢d autorizat.
80E-9GE Eroare interna a comenzii la distangd Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
97E Reglare eronati a frecventei (Hz) de alimentare a cartelei electronice | Modificarea reglirii frecventei (Hz)
98E-99E Eroare interni a cartelei Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.

10. INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE

Pentru ca centrala dv. sa functioneze in mod eficient si sigur, cereti si fie verificatd de citre personalul calificat la sfarsitul fiecirui sezon de

functionare.

O intretinere atentd va duce la o functionare economicoasi a instalatiei.
Nu curdtati carcasa externa a aparatului cu substante de curitare abrazive, agresive si/sau usor inflamabile (de ex.: benzina, alcool s.a.m.d.).
Deconectati intotdeauna aparatul de la sursa de alimentare cu energie electricd inainte de a-I curita (vezi sectiunea 6).
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11. INFORMATII GENERALE

Urmatoarele recomandiri si instructiuni se adreseazd tehnicienilor specialisti pentru a-i ajuta si efectueze o instalare corectd. Instructiunile
privind aprinderea si functionarea centralei se gisesc in sectiunea ‘Instructiuni pentru utilizator’.

Retineti ci instalarea, intretinerea si punerea in functiune a aparatelor electrocasnice cu gaz trebuie efectuate numai de citre personal calificat,
in conformitate cu standardele curente.

Atentie:

*  Aceastd centrald poate fi racordati la orice fel de convector cu alimentare prin tuburi duble sau simple, radiatoare, termoconvectoare.
Proiectati sectiunile instalatiei ca de obicei, luAnd insa in considerare performantele disponibile debit / indltime de pompare, aga cum se
indica in sectiunea 24.

Nu lasati la indeména copiilor materialele de ambalaj (saci de plastic, polistiren etc.) deoarece reprezintd o potentiald sursa de pericol.
Prima aprindere a centralei trebuie si fie efectuatd de personal calificat.

Nerespectarea recomandarilor de mai sus va duce la anularea garantiei.

12. INSTRUCTIUNI INAINTE DE INSTALARE

Aceastd centrald este destinata incilzirii apei la o temperaturd inferioari celei de fierbere la presiune atmosferica. Centrala trebuie si fie racordata
la o instalatie de incilzire centrala si la o instalatie pentru api caldd menajerd, in conformitate cu performantele sale si cu puterea de iesire.
Centrala trebuie si fie instalatd de Personal Calificat si trebuie sa se efectueze urmatoarele operatii:

a) si se verifice cu grija ci centrala este adecvatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Pentru informatii mai detaliate vezi indicatiile
de pe ambalaj si eticheta de pe aparat.

b) si se verifice cu griji ci tirajul cosului pentru gaze arse este adecvat; cd hornul nu este blocat si ci prin acelasi cos de evacuare nu sunt
evacuate si gazele arse care provin de la alte aparate, in afara de cazul in care cosul este proiectat in mod special pentru a colecta gazele arse
de la mai multe aparate, conform legilor si reglementirilor in vigoare.

c) si se verifice cu grija, in cazul racordarii hornului la hornuri preexistente, ci acestea au fost curitate perfect, intrucit produsele reziduale
de ardere se pot desprinde de pe pereti in timpul functiondrii centralei si pot bloca hornul.

Pentru a asigura functionarea corectd a aparatului si pentru a evita anularea garantiei, respectati urmdtoarele misuri de precautie:

1. Circuitul pentru apa calda:

1.1. Daci duritatea apei e mai mare de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la un litru de apd) se recomanda instalarea unui sistem
de tratament cu polifosfati sau a unui sistem cu efect similar, in conformitate cu normele in vigoare.

1.2. Circuitul de apa caldd menajerd trebuie si fie golit complet dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apd menajerd sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuitul de incilzire

2.1. instalatie noui
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curitati si goliti in mod corespunzitor, pentru a elimina bavurile rimase
in urma sudurii, zgura si eventualii solventi, folosind produse speciale adecvate.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adici neacide si nealcaline.
Produsele recomandate pentru curitare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producatorului.

2.2. instalatie existenti
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curitati si golitd pentru a indepirta depunerile de noroi si substantele
contaminante, folosind produse speciale adecvate, asa cum se indicd in sectiunea 2.1.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adica neacide si nealcaline,
precum SENTINEL X100 si FERNOX protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producatorului.
Retineti ci prezenta materiilor striine in circuitul de incilzire poate afecta functionarea centralei (de ex. supraincilzire si functionarea
zgomotoasi a schimbitorului de cildurd).

Nerespectarea recomandirilor de mai sus va duce la anularea garantiei.
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13. INSTALAREA CENTRALEI

Alegeti locul de amplasare al centralei, apoi aplicati sablonul pe perete, cu banda adezivd. Racordati tevile la orificiile de alimentare cu gaz si
apa previzute pe latura inferioard a sablonului. Vi recomandam s instalati doud robinete G3/4 (disponibile la cerere) pe tevile de pe turul si
de pe returul instalatiei de incilzire centrald; aceste robinete va vor permite si efectuati operatii importante fird a goli complet instalatia. Daca
montati centrala pe o instalatie existenta sau daci o inlocuiti, vd recomandim si montati un vas de decantare pe teava de retur a instalatiei,
pentru a colecta depunerile si reziduurile care pot riméne si care pot fi puse in circulatie in instalatie, chiar si dupi spalare.

Cand centrala e fixatd pe sablon, racordati conductele de evacuare gaze arse si admisie aer (accesorii furnizate de producitor) conform
instructiunilor din paragrafele urmitoare.

Cand instalati modelul MAX 240 i (centrala cu tiraj natural), efectuati racordarea la conducta de evacuare utilizind o teavd de metal care sa
fie rezistentd in timp la solicitari mecanice, caldura, efectele produselor de ardere si orice condens care s-ar putea forma.
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14. DIMENSIUNILE CENTRALEI
MAX 240 i MAX 250 Fi - MAX 310 Fi
100
120 222 188
. —
[ I g N
£
= ' —
= 5
Q
g o
5 8
450 345 g
N
450 345 g
Figura 6 8

INSTRUCTIUNI PENTRU INSTALATOR @ 926.425.1 - RO



15. INSTALAREA CONDUCTELOR DE GAZE ARSE SI AER

Modelele 250 Fi - 310 Fi

Vi garantdm o instalare usoard i flexibild pentru centrala pe gaz cu
tiraj fortat datoritd garniturilor si accesoriilor furnizate (care sunt
descrise mai jos).

Centrala e proiectata in mod special pentru racordarea la un sistem
de conducte evacuare gaze arse / admisie aer cu horn coaxial, vertical
sau orizontal. Cu ajutorul unui kit separator se poate instala si un
sistem cu doud conducte separate.

Folositi numai accesorii furnizate de producitor.

MASURI DE PRECAUTIE:

Pentru a garanta o siguranti sporiti in functionare, conductele
de evacuare a gazelor arse trebuie si fie bine fixate de perete cu
ajutorul unor coliere de fixare.

0503_0905/CG1638

Figura 7

... CONDUCTA DE EVACUARE - ADMISIE COAXIALA (CONCENTRICA)

Acest tip de conducta permite evacuarea produselor de ardere si admisia aerului comburant atat in exteriorul edificiului, cat si in hornurile

de tip LAS.

Cotul coaxial de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie in orice directie, deoarece se poate roti la 360°. In plus,
p ! p p
poate fi utilizat si ca un cot suplimentar, alituri de o conducta coaxiald sau de un cot de 45°.

0710_1602

Mangson de fixare

In caz de evacuare la exterior, conducta de evacuare-admisie trebuie
s iasd din perete cel putin 18 mm pentru a permite pozitionarea si
sigilarea tiglei de protectie din aluminiu, in vederea evitdrii infiltratiilor
de apa.

Asigurati o pantd minima in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare
metru de lungime al conductei.

o Un cot de 90° reduce lungimea totali a conductei cu 1 metru.
o Un cot de 45° reduce lungimea totali a conductei cu 0,5 metri.

o Primul cot de 90° nu este inclus in lungimea maximd permisd.

Figura 8
Admisie aer Evacuare
Modelul Lungime (m) REDUCTIE REDUCTIE
centralei @
0+1 b Da
12 a N
250 Fi u
2+5 Nu Nu
0+1 Nu Da
310 Fi 1+2 Da Nu
2+4 Nu Nu
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_C 15.1 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE ORIZONTALE )—

— T — =

Lmax=5m MAX 250 Fi- & 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

)
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Lmax=4m MAX250 Fi-@60/100 mm -8 m @ 80/125 mm I

Lmax=3m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—(_ 152 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE LAS ~ )—
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Lmax=5m MAX250 Fi-@60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm - | s
Lmax=4m MAX310 Fi-@60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm H ] °
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—(_ 153 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE VERTICALE ~ )—

Acest tip de instalare poate fi efectuatd atit in cazul unui acoperis plan, cit si in cazul unui acoperis inclinat, montand un cos, tigla si dispo-
zitivul de protectie corespunzitoare (accesoriile suplimentare sunt furnizate la cerere).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m & 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m O 80/125 mm

Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.
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... CONDUCTE DE EVACUARE-ADMISIE SEPARATE

Acest tip de conductd permite evacuarea produselor de ardere atit in exteriorul cladirii, cit si in hornuri de evacuare separate.
Admisia de aer comburant poate fi efectuatd intr-o zon diferitd fatd de cea in care e situatd conducta de evacuare.

Kit-ul separator contine un adaptor pentru conducta de evacuare (100/80) si un adaptor pentru conducta de admisie aer.
Pentru adaptorul pentru conducta de admisie aer montati suruburile si garniturile inlaturate in prealabil de pe capac.

Reductia trebuie inlituratdi in urmdtoarele cazuri (A - figura 8)

Evacuare
Modelul I Pozitia REDUCTIE €02%
centralei (L1+L2)
cuplei @
admisie aer G20 G31
0+4 3 Da
MAX 4+15 1 6,4 7,3
250 Fi 15+ 25 2 Nu
25 =+ 40 3
0+2 1
MAX
2+8 2 Nu 7,4 8,4
310 Fi
8 +25 3

Cotul de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie indiferent de directie, deoarece poate fi rotit la 360°. In plus, poate
fi utilizat §i ca un cot suplimentar, alituri de conducti sau de un cot de 45°.

*  Un cot de 90° reduce lungimea totalii a conductei cu 0,5 metri.
*  Un cot de 45° reduce lungimea totalii a conductei cu 0,25 metri.
*  Primul cot de 90° nu este inclus in lungimea maximd permisd.

Reglarea controlului pentru sistemul separat
de gaze arse / aer

Adaptor pentru
conducta de

Reglarea acestui control e necesard pentru a
optimiza performantele si parametrii de ardere. cvacuare
Cupla de admisie aer poate fi rotitd pentru a Garnituri
regla aerul in exces, in functie de lungimea \©
totald a conductelor de evacuare si de admisie ©|
pentru aerul comburant.

Rotiti acest control pentru a mari sau a micsora r%.] ——————

aerul comburant in exces (figura 9): L'[_—["

Pentru a optimiza combustia se poate folosi un \ ||': —===
dispozitiv de analizare a produselor de ardere, ’ . ‘ |
pentru a masura continutul de CO, din gazele —

arse la puterea termicd maxima, reglind aerul u ;, -'\_____m__;_/,- =
treptat pentru a atinge valoarea de CO, din !

tabelul de mai jos, dacd la analizd se constatd

o valoare mai scizuta.
Pentru a monta in mod corect acest dispo- SX

zitiv, consultati datele tehnice care insotesc
accesoriul.

0604/2301/CG1776

Reglarea cuplei de admisie aer ™~ —

Deschidere

Figura 9
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—C 15.4 DIMENSIUNI TOTALE CONDUCTA DE EVACUARE DUBLA

k‘/

%, 120 _. % 96 120 % - 188

0504_1806/CG_1794

163

—C 15.5 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE ORIZONTALE SEPARATE

k[/

IMPORTANT: Asigurati o pantd minimd in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare metru de lungime al conductei.
Daci montati un kit de colectare a condensului, conducta de drenare trebuie si fie inclinati spre centrald.

_ L e Lt L2 g
——y Q
cT [ <
= || =
i ¥ 56 g
llll ml
| ll T III] Ny u
L ] T
[T [ 1 [ 1
[ 1 [ 1 [ T 1
1'1' ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] [ ]
L] L L
Lmax= 10 m MAX 250 Fi (L1 +L2) max =40 m MAX 250 Fi
Lmax= 8m MAX310Fi (L1 +L2)max =25m MAX 310 Fi

NB: Pentru tipul C52, conductele de admisie a acrului comburant si de evacuare a produselor de ardere nu trebuie pozitionate pe pereti opusi
ai cladirii. Lungimea maxima a conductei de admisie trebuie si fie de 10 metri.

Daci lungimea conductei de evacuare ¢ mai mare de 6 m, kit-ul de colectare a condensului (furnizat ca accesoriu) trebuie si fie montat
langd centrald.
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—C 15.6 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE VERTICALE SEPARATE )—

0503_0911/CG1644

L max=15m MAX 250 Fi L max =14 m MAX 250 Fi
Lmax=12m MAX310Fi Lmax =10 m MAX 310 Fi

Important: daci instalati o conductd de evacuare separati, asigurati-vi ci e izolatd corespunzitor (de ex. cu vata de sticli) in punctele in care
aceasta traverseaza peretii cladirii.
Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.

16. CONECTAREA LA RETEAUA ELECTRICA

Siguranta electrici a aparatului este garantatd doar cind este legat corect la pimant, in conformitate cu legile si reglementirile in vigoare.
Racordati centrala la o retea de alimentare de 230 V monofazati + impimantare, cu ajutorul cablului cu trei borne furnizat, avind griji si
conectati corect polaritatile.

Utilizati un intrerupitor bipolar cu o distanti intre contacte de cel putin 3 mm la ambii poli.

in caz ca inlocuiti cablul de alimentare, utilizati un cablu HAR HO5 VV-F 3 x 0,75 mm? cu un diametru de max. 8 mm.

... Pentru a avea acces la panoul de borne electrice

* deconectati centrala de la reteaua electrica prin intermediul intrerupatorului bipolar;
e desurubati cele doud suruburi care fixeazd panoul de control de centrald;

*  rotiti panoul de control;

e desurubati capacul pentru a ajunge la cablaje (Figura 10).

O siguranta de tip rapid de 2A e incorporatd in panoul de borne de alimentare (pentru a verifica sau a inlocui siguranta, extrageti suportul
sigurantei, de culoare neagra).

ATENTIE: aveti griji sa conectati corect polaritatile L
(FAZA) - N (NEUTRU).

(L) = Fazi (maro)

(N) = Neutru (albastru)

@ = impiménta.re (galben/verde)

(1) (2) = Borna termostatului de cameri

£
-
Q
9
2
S
0
S
o)
-
n
)

MASURI DE PRECAUTIE: In cazul in care aparatul
este conectat direct la o instalatie de pardoseala,
aceasta trebuie si fie echipati, prin grija instalatoru-
lui, cu un termostat de protectie, pentru a fi protejata
impotriva supratemperaturilor.
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17. INSTALAREA COMENZII LA DISTANTA

Comanda la distantd poate fi instalata direct in centrald sau in locasul previzut pentru perete.

—C 17.1 INSTALAREA COMENZII LA DISTAN I]\ PE PANOUL FRONTAL AL CENTRALEI

k‘/

Pentru a pozitiona comanda la distantd in interiorul locasului din panoul frontal al

o
centralei, procedati dupd cum urmeazi: 8
’ {
©o
g
1. Desurubati cele doud suruburi (a-b figura 11) care fixeaza carcasa de centrali ;
2. Ridicati putin carcasa si impingeti cu mina capacul panoului frontal citre exterior
(hgura 11);
3. Treceti cablul de culoare rosie, care iese din panoul de borne M2 (situat in spatele
carcasei), prin orificiul previzut pentru comanda la distangd;
4. Deschideti comanda la distan¢d (nu existd suruburi) cu ména i conectati cablul de
culoare rosie (figura 11.3);
8
8\
g
=3 < <
g o
S 2
g s
8
Figura 11.2
Figura 11.3

Figura 11.1

5. Introduceti comanda la distanta in interiorul locasului respectiv din panoul de comandi de pe panoul frontal, fird a aplica o fortd
excesiva;

6. inchideti la loc carcasa fixdnd-o cu suruburile de centrald (figura 11).

ATENTIE: comanda la distanti este la TENSTUNE JOASA. Nu trebuie si fie conectati la reeaua electrici 230 V. Pentru conectarea
electricd, vezi paragrafele 27 si 32.

SETARE PARAMETRI

* setati ambii parametri ‘MODUL” si “AMBON?” la valoarea 0, aga cum se aratd in paragraful 19.1;
* reglati parametrul F10 = 02 asa cum se aratd in paragraful 20.

CONECTAREA TERMOSTATULUI DE CAMERA

* deschideti panoul cu borne de alimentare (figura 10);

* conectati bornele termostatului de cameri la bornele (1) si (2);

¢ alimentati centrala cu energie electrica;

FUNCTIONAREA TASTEI (- #

Tasta (% nu mai e operativa, aga cum se arati in paragraful 4.1 (functia ECONOMY-COMFORT).

Centrala furnizeazi cilduri in circuitul de incilzire numai cand intervalul orar programat de utilizator i termostatul de cameri sunt solici-
tate amandoud.

Apisand tasta (=% se poate activa functionarea centralei cand termostatul de cameri e solicitat, dar intervalul orar programat nu necesiti

care clipeste cu intermitentd. Functionarea in modul manual se termind la urmatorul interval orar in care nu existd cerere de cildurd in
circuitul de incilzire.
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—( 17.2 INSTALAREA COMENZII LA DISTANTA PE PERETE )

Pentru a monta comanda la distan¢a pe perete, procedati dupd cum urmeaza:

1. Desurubati cele doud suruburi (a-b figura 11) care fixeazi carcasa de centrald;
deschideti panoul de borne M2 aga cum se arati in figura de mai jos;
3. scoateti cele doud cabluri rosii din bornele 1-2 si conectati cele doua fire care ies din comanda la distangi.

0608_2401

PANOUL DE BORNE M2

Figura 12

IMPORTANT: Dupi ce ati instalat comanda la distan¢a, aprindeti aparatul, verificati ca aceasta s functioneze corect.

18. MODALITAII DE MODIFICARE A TIPULUI DE GAZ

Personalul calificat poate adapta aceastd centrald pentru a functiona cu gaz natural (G. 20) sau cu gaz lichid (G. 31).

Procedura pentru a calibra regulatorul de presiune poate varia in functie de supapa pentru tipul de gaz montatd (HONEYWELL sau SIT;
vezi figura 13).

Efectuati urmatoarele operatii in aceasta ordine:
A) Inlocuiti duzele arzitorului principals

* scoateti cu grija arzitorul principal din locasul siu;
e inlocuiti duzele arzatorului principal si strAngeti-le bine pentru a evita scurgerile de gaz. Diametrele duzelor sunt specificate in tabelul 1.

B) Modificati tensiunea modulatorului
e reglati parametrul FO2 pe baza tipului de gaz, asa cum se aratd in capitolul 20.
C) Setarea dispozitivalui de reglare a presiunii

* conectati punctul de testare a presiunii pozitive al unui manometru diferential (daci e posibil, pe bazi de api) la punctul de testare a presiunii
de la supapa de gaz (Pb) (Figura 13); numai pentru modelele cu camerd etangi: conectati punctul de testare a presiunii negative al unui
manometru la un racord in “TI” pentru a cupla orificiul de reglare al centralei, orificiul de reglare al supapei de gaz (Pc) si manometrul.
(Aceeasi misuritoare poate fi efectuatd conectind manometrul la punctul de testare a presiunii (Pb) dupi ce a fost scos panoul frontal al
camerei etange);

Dacid masurati presiunea arzatoarelor intr-un mod diferit, puteti obtine un rezultat diferit, deoarece presiunea joasi creata in camera etangd
de citre ventilator nu ar fi luatd in calcul.
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Figura 13

VALVA SIT - SIGMA 845 VALVA HONEYWELL - VK 4105 M

0904_0701

C1) Reglarea puterii termice nominale

deschideti robinetllll de gaz;

apasati pe buton © (figura 1) i puneti centrala in modul Tarni;

deschideti un robinet de apid caldid pentru a avea un debit minim de 10 1/min sau asigurati-vd cd sunt setati parametrii maximi de
incilzire;

verificati ca presiunea dinamicd de alimentare a centralei, misurati la punctul de testare a presiunii de la supapa de admisie gaz (Pa) (Figura
13) si fie corecta (30 mbar pentru gaz propan G.31, 20 mbar pentru gaz natural G20);

scoateti capacul modulatorului;

reglati surubul de alama al tubului (a) Fig. 14 pentru a obtine setdrile de presiune indicate in tabelul 1;

C2) Reglarea puterii termice reduse

deconectati cablul de alimentare al modulatorului si desurubati surubul (b) Fig. 14 pentru a obtine setérile de presiune care corespund
puterii termice reduse (vezi tabelul 1);

conectati cablul din nou;

puneti la loc capacul modulatorului si strangeti-1 bine.

C3) Verificiri finale

e aplicati plicuta suplimentari cu datele tehnice, care indici tipul de gaz i setirile efectuate.
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Tabel cu presiunile arzitorului

250 Fi 240 i 310 Fi
Gaz utilizat G20 G31 G20 G31 G20 G31
diametrul duzei (mm) 1,18 0,74 1,18 0,74 1,28 0,77
Presiunea la arzitor (mbar®) 1,9 4,9 1,9 4,7 1,8 4,9
PUTERE TERMICA REDUSA
Presiunea la arzitor (mbar*) y 11,3 29,4 10,0 26,0 13,0 35,5
PUTERE TERMICA NOMINALA
nr. de duze 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabelul 1
250 Fi 240 i 310 Fi
Consumul de gaz la 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31 G20 G31
Putere termici nominala 2,84 m*/h 2,09 kg/h 2,78 m*/h 2,04 kg/h 3,52 m*/h 2,59 kg/h
Putere termici redusi 1,12 m*/h 0,82 kg/h 1,12 m*/h 0,82 kg/h 1,26 m*/h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,3 M]/kg 34,02 MJ/m? 46,3 M]/kg 34,02 MJ/m? 46,3 M]J/kg
Tabelul 2

19. AFISAREA PARAMETRILOR

19.1 FUNCTIA INFO

Pentru a ajunge la modul Informatii si Setdri Avansate, e necesar si apasati pe buton IP; cel putin 3 secunde; in modul INFO pe afisaj

apare “INFO”.

Pentru a iesi din modul INFO apisati scurt pe buton IP.

In modul INFO apisati pe buton OK; pentru a trece de la o fereastri la alta; pentru a regla parametrii apdsati pe buton +/- @

ATENTIE

Comunicarea intre cartela electronici si comanda la distanti nu e imediatd. In unele cazuri e posibil si trebuiasci si asteptati un
timp, care depinde de tipul de informatie transmisd, inainte de a se executa comanda cerutd.

INCALZIRE CENTRALA (IC)

e “CHSL” Setpoint maxim circuit incilzire, valoare ce poate fi reglatd cu ajutorul tastelor +/- @
ATENTIE: apisind tasta (o 5 poate modifica scala unititilor de masurd de la°Cla °E

e “EXT°c” Temperatura externd (cu sonda externd conectatd).

e “CHO>” Temperatura maximd in tur pentru incilzire.

e “CHR<” Temperatura in retur pentru incalzire.

e “CHSN” Temperatura programati (setpoint) pentru IC.

e “CHMX” Temperatura programati (setpoint) maximi IC (valoare reglabili max).

e “CHMN”  Temperatura programati (setpoint) minimi IC (valoare reglabili min).

APA CALDA MENAJERA (A.C.M.)

e “HWO>”  Temperatura in tur pentru A.C.M.

e “HW SA” Valoarea maximi a temperaturii programate (setpoint). Apdsati pe butoane +/- v pentru a regla valoarea.
e “HW MX” Temperatura programati (setpoint) maximi A.C.M (valoare reglabili max).

e “HW MN” Temperatura programati (setpoint) minimi A.C.M (valoare reglabili min).
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INFORMATII AVANSATE

“PWR %” Nivelul de putere/modularea flicirii (%).

¢ “PBAR” Presiunea apei in circuitul de incalzire (bar).

e “FL/M” Debitul de api (I/min).

REGLARFEA PARAMETRILOR

e “KREG” Constanta diﬁtare a Incilzirii Centrale (0,5... 9,0) (reglarea din fabrici = 3 - Vezi paragraful 25 - Graficul 3).

Apisati pe butoane +/- . pentru a regla valoarea. O valoare mare a setdrii implicd o temperaturd mare in tur. Pentru a regla val-
oarea corectd a constantei pentru incilzire centrali K REG, e necesar ca temperatura camerei si fie egald cu temperatura programati
(setpoint) IC cand temperatura externa se schimba.

e “BUILD” Parametru care tine cont de gradul de izolare al cldirii (1..10 - reglarea din fabrici 5). Cand temperatura externi variazi,
temperatura camerei se schimbd cu viteze diferite, in functie de capacitatea de stocare termica a clidirii. O valoare mare a setarii
inseamna o structura solida a cladirii (temperatura camerei va rispunde mai incet la variatiile temperaturii externe; clidiri cu pereti
grosi sau cu izolare externd). O valoare mici a setdrii inseamnd o structurd lejera a cladirii (temperatura camerei va rispunde mai
repede la variatiile tempegagurii externe; clidiri cu pereti subtiri).

Apisati pe butoane +/- . pentru a regla valoarea

e “YSELF” Activarea/dezactivarea functiei de auto-adaptare a temperaturii din turul circuitului de incalzire (reglare din fabrica 1).
Constanta “K REG” suferd o modificare pentru a se atinge confortul mediului ambiant. O valoare egald cu 1 indicd activarea functiei,
in timp ce una egald cu Qiqdicd dezactivarea. Aceastd functie e operativi cind se conecteazi sonda externd.

Apisati pe butoane +/- pentru a regla valoarea.

¢ “AMBON?” Activarea/dezactivarea Sondei Ambientale a comenzii la distand (reglare din fabrica 1). O valoare egala cu 1 indici activarea
sondei ambientale, o valoare egald cu 0 indica dezactivarea (reglare din fabricd 1). In aceste conditii, controlul temperaturilor din inciperi
depinde de temperatura aleasd pentru turul centralei (“CH SL”). In cazul in care comanda la distanta este instalata in centrald, trebuie sa
se excludi functia. @

Apisati pe butoane +/- pentru a regla valoarea.
Noti: Vezi tabelul cu combinatiile posibile intre AMBON si MODUL.

L]

“MODUL” Activarea/dezactivarea Modulirii temperaturii din tur in functie de temperatura ambianti (cu Sonda Ambientala activatd)
si de temperatura externd (dacd existd sondd externd). Reglare din fabrica 1. O valoare egald cu 1 indicd activarea modularii set-ului din
tur, o valoare e% cu 0 indici dezactivarea.

Cu tastele +/- se poate modifica valoarea de mai sus.

Noti: Vezi tabelul cu combinatiile posibile intre AMBON si MODUL.

Tabel cu combinatiile de functii AMBON si MODUL

AMBON | MODUL FUNCTII TASTE +/- (@
1 1 Reglarea temperaturii inciperii
0 1 cu sondd externd : Reglare curbe KREG
fird sonda externd:  Reglarea temperaturii din tur

(se recomanda si reglati MODUL = 0)

0 0 Reglarea temperaturii din tur

1 0 Reglarea temperaturii incaperii

“HW PR” Activarea dispozitivului de programare api caldi menajerd (numai pentru centrale conectate la un boiler extern).
® 0: Dezactivat

* 1: Activat permanent

* 2: Activat cu program siptimanal apa caldd menajerd (“HW PR” vezi paragraful 3.7)

“NOFR” Activarea/dezactivarea Functiei Antiinghet centrald (reglare din fabrici 1). O valoare egald cu 1 indicd activarea functiei
antilnghet a centralei, o valoare egald cu 0 indici dezactivarea.

ATENTIE: lisati intotdeauna activati (1) aceasta functie.

“COOL” Activarea / dezactivarea controlului temperaturii camerei in timpul verii (reglare din fabrica = 0). Regland acest parametru =
1 se activeazd functia i se adaugd o noud stare de functionare a centralei, vezi paragraful 3.2:

VARA - IJARNA - VARA+COOL - NUMAI INCALZIRE - STINS

Pentru a activa functia apdsati de mai multe ori pe tasta ® pani cand pe afisaj apare simbolul 3¢ in dreapta orei.

Scopul acestei functii este si activeze utilizarea comenzii la distanta, pentru a putea comanda, in timpul verii, aprinderea unui dispozitiv
(sau a mai multor dispozitive) de aer conditionat externe (de exemplu aparate de aer conditionat). In acest mod, cartela releu a centra-
lei activeazi instalatia externi de aer conditionat, cAnd temperatura camerei depiseste valoarea de temperaturi reglati pe comanda la
distanti. In timpul cererii de functionare in acest mod, pe afisaj simbolul 3€ clipeste intermitent. Pentru conectarea cartelei releu, vezi

instructiunile destinate ASISTENTEI TEHNICE.

—( 19.2 INFORMATII SUPLIMENTARE )

Pentru completarea informatiilor tehnice consultati documentul “INSTRUCTIUNI PENTRU SERVICE”
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20. REGLAREA PARAMETRILOR

Pentru a avea acces la modul de reglare a Parametrilor, procedati dupi cum urmeaza:
*  apisati, cel putin 3 secunde, pe butonul IP;
*  apisati mai intéi pe butonul @ apoi apisagi simultan pe butoancle (5 d.

Cand functia e activati, pe afisaj apare “PM01” cu valoarea parametrului.
§ $

Modificare parametri
¢ Dentru a vedea lista cu parametrii apisati tastele +/- 3
¢ Pentru a modifica un singur parametru apasati pe tastele +/- ®;

Noti: valoarea e memoratd automat dupi circa 3 secunde.

0607_1908

parametru (Vezi instructiunile pencru SERVICIUL DE ASISTENTA)

Valoare impliciti
Descrierea parametrului
MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi

Fo1 Tipul de centrali pe gaz

10 = cameri etansi - 20 = cameri deschisi 10 20 10
F02 Tipul de gaz

0 = natural (metan) - 1 = GPL (gaz lichid) 00001
Fo03 Sistem hidraulic 01
Fo4 Setare releu programabil 1 )

02 = instalagie multi-zone (Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA) 02
F05 Setare releu programabil 2

13: functia “cool” pentru instalaia extern de aer conditionat 04

(Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA)
F06 Setirile senzorului extern 5

(Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA) 00

F07...F09 Informatii producitor 00

Modul de instalare a comenzii la distanta
F10 00 = pe perete (paragraful 17.2) 00

01 = Neutilizat

02 = in central (paragraful 17.1)

F11...F12 Informatii producitor 00
F13 Putere termici max (0-100%) 100
F14 Putere termici max. A.C.M. (0-100%) 100
F15 Putere termici min (0-100%) 00
F16 Valoarea maxima a temperaturii programate (setpoint)

00 =85°C-01=45C 00
F17 Timp de post-circulatic pompa (01-240 minute) 03
F18 Pauzi minimd arzitor in modul incilzire centrali

(00-10 minute) - 00=10 secunde 03
F19 Informatii producitor 07
F20 Informatii producitor 00
F21 Functia anti-legionella

00 = Dezactivatd - 01 = Activati 00
F22 Informatii producitor 00
F23 Setpoint maxim apd cald menajerd 55 55 60
F24 Informatii producitor 35
F25 Dispozitiv de protectie lipsi api 00

F26...F29 Informatii producitor (parametri care pot fi numai cititi) -
F30 Informatii producitor 10
F31 Informatii producitor 30

F32...F41 Diagnosticarea (Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA) -

Ultimul Activarea functiei de reglare 0

Atentie: nu modificati valoarea parametrilor “Informatii producitor”.
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21. DISPOZITIVE DE CONTROL $I FUNCTIONARE

Aceasti centrald a fost proiectatd cu respectarea intocmai a standardelor europene de referingi si este dotatd cu urmitoarele:

Buton (switch) de presiune aer pentru modelul cu tiraj fortat (250 Fi - 310 Fi)
Acest buton (switch) permite arzitorului sd se aprind, cu conditia ca eficienta conductei de evacuare a gazelor arse si fie perfectd.
Daci apare una dintre urmitoarele defectiuni:

e hornul de evacuare e blocat;

e tubul Venturi e astupat;

 ventilatorul e blocat;

* conexiunea intre tubul Venturi si butonul (switch) de presiune aer e intreruptd;

Centrala rimane in stand-by, iar pe afisaj apare codul de eroare 03E (vezi sectiunea 9).

Termostat gaze arse pentru tiraj natural (modelul 240 i)

Acest dispozitiv are un senzor pozitionat in partea stingd a hotei de evacuare a gazelor arse, care inchide fluxul de gaz citre arzitor daci conducta de evacuare
a gazelor arse e blocatd sau daca nu existd presiune negativa.

Tn aceasta situatie, centrala se blocheaza, iar pe afisaj apare codul de eroare 03E (vezi sectiunea 9).

Pentru a aprinde din nou, imediat, arzitorul principal, vezi sectiunea 9.

Este interzisa dezactivarea acestui dispozitiv de sigurantd

Termostat de sigurantd pentru supraincilzire

Datoritd unui senzor plasat pe turul de incalzire, acest termostat intrerupe fluxul de gaz citre arzitor daci apa din circuitul primar s-a supraincilzit. In
aceastd situatie, centrala se blocheazd, iar pornirea sa din nou va fi posibild doar dupi ce cauza anomaliei a fost inliturata.

Vezi sectiunea 9 pentru a RESETA conditiile normale de functionare.

Este interzisa dezactivarea acestui dispozitiv de sigurantd

Detector de ionizare a flicirii

Electrodul de detectare a flicirii, situat in partea dreaptd a arzitorului, garanteazd siguranta in functionare, in caz de intrerupere a gazului sau daci intervalul
de timp intre doua aprinderi ale arzitorului este incomplet. In aceasta situatie, centrala se blocheaza.

Vezi sectiunea 9 pentru a RESETA conditiile normale de functionare.

Senzor de presiune hidraulici
Acest dispozitiv permite aprinderea arzitorului principal numai daci presiunea din instalatie este mai mare de 0,5 bar.

Post-circulatia pompei pentru circuitul de incilzire centrald
Functionarea suplimentari a pompei, controlati electronic, dureazi 3 minute (F17 - Sectiunea 20), cind centrala este in modul inclzire, dupa ce arzatorul
s-a stins din cauza interventiei termostatului de camera.

Post-circulatia pompei pentru circuitul de api caldi menajerd
Sistemul de control electronic face ca pompa si mai functioneze inci 30 secunde, in modul apd caldd menajerd, dupi ce senzorul A.C.M. a inchis
arzitorul.

Dispozitiv de protectie anti-inghet (instalatiile de incilzire centrali si api caldi menajeri)
Controlul electronic al centralei include o functie de “protectie anti-inghet” pentru instalatia de incilzire centrala, care face ca arzitorul si atingd o temperaturd
de incalzire in tur de 30°C cAnd temperatura din instalatia de incilzire scade sub 5 °C.

Aceasti functie e activatd cAnd centrala e conectati la alimentarea cu electricitate, alimentarea cu gaz e deschisi, iar presiunea din instalatie este corecti.

Lipsa circulatiei apei (probabil pompa e blocati)
Daci apa din circuitul primar nu circuld, pe afisaj apare codul de eroare 25E (vezi sectiunea 9).

Functia anti-blocare pompa
In cazul in care nu existd cerere de cildurd, pompa va porni automat si va functiona timp de un minut in urmitoarele 24 de ore.
Aceasti functie e activi cAnd centrala e alimentatd cu electricitate.

Vani cu trei cdi anti-blocare
In cazul in care nu existd nici o cerere de cilduri pe o perioadid de 24 de ore, vana cu trei cii efectueazi o comutare completd.
Aceasti functie e activi cAnd centrala e alimentatd cu electricitate.

Supapi hidraulici de siguranti (circuitul de incilzire)
Acest dispozitiv e reglat la 3 bar si e utilizat pentru circuitul de incilzire.

Supapa de sigurantd trebuie racordati la o conductd de evacuare previzuti cu sifon. Folosirea sa pentru golirea circuitului de incilzire este strict interzisd.

Notd:  apa caldi menajerd e garantati chiar daci senzorul NTC e deteriorat. In acest caz, controlul temperaturii este efectuat prin temperatura din turul

centralei.
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22, POZITIONAREA ELECTRODULUI-SENZOR PENTRU APRINDERE $1 FLACARA

25 + 35
9912070100

Figura 15

23. VERIFICAREA PARAMETRILOR DE COMBUSTIE

Centrala are doud puncte de conectare proiectate in mod special pentru a permite tehnicienilor si masoare eficienta arderii dupd instalare si
pentru ca produsele de ardere si nu constituie un risc pentru sinitate.
Un punct de conectare e racordat la circuitul de evacuare a gazelor arse si permite monitorizarea calititii produselor de combustie si a eficientei
arderii.
Celilalt e racordat la circuitul de admisie a aerului si permite verificarea reciclirii produselor de ardere in cazul conductelor coaxiale.
Urmitorii parametri pot fi misurati la punctul de conectare de pe circuitul de evacuare gaze arse:

e temperatura produselor de ardere;

*  concentratia de oxigen (O,) sau dioxid de carbon (CO,);

* concentratia de monoxid de carbon (CO).
Temperatura aerului comburant trebuie misurata la punctul de conectare de pe circuitul de admisie aer, introducind sonda de misurare la

o adincime de circa 3 cm.
Pentru modelele de centrale cu tiraj natural, trebuie practicat un orificiu in conducta de evacuare gaze arse, la o distantd fatd de centrald egald
cu dublul diametrului interior al conductei.
Urmdtorii parametri pot fi misurati prin acest orificiu:
* temperatura produselor de ardere;
* concentratia de oxigen (O,) sau dioxid de carbon (CO,);
* concentratia de monoxid de carbon (CO).
Temperatura aerului comburant trebuie misurat aproape de punctul in care aerul intrd in centrald.
Orificiul, care trebuie efectuat de persoana care se ocupi de punerea in functiune a instalatiei, trebuie sa fie sigilat astfel incat conducta de
evacuare a produselor de ardere sd fie etangd in timpul functionarii normale.

24. PERFORMANTE DEBIT / iNALTIME DE POMPARE

Aceasta e 0 pompi cu o inilfime staticd mare de pompare, adecvatd pentru instalatii de incalzire de orice tip, cu tuburi simple sau duble.
Aerisitorul incorporat in pompd permite evacuarea rapidi a aerului din instalatia de incilzire.

310 Fi 250 Fi-240i
o, C.
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E &
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p =
Q Q
= =
= =
a a
= =
T S e e e B e B 054+ -—-—F-———o--—- - — b — - = —_————
- ’ ’
3% 3%
= 0 200 400 600 800 1000 1200 1400 - 0 200 400 600 800 1000 1200 1400
DEBITUL DE APA Uk DEBITUL DE APA /h
Graficul 1 0709_0601 Graficul 2 0709_0602
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25. CONECTAREA SONDEI EXTERNE

Centrala este predispusi pentru conectarea unei sonde externe (furnizata ca accesoriu).
Pentru conectare, consultati figura de mai jos (bornele 3-4) si instructiunile furnizate impreuna cu sonda.

0605_1109

PANOUL DE BORNE M2

Figura 16

Cu sonda externd racordati e posibil sd se efectueze reglarea temperaturii din turul circuitului de incilzire in doud moduri diferite.

Tn cazul in care comanda la distani a fost instalatd in centrali (paragraful 17.1), reglarea temperaturii din turul circuitului de incilzire
depinde de curba K REG (graficul 3) reglati manual cu ajutorul tastelor +/- .

In cazul in care comanda la distanti a fost instalati pe perete (paragraful 17.2), reglarea temperaturii din turul circuitului de incilzire e
automatd. Unitatea electronicd va regla, in mod automat, curba climatici corectd, in functie de temperatura externd si de temperatura ambianti
detectatd (consultati si capitolul 19.1).

IMPORTANT: valoarea temperaturii din tur TM depinde de setarea parametrului F16 (capitolul 20). Temperatura max. setatd poate fi
astfel de 85 sau 45 °C.

.
g
L"‘ \
o
g \ 600606060 (¢ o]
2 / 723456 )
s / o
s ( 5 Conectati cablul livrat ca accesoriu odatad cu sonda externa la
N 9 conectorul CN5 al plicii electronice a centralei, aga cum se
\ 8 arata in figura 16.1
0]
) g
/ Indepirtati panoul de borne cu doi poli, legat la cablu, si conectati
7\ terminalii la bornele 3-4 ale panoului de borne M2, asa cum se
\ arata in figura 16.
? .
/ s
(
) BTy o]
/
/
Figura 16.1
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Curbe pentru constanta K REG

3545 55
Tm MAX = 45°C N /2 15 _ _20_25 30 40 50 6,0/65..90 45
g
c\
5 T.m (°C)
——————— )
—————————— +35
30
20
T.e (°C)
Tm MAX = 85°C
45 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90 g
g
2 T.m (°C)
5
Graficul 3 T.e (°C)
TM = temperatura din tur (°C)
Te = temperatura externi (°C)
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26. CONEXIUNILE ELECTRICE LA O INSTALATIE MULTI-ZONE

4< 26.1 - CONECTAREA CARTELEI RELEU (FURNIZATA CA ACCESORIU) )—

Cartela releu nu e cuprinsa in dotarea centralei pentru ca e furnizata ca accesoriu.
Conectati bornele 1-2-3 (comun - normal inchis - normal deschis) ale conectorului CN1 la bornele 10-9-8 de pe panoul de borne M2 al

centralei (figura 17).

CARTELA CENTRALA
/

/
{

-
g

Figura 18

ACCESORIU CARTELA RELEU

)

SN[ oo~

| M2

0610_0402= / CG_1840

4<

26.2 - CONECTAREA ZONELOR

D_

Conectati comutatorul care controleaza aceste zone care nu sunt controlate de comanda la distantd in paralel cu bornele “TA” 1-2 de pe
panoul de borne M1 asa cum se aratd in figura de mai jos. Zona controlati de comanda la distanti e deservita de valva solenoid pentru

zona 1.

Comanda la distantd controleazd automat temperatura camerei din zona proprie.

Zona 2

7 Zona 1 Zona 3 Zona N o
ona 1 (COMANDA (TERMOSTAT (TERMOSTAT (TERMOSTAT g
LA DISTANTA) DE CAMERA) DE CAMERA) DE CAMERA) o
-
.
A
= r 1
| l valva solenoid | l !
| |
| X BRS¢
| I | &
| - by
| 3
| ¥4
| J S
| L
_____ =l
M2
Figura 18.1
IMPORTANT: Pentru o instalatie multi-zone asigurati-va ci parametrul FO4 = 2 (asa cum se aratd in sectiunea 20).
INSTRUCTIUNI PENTRU INSTALATOR 926.425.1 - RO

7



27. INDEPARTAREA CALCARULUI DIN CIRCUITUL DE APA MENAJERA

Curitarea circuitului de apd menajera poate fi efectuati fird a scoate din locasul siu

schimbitorul apa-apd daca plicuta a fost previzuti initial cu robinetul specific

(la cerere) plasat la iesirea apei calde menajere.

Pentru operatiunile de curidtare este necesar si:

e Inchideti robinetul de intrare a apei menajere

* Goliti de api circuitul de apa menajerd prin intermediul unui robinet utilizator

* Inchideti robinetul de iesire a apei menajere

e Desfaceti cele doua capace de pe robinetele de interceptare

e Scoateti filtrele

In cazul in care nu a fost prevazuta in dotare, este necesard demontarea schimbétorului apd - apd, conform descrierii din paragraful urmator,
si curdtarea sa separatd. Se recomandd indepartarea calcarului atat din locas cat si de pe sonda NTC din circuitul de apd menajera.
Pentru curdtarea schimbatorului si/sau a circuitului de apd menajera, vd recomandam si utilizati Cillic FFW-AL sau Benckiser HF-AL.

28. DEMONTAREA SCHIMBATORULUI APA-APA

Schimbatorul api-apa, de tipul celor cu plici din otel inox, poate fi usor demontat utilizind o surubelniti normald, proced4nd ca mai jos:
* goliti instalatia, daca este posibil numai centrala, cu ajutorul robinetului special de evacuare;

* evacuati apa din circuitul de apa menajerd;

* scoateti cele doud suruburi, vizibile frontal, de fixare a schimbitorului api-apa si eliberati-l din locasul siu (figura 19).

29. CURATAREA FILTRULUI PENTRU APA RECE

Centrala este dotatd cu un filtru pentru apa rece, situat pe grupul hidraulic. Pentru curatare, procedati ca in continuare:
* Evacuati apa din circuitul de apd menajera.

* Desfaceti piulita prezentd pe grupul senzor de flux (figura 19).

* Scoateti din locasul sdu senzorul impreuni cu filtrul respectiv.

o Indepirtati eventualele impurititi existente.

Important: in caz de inlocuire si/sau curdtare a inelelor “OR” ale grupului hidraulic, nu utilizati ca lubrifianti uleiuri sau unsori, ci numai
Molykote 111.

piulitd de fixare a senzorului de flux

[¢]
(
| —]
( ?
0606_2703 / CG_1839

| O- Q@
\A — o
101 O o
; 3
e O E ||
® 74 ©

figura 19 surub de fixare a schimbétorului apa-apa
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30. SCHEMA CENTRALEI
4C MAX 250 Fi - MAX 310 Fi )7
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tur iegire gaz intrare retur
Figura 20 incalzire api menajerd apd menajerd incalzire
Legenda:

15 Ventilator
16 Punct presiune pozitiva
(pentru modelul MAX 310 Fi priza pozitivi trebuie s fie inchisa)
17 Buton (switch) de presiune aer
18 Punct de presiune negativa

1 Senzor prioritate A.C.M.

2 By-pass automat

3 Buton (switch) de presiune api
4 Vana cu trei cii

5 Senzor debit cu filtru si limitator pentru debitul de apa o
6 Senzor NTC A.C.M. 19 Electrod detector de flacira

20 Arzitor

21 Duzele arzitorului

22 Schimbitor de cilduri in placi A.C.M.
23 Aerisitor automat

24 Pompi de circulatie si separator de aer
25 Robinet pentru umplerea instalatiei
26 Punct de golire a centralei

27 Manometru

28 Valvi de reducere a presiunii

7 Motor vani cu trei cii
8 Supapi de gaz
9 Vas de expansiune
10 Electrod de aprindere
11 Senzor NTC incilzire centrald
12 Termostat de siguranta pentru supraincilzire
13 Schimbitor de caldura gaze arse-apa
14 Hota gaze arse
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MAX 240

I

é\
| |
o—f )
: \ooooooooooooooq“ﬁl
2 T
4
?/
O—3
tur iegire gaz intrare retur
incilzire api menajerd api menajerd incilzire
Figura 21
Legenda:
1 Senzor prioritate A.C.M. 13 Schimbitor de caldura gaze arse-apa
2 By-pass automat 14 Hota gaze arse
3 Buton (switch) de presiune api 15 Termostat gaze arse
4 Vani cu trei cii 16 Electrod detector de flaciri
5 Senzor debit cu filtru si limitator pentru debitul de apa 17 Arzitor
6 Senzor NTC A.C.M. 18 Duzele arzitorului
7 Motor vana cu trei cdi 19 Schimbitor de calduri in plici A.C.M.
8 Supapi de gaz 20 Aerisitor automat
9 Vas de expansiune 21 Pompi de circulatie si separator de aer
10 Electrod de aprindere 22 Robinet pentru umplerea instalatiei
11 Senzor NTC incilzire centrali 23 Punct de golire a centralei
12 Termostat de siguranta pentru supraincilzire 24 Manometru
25 Valvi de reducere a presiunii
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31. SCHEMA ILUSTRATA A CONEXIUNILOR

MAX 250 Fi - MAX 310 Fi
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MAX 240
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Model LUNA 3 COMFORT MAX 240i 250 Fi 310 Fi
Categoria ll2H3p ll2H3p ll2H3P
Putere maxima absorbiti kW 26,3 26,9 33,3
Putere absorbiti redusi kW 10,6 10,6 11,9
Putere termicd maxima kW 24 25 31
kcal/h 20.600 21.500 26.700
Putere termici redusi kW 9,3 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.000 8.900
Eficienti utili in conformitate cu Directiva 92/42/CEE — * %k * %k k * k&
Presiunea max. din instalatia de incilzire centrald bar 3 3 3
Capacitatea vasului de expansiune | 8 8 10
Presiunea vasului de expansiune bar 0,5 0,5 0,5
Presiunea max. din instalatia de A.C.M. bar 8 8 10
Presiunea dinamici min. din instalatia de A.C.M. bar 0,15 0,15 0,15
Debitul minim din circuitul de A.C.M. |/min 2,0 2,0 2,0
Productia de ACM la AT=25 °C I/min 13,7 14,3 17,8
Productia de ACM la AT=35°C I/min 9,8 10,2 12,7
Debit specific (*) I/min 12,05 12,4 14,8
Tip — B.... C12 - C32 - C42 - C52 - C82 - B22
Diametrul conductei concentrice de evacuare mm - 60 60
Diametrul conductei concentrice de admisie aer mm - 100 100
diametrul conductei de gaze arse cu tuburi duble mm - 80 80
diametrul conductei de admisie aer cu tuburi duble mm - 80 80
Diametrul conductei de evacuare mm 120 - —
Debitul max. de evacuare gaze arse (G20) kg/s 0,019 0,017 0,018
Debitul min. de evacuare gaze arse (G20) kg/s 0,017 0,017 0,019
Temperatura max. gaze arse °C 110 135 145
Temperatura min. gaze arse °C 85 100 110
Clasi NOx - 3 3 3
Tipul de gaz utilizat = G20-G31 G20-G31 G20-G31
Presiunea de alimentare cu gaz natural 2H (G20) mbar 20 20 20
Presiunea de alimentare cu gaz propan 3P (G31) mbar 30 30 30
Tensiunea de alimentare v 230 230 230
Frecventa curentului electric Hz 50 50 50
Consumul de energie electrici w 80 135 165
Greutate neta kg 33 38 40
Dimensiuni iniltime mm 763 763 763
litime mm 450 450 450
adincime mm 345 345 345
Limitd de protectie impotriva umiditdtii
si a pierderilor de apa (**) - IP X5D IP X5D X5D

(*) in conformitate cu EN 625
(**) in conformitate cu EN 60529

BAXI S.p.A., 1

actiunea sa constantd de imbunitétire a produselor, isi rezervi posibilitatea de a modifica datele continute in aceastd documentatie in orice

moment §i fird preaviz. Prezenta documentatie este un suport informativ si nu trebuie considerata un contract incheiat cu terte parti.

INSTRUCTIUNI PENTRU INSTALATOR

@
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Ayamnré ITehdrn,

Eipaote PéPatot 0Tt 0 véog oag AéBntag Oa tkavomotoel OAeG TIG ATAUTIOELG OAG.

H ayopd £vog amod ta mpoidvTa pag tkavoTolel Tig Tpoodokieg oag: KaAn Aettovpyia, amAdTnTa kat evkolia oTr Xpromn.

Mnyv netdéete avtd T0 PUANASLO, XWPIG TIPONYOLHEVWG Vo TO StaPdoete: edw, umopeite va Ppeite oplopéves TOND XprOLues TANPOPOPIES,
ot omoieg Ba oag Pondroovy va Aettovpynoete To AEPNTA 0ag CWOTA Kat amoSoTIKA.

Mnyv agrivete puépn g ovokevaciag (MAAOTIKEG CaKOVAEG, TOAVGTUPEVLO, KATL) KOVTA ot Ttatdid, kabwg amotehovv evdexouevn mnyn
Ktvdvvov

O AéPnTég pag gépovv tn onpavon CE, e ovppuopewon mpog TiG PACIKEG ATAUTHOEL TTOV
Statvnwvovtatl 6TIg mapakatw Odnyieg:

- Odnyia Agpiwv 90/396/EOK

- O8nyia Anodoong 92/42/EOK

- Odnyia Hhextpopayvntikng Zuppardtntag 2004/108/EOK c €
- Odnyia XapnAng Taong 2006/95/EK

IIEPIEXOMENA

( OAHTIEE IOY AGOPOYN TO XPHETH )

1. O8nyieg mptv amod TNV yKATAGTAON 225
2. Odnyieg mptv a6 T Béon oe Aettovpyia 225
3. ®¢on tov MéPnta oe Aettovpyia 226
4. Eidwkég Aettovpyieg 231
5. IIMjpwon tov AéPnta 233
6. ZPnoupo tov AéPnta 234
7. AA\ayny agpiov 234
8. IlapateTapévn axpnoia Tov CLOTHHATOG. AVTITAYWTIKY) TTPOCTTATiL 234
9. Mnvopata o@aApdtoy kat mivakag Prapwv 234
10. O8nyieg yta to o€pPig 235

@AHHEE IIOY A®GOPOYN TON EFKATAZTATID

11. Tevikég mAnpogopieg 236
12. Odnyieg mpLy amo TNy £yKaATACTAOT 236
13. Eykatdotaon Aépnrta 237
14. MéyeBog AéPnta 237
15. Eykatdotaon aywywv anaywyng Kauoagpiwv Kot avappo@nong aépa 238
16. ZVvdeon TG mMapoxns pevHATOG and To SikTvo 242
17. Eykatdotaon povadag TnAexXelpLopo 243
18. Tpomot alayng agpiov 244
19. Eveién mapapétpwy 246
20. PvBuion mapapétpwv 248
21. Awata&elg ehéyxov kat Aettovpyiag 249
22. PvBuion B¢ong tov nhektpodiov Evavong kat avixvevong eroyag 250
23.'EAeyX0G TV TApAHETPWY KAVOT|G 250
24. Emdooeig mapoyiig e£680v / vyoug kukhogopntr 250
25. Z0vdeon Tov eEwtepikov atgbntripa 251
26. Hhextpikég ouvdéoelg pe molulwvikd ovotnpa 253
27. g va kaBapicete TH cdotnpa napaywyng QestHO vepHY protng ans acAeotHABwd katakdBia 254
28. ITwg va artllovvdéoete THv evallaktn THv boiler 254
29. KaBapiopss AiktpHv vepHO 254
30. Zxnpotiko Stdypappa AEBnTa 255-256
31. Eiovoypagnuévo didypappa cuvdeopoloyiag 257-258
32. Texvikd XapakTnpLoTika 259
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BAXI S.p.A., pua an6 g peyahvrepes Evpwmnaikés emyetproeig oty mapaywyn Aefirwv kat cvotnudrwv Béppaveng vynhig texvoloyiag, éxet m
5 matonownBei amd Ty CSQ yta Ta ovatipata Sayeipiong yatny motdtna (ISO 9001), yrato meppahhov (ISO 14001) kat yia T vyeio kat acpaheta [

o .
& Ambiente
O

<

(OHSAS 18001). Avto Pefaucover 6tin BAXI S.p.A. avayvwpilet wg otpatnytkois 6Toyovg TV poctacia tov meptParlovtog, Ty agomoria kat Ty
TOWOTTA TWY TPOIOVTWY TNG, Trv vyela kat TNV acgaheta Twv viaAAwy TG,

H emyeipnon, péow g opyavwaris g, Seopedetar o atadepr) Paon oto va mpoomabei kat va Pedtidver Tovg mapamdve oToXoG Xdpn TG
IKAVOTIONGTG TV TEAAT@Y TG,

Sicurezza

OAHTIEX IIOY A®OPOYN TO XPHXTH @ 926.425.1 - GR



1. OAHI'TIEX ITPIN AIIO THN EIT'KATAXTAXH

Avtog 0 AéPnTag eival oxedlaopévog yia va Beppaivel vepo ae Beppokpacieg xapnAotepeg and t Beppokpacia Bpacpod Tov vepov, oe
ovvOnkeg atpoo@atptkng mieons. O AéPntag mpémet va eivar cuvSedeuévog (e €va cVoTHHA KeVTpLkng Béppavong kot pe éva cbotnua
TapoxnG (eaTov VEPOU OLKLAKNG XPTIONG, 08 CLHUOPPWAT TPOG TIG eMSOTELG Kat TNV LoxL e§65ov Tov.

AvaBéote v eykataotaon Tov AéPnta oe évav Edikevpévo Mnxavikd XépPig kat Pefatwbeite 0TL ektedodvTal oL mapakdTw
EVEPYELEG:

a) TPOOEKTIKOG ENeyx0g yla va StamotwOei 6Tt 0 AéPnTag pmopei va Aettovpynoet pe Tov TOT0 Tov Stabéoipov aegpiov. Iia meplocdTepeg
Aemtopépeleg, Seite TO onpeiwa 0TH CVOKELAGIA KAL TNV EMLYPAPT| TTAVW oTNV iSla TN GLoKeLT).

B) mpooekTikdg éAeyxog yia va StamioTwdel OTL 0 EAKVOPOG TOV TEPUATIKOD TOV AywyoL anaywyng kavoagpiwv eival 0 KatdAAnAog.
Emniong, mpooektikdg €EAeyxog yia va Stamotwbei 6Tt To Teppatikd Sev mapepmodiletal kabwe kat 6Tt Sev mpaypaTonoLeiTal anaywyn
Kavoagpiwv and omoladnmote AAAN oLOKEVH PECW TOL IS0V aywYoy amaywyng Kavoaepioy, EKTOG KL av 0 aywyog eival eldika
OXeSLAOUEVOG YL VoL CLAAEYEL KAVTAEPLA IOV TIPOEPXOVTAL ATIO TIEPLOTOTEPEG ATIO [Lidt CLOKEVEG, GE CUUUOPPWOT) HLE TOVG LOXVOVTEG
VOHOUG KAt TIG LoXVoVTEG SlaTAEEL.

Y) TPOCEKTIKOG éAeyx0g yla va StamoTwOei OT1, 08 MepinTwon MOV 0 aywydg amaywyng kavoagpiwv éxet cuvdebei oe Mpo-vApXOVTEG
aywyolg anaywyng kavoagpiov, éxet StefaxBel oxohaotikog kabapiopodg kabwg, oe avtibetn mepintwon, vrapyet kivévuvog va
ATOOTAGTOVV OTEPEA LTIOAE(LLATA KADONG KATA TN AeLTovpyia Tov AéfnTa Kat va ¢pa&ouy Tov aywyo anaywyng kavoaepioy.

8) yua va Stacgaliletal n owoTh Aertovpyia TG GLOKEVHG Kat yta va pny akvpwbei i eyyonon, Tnpeite Tig akolovbeg mpoguAdkelg

1. Koklopa {eotod vepou:

1.1. E&v n okAnpdtnta tov vepo eival peyakvtepn amo 20 °F (1 °F = 10 mg avBpakikod aoBeatiov avd Aitpo vepov), eykataoTtioTe
éva ovotnua PeATiwTIKNG ene§epyaciog vepov (e Aeltovpyia TOAVPWOPOPLKWY AAATWYV 1) TTAPEUPEPEG, OE CUUUOPPWOT LE TIG
woyvovoeg Statakelg.

1.2. To kVkAwpa Zeotov Nepov Owklaknig Xprong mpémet v amomAEveTal TOAD KaAd HETA TNV YKATAOTAON TNG CLOKELNG kabwg
KOl TTPLV Ao Tn Xprion Tov.

1.3. Ta xpnotponotovpeva VAIKA yia To KOKAwa (eaTOV vePOD OLKLAKNG XPTIONG TOV TPOIOVTOG eivat avppwva pe tnv Odnyia 98/83/
EK.

2. Koklwpa 0¢ppavong

2.1. og KavovPLo GVOTHHA
IIpwv MpoxwproeTe 6TV eyKatdotaon Tov AéPnta, To ovotnua Ba mpémet va kabaplotel kat va amomAvdei TOAD kakd Kat e
XP1oN TwV KATAAANAWY SIKWV 0ag TPOIdVTWY, TPOKEILEVOL VA ATOUAKPLYOOLY eVTEA®G amd TO GVOTNHA TVXOV AXPNoTA
pwiopata and Siévolén onelpwpdtwy, Opadopata cuykoAANcewy Kat SLAADTEG, £9” OTOV VITAPXOLY.
[la TV amo@uyr Kataotpo@rg TwV HETAANKWY, TAACTIKWY KAt EAACTIKWVY LEPDV, VAL XPTOLUOTIOLEITE HOVO 0vdéTepa kabapLoTikd,
SnA. un 0&va kau pn aAkadikd kabBaprotika. Ta cvviotdpeva Tpoidvta kabapiopov eival Ta e&ng:
kaBaptotikd kuklwpdtwv Bépuavong SENTINEL X300 1} X400 kat FERNOX. Xpnotpomotjote avtd Ta Tpoiovta TnpivTog
avoTNPA TIG 08N YIES TOV KATAOKEVAOTH TOVG.

2.2. 6TO VAPXOV CVOTHUA
TIpwv TPOXWPNOETE GTNY EYKATAOTAOT TOL AéPnTa, TO cOOTHHA Tpémet va kabaptoTtel kat va amomAvBe pe xprion Twv katdAnAwv
StV 0ag TPOIOVTWY, OTWG TEPLYPAPETAL OTNV EVOTNTA 2.1, TIPOKELEVOD Va amopakpuvBody Aaomovepa kat puToL.
Tl TNV amoQuYN KATAGTPOPHG TWV HETAANK®DY, TAACTIKMV Kol EAACTIKWY HEPWDY, VAL XPTOLHOTIOLEITE LOVO 0VSETEPA KABAPLOTIKA,
SnA. un 6&va kat pn adkahikd kaBaploTikd, Omws eivat Ta TPOoTATEVTIKA KuKAwpdTwy Béppavonsg SENTINEL X100 kot
FERNOX. Xpnotonot|oTe auTd Ta TPoiovTa THPWVTAG AUOTNPE TIG 08N YiEG TOV KATATKEVATTH] TOVG.
Na Qvpdote 0TL 1 Tapovoia EEvwy cwpdtwy oto cvotnua Béppavong propei va ennpedoet Suopevag T Aettovpyia Tov Aéfnta
(m.x. vtepBéppavon ka BopuvPwdng Aettovpyia Tov evaildktn BeppdTnrac).

H pn mpnon tov tapandve Oa katactnoel TNy eyydnon akvpn kat Xwpic vouik toxv.

2. OAHITEX IIPIN AIIO TH OEXH XE AEITOYPTIA

To dvappa tov Aépnta yia TpdTn @opd mpémel va ekteheitar and eldikevuévo teXViKd. AlaocalioTe OTL EKTENOVVTAL Ol TTAPAKATW
EVEPYELEG:

a) OLUHOPPWOT) TWV TIAPAHETPWY TOL AEPnTa (NAEKTPLKO peDLA, VEPO, aépLo) pe TIG pLOUioelg TwV CLOTHHATWY TpoPodoaiag.
B) cupHOPEWOT TNG EYKATAGTACNG HE TOVG LOXDOVTEG VOHOLG KAl TIG LOXVOVOEG StatdEelg.
y) KatdAAnAn ovvdeon e TNV TapoXT) PEVHATOG KAl YEiWOT TNG GVOKEVTG.

H un mpnon twv napandve a kataothoet Ty eyydnon akupn Kat Xwpig VOULKN loxv.
IIpwv and t Béon oe Aertovpyia, aQapéoTe TO TPOOTATEVTIKG TAACTIKO KAAvppa amd T cvokevr. Mn xpnotpomnoteite epyaleia 1
EKTPUTTIKA TOPPUTIAVTIKG, KaBWG umopel va pokaléoete Oopd 0TS PAUUEVES ETLPAVELES.

H ovoxkevs) dev mpoopilerar va xprowpomnombei and &ropa (cvunepilapfavouévov Twv maidiov) Twy omoiwv o1 YuoIkéS, o1 TwY
a100noewy 1] vONTIKEG IKAVOTHTEG Eival PElWUEVES, ) AOyw EAAenynG eumelpiag 1 yvawons, EKTOS KL av aUT, péow atopov vrevBivov
PL TV RoPEAELR TOVG, emTHPOIVTXL 1] YYWPilovy TIG 08N YieS TIG OYETIKEG e TH XPHOT THG CVOKEVHS.
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3. ®EXH TOY AEBHTA XE AEITOYPITA

Ta va avayete 0woTd To AEPnTa, evepynote wg eng:

o Tpogodotnote e pedpa to AMéPnta.
. avoifte To povpmveTo TOL agpiov,

o Iliéote o MAAKTPO o yia va emidéEeTe Tov TpOTO Aettovpyiag Tov MéfnTa OTwG TepLypdgetat oty map. 3.2.

Snueiwon: kv éyer evepyomombei n Bepivii (%gP) Aeroupyia , 0 Aéyrag avéfer uovo dtav vakpyer Gjtnon yia Zeatd Nepd Oiiaxic

Xpnong.

® Tia va puBuicete ) Beppokpacia tng Kevrpikrg ®éppavong kat Tov Zeatov Nepov Ouktakng Xpriong, matiote ta avtiotoya

KOUUTUG +/= OTIwG TEpLypAPeTaL OTNY EVOTNTA 4.

OAHTIEX IIOY A®GOPOYN TO XPHXTH @

¢ . . Agitovpyia pe
Kovpri ITAnpogopiov/TIpoypappatiopod Xpovodiakémrn,
g
é\
8
Podyuon eevppoxpgciaq PuBuon Beppoxpaciag
Zsmgu Nspf)u Kevtpikig @éppavong
Owtakng Xpriong
Evepyoroinon Oepwvijg-Xetpeptviig
errovpyiag-
Movo Béppavon-Epnotog
II\Aktpo Economy-Comfort EmAOYﬁ ﬂpoypappanupévqc }\ElTOUpyi(XQ
B¢ppavong
Xetpokivtn/Avtopatn/Zpnotog
Ast‘Fovpyi(:’l , ) Agrrovpyia pe Tipr pvOuong
Zsm"ou N?pou Iotoypappa mpoypdappatog Oeppoxpaciag Comfort
Oucaxng Xpnong Aertovpyiag pe xpovodiaxontn -
=]
Agrrovpyia pe peiwpévn Tipn 3
i ; 0 i 8
Asgrrovpyia Kevpung pYOuonG Oeppokpaciag
Kevipi % mﬂ:ﬂﬂ;ﬁmﬁm | g
\ Emkowvwvia pe to
Kataotaon “" S AéPnTa agpiov oe e§éMgn
AVaROVS ——u | 2, Aapdpewon emnédov pAOyag
Asrrovpyia (eminedo 1oxvog AéPnTa)
Xpovodiaxontn ' ,/'
B e \ BAGPn o egéMdn
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Aerrovpyia 6 @ @ @ @ g DAY @ Kavotipag avapupévos
1234567 3|
Agrtovpyia pe / Tapapetpot TAAKETAG TVTWUEVWY
kaBvotépnon KvkAwpatwv (Aépntag)
ITAnpogopieg Huépeg ™6 efdopddag . .
Eucova 1 Hopgris / évdeikns Zrébyn pravapias
wpag
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—( 3.1 SHMAZIA SYMBOAQN §

Katéd tn Sidpreta tng Aettovpyiag tov AéPnta pumopovv va g8
SHq)owlCovtal 4 '(ch(popvs‘mcoc 87‘[{7‘[850( Lo)00G OXETIKG: |iE TO Baduo [ 575% <100% ; 2
pLOuLONG TOV AéPNTa, OTIWG PaiveTat GTNV ekOVa 2. — —  °
<25% [>50%<75% | ==
_ -
[>25% <50% |~

Ewova 2

—C 3.2 IEPITPA®H ITAHKTPOY O (Kadokaipt - Xetpwvag - Movo 0éppavon - Z[Sl]o‘r(')q))—

ITiéovtag avutd TO MANKTPO UTTOPEITE VA TPOYpappaTiceTe TOVG akoAovBovg TpdTOVG AetTovpyiag Tov AéPnTa:

« KAAOKAIPI

« XEIMONAZX

« MONO GEPMANZH
« XBHXTOX

Me @EPINH AEITOYPTIA oty 086vn eppaviletat to odpporo % . O MéPnrag avtamokpivetal pévo oTiq aviykeg (eotod vepov,
eva 1 Béppavon AEN Aettovpyel (avtimaywtikn mpootacia evepyr).

Me XEIMEPINH AEITOYPTIA oty 086vn eppavifovtat ta cOppola " .o AéEPnTag avTamokpiveTal T000 OTIG AVAYKEG
{eaToV vepod 600 kat 0TIG avaykeg Béppavong (avTimaywTiky TpooTacia evepyn).

Me tn Aertovpyia MONO @EPMANZHE ot 006vn epgaviletat 1o ovpporo .o AEPNTaC avTamoKpiveTaL HOVO OTLG AVAYKEG
Bépuavong (avtimaywTtikn mpootacio evepyn).

Emléyovtag EBHETOX oty 006vn Sev epgaviletar kavéva and ta Svo ovupola ( ) ). 2t 6éon avtr Tapapével evepyn
povo n avtimaywTikn pootacia kat o Aépntag dev avtanokpivetal oe kapia avaykn {eatov vepou 1 Beppavong.

—( 3.3 IEPITPA®H IAHKTPOY (B & (AYTOMATH-XEIPOKINHTH-XBHXTH) )—

[TiéCovTag avTd To MANKTPO UMOPEiTE Vo TIpOYpappaTioeTe pia amod Tig akolovdeg Aettovpyieg yla T Oéppavon:
AYTOMATH-XEIPOKINHTH-XBHXTH 6nwg meptypdgetal oTn oLvEXELa.

AYTOMATH (gpgavi{opevo oopporo &)

H Aettovpyia auth) emTpEne TOV wpLaio TPOYPAUUATIONO TNG AetTovpyiag Tov Aépnta yia Oéppavon. H mapexopevn Oeppotnta efaptdrat
amd Tov emeypévo wptaio Tpoypappatiopd (Beppokpaocia mepiilloviog COMFORT “#¥” i peiwopévn Beppokpaoia mepiarovrog
(). Iia Tov wptaio mpoypappatiops PA. map. 3.6.

XEIPOKINHTH (ep@avi{opevo coufolo &)

H Aettovpyia avth) anevepyorotei %wplaio TPOYPAUUATIONS Kat 0 AEPNTag Aettovpyel yia O¢ppavon otnv emheypévn Oeppokpacia
neptParlovtog pe ta mAnjkTpa +/- L,

XBHXTH (gpg@aviiopevo copfolo (l))

Emléyovtag “Off” ato tnhexetpiotnplo, 1 006vn epugavilet to ovpporo O ca anevepyoroteitat 1) Aettovpyia O€puavong (mapauévet
evepyn N AelTovpyia avTImaywTIkng Tpootasiag).

OAHTIEX IIOY A®@OPOYN TO XPHXTH @ 926.425.1 - GR



—( 3.4 PYOMIXH OEPMOKPAXIAX ZEXTOY NEPOY OEPMANXHX KAI OIKIAKHY XPHXHX )—

H pvBpion g Beppoxpaciag katdOAyng oe Aettovpyia O¢ppavong AN) e tov Leorod VEPOL OLKLAKNG XPTIONG (@) EMTUYXAVETAL [E
Ta avtiototya mAnktpa +/- (Ew.1).
To dvappa Tov KWOTHPa eMoNpaivetal 6Ty 006V e To cVpBolo (A) omw¢ meptypd@etal oty map. 3.1.

OEPMANXH

Katé t Sdpreta g Aettovpyiag O¢ppavong tov Aéfnta, otny 08ovn g . 1 eppavifetar to ovpPporo () xa n Beppoxpaocia
neptpaiiovrog (°C).

Kartd tn xepokivnn pvbuuon tng Beppokpaciag meptdAlovrtog oty 006vn epgavifetar n évéeign “AMB”

ZEXTO NEPO

Katé ) Sidpketa Aertovpyiag mapaywyng {eatov vepod, oty 00ovn g eik. 1 gpgaviletal To odpPforo (%) kat n Oeppokpacia
neptpaiiovtog (°C).

Kata t xetpokivnn pvBuion g Beppokpaciag (eatov vepod xprjong otnv 006vn epgaviletar n évoelEn “HW SP”.

XHMEIQZXH: Z¢ nepintwon obvdeons umdilep, katd 1 Sidpreia Tn6 Aertovpyiag Tov Aépnra yio mapaywyn (earov vepot, oty 086vy
eupavilerar 1o avpBolo (@) kar n Bepuorpacia mepiBillovro (°C).

3.4.1. TnAexelplopnog eykateoTnUEVOG 0T0 AEPnTA

E&v o Aépnrag Stabétet Tnhexelplopo, Ta TARKTpa +/- @ pvBuifovv tn Bepporpacia katddhyng Tov vepov oTNV eykatdcTAON
0épuavone. H Beppokpacia mov epgaviletal, eivat n Ogppoxpacia tov meptpailovrog.

—( 3.5 IPOTPAMMATIEMOZ (PROGR) )

H Aettovpyia autr) XproHOTOLELTAL YL TOV TIPOYPAUUATIONO TOL wpapiov, TG Nuépag g efdopddag, Twv Beppokpactdy kot Twv
WPLAWY TPOYPAUUATWY.

ITPOTPAMMATIZEMOXZ HMEPOMHNIAX-QPAX

IMiéote To MANKTPO IP: 0TNY 006V epgaviCetar (ya Aiya Sevtepdrenta) n évoeEn PROGR kat apxilet va avafoopPrvel n évdeén
NG WPag.

Znueiwon: Eqv Sev mathioete kavéva mAxTpo, n Aeitovpyia teppatifeton avtopata perd and 1 nepinov Aenté.

o Iliéote Ta MANKTPQ +/- @ yia va puBpicete TV wpa

o ITiéote to mAfikTpo OK

o Iliéote Ta MANKTPQ +/- @ yia va puBpicete Ta Aemtd

o ITiéote to mAfikTpo OK

o Iliéote Ta MANKTPQ +/- @ yta va emihéEete TV nuépa g efdopddag “Day”
(1...7 mov avtiotol oy ot Aevtépa... Kuprakr)

[Tiéote To MANKTpO IP yia ¢£0d0 and tov mpoypappatiopd HMEPOMHNIAZ-QPAY.

_( 3.6 QPIAIOZ [IPOTPAMMATIEMOS THE AEITOYPTIAY @EPMANZHE )—

O wpLaiog TPOYPAUUATIONOG ETUTPETEL TNV ETUAOYT TNG AVTOUATNG AetTovpyiag BEppavong Tov AéPnTa oe cuykekpILéva wpapta
Kat nuépeg g efSopadag.
Ot pvBuioeig Aettovpyiog Tov AEfnTa LTOPOLY VAl YiVOUV KATA HEUOVWUEVES HUEPEG 1) KATA OUKIEG CUVEXOUEVWV NUEPWDV.

3.6.1. Mepovopuéveg nuépeg

Me 1t Aettovpyia avtiy unopeite va npoypappatioete 4 nepnote mepltodoug Aettovpyiag Tov Aépnta (akdun Kat pe StapopeTikd
wpApLa oo NUEPA OE NUEPQAL).

T k&Oe emheypévn nuépa eivar Stabéoeg 4 mepiodot (4 mepiodot avdpparog kat opnaoiparog tov AéPnta oe Aettovpyia
0épuavong), 6w aTov mivaka Tov akoAovdei:
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EPTOXTAXIAKEX TIMEX
On 1 Of 1 On 2 Of 2 On3 Of 3 On 4 Of 4
MONDY | DAY 1 (Aevtepa)
TUEDY |DAY 2 (Tpitn)
WEDDY | DAY 3 (Tetaptn)
THUDY |DAY 4 (ITépmTn) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY |DAY 5 | (Iapaokevn)
SATDY |DAY 6 (Zappato)
SUNDY |DAY 7 (Kvprakn)
Ta va evepyomotnoete pia povo xpovikr nepiodo, evepynote wg e&ng: 8
1) IIiéote to mAnktpo IP kat ev cuveyeia o MAKTPO ; ’ﬁ 5mﬂ o
, , . . , 8
2) Em\éEte rqv&epa ™mg ePfdopadag (1...7) mélovrag emavellnuuéva ta 3 6 90 12 15 18 21 24 S
TANKTPa +/- mr
3) INiéote to mAnktpo OK
4)  Zmv 08ovn epgaviletan n évSeldn on 1 kat avaPooPrivovv ta Téooepa S
yneia g wpag, 6mwg cr&sméva 7oL akoAovOei
5) INiéote ta MAKTpa +/- YL VoL TTPOYPAUHATIOETE TNV WPA AVAHATOG
Tov AéPnTa
6) Iliéote to mAnktpo OK w
7)  Zmv 00ovn epgaviletar 1 évSeldn of 1 kat Ta Téoogpa yngia TG wpag ’M". " 'n V"AA lv DAY
avapoaopPrivovy - 1
8) [INiéote ta mANKTpA +/- @ yla va poypappatioete Ty wpa opnoiparog
Tov AMéPnTa
9) Iliéote o mAnktpo OK
10) EmavaAdpBete tnv idta Stadikacio yia TovV TPOypApUATIOHO TwV VTOAOTWY TPLWV TTEPLOSWV
11) ITiéote to MArkTpo IP yua ¢§080 and t Aettovpyia.

IIpoypappatiopog ITPOTPAMMATIEZMENH ITEPIOAOX
OEPMANIHZX 09:00 - 12:00
H R (M
"..0309‘&1518 030&-&‘5182124
Illl" nn nr r'F
-, W,
) : L‘:‘ " { DAY ,‘ XX .-, DAY
LY ¥ LIS ;
M %
Huépa Asvtépa
Enueioon: IIpoypappatilovtag wpa avAapuaTtog on. .. Tov CLUTINTEL e TNV wpa oPnoipartog of..., n tepiodog akvpwvetat kat n
TAAKETA TPOXWPE GTNV ENMOEVT TIEPiOSO
(m.x. on1=09:00 - 0f1=09:00 T0 MPOYpappa Tapadeinet Ty mepiodo 1 kat TPoXwpd 6To on2...).
OAHTIIEZ ITIOY AGOPOYN TO XPHETH 926.425.1 - GR
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3.6.2. Opadeg nuepwv

H Aettovpyio auTr) eNTPETEL TOV TIPOYPAUUATIONO 4 KOVWY TEPLOSWY AVAHHATOG Kat OPNOILATOg TOV AEPNTa YL TEPLOCOTEPEG NUEPES
1 yta 0AdKAnpn efdopada (PA. ovvomTikd mivaka oL akoAovOei).

T va evepyomotoete pia LOvVo Xpovikn mepiodo, evepynote wg e&ng:

1) Miéote o mhjKtpo IP kat ev ouvexeia to mAktpo O d;

2) EméEte ny OMAAA npepwv) mélovtag emavelnppéva to TARKTpa +/- @;

3) Iliéote to mAnktpo OK

4) EnavoldPete tig Stadikaoieg Twv onpeiwv 3-10 tng map. 3.6.1.

ZvvonTinos mivaka Siabéotpwy opddwy nuepav EPTOSTAZIAKES. TIMEE
Oupada “MO-FR” |DAY 12345 amo Aevtépa éwg Hapaokev] Onws otov mivaka ¢ mmap. 3.6.1.
Opada “SA-SU” DAY 67 ZapBato ke Kuprokn 07:00 - 23:00
Oupada “MO-SA” |DAY 123456 a6 Aevtépa éws ZafParo Onwg otov mivake ¢ map. 3.6.1.
Opada “MO-SU” |DAY 1234567 | bhesor nuépes ¢ efSopddag Onws otov mivaka ¢ mmap. 3.6.1.

_C 3.7 QPIAIOX IPOTPAMMATIEMOZ THE AEITOYPTIAL TAPATQTHE ZESTOY NEPOY )—

(uovo yia AéfnTeg ovvdedepévoug pe e§wtepikd uothep)

H Aertovpyia auth) entpémnel TOV TPOYPAUUATIONO 4 TiepLoSwv 0 3 6 9 12 15 18 21 24
Aertovpylag Tov AéPrta yra mapaywyn {eatod vepov katd t Stdpkela
™G efdopadag (ot mepiodot Aettovpyiag eivar idteg yia kdbe nuépa g
eBdopadag).

ZnUelwon: Yl TNV EVEPYOTIOINOT) TOV TIPOYPAUUATIONOD TIPETEL VA
puBuioete v mapdpetpo HW PR =2

(BA. tap. 19.1 - epyootactakr T =1).

0608_2803

T ToV wpLaio TPOYPARHATIONO Ttapaywyng (eaToD vepoy, evepyrote . ‘ ':‘ oy DAY
HW FF
1) Iliéote to mARkTpo IP kat 0Tn ovvéxela TO TANKTPO Od; Yyl TNV w 1234567

npooPacn atov mpoypappatiopod (Oépuavong n Leatod vepov)

2) Em\é€te To mpdypappa mapaywyng eotod vepod “HW PR” muiélovtag enavellnupéva ta TARKTpa +/- ®;

3) Ilitote to mAnktpo OK

4) Tlpoypappatiote Tig meptOSovg evepyomnoinong tng Aettovpyiog mapaywyng (eatov vepov enavalappavovrtag tn Stadikacia Twv
onpeiwv 3-10 g map. 4.2.1 (epyootactakn pvuion 06:00 - 23:00).

YHMANTIKO: vyia va gvepyomol|oete Tov efSopadiaio Tpoypapuatiopod, o eyKatastdtng npénet va pvbuicel Ty napapetpo “HW
PR” = 2, 6nwg meptypagetan otny map. 19.1.
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IIPOTPAMMATIEMENH ITEPIOAOX

Ipoypappatiopog pe
Aerovpyia ZEZTOY NEPOY 09:00 - 12:00
K3 ."‘ .0'-..-0‘ .
T i g
'~~-"oaeon151az1u 3 6 o2 15 18 21 24 g

nn
uj e

wIvIXX| DAY
LI VLIS 1234567

<" DAY "

*.1234567*

"apnunnd®

L

Huépa Aevtépa

4. EIAIKEX AEITOYPTIEX

—C 4.1 AEITOYPTIA ECONOMY - COMFORT {~# )—

4.4.1 AEITOYPTIA IIAHKTPOY {-# (COMFORT - ECONOMY)

Avt n Aertovpyia givat evepyn HOVO KATA TOV QUTOHATO WPLALIO TPOYPAHUATIOHO BEppavang

(BA. map. 4.2).

O 0KOTOG AVTHG TNG AELTOVPYLAG ElVaL Vo EMTPENEL GTO XPHOTI TO YPIYOPO TPOoYpappatiopd SVo Stapopetikdv pvbuicewy

Beppoxpaciag: Economy/Comfort.

Tl peyaAdTepn amAOTNTA CLVIOTATAL O TIPOYPAUUATIONOG XaunAoTepnG Tig Oeppokpaciag ECONOMY amo t Beppokpacia
COMFORT. Mg 0 Aoywkn avtr| propodpe va opicovpe wg ECONOMY pua petwpévn Beppokpacia evw wg COMFORT pia

ovopaoTikn Tiur Oeppokpaoio.

Ta va em\éEete Ty embBopn poduon, méote o mhrktpo (= H:

o 1 évdein “ECONM” viodnhwver 4Tt 0 AéPrtag Aettovpyei pe Tn petwpévn Oeppokpacia

(otnv 086vn epgavifetat To svpPolo €);

o 1 évdekn “COMFR” vtodnhavet 6Tt 0 AéPntag Aettovpyei pe v ovopaotiky pvBuion Beppokpaciog

(otnv 0006vn eppaviletat To avuPolo #);

[ va petaPadete tpoowptvé Ty Tipn tng Beppokpaciag neptdAlovtog, méote Ta TARKTpa +/- @ 1 eQappooTe TIg 0dnyieg Tng map.
4.3. H hettovpyla autr) pmopei va givat XeLpokiviT 1) auTOUATH OTIWG TEPLYPAPETAL GTH CUVEXELA:

AYTOMATH AEITOYPTIA (cvppolo mov epgaviletar oty 086vy O)

H emleypévn Beppoxpacia mepipdilovtog e€aptdtat and ) xpovikn epiodo (map. 3.6). Evtdg g xpovikig meptodov n
Bepuokpacia meptParlovtog eivar y Beppokpacia COMFORT, evd extdg g meptodov avtiig ) Beppoxpacia meptBdAlovtog eivae n

Beppoxpacia ECONOMY.

LéCovtag to mhrktpo { & pmopeite va petaPdete mpoowpivé  Beppokpacia teptpariovrog (and COMFORT e ECONOMY kau
AVTIOTPOPWG) WG TNV EMOpEVT AANAYT) TNG TIPOYPAUUATIOUEVTG XPOVIKNG TIEPLOSOU.

XEIPOKINHTH AEITOYPTIA (c0uBo)o mov epgaviletat oty 006vn &)

Ii¢ote to Mjrtpo OB & ka em\éEre ) xetpokivn Aettovpyia Tov AépnTa.

3

[TIiéCovtag to MARKTIPO

unopeite va petafalete ™ Oeppokpacia mepiPariovrog (amdé COMFORT ce ECONOMY kot
AvVTIOTPOPWG) £ws dTov TtatnBel &AL To TANKTPO.

OAHTIEX IIOY A®OPOYN TO XPHXTH
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—( 4.2 AEITOYPTIA SHOWER (vrovg) )

H Aerrovpyia shower eao@aliCet peyaldtepn aveon mapoxiig (eatov vepo, m.x. yla T0 VIOUG.

H Aertovpyia avtr| emitpémnet v mapaywyr (eoTod vepov OIKLaKnG XpHong oe XaunAotepn Oeppokpacia oe GXEOT e TV OVOUACTIKT
Ty Beppokpaciog.

Ta va mpoypappatioete 1) va aAAd&ete T péylotn tiur Oeppokpaciag g Aettovpyiag shower, fA. map. 3.4.

H Aettovpyia avtr pmopei va evepyomnomBel xepokivnta e Tov akolovbo tpomo:

«  Tléote éva and ta §Vo TAKTPa +/- (¥4) kat 6T Guvéxeia Tiéote To TAKTPo O yia va evepyomoujoete T Aettovpyia
(ot 006vn epgaviCetar yio Miya Sevteporenta n évdelen SHOWR kau ev ovveyeia 1) éveln HW SS)

«  méote To MAkTpo OK evd oty 086vn avaBoaPrivel n Beppokpacia katd®uyng kat to aopfolo @

« 1 Sidpreia TG hertovpyiag eivar 55 Ademrd (katd T Siépkela Twy omoiwv avaBosrvet To copBolo @),
Metd v mdpodo Tov Xpovikov avTov SlaoTrhpatogn Tiur TG Oeppokpaciog Tov {eoTov vepod otklakng xpriong snavéf)(sral oty
TIPOYPAPUATIOHEVT TIUR TIPLY TNV EvepyoTtoinan Tng Aettovpyiag (otnv 000vn otapatdet va avapoopPrvet o gvpBolo ).

Inueioon: yla va anevepyomou|oete Tn Aettovpyia ptv TNy mapodo Twv 55 Aemtiy, evepynote wg efng:

o TéoTe éva and ta 800 TAKTpa +/- (@) kaw 0T ouvéela méaTe o TAKTpo O;
e méote o mAnktpo OK, oty 006vn epgavifetar n évdelgn “HW SA

—C 4.3 TPOTIOTIOIHEH TIMQN @EPMOKPAXIAY AEITOYPTIAY HAHKTPOY {— ¥ )—

Ta va petaBalete Tig Tipég Beppokpaciag Tov AéPnta evepynote wg e&ng:

o evepyomnotote TN Aettovpyic PROGR miélovtag to minktpo IP
«  méorte 1o Mrtpo = yia va en\éEete Ty em@upnTi \ettovpyia dwg Teptypd@eTal 6Tov akdlovBo mivaka:

Agitovpyia ‘Evdei€n ITeprypagn Aettovpyiag

COMFR AvaBooPrveL N TPOYPAUUATIOHEVT TIHY Aertovpyia Béppavong Tov AéPnta pe Ty ovopaotikr) Oeppokpacia
(epyootactaxn Ty = 20°C)

ECONM Avafooprvel ) TPOYPAUUATIOUEVN Tijn Agrtovpyia Béppavong Tov Aépnta pe tn petwpévn Beppokpacia
(epyootactaxn Ty = 18°C)

NOFRS AvaBoopPrvel n TpoypapuaTIouéVn Tipn Agrrovpyia Béppavong Tov MéPnta pe TV mpoypappatiopévn Beppokpacia
(epyootactaxn Ty = 5 °C) AVTIMAYWTIKAG TipooTaciag

SHOWR Avafooprvel 1) TPOYPAUATIOUEVT Tijn Aertovpyia napaywyng (eatod vepod Tov AEPTa He TNV TPOYPALHATIOHEVN
(epyootactaxn Ty = 40°C) Oeppokpacia

« Tia va ad\dEete T Beppokpacia g emheypévng Aerrovpyiag méote ta hiktpa +/= (B¢puavon 1 Leato vepo)
o Tia ¢€0d0 and ) Aertovpyia méote o mArkTpo IP.

—( 4.4 AEITOYPTIES EAETXOMENOY XPONOY (IIAHKTPO (3) )

4.4.1 XBHXTH ME XPONIKO EAEI'XO (ITPOTPAMMA AIAKOIIQN)

Me 1 Aettovpyia auTr| HTOPELITE VO KATAPYOETE TPOCWPLVE TOV WPLALO TIPOYPAUUATIONO (KEQ. 3.6) yLo CUYKEKPLUEVO XPOVIKO
Staotnua. Zn @aon avt Staopalietal pia ehdyiotn Beppokpacia mepparlovtog (epyootactaxn Tipr 5°C), n onoia pmopei va
tpomnomoinBel dOmwe meptypagetal oto onueio “NOFRS” g map. 4.3.

Tia va evepyomolfioete T Aettovpyia:

« Mitote o TAKTpo O & yio va em\éEete ) hertovpyia “AUTO” (cvpporo &)
« [iéote 10 TAKTpo & Sty 006V eppavileta n évdeEn MM 60 kat avaBoaprivouy ta aoupora & O,

OAHTIEX IIOY A®OPOYN TO XPHXTH @ 926.425.1 - GR



0610_0201

\ 2

m 0 3 6 9 12 15 1B 21 24

!l .
> el - > W 1 duk A i eivar 60 Aemtd
E O =~ 45 TO TapAOEIyp avTo 1 Sikpreta THG AetTovpying eivar EMTA.
e
a) &

MM:- F; X

\
L~

[TiéoTe Ta IANKTPAL +/- @ yia va pvBpioete tn Stapketa g Aertovpyiag. To Stdotnpa poOpong eivat 10 Aentd. O xpovog pnopei va
Kupaivetal and 10 Aemtd £g 45 nuépes.

[TiéCovtag to MAKTpO + peta a6 90 Aemrd otny 006vn epgaviCeton n évoel&n HH 02:

OTNY TEPINTWON QTN 0 XRQVOG LIIoAoYileTat oe Wpeg. To xpovikd SlaoTnpa Kupaivetal amnod 2 €wg 47 WPeg.

ITiéovrag to MAKTpO + peTa a6 47 wpeg otnv 006vn eppavitetat n £vdeikn DD 02:

OTNY TEPINTWON QTN 0 XpOVOG vIIoAOYileTat o€ Nuépeg. To xpovikod Stdotnua kupaivetat and 2 éwg 45 nuépeg (to Stdotnpa pvduong
eivat 1 nuépa).

ITPOEIAOIIOIHXH: petd v evepyomoinon tng Aettovpyiog Pefatwbeite ot Sev méoate kavéva aAo mAnktpo. Ilpdypart,
mélovtag oplopéva anod Ta TAKTPA Tov TNAEXELPLOTNPlOL UTtopeite va evepyomotnoeTe katd Adbog T xetpokivitn Aettovpyia (To
ovppolo & avaBooprivel oty 000vn) kat  Aerrovpyia “ZPnot pe Xpovikd Eleyyo” StakdTTETAL TTHY TEPITTWON QUTH TPéTtel va
enavalafete tn Stadkacia evepyomoinong g Aettovpyiag oOUPWVA Ue TIG 08NYIES TNG TAPOVTAG TTAPAYPAPOV.

4.4.2 XEIPOKINHTH AEITOYPITA ME XPONIKO EAET'XO (PARTY)

H Aettovpyia autr} eniTpénel Tov TpOYpAATIoNs Hiag Tpocwptviig Beppokpaciag meppdAlovtog. Meta tnv mépodo avtig g
Teptodov 1 AelTovpyia EMAVEPXETAL OTOV TIPONYOVHEVO TIPOYPAUUATIONO.
T va evepyomotnoete ) Aettovpyia:

« Ii¢ote To Mhjrtpo O & yia va em\ékete ) Aertovpyia “MAN” (cvpporo #);

« [iéote 0 MhKTpo O v 006V epgaviletal n évdelEn MM 60 kat avaBooprvovy ta odpfora O &;

« H didpketa g Aettovpyiog puBpiletar pe tn Stadikaoio tng map. 4.4.1.

o [la va petaBddete Ty Tipn T%sppomaoiaq neptparlovtog miéate to TAkTpo OK (otnv 000vn epgaviletar n) évdein “AMB”)
Kat TUEGTE TA TANKTPAL +/- .

5. IIAHPQXH TOY AEBHTA

YHMANTIKO: ENéyyete avd taktd xpovikd Staothipata 6t évoeldn mieong oto Staxdmtn nieong (etdva 3) kvpaivetar o6 0,7 £wg 1,5
bar, otav 8e Aettovpyei o AéPntag. Ze mepintwon avantvgng vrepmieong, avoi§te T ParBida amootpdyyiong tov AéPnta (eikova 3).
Ye mepintwon mov 1 Ttieon eivat Pikpdtepn and v mpofAenopevn, avoifte Tn aTpd@Lyya TApwang Tov AéPnta (eikova 3).

2aG GLVIOTOVHE VAL AVOLYETE TN OTPOPLYYa TOAD apyd woTe va Stagevyetl o aépag.

Katd ) Sapreta g Stadwcaciag o AéPnrag npémnet va Ppioketal oe kataotaon “OFF” (méote to MANKTPO » e

Z1po@ryya TApwong

Mavouetpo

0603_1302/CG_1791

YHMEIQXH: Xe mepintwon mOv CUELWVETAL CVUXVA
TTWon Ttieons, avabéote Tov EAeyxo Tov
Aépnta o évav Eidikevuévo Mnxaviko
ZépPig.

Inueio

Ewova 3 X
amooTPAyyIoNng
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6. XBHXIMO TOY AEBHTA

Ta to oPriotpo Tov AéPnta Stakoyte Ty nAekTpIKn Tpo@odoaoia tng ovokevns. Me to AéPnta oe katdotaon “OFF” (map. 3.2), Ta nAekTpIka
KukAopata eEakoAovfovv va Tpo@odoTodvTAL Kat TAPAUEVEL EVEPYT T AVTITAYWTIKY TTpooTacia (Tap. 8).

7. AAAATH AEPIOY

Avtoi oL AéPnTeG, 0L 0001 Elval KATAOKEVAGHEVOL YIa AELTOVPYia HE PUOIKO AéPLo, LTTOPODY VA HETATPATIOVY £TCL WOTE Va epydlovTat
pe vypaépto LPG.
Omnotadrmote aAayrn agpiov mpémet va extedeitat amd Etdikevuévo Mnyxaviko Zéppig.

8. [IAPATETAMENH AXPHXIA TOY LYXTHMATOZX. ANTIITATQTIKH ITPOXTAXIA

ZaG CUVICTOVHE VOl ATTOPEVYETE TV ATOGTPAYYLOT) OAOKANPOL TOL GUGTHHATOG, KaBwg ot aAlayég vepol amoTehovy autia OXNUATIOHOD
dypnotwv kat emPrapwv emkabnoewv aofeotoABov 010 eowTePiKd TOV AéPnTa Kat oTa BepuavTikd ototeia. e mePIMTWON MOV O
AéPnTag e xpnotponomnOei KaTd TO XeLWVa Kat, KATA CUVETELX, eival eKTeDEIUEVOG OTOV KiVSLVO TTAYDHATOG, CLVIOTOVNE Va TipocBéaeTe
UL TTOGOTNTOL AV TITAYWTIKOV, KATAAANAOV YLt TO GUYKEKPLHEVO TKOTIO, GTO VEPO TIOL TIEPLEXETAL GTO CVOTNMA (T1.X.: TTPOTTVAEVOYAVKOAN,
ovvOLAGEVT e avaoToAelG StaPpwong kat avacToleig oxnpatiopod kabaatwoewy).

Ot Sratd&elg NAeKTPOVIKO Xelplopov Twv Aefrtwv mepthapfdvouy fa “avtimaywtiki Aertovpyia” 610 cOOTNHA KEVTPIKNG OEppavong,
pe ) BorPeta TG omoiag o AéPntag emrvyxavel Oeppokpacio pong Beppotntag 30° C otav n Beppokpacia porg Beppotnrag Tov
OLOTHHATOG TTECEL KATW amo Tovg 5°C.

H Aertovpyia avTimaywTikig Tpootaciag evepyomoLeital, £’ OG0V:

* 1 mapoyn NAEKTPLKOD pedaTo TPOG To AEPNTa eival evepyomoinpévn,
* 10 PonOnTikd povpmvéTo agpiov eivat avolkTo,

* 1) tieon 0TO CVOTNHA €ivat 1) ATAUTOVUEVT,

* dev €xel onuelwBei anogpagn tov AéPnta.

9. MHNYMATA XOAAMATON KAI IIINAKAY BAABON

BAABEXka1 AIIO®PAEH.

BAABH ’ L’ ',:

Edv napovoiactei fAEPN, otny 006vn epgavifovtat ta ovppora 7@ mov avapoaoprivovv - F }? ',?rl} (l

Yndpxovv Svo tvmol oalpdtwy mov evromilovTat and Tov ekeyktr Oeppokpaciag: ' _'

0606_2207

\
\‘\‘/
TN

padi pe v évdein <ERROR>. e LIy ’Q
H BA&Pn mpoodiopifetat and évav kwdikd o@aApatog o onoiog akolovdeitat and to - CoN h
ypappa E.

‘Otav n PA&Pn anokataotabei, emavapépetat 1 Kavovikn Aettovpyia
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AIIODPPAEH

Edv onpewwbei anogpa&n, otnv 086vn
eppavitovtat Ta cOpfola 7B 7ov
avapoaPrivouvy pali pe Ty évoelfn <ER-
ROR>, n onola ava 2 devtepodenta
evalldooetal pe Ty €vdeign <>>>0K>
7oL avaPoopPrveL.

H andégpa&n npoodiopiletat and évav
Kwdikod o@alparog (PA. mapakdtw mivaka)
0 omoiog akohovBeitaw a6 To ypdppa E.

2 secondi

<>

0605_3101

0608_2805

Tatnote To kovpmi OK (ewdva 1) yia va U ’,E =

yiver emavagopd tov AéBnta agpiov. Xtnv S - e
0006vn epgavifetar tpwta n évdelfn <RE- ;
SET> kat oTn ovvéxeta 1 évoelén >>>0K.

—>

g
Y
D
T~
BNt

KQAIKOXZ TTeprypagn BAABON AIOPO®QOTIKH ENEPTEIA
ZOAAMATOZ
01E BAaPn mapoxig agpiov Tlatiote tapatetapéva to kovpri OK (eikdva 1) yia tovAdxiotov 2 Sevtepolenta.
Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo ZéppPig.
02E ‘Exet “néoer” o awoBntnpag tov Beppootarn acpaeiag Tlatiote tapatetapéva to kovpri OK (eikdva 1) yia tovAdxiotov 2 Sevtepolenta.
Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo ZépPic.
‘Exet “méoer” o Staxontng mieong kavoagpiwv Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.
03E
‘Exet “néoer” o atoBntpag tov Beppootatn kavoaepiowy Tlatiote tapatetapéva to kovpri OK (eikdva 1) yia tovAdxiotov 2 Sevtepolenta.
Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo ZépPic.
04E Zadpa acpaleiag and cuxvég anbeteg pAOyag Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.
05E BAaPn aisbnmipa NTC cvothpatog kevipikng Oeppavong Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.
06E BAaPn awodnmripa NTC ovotipatog Zeotod Nepov Owtakrig | Kakéote éva eEovotodotnuévo kévipo Zéppic.
Xprong
10E Tlieon vepov XAMHAH EAéyEte 011 n mieon oto odotpa eivat n tpoPAenopevn. BA. evotnta 5. Eav n
BA&PN empéver, kahéote éva eEovatodotnuévo kéEvTpo ZépPic.
11E Enéppaon Beppootatn acgaleiog yia eykatdotaon xaunAng | Kakéote éva efovotodotnuévo kévipo Zéppic.
Beppokpaciag (eav eivar ouvdedepévog)
18E Extéleon Aertovpyiag mANpwong vepod eykataotaong Tlepipévete va ohokAnpwBei n mMAnpwon
(pdvo yia Tig ovokevég 0TIG omoieg mpoPfAémeTar)
19E Avwpalia mApwong eykatdotaong Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.
(pdvo yia Tig ovokevég oTIG omoieg mpoPfAémeTar)
25E YrépBaon uéy. Oeppokpaciag Aépnta Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.
(muBavry epmhokn kKvkAogopnTi)
31E Sadpa emkovwviag petafy nAekTpovikng mAakéTag Kat Tlatote napatetapéva to kovpni OK (eova 1) yia tovAdxiotov 2 SevtepoAenta.
mAexeplotnpiov Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo ZépPic.
35E TIpoPAnpa eAoyag (mapacttikn pAOya) Tloatiote tapatetapéva to kovpri OK (eikdva 1) yia tovAdxiotov 2 Sevtepolenta.
Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo ZéppPic.
80E-96E Eowtepuic 0gdMa mhexeipromplov Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.
97E AavBaopévn poBuion ovxvétnrag (Hz) tpogodoaiag AX\aEte ) pvBion g ovxvotnrag (Hz)
NAEKTPOVIKTG TAAKETAG
98E-99E Eowtepikod o@dpa mhakétag Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.

10. OAHTI'TEX I'TA TO XEPBIX

Ta va dtatnpeitan n amodotikr kat ac@aAng Aertovpyia Tov AéPntd oag, avabéote Tov éleyyxo Tov o évav Eidikevuévo Mnyxavikod Zéppig,

petd o TéAog kdbe meptodov Aettovpyiag.

Me 10 mpooekTikO 0épPis e§aopalileTal i OtKOVOUIKY AELTOVPYia TOV GLOTAHATOG.
Mnyv kaBapilete to e§wTepid mepiPAnpa TG CLOKEVNG e EKTPLTTIKG, StaPpwTikd kat/ 1) TOAD ev@Aekta kabapiotika (SnA: Peviivn,
owonvevpa kat ovTw kabeng). AlakdTTETE TAVTOTE TNV TTAPOXT) NAEKTPLIKOD PEVHATOG TIPOG TI| GLOKELT) TIPLV ATtd Tov Kabaplopd g

(BA. evotnTa 6).

OAHTIEX IIOY A®OPOYN TO XPHXTH
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11. TENIKEX IIAHPO®OPIEX

Ot akolovBeg mapatnproetg kat odnyieg anevBvvovtal atovg Mnxavikovg ZépPig mpoketuévov va tovg Bondnoovy va ekterégovy Ty
eyKataoTaon xwpis opdipata. Ot odnyieg mov agopoby To avapia kat T Aertovpyia Tov AéPnta, mepiéxovtat otnv evotnta ‘Odnyieg
IOV APOPOVV TO XPHOTN.

ZNUELDOTE OTL 1] EYKATAOTAOT, ] GUVTHPNOT KAl ] AELTOVPYiat TWV OIKLAKWY CVOKEVWYV AePiov TIPETEL VA KTENEITAL ATTOKAELOTIKA ATO
eLSIKEVIEVO TIPOCWTIKO, G CUUULOPPWOT) TTPOG TaL LOXVOVTA TPOTLTIAL.

HapaKa}\ovps, NaPete vnown oag ta e&ng:

Avtog o MéPnrag pmopel va ouvSeDei pe onotoﬁqnms VMO Geppoaywylpwv TAQKWY, KAAOPLPEP, agpOBeppLwV (e SITAS 1) LOVO GwATVa
Tpo@odoaciag. Q0T600, OXESIACTE Ta TUAUATA TOV GVOTHUATOG OTIWS YiveTat ovuviBwe, AapBdvovTtag voyn Tig Stabéoipeg emdooelg
napoxiig e§680v / vyoug kKukAo@opn T, OTIWG TapovatdfovTal oty evoTnTa 24.

Mnv agrivete oToleia TG cLOKEVATIAG (TAACTIKEG CAKOVAEG, TOAVGTUPEVLO, KATL.) KOVTA O€ audid, kabdg amotedodv evexopevn
Ty ktvdvvov.

* To dvappa Tov AEPnTa yia mpwtn @opd mpémet va ekteAeital and Eidikevpévo Mnyaviko Zéppig.

H pn mpnon twv mapandave Ba kataoThoet TV eyyvnon dkvpn kat xwpig VoK oxv.

12. OAHTTEX ITPIN AIIO THN EI'KATAXTAXH

Avtdg 0 AéPnTag eivan oxediaopévog yia va Beppaivel vepd oe Beppokpaacies xapnAotepeg anod t Beppokpacia Bpacpod Tov vepov, oe
ovvOnkeg atpoo@atpikng mieons. O AéPntag mpémet va eivat cuvSedeuévog (e Eva cVoTHHa KeVTPLKNG Béppavong kat pe éva chotnua
Tapoxn s (eaToV VEPOU OLKLAKTG XPTIONG, 0€ CUHHUOPPWAT TPOG TIG EMSOTELS Kat TNV toxL §65ov Tov.

AvaBéote v eykatdotaon Tov AéPnta oe évav Edikevpévo Mnxavikd ZépPig kat Pefatwbeite 0Tt ektedodvTal ot mapakdTw
EVEPYELEG:

x

a) TPOoOEKTIKOG ENeyx0G yla va StamotwBei 0Tt 0 AEPnTag pmopei va Aettovpynoet pe Tov TOTo Tov Stabéoipov aegpiov. Iia teplocdTepeg
Aemtopépeleg, Seite To onpeiwa 0T CVOKELAGIA KAL TNV EMLYPAPT| TTAVW 0TV ISl TN GLOKELT).

B) mpooekTikdg éAeyxog yia va SlamoTwdel OTL 0 EAKVOHOG TOV TEPUATIKOD TOV aywyov anaywyng kavoagpiwv eival o katdAAnAog.
Emiong, mpooekTikog éAeyxo6 yia va Stamotwbei 0Tt To Teppatikd Sev napepnoditetat kabig kat 6Tt Sev mpayparomoteitat anaywyn
Kavoagpiwy and omoladnmote AN OVOKELT HECW TOL (SLOL AywWYoy amaywyn§ Kavoaegpiny, EKTOG KL av 0 aywyog eivat eldika
oxedLaopévog yla va CLANEYEL KAVOAEPLA IOV TTPOEPXOVTAL ATIO TTIEPIOCOTEPEG ATO LLidt CVOKEVEG, OE CUHUOPPWOT LLE TOVG LOXVOVTEG
VOHOULG Kl TIG LoXVOLOEG SlaTdEeLg.

TPOOEKTIKOG EAeYX0G Yia Vo SlamioTwOel OTL, O€ MEPIMTWOTN OV 0 AYWYOG ATAYWYNG Kavoagpiwy éxet ouvdedel ae mpo-vIapxOVTES
aywyovg anaywyng kavoaepiov, éxet Ste§axBei oxolaotikdg kabapiopdg kabwg, oe avtibetn mepintwon, vrapyet kivévvog va
ATOCTIACTOVY OTEPEA LTIOAE({ATA KADONG KATA TN AetTovpyia TOv AEPnTa Kat va ¢pagouy Tov aywyo anaywyns kavoagpioy.

—
=

T va Stao@alifetat ) cwotr Aettovpyia TG CVOKELNG Kat Yia va unv akvpwbei i) eyydnon, tnpeite Tig akdAovbeg mpopuAdterc:

1. Koklopa {eotod vepou:

1.1. E&v n okAnpdtnta tov vepo eival peyakvtepn amo 20 °F (1 °F = 10 mg avOpakikod acBeatiov avd Aitpo vepov), eykatacTtioTte
éva ovotnua PeATiwTikng ene§epyaciog vepov (e Aeltovpyia TOAVPWOPOPIKWY AAATWY 1) TTAPEUPEPEG, OE CUUUOPPWOT LE TIG
woyvovoeg Statakelg.

1.2. To kbkAwpa Zeotov Nepov Owkiaknig Xprong mpémet v amomAEveTal TOAD KaAd HETA TNV YKATAOTAON TNG CLOKELNG kabwg
Kl TTPLV Ao Tn Xprior Tov.

1.3. Ta xpnotpomotovpeva LAKA ya To kkAwpa (eaTOD VEPOD OIKLAKTG XPTIOTG TOL TTPOIOVTOG eivat ovpgwva pe Tnv Odnyia 98/83/

2. Koklwpa 0¢ppavong

2.1. o€ KavovpLo GVETHHA
IIpwv TpoxwprOeTE GTNV EYKATAOTAOT TOV AéPnTa, To cvoTnpa Oa mpémet va kabapiotel kat va amomhvBel ToAD kakd kot pe
XPNoN Twv KaTdAANAWV SIKWV 0ag TPoidVIWY, TPOKELLEVOL VA ATOUAKPLYOOLY eVTEA®G amd TO GUOTNHA TVXOV AXPNoTa
piopata and Siévolén onelpwpdtwy, Opadopata cuyKoAANcewv Kat SLAADTEG, €9’ OTOV VITAPXOLY.
Lia TNV amoQuYN KATAGTPOPNG TWV HETAANKDVY, TAACTIKDOV KAt EAACTIKWY HEPWDYV, VAL XPTOLHOTIOLEITE LOVO 0LSETEPA KABAPLOTIKA,
Sn\. un o&va kat pn adkalikd kabapiotika. Ta ovviotdpeva Tpoidvta kabaptopov eival ta efng:
kaBaplotikd kvkAwpdtwy B¢ppavong SENTINEL X300 1j X400 kot FERNOX. Xpnoonot|ote avtd ta mpoiovta TnpovTag
avoTnpa i 0dnyieg TOV KATAGKEVATTH| TOVG.

2.2. 0TO VIAPXOV CVOTNHA
TTpwv MPOXWPHOETE OTNY EYKATAGTAOT TOV AéPnTa, TO cVoTHHa Tpémel va kabapioTei kat va amomAvBet pe xprion Twv kKatdAnAwv
SIKWV 0aG TIPOIOVTWY, OTIWG TIEPLYPAPETAL GTIV EVOTNTA 2.1, TTPOKELHEVOL Va amtopakpuvBovv Aaomdvepa kat pOTOL.
[la TV amo@uyr Kataotpo@rg TwV HETAANKWY, TAACTIKWY KAt EAACTIKWVY LEPDV, VAL XPTOLHOTIOLEITE HOVO 0vdéTepa kabapLoTikd,
SnA. un O&va kat pn akahikd KabapiloTikd, OTwg eivat Ta TPOOTATEVTIKE KuKAwpdTwy Béppavong SENTINEL X100 kot
FERNOX. XpnOt{ono|oTe autd Ta TPoiovTa TNPOVTAG auoTNnpd TIG 00NYIiEG TOV KATACGKEVATTT| TOVG,.
Na Ovpdote 01 apovoia EEvwv cwpdtwy oto ovotnua Béppavong propel va ennpedoet Suopevag T Aettovpyia Tov Aéfnta
(m.x. vepBéppavon kat BopvPwdng Aettovpyia Tov evaAldktn OeppdTnrac).

H pn mpnon tov tapamdve Oa katactinoel TNy eyydnon akvpn kat Xwpic vouik toxv.
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13. EFTKATAXTAYXH AEBHTA

Agov anogacioete mov Oa eykataotadei o AEBNTag, KOAANOTE e Tawvia To VITOSeLypa 0TOV TOix0. ZuVOEOTE TH CWANVWOT) GTA GTOLLA ELOAYWYIG agPiov
KoL VEPOD, TaL OTTOL0L LTIAPXOLY €K TWV TIPOTEPWY SLATETAYHEVA, OTNV KATW Awpida Tov vTodeiypatog. Zag cuviaTovpEe va TonobeTnoeTe SVO povHTIVETA
Staxomng G3/4 (ta omoia StatiBevTal pe aiTnon 0ag) 0T CWAVWON TAPOXNG KAl ETMOTPOPHG TOV GVOTAHATOG KEVTPIKNG Oéppavons. Me Ta povpmivéTta,
B emITpEMETOUL 1) EKTENEGT) ONUAVTIKWY EPYACLOV GTO GVOTHUA XWPIG avTod va anoatpayyiCetal mAfpws. Aveaptita pe To edv eykabiotdte To Aéfnta
og éva mpobmapxov cOOTNHA 1 edv TO avTikaBloTdTe, 0ag GLVIOTOVHE va TomofeToeTe kat puBoTIkG pelepfovdp 0N CWANVWOT EMATPOPHG TOV
OLOTHHATOG KABWG kat KATw and to AéPnta, oto onoio Ba cLAAEyovTatL ot emkadroelg kat ot KaBaAaTWOELG IOV UTOPEL Va £XOVV TTaPAEIVEL Kal va
KUKAOQOPOOY 6T0 choTNpA HETE TOV KaDapLopd Tov.

Otav o Aépnrag otepewbel mavw 010 LVIOdeLypA, CLVSECTE TOVG AYWYOVG ATAYWYNG KAVTAEPIWV Kat avappoenong aépa (ta ovvdetikd efaptipata
TOPEXOVTAL ATIO TOV KATAOKELAOTH), COUPWVA e TIG 0S1yieg OV SivovTal OTIG EMOUEVEG EVOTNTEG.

Katé v eykatdotaon tov povréhov MAX 240 i (\épntag pe guotkd eAKuopd), TpaypatonotmoTe T oUvSeon pe To 0VOTNHA anaywyhg Kavoagpiwy
XPNOIHOTOLOVTAG HETAAAIKO GWAT VL, 0 0Toi0g Da Tapéxet avToxT e TV Tdpodo TOL XPOVOL GTIG PUGLOAOYIKEG UNXAVIKEG KATATIOVIOELG, TN BepuotnTa
Kat 0Ty enidpacn Twv TPoioVIwY NG kavong kabwg Kal 6TO CUUTVKVWHA VYPAGIAG IOV TVUXOV avTA SovpyovV.

% = [IAATOS AEBHTA 450 =
§ - T s o
g n f
S |
> AEBHTA]
m- : Pory / emotpogr Beppotnrac G3/4
! ? : Elsayoyn / €§0dog (eatob vepov otkiakng xpriong G1/2
- @ : Eloayoyn agpiov oo Méprra G3/4
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=l =
= - -
n
o
5
<
, 8
r = o & W I
| ©0°00 ||
w e é e g%
é 5 ék é 1 ; 1
! — 95 _65__65__65__65__ 95 _
_65_|_65__65__65_
~ =260 = -
Ewoéva 5 0512_0505/CG1769
MAX 240 i MAX 250 Fi - MAX 310 Fi

100
120 'L;L 188
- N

[ I Eﬁ
£
= S
i
m E
2 &
o
3
3 3
S ~
8
8
S
450 345 5
o
450 345 8
g\
Figura 6 8

OAHTIEX IIOY A®OPOYN TON ETKATAXTATH @ 926.425.1 - GR



15. ETKATAXTAXH ATQI'ON AITATOTHY KAYXAEPION KAI ANAPPOOHXHE AEPA

Movté\a 250 Fi - 310 Fi

Xdpn ota mapexdueva cvvOETIKA egapTripata kat Hovipa
TpocapTHATA (T OTTOlA TIEPLYPAPOVTAL 0TI OVVEXELR), OAG
EYYVOHAOTE €VKOAN Kat gVENIKTH €YKATAOTAOT TwV AeBTwV
agpiov eavaykaopévov eEAKLoOD.

O AéPnrag eivar edikd oxedlaopévog yla ovvdeon oe ovoTHUA
CWANVWV ATAywYT§ KAVOAEPIWY / EL0AYWYTG aépa Le OUOAEOVIKO,
KATakOpv@o 1 opt{ovTio teppatikd. Me tn fondeta evog
KIT Staywptopov, pumopel va eykatactadel kat cvotnua dvo
OWAVWV.

TonoBeTroTe amokAeloTiKd Kat ovo Ta cvvdetikd eaptiuara
TIOV TTAPEEL O KATACKEVACTIG.

ITIPOEIAOIIOIHXH: I peyaditepn aopddeia Aettovpyiag ot
AYWYyoi ATAYWYHG KAVOKREPIWY TIPETIEL VX EIVXL OTEPEWUEVOL TTOV
ToiY0 pe e18IK& oTNpiypaTa oTEPéWat.

Ewova 7

0503_0905/CG1638

... OMOAEONIKOZX (OMOKENTPIKOY) ATQI'OX ATTATQIHE KAYZAEPION - ANAPPOOHEHE AEPA

Avt6 0 TUTIOG ayWYOD eMITPETEL TOGO 1) KATAOAWYT TwY Kavoaepiwy 000 Kal I avappoOPnon TOL agpa Kabong va yivovTal eKTOG Tov

KTIpiov kat o€ mepintwon mov TomobetnBel aywyog anaywyng kavoagpiwv LAS.

H opoagovikr] yovia 90° emitpémnet 1) o0voeon Tov AMPnta pe évay aywyd anaywyng Kavoagpiwy - avappdenong aépa vmd omoladnimote
katevBuvon, kabwg pumopei va meptotpagei katd 360°. EmmAéov, umopei va xpnotpomnowmn el wg epedpikny yovia kat va cuvvaoTei pe

opoafovikd aywyod 1| He ywvia 45°.

0710_1602

ZQLyKTNpag ac@aiong

Eav to otopto e§68ov tov aywyov anaywyng kavoagpiov eivat
tonofetnuévo efwtepikd Tov KTIpiov, TOTE N CWANVWON amaywyNng
KOWOAEPIWY - avappoOPnong aépa mpemet va npoetéxel TouAdxiotov 18mm
and Tov Toixo, WoTe va vrapxel meplBwpto va tomobetnOei kepapidt
aAOVHLVIOV YL TV amoppor| Tov Ppdxtvov vepol kat va ateyavorounOei
TIPOKELLEVOV VA ATOPEVYOVTAL Ot SLappoég vepov.

Efaogaiote ehayiotn kabodikrn kAion 1 cm mpog ta €&w ava pétpo
aywyov.

o Kabe ywvia 90° ueiwver 1o ovvoliké ufrog aywyov ket 1 pétpo.
o KdbOe ywvia 45° peiwver 7o ovvoliké pfkog aywyo?v ket 0.5 pétpo.

o H mpaty ywvia 90° dev ovunepilaufaverar oo uéyioro Siabéorpo

Ewova 8 ,
UnKoG.
, MIIEK EIZOAQOY MIIEK EIXOAQY
Movtélo
, Mijxog (m) TUNHATOG aAvappOPnonG adpa | TUNHATOG amaywyhG Kavoaepiwy
o ®
0x1 Nat
MAX o Nat S
250 Fi X
2x5 Oyt Ox
0x1 Oxt Nau
1x2 (
310 Fi X Nat Oxt
2x4 Ox Ox
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—( 15.1 AYNATOTHTES ETKATAXTATHS OPIZONTIOY TEPMATIKOY ATIATOTHY KAYSAEPION )—

— T — =

Lmax=5m MAX 250 Fi- & 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

)
v 7
=== E— /
L /// =
- _ S
3
Lmax=4m MAX 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm \\\"7’J

Lmax=3m MAX 310 Fi- & 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—( 152 AYNATOTHTES ETKATASTATHE ATOTOY ATIATOTHE KAYSAEPION LAS )—

\\
\
]
[Tl Y
I
, o o
: ] g
|
Lmax =5m MAX 250 Fi - & 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm I ] E
Lmax=4m MAX310 Fi-@60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm H ]
L]
v\’/‘\/\,\rL

—C 15.3 AYNATOTHTEZX ETKATAXTAZHX KATAKOPY®OY TEPMATIKOY ATIATQTHE KAYXAEPION )—

AvTG 0 TOTTOG EYKATAOTAONG UTTOPEL Vo TTparypatorownfei 1000 oe entinedn 600 kat o€ KEKAUEVT OTEYN TIPOTAPHOLOVTAG EVA TEPUATIKS,
éva kepapidt yla v amoppor) Tov Ppdxtvov vepoo kat éva mepifAnua (cupumAnpwpatikd cuvSeTika e§apTipaTa TapéxovTaL fe aitnom
0ag).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m & 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m O 80/125 mm

T Aemtopepeic TANPOPOPIEG OXETIKA UE TNV EYKATACTAON TWV CUVSETIKWYV e§apTNUHATOY, avatpéte oTa Texvika dedopéva mov
ovvodevovy Ta ovveTIKd eEapTrpaTa.
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.. EEXQPIZTOI ATQI'OI AITATOI'HYE KAYXAEPION - ANAPPO®HXHX AEPA

AvTOG 0 TOTIOG CWAVWONG eTPéMEL TV KATAOAYT TWV KAvoAePiwV TOCO EKTOG TOV KTIPIOV GO0 KAl HECA OF HEUOVWUEVOLG aywYOUG amaywyng
Kavoagpiwv.

H avappognon aépa kavong pmopei va mpaypatonoteitat oe Stagopetiky 0o anod ) 8éon oty onoia eival TOMOOETNHEVO TO TEPUATIKG amaywyNg
Kavoagpiwv.

To it Staywptopov amoteleital amod £vay avTantopa aywyod anaywyng kavoagpiowy (100/80) kat amd évav avTATTopa aywyod avappo@nong agpa.
[la TOV aVTATTOPa TOL Aywyov avappoPnong aépa, Tomobetiote TG PiSeg Kat TIG TOLHOVXES TTOL APALPECATE TIPOTYOVHEVWG ATLO TO KOTIAKL.

To pumex e10080v pémer v agaipeitar 0Tis akolovdes mepintwoeis (A - Eixova 8)

Movtélo Béon MIIEK EIZ0AOY CO2%
AéfnTa (L1+L2) owvdéopov | TUARATOG ATy WYNG Kavoagpiwy
Ty paTog
avappognong aspa G20 G31
0x4 3 Naut
MAX ax15 1 6,4 7.3
250 Fi 1525 2 Oy
25 x40 3
0x2 1
2x8
2 [ 7,4 8,4
310 Fi X Ox
8x25 3

H ywvia 90° emtpémet tn oVvSeon Tov AEPnTa e vav aywyd amaywyng Kavoagpiowy - avappoenong aépa vo onotadnmote katevbuvon,
kabwg pmopei va meptotpagel katd 360°. EmmAéov, pmopei va xpnotpomomn el wg e@edpikn ywvia kat va ouvvaoTel pe Tov aywyo 1
pe yowvia 45°.

o Ka&Oe ywvia 90° peiwver 1o ovvodiko unxog aywyod kati 0.5 uétpo.
o Ka&Oe ywvia 45° peiwver 1o ovvoliko unxog aywyod ki 0.25 pétpo.
o Hnpaty ywvia 90° Sev ovpnepilaufaverar oo uéyioro Siabéaipo pijxog.

PvOuion xeprotnpiov yia cvotnpa
EEXWPLOTOV AYWYDV ATAYWYTIG KAVOAEPIWV
Kat avappoenong aépa Avtantopag aywyol
anaywyng kavoaepiowv

H pvBuion avtod tov Xelpiotnpiov eivat

anapaitntn ya tn Pektiotonoinon twv Towovya ®

napapétpwyv anddoong kat kavong. O

OUVOECHOG TOV TUIUATOG AVappOPNONG agpa ©

umopel va meplotpagei pe okono  pvOon |
NG TIEPIOTELAG TOV aépa KAVOTG AVANOYa pe [‘%

TO OLVOALKO UAKOG TWV aywydV amaywyng
Kavoagpiwy Kal eloaywyng agpa. I I L

[Teplotpéyte AVTO TO XELPLOTHPLO Yo Va F=—— A g

HewboeTe 1) va avEoeTe TV Tepiooeta agpa L ’ ‘ \ I g

Kavong (eikdva 9): = T 1 §
u \ : :

T kalvTepn PektioTomoinon, pnopei va ‘ N\ /

xpnowpomnomnBei évag avalvtrg kavoaepiwy, PiBlion ovvdéopov Tufpatog™ —

0 omoiog Ba HETPA TNV TEPLEKTIKOTNTA TWV avappognomg agpa

kavoagpiwv oe CO CO, o6tav o Aéfnrag SX [~ Aeiktng I DX

anodidet n péylotn BeppotnTa, pudpilovrag
Babuaio Tov agpa yla va emrevyOei n Tipn
CO CO, mov mapatifetal 0Tov mapakdTw
TVaka anod, o€ MEPIMTWOT TOL 1 avdAvon
Seiet pucpdtepn Tipn.

la ™ ocwoth eykatdoTaon avtng tng
ovokevNG, avatpéfte kat oTa TEXVIKA
dedopéva mov ovvodevovy To CLVIETIKO
TPOCAPTHHA TNG.

Avorypa

Ewova 9
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—C 154 LZYNOAIKEE AIAZTAZEIZ XYETHMATOX EEXQPIZTQN ATQTON ATIATOTHE KAYZAEPION KAI ANAPPOOHZHY AEPA )—

%, 120 _. % 96 120 % - 188

0504_1806/CG_1794

163

—C 15.5 AYNATOTHTEX ETKATAXTAZHY EEXQPIZTON OPIZONTIQON TEPMATIKQN ATIATQIHY KAYZAEPION )—

YSHMANTIKO: E€acg@ahiote ehdxiotn kabodikr) kAion 1 cm mpog ta £€w avd pétpo aywyoo.
TNV EPIMTWOT) IOV EYKATAGTIOETE TO KIT TEPLOVANOYIG CUUTTUKVWIATWY, 1] YWVIA TOV aywYoL amoaTpdyylong mpémet va éxet katevBuvon
TPOG To AéPnTa.

L L e L L2 g
T |
HEII 1 l\ ‘m’-'ii ;I
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[ 1 [ 1 [ T 1
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[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] [ ]
L] LI L
Lmax= 10m MAX 250 Fi (L1 +L2) max =40 m MAX 250 Fi
Lmax= 8m MAX310Fi (L1 +L2) max =25m MAX 310 Fi

ZHM: Xtovg tomovg C52, T TEPHATIKA avappOQnong aépa kadong Kat amaywyng Tpolovtwy kadong Sev mpémel, moté, va tormobetovvTat
0€ AVTIKPLOTOVG TOlYoVG TOL KTipiov. To HéyloTo PrKog Tov aywyov avappoenong mpémnet va eivat 10 pétpa.

Edv o pikog tov aywyod anaywyng kavoagpiwy viepPaivel Ta 6 m, TOTE TO KIT TEPLOVANOYHG CUUTUKVOUATWV (TO 0Ttoio mapéxeTal
ws afeoovdp) mpémel va tonobetnOei kovtd oTo AEPnTa.
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15.6 AYNATOTHTEY ETKATAZTAZHY EEXQPIETON KATAKOPY®QN TEPMATIKQN AITATQTHE KAYZAEPION )—

0503_0911/CG1644

L max=15m MAX 250 Fi L max =14 m MAX 250 Fi
Lmax=12m MAX310Fi Lmax=10m MAX 310 Fi

INUavTiko: og mepinTwon TomodéTnong povoL aywyov amaywyns kavoagpiov, BePatwdeite OTL eivat emapkds povwpévog (m.y.: pe
valoPdppaxa), oe OAa Ta onpeia OOV 0 AYWYOS TEPVE PETA ATd TOIXOVG KTIpiwV.

Lo Aemtopepeic mANPOPOpieg OXETIKA e TNV EYKATACTAOT TWV CLVOeTIKAOVY e§aptnudtwy, avatpégte ota texvika dedopéva mov
ovvodevovy Ta ovvOeTIKA eEapTrpaTa.

16. XYNAEXH THX ITAPOXHX PEYMATOZ AIIO TO AIKTYO

H nAextpoloytkn} ac@dAela TG GLOKELNG eival eyyLNEEVT HOVO EAV EQAPUOOTEL ] CWOTH YEIWOT, 0€ CUUHOPPWOT| TPOG TOVG
LOXVOVTEG VOLOLG KAl TIG LoXVOVTEG SlaTdEeL.

Suvdéote To MéPnta oe povoaatkr) 1po@odoacia 230 V + yeiwon, XprotHOTOLWVTAG TO TTapeXOHEVO KalOLo TpLwv akidwv kot Befatwbeite
OTL éXeTE KAVEL TIG OUVOETELG e TN GWOTH TOAKOTNTA.

Xpnoponojote SimoAkd StakémTn pe andoracn petadd TwV ENAPOV 3mm TOVAAXLOTOV Kat 6TOVG §00 TOAovg.

Ze MEPIMTWOT) TTOV AVTIKATACTHOETE TO KAAWSIO TTapoxng pevHaToG, Tpooappdote éva kaAwdio HAR HO5 VV-F 3 x 0,75 mm?® ue
péylotn Stdpetpo 8 mm.

...IIpooPacn 6To pTAOK aKpOSEKTWY TNG TTAPOXNG PEVUATOG

o SlakOYTE TV TAPOXT PEVHATOG TIPOG TO AEPNTA XPOIHOTOLOVTAG TO STOAKO StakdmTn,
o EePdioTe TIg V0 Pidec oV oTEPEDVOVV TNV TAAKETA EAEYXOL TTAVW OTO AéPnTa,

o TEPLOTPEYTE TNV TAAKETA EAEYXOV,

o Eefdwote To KaTAKL Kt amokToTE TIPdOPaon oty kakwdiwon (Ewdva 10).

210 UTAOK aKPOSEKTWV TAPOXNG PEVHATOG, LTIAPXEL EVOWHATWHEVT Hia acpdleta Taxeiag THENG 2 A (yia va ehéyEete 1} va
AVTIKATAOTAOETE TNV acpaleta, TpaPrifte kat
aQaLPECTE TNV aoPalelodnkn).

YHMANTIKO: feBaiw0eite 6Tt éxeTe KAVELTIGOLVOETELG
pe tn owoth moAkotnta L (PEYMATO®OPOY) - N
(OYAETEPOS).

0512_0508/CG1770

(L) = Pevpatogopog (kapé)

(N) = Ovdétepog (pmhe)

@ = Teiwon (kitpvo/mpaotvo)

(1) (2) = Axpodéktng Oeppootarn xwpov

IIPOEIAOIIOIHXH: X¢ mepintwon mov 1 CVOKEVH
eivar Gueoa ovvdedeuévy pe emdamédia eykati-
OTAON], 0 EYKATACTATHG TIPETEL VX PPOVTIOEL PIX THY
Tomo0étnon OeppooTdTy TIPOOTAGIAG, TPOKELUEVOV VL
TPOCTATEVETAL ATT0 VTTEPDEpUdvOELs.

Ewova 10
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17. EFTKATAXTAYXH THAEXEIPIXTHPIOY

To TnAexelptotiiplo pmopei va eykataotadei anevdeiag oto AéPnta 1) otn Béon Tov oTOV TOIXO.

—(_ 17.1 ETKATAXTATH THAEXEIPIZTHPIOY STHN IPOSO¥H TOY AEBHTA  )—

T Ty TomoB£TNomn Tov TNAEXELPLOTNPIOV GTO ECWTEPLKO TOV TVAKA TNG
TpOoOYNG TOL MéPnTa, evepynote wg e&ng:

0606_0502

1. Eefdwote Tig Svo Pideg (a-b ewk. 11) mov otepewvovv To mepiPAnua Tov Aéfnta

2. Avaonkdote eEha@pd To TepiPANpA kot TUECTE [e TO XEPL TO KATIAKL TOV TTEVOKAL TNG
npOGOYNG TIPOg Tat é€w (etk. 11)

3. Ilepdote 10 KOKKIVO Kawdto amd tn Baon akpodektdv M2 (nicw and to
nepiBAnpa), amd To dvolyua yia To THAEXELPLOTHPLO

4. Avoifte to mAexeplotrplo (Sev vapyovv Bidec) tpafdvrtag pe Ta xépla kot
ovvd£oTe TO KOKKIVO KaAwdio (k. 11.3)

0606_0503

0609_1401

0606_0504

Ewova 11.2

Ewova 11.3

Ewova 11.1

5. TomoBeTr0Te TO TNAEXELPLOTHPLO OTO ECWTEPIKD TNG E181KNG VITOSOXNG CTOV TivaKa TNG TPOCOYNG XWPIG Va TECETE LITEPPOALIKA
6. K\eiote to mepifAnpa kat otepedate To e TiG Pideg oto AéPnta (ek. 11).

ITPOEIAOIIOIHEH: To tnAexetpiotnplo Aettovpyei pe XAMHAH TAXH. Aev npénet va ovvdeBel oe Siktvo twv 230 V. La tnv
nAektpikn) ovvdeon PA. Tig map. 27 kot 32.

PYOGMIXH ITAPAMETPQON

o PvBpiote kot T1g Svo mapapétpovs “MODUL” kat “AMBON” oty tipn 0, 61wg meptypdgetat oty map. 19.1
o PvBpiote v mapduetpo F10 = 02 dnwg neptypagetat atny map. 20.

XYNAEZH @EPMOXTATH AQCMATIOY

o Avoi€te n Paon akpodektwv Tpopodoaiag (k. 10)
« ZuvdéoTe Ta akpa Tov Beppootatn meptParlovtog (1) kat (2)
» TpogodotroTe e pedpa To AEPnTaL

AEITOYPTIA IIAHKTPOY {-#

To mhijxtpo {—# Sev \errovpyei mhéov dmwg meprypdgerat oy map. 4.1 (\ertovpyic ECONOMY-COMFORT).
O AéPnrag mapéxel Beppotnta otny eykatdotacn O€ppavong uovov otav vdpxet aitnon Beppotnrag and to Beppootdtn
TePIPAANOVTOG OTNV TTIPOYPAUUATIOUEVT ATLO TO XPIOTH XPOVIKT TEPiodo.

Tliélovrag To mAfktpo (=¥ propeite va evepyomomoete T Aettovpyia Tov Aépnra dtav vdpxet aitnon BepudTntag and o Beppoortar
€KTOG TNG TTPOYPAUUATIOUEVNG XPOVIKIG TTEPLOSOU (xelpokivtn emhoyn Aettovpyiag pe Oeppootdtn). Ztny nepintwon avtr otny 006vn
Tov TAexepLoTpiov avaBooPrivel To ovpBolo . H xeipokivntn \errovpyia Teppatiletar otV endpevn xpoviky mepiodo mov Sev
amautei Oéppavon.
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—( 17.2 ETKATASTATH THAEXEIPISTHPIOY £TON TOIXO )

Tla va TomofeTroeTe TO TNAEXEPLOTHPLO GTOV TOIXO, EVEPYNOTE WG eENG:

1. Eefidiote TG 8vo Pideg (a-b ewk. 11) mov otepewvovy to mepifAnpa oto AMéPnTa
2. Avoikte ) Bdon akpodektdv M2 Onwg aTnV elKOVa
3. Bydte ta Vo kokkiva kadwdia and Tovg akpodékteg 1-2 kat ouvdéaTe Ta §00 KawSia amd To TNAEXEPLOTHPLO.

0608_2401

BAXH AKPOAEKTQON M2

Ewova 12

XHMANTIKO: Metd TV £yKatdoTtaon Tov TAexelplotnpiov ouvdéate v Tpo@odoacia tng ovokevng kat PePaiwbeite 6Tt TO
TNAEXELPLOTHPLO AELTOVPYEL CWOTA.

18. TPOIIOI AAAATHX AEPIOY

Movo Eidikevpévor Mnxavikoi ZépLg eMTPEMETAL VO TPOTIOTIOGOVY ALTO To AEPNTa TpoKelévoL va eival oe B€om va Aeltovpynoet e
Quotko aépio (G. 20) 1) pe vypaépto (G. 31).

H Siadikacia Babpovounong tov pubuiotr mieong pumopei va Stagépet avaloya pe tov tomo tng PaiPidag agpiov mov eivar tomobetnpévn
(HONEYWELL 7 SIT, BA. ewova 13).

Exteléote TG akolovbeg evépyeleg e Tn oelpd mov mapatifevrat:
A) AVTIKATAOTAGT TWV PTEK EIGAYWYTIG TOV KEVIPIKOD KAVGTIpA

o TpaPnfre kat AMOOTAGTE TTPOTEKTIKA TOV KEVIPIKO KALOTHpa antd TNy £8pact} Tov,
o AVTIKATAOTHOTE TA UTEK ELOAYWYTIG TOV KEVIPIKOD KAVOTApA Kat ¢povTioTe va ta o@ifete yia v amouyn Stappodv. Ot Sidpetpot
Twv prek kabopilovtar otov mivaka 1.

B) AAM\ayn tng tdong Tov pvBuoth falPidag agpiov
o PuBpiote v mapdapetpo FO2 avaldywg e Tov TOTO TOL agpiov, OTwG meptypa@etal aTo ke@. 20.
I') KaBopiopdg tiprig pvbuiong ya to puOuotr) misong

o oLVOEoTe TO OTpeio EAEyxOL OeTiKnG TTieon G VOGS LAVOUETPOV Slagopdg Ttieong (evOEXOUEVWG LAVOUETPOV VEPOV) e TO onpeio eEAéyxov
niieong TG ParBidag agpiov (Pb) (Ewdva 13); yia povtéda pe oteyavo Bdhapo, ouvoEaTe To onpeio EAEYXOV apVNTIKAG TTiEONG TOV
HAVOPETPOV (e Eva pakop axfpatos “T” mpoketpévov va evioete Tn puuoTtikr ¢éE0do tov AéPnta, T puBpioTiki €£080 g Parfidag
agpiov (Pc) kat to pavopetpo. (H idia pétpnon pmopei va Sie€axBei cuvéovtag To pavopeTpo e To SokipaoTiko onpeio mieong (Pb)
Aol apapEoeTe TO KAAVUHA TTPOCOYNG TOL oTEYavoL Baldapov),

Edv petprioete TV mieon Twv KavoTpwy pe SLagopeTikd TpOTo, propei va AdPete EAa@pds SLaQOpETIKO ATOTENETHLA, YEYOVOG TTOV
ogeiletal 0to 6Tt 8¢ GLVLTIOAOYIOTNKE 1] XAUNAN Tieon OV avanTOooeTAL HEGA 0TO OTEYavO BAlapo amd Tov aveuotrpa.
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BaAfida SIT - povt. SIGMA 845 BaABida Honeywell - povt. VK 4105 M

J
0904_0701

Ewova 13

I'l) IIpocapuoyn otnv ovopactikn Oeppotnra 6dov

avoifte to poopmvé‘o TOV agpiov,

natiote to kovpni O (ewdva 1) kat B¢ote To \éPrra oe XelHeptvn) Aettovpyia,

avoifte wa Bpvon (eatov vepov péxpig 6tov n mapoyr anoktioet Ty T 10 Nitpa/Aento 1) péxpt va PePaiwbdeite 4Tt mAnpovvTaL
oL péyloteg anattroelg Oéppavong,

eNéyEte edv ) Suvapukn ieon Tpo@odoaiag Tov AéPnTa, HeTpolEeVn 6T0 SoKipaoTikO onpeio Tieong g PaiPidag elcaywyng agpiov
(Pa) (Ewova 13) eivan owoth} (37 mbar yia aépto mpondvio G.31, 20 mbar yua guotkod aéplo G20);

aQatpéoTe To KAAVA Tov pvOLoTh,

pvBpuiote T Bida and opeixakko Tov cwArva (a) Ek. 14 péxpig 6tov emrevyBovv ot pubpiceig mieong mov Seixvel o mivakog 1,

I'2) IIpocapuoyn otn pewwpévn Beppotnra 6dov

anoovvdéoTe o kKahwdio tpopodoaiag Tov pvOuoth kat EePfidwote ™ Pida (B) Ewk. 14 péxpt va emrevyBei n tur pubuong g
Tiieang, ) omoia avtioTotyel o petwpévn Oeppotnta e£6dov (PA. mivaka 1),

ovvdéote Eavd o kahwdio tpogodoaioag,

tonoBetnote otn B€on Tov TO KAAVpUA TOV PLUBULOTH KAt GTEYAVOTIOLOTE TO.

I'3) Tehucoi éxeyxot

tomoBetnote TV Tpochetn mvakida SedopEvwy, kabopilovtag Tov TOTOL agpiov kal TwV PLOUiIcEWY TTOL EQAPUOTTIKAV.
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Tivakag méoewv kavotipa

250 2401 310K
Xpnatpomotodyievo aépto G20 G31 G20 G31 G20 G31
didyetpog pmek eloaywyhG (mm) 1,18 0,74 1,18 0,74 1,28 0,77
lieon kavotrpa (mbar*) 1,9 49 1,9 47 1,8 49
MEIQOMENH OEPMOTHTA EE0AQY
Tlieon kavotpa (mbar*) 11,3 294 10,0 260 130 355
ONOMAXTIKH OEPMOTHTA EE0AQY
ap. ImeK eLoaywyrg 15
* 1 mbar =10,197 mm HO0
Tivaxag 1
250 Fi 2401 310H
Karavahwon agpiov o¢ 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31 G20 G31
Ovoyaotiki| Beppomnra efodov 284 m'/h 2,09kg/h 2,78 m'/h 2,04kg/h 3,52m'/h 2,59kg/h
Metwpévn Bepomnra e§odov L12m’h 0,82kg/h L12mYh 0,82kg/h 1,26 m¥h 0,92kg/h
pci. 34,02 M/’ 46,3 MJ/kg 34,02 M/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m’ 46,3 MJ/kg
Tlivaxag 2

19. ENAEIEH ITAPAMETPQON
_C 19.1 AEITOYPTIA INFO )—

Ta va anoktioete mpdoPaocn oty Aettovpyia IInpogopiidv kat Iponyuéveov PuBuicewy, mpénet va matroete mapatetapéva, yia 3
SevtepdAenta TovAdxioToy, To kovuni IP. Ztn Aettovpyia INFO, oty 006vn eppaviletat n évde&n “INFO”.

T €080 ano6 ) Aettovpyia INFO, natiote ottypuaio to kovpmni IP.

>t Aettovpyia INFO, n&ﬁc‘ts 10 kovpni OK; yia va petaxivnBeite petafd tov napabipwy evo yia va pubpicete napapétpovs,
TATHOTE TO KOLUTTL +/=

ITPOEIAOIIOIHEH

H emixowvwvia puetadd nlektpovikis mAaxétag Tov Aéfnta ko THAEYEIPLOTHPiOV eV eival kueot]. X 0pIouEVES TEPITTATELS, I THY
exTéNeon THG EVTOM]G pmopei va ypetaotei k&moto ypovo mov eéaptdTar amd Tov TUMO THG TARPOYOpiag wov SiaPifdleTar.

KENTPIKH OEPMANZH (CH)

“CHSL” Meyiotn Tipn ya ) pddpion tov kukhdpatog B¢ppavong, n omoia Tpoypappatiletar pe Ta TARKTpa +/- @
ITPOEIAOIIOTHEH: [Mi¢ovtag to mhjktpo - umopeite va petaPddete Ty khipaxa tng povadag pétpnong
amo °C o¢ °F.

“EXT°¢” eEwtepikr) Oeppokpacia (pe ovvdedepévo efwtepikd aviyvevtn).
o “CHR< Oeppokpacio OeppoTnTOG EMOTPOPTG.
o« “CHSMN Tun pvOuiong Beppokpaociog Kevipikng Oéppavong.

« “CHMX” Méyiotn Tipn pubuiong Beppokpaciag Kevrpikrig Oéppavong (péy. mpoypappatilopevn tiun).
« “CHMN” ENdyrotn tun poBpiong Beppoxpaciog Kevipikng @éppavong (eNdy. mpoypappati{opevn tiur).

ZEXTO NEPO OIKIAKHX XPHXHX (D.H.W.)

« “HWO>” O¢ppokpacia porg Oeppotnrag Zeotod Nepod Otkiakng Xprong.

o “HWSA”  Méyiotn T pubuiong Beppokpaciac. [atiote Ta kovpmid +/- ﬁ.yla va kaBopioete TV TIpr.
“HW MX”  Méyiotn T pubuiong Oeppokpaciag Zeotov Nepod Owktaxng Xpriong (pey. mpoypappati{opevn Tiun).
“HW MN”  Ehayotn tipr pobuiong Beppokpaciog Zeatod Nepov Owtakiic Xprong (ehay. mpoypappatt{opevn tiun).
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ITPOHI'MENEZX ITAHPO®OPIEX

“PWR %”  Eninedo 1oxvog/diapoppwon gAdyag (%).
“PBAR”  Tlieon vepov kukAwpatog Bépuavong (bar).
“FL/M”  Tlapoxn vepov (I/min).

PYGMIZH ITAPAMETPQON

“K REG” Zrafepd pubuionsKevpung @épuavang (0,5...9,0). (epyootactokn tiun = 3).

Hortrote o kovpmid +/- W, yia va kaBopioete Ty Tipn). Yynhég tipéc pobuiong avtiotorxovv oe vymAés Beppokpaaies porg Beppotnrag. Tia
owoth puBon g g e otabepds Kevrpung Oéppavong K REG, eivat anapaitnro n Oeppokpacia xdpov va cvpmintet pe Ty Tiun podpiong
¢ Kevipwkng Oéppavong, pe 116 ekdotote alhayég g efwtepwns Beppokpaciag.

«  “BUILD” Ilapdapetpog mov Aappdavet vioyn to fabuéd povwong tov ktnpiov (1..10 - epyootactakn T 5). Emrpénet oo pubpd andxpiong tov
GUOTNUATOG Ve TIPOTApUOLeTal avaloya pe Tov TUTTo TG KTiptakng kataokevn (1..10). Otav n efwtepikn Oeppokpasia mapovotdle diakvpdvael,
1 Beppokpacia xwpov arhalet pe Stagopetikoig puBrois avaloya pe ) BeppoxwpnrikdtnTa Tov KTpiov. Yynhé Tiéc pubuiong aviotoryovv
g Paptég kTiplakés kataokevés (n Beppokpacia xwpov amokpivetal o apyd oTig Slakvpavoelg Tng e§wteptkns Beppokpasiag - ktipia pe Tovpla
peydahov mayoug 1 pe efwtepikr) povwon). Xapnéc tipég puBuong avTioto(ovv o€ eEAa@pLég KTiplakés kataokeves (1 Beppokpacia xwpov
QATOKPIVETAL TIO YPIiyOpQt % dakvpdvoeig g efwtepueng Beppokpaciag - kripa pe ehagpd eEwtepikd mepiPhnpa).
TotoTe To KoL +/= . Yl va kaBopioete Ty T,

o “YSELF” Evepyomoinon/anevepyonoinon g Aetrovpylag avtopatng mpooappoyns tng eppokpasiag katablymg Béppavong (epyootactakr
pvbuion 1). H otabepd “K REG” voiotatal pia petafodr yio tny enitevdn g dveong tov mepipailovrog. H tipr 1 vmodnhave tnv evepyomoinon
™G Aertovpyiag, eva 10 0 @ansvspyonoiqcﬁ 6. H \errovpyia avtr) eivar Stabéorun dtav eivar guvdedepévog o efwtepikdg aviyvevtig.
Iatote o KOVpTId +/- yio va kaBopioete TV Tiy.

e “AMBON?” Evepyomoinon/anevepyomoinon tov aviyveutr] Swpatiov tov tTnAexeiptotpiov (epyootactakr pdOuon 1). H tpn 1 vmodnAdver
TNV €VEPYOTOINGT| TOL AVIXVELTH SwaTiov, evd To 0 Ty amevepyomoinat) Tov (epyootactakr pvbpion 1). Ztig ouvirkes avtég o ékeyxog
¢ Beppoxpaciag Twv Swpatiwv efaptarar and v emheypévn Beppoxpacia katabAuyng Tov Aéfnta (“CH SL). H Aertovpyia mpémet va
amnevepyomoLleital 0Tav T0 @SX&lplch]plO elvat eykateotnpévo oto Aéprra.

Iathote o KoVpTId +/- yio va kaBopicete TV Ti.
Tnueiwon: BA. ovvortikd Tivaka mbaveov cvvdvacpwv AMBON kat MODUL.

*  “MODUL” Evepyonoinon/anevepyonoinan pubpiong tng Beppokpactiag katabhyng oe suvaptnon pe  Beppokpacia nepiparlovrog (pe
evepyomotnuévo avixveutr Swpatiov) kat v ebwtepucr Beppokpacia (edv vrdpyet e§wtepikds avixveuti ). Epyootactaxn poBuwon 1. H tpn 1
vrodnAdvet v evepyqroinon g puBuiong g Beppokpasiag, v to 0 T anevepyonoinot g,

Me to TAKTpaL +/- pmopeite va petaPdAete v ev Aoyw Ti.
Tnueiwon: BA. ovvorntiko Tivaka mbavev cvvdvacpuwv AMBON kat MODUL.

ZVVoTTIKOG Tivakag ovvdvaopov Aettovpywy AMBON kat MODUL

AMBON | MODUL AEITOYPTIA IAHKTPON +/- (&)
1 1 P0OOuion Beppokpaciag meptPpdAiovtog
0 1 pe e§wtepikd aviyvevt:  PoBuon kapmvudwv KREG

Xwpig ewtepikd avixvevtr: POBpion Beppokpaciag katabuyng
(Zvviotartal ny emAoyy MODUL = 0)

0 0 POOuion Beppokpaciag katdbAyng

1 0 P0OOuion Beppokpaciag meptPpdAiovtog

o “HW PR” Evepyonoinon efdopadiaiov mpoypappatiots (eatod vepod (Lovo ya AéPnteg ouvdedepévoug e e§wteptd umdthep).
« 0: Amevepyomounpévo
o 1: TIavta evepyo
« 2: Evepyomoupévo pe mpoypappa mapaywyns (eatov vepov (“HW PR” BA. mtap. 3.7)

*  “NOFR?” Evepyomoinon/anevepyomnoinon Aettovpyiag avtimaywtikng mpootaciog AéPnta (epyootactakr pvbuion 1). H tiun 1
VTOSNAWYVEL TNV EVEPYOTIOINOT TNG AVTITIAYWTIKNG TTPOOTACIAG, £V TO 0 TNV ATTEVEPYOTOINTT TNG.

ITPOXOXH: n Aettovpyio autr) mpémet va apapévet tavta evepyonomuévn (1).

o “COOL’ Evepyomoinon/anevepyomnoinon eAéyyov Beppokpaciag meptBaAlovtog to kahokaipt (epyootactakr pvbuion =0). Pvb-
pifovtag avtnv Ty mapapetpo = 1 evepyomoteital 1 Aertovpyia kat TpooTiBetan [ia véa Katdotaon Aettovpyiag Tov AMépnta dnwg
meptypdeTat oty map. 3.2:

KAAOKAIPI - XEIMONAZX - KAAOKAIPI+COOL - MONO GEPMANZXH - ZBHXTOX

Ta va evepyomomnBei 1) Aertovpyia méote enavenupéva to mAktpo O wg dTov epgaviotei To ovpPoro H Sekid g dpag oty
0006vn. Zrxomdg avtng TG Aettovpyiog eivat va evepyomotei Tn Xprjon Tov ThAeXelpLoTNpiov yla va eEAEyXeL TO KaAokaipt TO avatyta
€VOG 1) TIEPLOCOTEPWY EEWTEPIKWY GLOTNUATWV KMUATIOHOD (T.X. KAUATIOTIKOV aépa). Me auTov TOV TpOTIO, 1) TAAKETA PEAE TOV
AéPnrta Bétet oe Aettovpyia v efwTepiin eykataotaon KApatiopod otav n Oeppokpacio meptBarlovrog viepPel Ty emheyuévn
T Beppokpaciag oo TnAexeprotipro. Otav viapyet aitnon Aettovpyiag avtov Tov THTIOL T0 CVHPONO JE 0TV 080VN avaPoopPrn-
veL. [a ) ovvdeon g mhakétag peAé PA. odnyieg yla To ZEPBIX.

—( 19.2 SYMIIAHPQMATIKES IIAHPO®OPIEE )

Tl TV TANPOTNTA TWV TEXVIKWY TANPOQOpPLDY GVHPoVAeLTELTE TO £yypago “OAHTIEY I'TA TO SERVICE”
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20. PYOMIXH ITAPAMETPQON

Tia va amoktioete TpooPacn ot Aettovpyia pOOiLONG TapapéTpwy, evepynoTte wg efng:

0607_1908

o TIATHOTE TAPATETAPEVQ, Yl 3 SevTepONenTa TOLAAXIGTOV, TO Kovpni IP,

«  matfiote tpdTa To kovpt & ka katémy TATHOTE TAVLTOXPOVE TO KOV Gd.

Ortav n Aetrovpyia evepyonomOei, otnv 000vn eupavietar n évdetn “FO1” pe Ty Ty TG mapapétpov.

Tpomnonoinen mapapétpwv

o Tia va eppaviotovy ot Tapdpetpot TETTe Ta TAKTpA +/= v,

o Tia tpomonoinon pag mapapeTpov mEaTe Ta MANKTpa +/- ;

Inueiwon: n T anodnkevetat avTopata petd amd 3 mepinov devtepolenta.

IIpoemAeypuévn Tiun
Ieprypagn mapapétpov
MAX 250 Fi MAX 240 i MAX 310 Fi

F01 Tonog AéPnta agpiov

10 = oteyavds Bakapog - 20 = avorktog (atpoopatpikos) Bakapog 10 20 10
F02 Tomog agpiov

00 = guotko aépto (pedavio) - 01 = vypatpio (LPG) 00001
F03 Y8pavAiko cvotnua 01
F04 PuBpion mpoypappati{opevon peké 1

02 = noAv{wvikd adotnua (BX. o8nyiec TEPBIX) 02
F05 PuBpion mpoypappati{opevon peké 2

13: Nettovpyia “cool” yia e§wTepIKr| £YKATAOTAOT KAWHATIOHOV 04

(BX. 0dnyieg ZEPBIX)
F06 PuBion efwtepicod atocbnrpa

(BX. 0dnyieg XEPBIX) 00

F07...F09 TI\npogopieg mapaywyod 00

Tpomnog eykatdotaong Tnhexetptotnpiov
F10 00 = enitoiyn (map. 17.2) 00
01 = Aev xpnotpomoteitat

02 = oto Aépnta (map. 17.1)

FIL.F12 ITAnpogopieg mapaywyov 00
F13 Mey. Beppotnra e€6dov Kevrpikng @éppavong (0-100%) 100
F14 Méy. Beppotnta e§680v Kevipixng Oéppavong (0-100%) 100
F15 EAay. Oeppotnra e£6dov Kevrpung O¢puavang (0-100%) 00
F16 Méyiotn T pvbuiong Beppokpaoiag

00 =85°C-01=45°C 00
F17 Adprela tapdraong Aettovpyiag kukhogopnti (Aemtd) - (1-240) 03
F18 EXdytot mavon Aerrovpyiag kavotipa (\emtd)

ot Aettovpyia kevipikng Béppavong - (1-10) - 00=10 Sevtepolenta 03
F19 ITAnpogopieg mapaywyov 07
F20 ITAnpogopieg mapaywyod 00
F21 Aertovpyia tpooTaciag and t Aeyewvéla

00 = Anevepyomomnuévn - 01 = Evepyomoimpuévn 00
F22 ITAnpogopieg mapaywyov 00
F23 Méyiom) T {eatov vepodh 55 55 60
F24 IT\npogopieg mapaywyod 35
F25 Zvotnpa tpootaciag and EXAenyn vepov 00

F26..F9 IT\npogopieg mapaywyod (un Tpomomnotioiues TApApeTpOL) --
F30 TI\npogopieg mapaywyod 10
F31 IT\npogopieg mapaywyod 30

BBl Agrtovpyia Sidyvwong (BX. odnyieg ZEPBIX) --

Televtaio | Evepyomoinon Aertovpyiag poBuiong 0

mapdapetpog| (BX. odnyieg ZEPBIX)

IIpocoxn: Mnv aAlddete Ty Tiun Tev tapapétpoy “IIAnpogopiss Tapaywyov™
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21. ATATAZEIX EAET'XOY KAI AEITOYPITAX

O \éPntag eivat oxediaopévog og TApPN ovppdpwor pe ta Evpwmaikd mpodtuma avagopds kat, ouykekptuéva, eivat eEomhiopévog pe ta efng:

AwakonTng mieong aépa yua povréla e§avaykaopévov ehkvopod (250 Fi - 310 Fi)
Avtog 0 Staxontng (17 - ewova 20) emTpénel TO AVAUHA TOV KEVTPIKOL KAVOTHpa VIO Ty mpodnobeon ot | anddoon Tov aywyoL amaywyng
Kavoagpiwy eivatl Téleta.
2NV TepInTWOon VOG amd T TAPAKATW TQAApaTa:
o TO TEPHATIKO amaywyng kavoagpiwv eivatr fovAwpévo,
« 0 owAnvag Venturi eivat fovAwpévog,
o 0 QVEULOTHPAG EXEL VTOOTEL EUTTAOKT),
o 1 00vOeon petad Tov cwArva Venturi kat tov Staxomntn mieong aépa éxet Stakomel,
O \éPnTag mapapével og Katdotaon avapovrg kat oty 006vn eppaviletat o kwdkog opdpatog 03E (BA. evotnta 9).

OepuooTatns Kavcagpiwv yra A¢fntes guokod eAkvopod (povrélo 240 i)

Avt 1 Suatadn (15 - ewova 21) mephapPdvet évav arobntrpa tomofetnuévo 0To aploTepd THAHA THG XOAVNG amaywyn¢ kavoaepiwy kot StakoOmTel
TN por) TOL agPiov TPOG TOV KAV THPA OF TEPITTWOT) TIOV O AYWYOG AMAYWYNG Kavoagpiwv PovAwael 1) o€ TepinTwon mpoPANUATWY EAKVOUOY.
Kdatw and avtég g ouvikes, o Mépntag vpiotatat and@pagn kat oty 006vn eppaviletat o kwdog opdpatog 03E (BA. evotnta 9).

Ta va avayete Eavd ToV KEVTPIKO Kawothpa apéows, BA. evotnta 9.

Anayopebetan i) anevepyonoinon avtig g Sidtagng acpaleiog

Beppoctartng mpootaciag ano vepOépuaven

Xdpn oe évav aoOntripa o omoiog eivat tomoBetnpévog péoa atn por| BeppoTnTag, avtdg o BeproaTATNG SLAKOTITEL TV TTAPOXT| TOL AEPIOV TTPOG TOV
KAQUOTHpa O TePImTwoT mov onpelwdel viepBéppavan Tov vepov mov meptéxetal 6To MPwTevoV KhKkAwpa. Katw amd avtég Tig ouvOnkeg, o Aépntag
velotatal andgpaln kat to ek véou dvappd Tov Ba eivat Suvato povo agov egalelpbel n autio TG avwpaiag.

T v EITANA®OPA 1wV kavovikwv ouvOnkav Aettovpyiag, BA. evotnta 9.

Anayopebetan i) anevepyonoinon avtig g Sidtagng acpaleiog

AviXVEVTIiG LOVIGPOV PAOYaG

To nAextpddio avixvevons Adyag, To omoio eival Tomobetnpévo atn Sefid MAevpd TOL KAVOTHPA, EYYLATAL TV aoPaAr Aettovpyia oe epinTwon
SLakomng TG Tapoxns Tov agpiov 1 oe TEPIMTWOT ATENOVG E0WTEPLKNG avaAeEng Tov kavoTthpa. X avtr TV Tepintwon, o AéPnrag veioTatat
anogpagn.

T v EITANA®OPA 1twv kavovikwv ouvOnkv Aettovpyiag, BA. evotnta 9.

AwoOntpag vépavlikng ieong
Avtn Suatadn (3 - eidva 20/21) emTPEMEL TNV EVEPYOTIOINOT TOV KEVIPIKOD KAV THPA HOVO 0TV TEPITTWOT) TTOL 1 TH{EDT] GTO GVOTNHA elvat peyaAvTEP
a6 0,5 bar.

Iapataon Aertovpyiag KUKAOQOPNTI yia TO KOKAwpa KEVTIPIKNG O¢ppavong
H nAextpovikd eheyxopevn, cupmAnpwpatikn Aettovpyia Tov kukhogopnth Stapkei 3 Aemta (F17 - Evotnra 20) dtav o AéPntag eivat pubuuopévog oe
Aertovpyia kevtpikng Oéppavong, peta to ofriotpo Tov kavothpa Aoyw evdg Beppootdtn xwpov 1) e TapépuPaong pag Sidtadng acpaleiag.

ITapataon Aetrtovpyiag kvkAogopnti yia to kKikAwpa {E6ToD vEpPOD OLKLAKNG XPHONG
To nAexTpovikd ovoTHHA eEAEYXOL TTapateivel TN Aettovpyia Tov Kukhogopnth yia 30 Sevtepodenta, 6Tav o AéBntag eivan puButopévog oe Aettovpyia
{eaToV VEPOL OLKIAKNG XPTONG, a0l 0 ataOntrpag (eaTod vepol olkLakng xpriong oproet To Aéfnta.

Atdtagn avTimayoTiking tpootaciag (ovoTipata KEVIPIKNG Oépuaveng kat eaTod vepoD oKLaKNG XPIioNG)

Ot Suatagetg nAexTpovikov Xelptopod Twv Aefritwv mephapBdvouvy pia ‘avTimaywTikn Aettovpyia’ 6To o0oTNHA KEVTPLKNG BEppavong, pe T Porbeta
™G omoiag o AéPnrag emtvyyxdvet Oeppokpacio porig Oeppotnrag 30°C otav n Oeppokpacia g porg BeppdTnNTAG TOL CLOTAHATOG TECEL KATW ATO
TovG 5 °C.

Avtr) n) Aettovpyia eivat evepyomomuévn 0tav o AEPnTag eivat ouvoedeuévog e TNV TapoXT) PEVHATOG, 1 TTAPOXT) PEVUATOG ELVAL EVEPYOTIONHEVT KAl
n mieon oTo ochoTnUaA elval 1) AmAUTOVUEVT).

Amnoveia kukAo@opiag vepov (mBavi eumhokn kvkAogopntiy)
Edv Sev vmidpxet kukhogopia vepov péoa 6To Tpwtedov KOKAwpa, 0ty 006vn eugaviletal o kwdikdg o@dipatog 25E (BA. evotnta 9).

Agrtovpyia avti-pmAoKapiopatos KukAo@opnTn

Xy nepintwon mov Sev amatteitan OeppoTnTa, 0 KUKAOPOPNTAG EKKIVEITAL AVTOHATA Kat AetTovpyel yla éva AenTod 0To SlAoTNpa TV eMOuevwy 24
WPWV.

Avtr) n) Aettovpyia eivat evepyr| povo otav o AéPntag tpogodoTteital pe pevpa.

Tpiodn PaAPida avti-pmAokapiopatog
v mepintwon mov Sev anarteitan Oeppotnta ya Staotnpa 24 wpwv, n tpiodn ParPida extedei pia mARpN peETAYWYT.
Avtr| n) Aettovpyia eivat evepyr| povo otav o AéPntag tpogodoTeital pe pevpa.

YdpavAur farPida acgaleiag (kOkAwua Oéppavene)
Avtn 1 Statadn eivan puBopévn oty i 3 bar kau xpnotpomnoteitat 0to KOk wpa B¢ppavong.

H BaAPida acpateiag Ba mpémer va ovvdéetan oe amoxétevon pe oipov. H xprion ¢ BaAPidag wg péoov yla TNV amooTpdyylon Tov KUKAWUATOS
O¢ppavong anayopedetal avatnpd.

Inueiwon: 1 mapoxn {eatod vepou owkiakng xpriong eivat eEacgaiopévn akdun ktav o awsdntipag NTC (5 - ewodva 20 - 21) éxet viootet {nud. X

auTh TV epintwon, o éAeyxog TG Beppokpaciog mpaypatomnoteital pe Baon tn Beppokpacia porg Bepuodtntag Tov AépnTa.
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22. PYOMIXH OEXHX TOY HAEKTPOAIOY ENAYXHX

25 + 35
9912070100

Ewova 15

23. EAET'XOX TON ITAPAMETPQON KAYXHX

O AéPntag Srabétel dvo onueia ovvOeoNG, £181kd oXeSLIACUEVA YL VAL ETUTPETOVY OTOVG TEXVIKOVG VA LETPOVY TNV amdSoon TnG kavong
HETA TNV eyKATAGTAOT Kat va Stac@aiilovv 0Tt Ta mpoidvTta TnG kadong 8e cuvioTtody kivéuvo yia Tnv vyeia.
To éva onueio ovvdeong ovvdéetal e To KUKAwHA KatdbAyng kavoagpiwv Kat emTpEneL TNV TapakolovBnon g moLoTNTAG TWV
TPOIOVTWY TNG KAOONG Kal TNV anodoon Tng kavong.
To dAAo onpeio ouvdéetal pe To KUKAwA EL0AYWYNG aépa KAVONG KAl ENUTPETEL TOV EAEYXO TVUXOV AVAKVKAOPOPIaG TwV TPOIOVTWY TNG
KAOONG 0TNY TEPINTWOon Opoagovikdv CwANvVwY.
Ot ak6lovBeg mapdpetpot pmopovv va LetpnBolv 6To onpeio oVVEeoNG 0TO KUKAW(A Kavoagpiwy:

o Beppokpacia Twv TPOIOVTWY KAVONG,

+  ovykévipwon ofvyovov (0,) i So&etdiov Tov dvbpaka (CO,),

o ovykévtpworn povokediov Tov avBpaka (CO).
H Beppoxpacia Tov aépa kavong pmopei va petpndei 6To onpeio 6HVOEONG GTO KUKAWHA ELCAYWYTG A€pa, ELGAYOVTAG TO HETPNTIKO
owAnva og Babog 3 cm mepinov.
Zra povtéda AePATwY QUoIkoy EAkVOOD, Tpémet va StavotyOei pa omm 0to cwAfiva katdBAyng kavoagpiwy, oe andotaon amod To Aéfnta
ion pe o SITAAOLO TNG ECWTEPLKTG SIAPETPOL TOV iSLOV TOL CWANVA.
Ot ak6lovBeg mapdpetpot propovv va LetpnBolv HEcw avTrg TNG OTMG:

o Oeppokpacia Twv TpoiovVTWVY kKadONG,

+ ovykévipwon ofuyovov (O,) i Slogediov Tov dvbpaka (CO,),

o ovykévtpwaon povokediov Tov avBpaka (CO).
H Beppokpacio tov aépa kadong mpEmeL va LETPATAL KOVTA GTO ON(LELO OTIOV 0 agpag elodyetat 6To AEPnTa.

H omn, ) omoia mpémet va StavoryOel and 1o dtopo mov eival vrevBvvo yla TN AetTovpyia TOV CLOTAPATOG OTAY AVTO éxel TiBeTaL o

Aertovpyia, mpémel va oteyavomnomBei pe tpomo mov va e§acgalilet 0Tt 0 cwAnvag katdBAyng Twv TPOIdVTWY KAVONG Eivat AgpOaTEYNG
Katd TN SLApKELa TNG KAVOVIKNG Aettovpyiag.

24. EIITAOXEIX ITAPOXHX EEOAOY / YYOYX KYKAO®OPHTH

IIporertan ya évavynAo otatikd Vyog avtiiag, To omoio eival KATAAANAO Yia EYKATAGTAOT) OTIOLOVSTTOTE TOTIOL CLETHUATWY BEppAVONG LOVOD 1} StTAOD
owhrva. H BalBida eEagpiopod mov eivat eykateotnpévn 0tov Kukhogopnth enttpénel 1o ypriyopo efagplopd Tov ovotipatog Beppavong.

MAX 310 Fi MAX 250 Fi - 240 i
o e S - : : B S
AN ep——— e L S N N 5,5 4 ———4 -~ — ———e e b e
o ] — o ’
g 5“_:h\§;-§_—"— __________ g 5
R e i o S 1| Saiae et T 4,5
E 4 T - S :\_—' —————————— E 4 T
& 354+—-———————1 FNC—F——— (L — = & 3,54
Q [CJE, INNENENDE ER L N - — =] x___- _____ Q 3 4
S 1 S
2 25— ——F—-——-— FNC————— - N 2 2,5
§ 24—t e N et t— == E 2
IR e e e s N Ry £ 15
= 14—t - = i S m 14
© 054+ -——-——-—F-———fF--—q-———f-————f-———1 © 0,5
£ & 0
0 200 400 600 800 1000 1200 1400 0 200 400 600 800 1000 1200 1400
ITAPOXH NEPOY I/h IIAPOXH NEPOY I/h
Ataypappa 1 0709_0601 Atdypappa 2 0709_0602
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25. XYNAEXH TOY EEQTEPIKOY AIXOHTHPA

O \éPnrag eivou tpodiapopgwiévog yia ovvdeon efwtepikov aabntipa (o omoiog mapéxetal wg afeoovdp).
Tia T 00vdeoN, avatpéETe 0Ty mapakdtw etkdva (akpodékTteg 3-4) kabwg kat 0Tig 0dnyieg OV TaApPEXOVTAL LE TOV atodnTrpa.

0605_1109

MITAOK AKPOAEKTQN M2

Ewova 16

Me ouvdedepévo efwtepiicd aviyvevtr| pmopeite va pvbuicete tn Oeppokpacia katdOAyng Béppavong pe dHo StagopeTikods TPOTOUG.
X MePINTWOT EYKATAOTAONG TOV TNAEXELPLOTNpiov 0To AéBnTa (ap. 17.1), ) pvbuion g GsppOKpaG&KardG)\l\pnc Béppavong eaptatat
an6 v kapmoAn K REG (ypagukny tapdotaon 3) mov pubuiletat xeipokivnta pe ta minktpa +/- .

Ze MePIMTWON OV TO THAEXELPLOTAPLO Eival EYKATEGTNEVO O Toixo (map. 17.2) n pvBon g Beppoxpaciag katabAyng Oéppavong
eivatr avtoparn. H nhextpovikn Staxeipton gpovtilet yia v avtopatn pobon g owotng KapmdAng avaloyws pe v efwtepikn
Oeppoxpacia kot Tn petpovpevn Beppokpacia Tov Swyatiov (PA. emiong keg. 19.1).

YHMANTIKO: H tipr tng Oeppokpaciag katdBAnyng TM e&aptdtar and t pobuion tng mapapétpov F16 (keg. 20). IIpdypatt, n péylotn
npoypappatilopevn Beppokpacio propei va eivar 85 1145 °C.

0711_1601 / CG_1987

\ 6606000 |¢ o]
‘ K 723456 .
/
( 5 SvvdéoTe T0 kaAwdio mov apéxetan wg aecovdp padli pe Tov
\ g sE’wrsplko al?enrnp)’a, 0To ouv&:opo CN5 16 'q)\smpovmnc,
g KapTag Tov AéPnta Onwg anekoviletar oty ewkodva 16.1.
) g
‘ O
/ Agaipéote TN ovoTolia akpodekTwv Vo MOAwY, cuVOedepEvn
070 KAAWS10 Kol CLVEEDTE Tal TEPHATIKA GTOVG akpodEKTEG 3-4
\ g ovotoyiag M2 onwg anekoviletal oty ewkodva 16.
/
{
1
|
531
-l S
/ 6472 O
/
/
Ewova 16.1
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Kaunoleg otabepag K REG

0710_1801

0710_1802

T.m (°C)
Tm MAX = 45°C 3545 55
1,0 1,5 2,0 2,5 3,0 4,0 50 6,0/6,5..9,0 45
——+ta0
—135
30
-20 -15 -10 20
Te (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C
45 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90 _ 85
Awdypappa 3 T.e (°C)
TM = Oeppokpacia ponig Beppotntag (°C)
Te = efwtepixn Oeppoxpacia (°C)
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26. HAEKTPIKEX XYNAEZXEIX ME ITOAYZQNIKO XYXTHMA

4< 26.1 - ©YNAEXH ITAAKETAX PEAE (ITPOAIPETIKO AEEXOYAP) )—

H mlaxéta peké Sev mepihapPavetar otov eEomhiopd Tov MéPnta ko StatiBetar wg aecovdp.
Zuvdéote Tovg akpodékteg 1-2-3 (kovo-N.C. - N.O.) tov ovvdetpa CN1 oTovg akpodékteg 10-9-8 tng Bdong akpodektdv M2 tov
Aépnra (ew. 17).

ITAAKETA AEBHTA
/

/
{

I
n
L
)

0610_0402= / CG_1840

ITPOAIPETIKH IIAAKETA PEAE

I
OGN

SN[ oo~

| M2

Ewova 18

4< 26.2 - SYNAEZH ZONOQN )—

Sov8EaTe TO SLaKOTTN IOV EAEYXEL ALTEG TIG (DVEG, ot omoieg Sev eAéyxovtal amd Tr povada TnAexelptopod, tapdAAna pe Tovg
akpodéxteg 1-2 “TA” g mhakétag akpodektdv M1, dnwg apovotaletat oty ewkova mov akohovbei. H {wvn mov eléyxetat and
povada tnkexetpiopov, pogodoteitat and tny nhektpoPava g {wvng 1.

H povada tnkexeipiopov eléyyet avtopata ) Beppokpacio xwpov atn Sikr) Tng {ovn.

Zaovn 1 Zavn 2 Zawvn 3 Zovn N
Zov1 (MONAAA (@EPMOXTATHSE (@EPMOSTATHY (@EPMOXTATHSE g
THAEXEIPIZMOY) XQPOY) XQPOY) XQPOY) g
E
A=
;' a nhektpoPava
| I Zaovng 1
SRR
|
|
| 1
| y —-m RE2
|
|
|
|
_____ 4
M2
Ewova 18.1

YHMANTIKO: Zta nolv{wvikd cvothpata, Stacpalilete 0Tt i mapapetpog FO4 = 2 (onwg meptypagetal atny evotnta 20).
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27. KAGAPIXMOX AAATQON AIIO TO KYKAQOMA ZEXTOY NEPOY

O kaBapiopdg tov kukhdpatog {eotod vepod pmopel va yivel xwpig v agaipeon tov evaANAKTn vepoD-vepoD €av 1 TAdKa ivat
epodiaopévn €€ apxng pe e1dikd povpumvéTto (katdmy mapayyeliag) Tonobetnpévo oty eicodo kat oty €£080 (eaTob vepov okiakig
Xprons.

T tov kaBapiopod evepynote wg efne:

o K\eioTe 10 povpmivéTo £10680V VePOD OLKLAKNG XPTIONG

o AdeldoTe 0 vepO amtd To KUKAWHA (EGTOD VEPOU AVOIYOVTOG VOl POVUTILVETO TIAPOXTIG
o Kheiote 10 povpmvéto e£68ov {eoTob vepo

o Eefdwote Ta SVO KATAKIA OTA POVUTILVETA SLAKOTIG

o Byd\te ta giktpa

Se mepintwon mov Sev viapxel e18tkdG eEOTALOUOG, TIPETEL VO apatpEéTETE TOV EVAANAKTI VEPOD-VEPOD OTIWG TTEPLYPAPETAL TNV ETTOUEVT
Tapdypago kat va tov kabapioete. Zvviotdtal emiong va kabapilete and ta dhata v vrodoyn kat to oxetkod aviyvevt) NTC oto
KUKAwLa (e0TOD vepoD.

Ta Tov kaBaptopd tov evaAAakTn kat/r Tov kukAdpatog (eatod vepov ovviotatat i xprion Cillit FFW-AL | Benckiser HF-AL.

28. AITIOZYNAPMOAOTHXEH ENAAAAKTH NEPOY-NEPOY

O evaAldkTnG vepov-vepoD eival e TAdKeG amd atodAt inox kot propei va agatpedeievkola xpnotponotdvtag koo katoafidt kat
evepywvtag wg efne:

o adeldoTE TV EYKATACTAOT], KATA TIPOTIUNON HOvo To AéBnta, and tnv etdikn ParPida anootpayyiong

o adelaote To vepod and to khkAwpa {eaTov vepov

o Pydhte Tig Vo Bideg amd TNV TPOGOYT OV OTEPEDVOLY TOV EVAANAKTH VEPOU-vEPOD Kat apalpeote Tov and T Béon tov (ewk. 19).

29. KAGAPIZMOX OIATPOY KPYOY NEPOY

O AéPnroag Srabétet giktpo kpvov vepov Tomobetnuévo oty vdpavAikr povada. Tia Tov kabapiopd, evepynote we e&ig:
o ASeldoTe TO vEPO a6 TO KUKAWA (E0TOD VePOD.

o Eefidwote T0 madipadt otepéwong atobntipa pong (k. 19).

o Bydhte amd ) B£on Tov Tov atoOnTrpa kat To oxeTIKO QikTpoO.

o KaBapiote eviexopeves akabapoiec.

INUavTIKO: e TePInTwoTn avTikatdoTaong kat/f kabapiopol Twv SaktvAiwy “OR” tng vdpavAikrg Lovadag, un XpnotUoToLEiTe yla TN
Airavon Aadt ) ypdoo, aAld povo Molykote 111.

napadt otepéwong awadntipa porg
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Eucova 19 Bideg oTepéwong eVAANAKTN VEPOV-VEPOD
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30. X XHMATIKO AIATPAMMA AEBHTA

—

MAX 250 Fi -

MAX 310 Fi

XTETANOZ GAAAMOX
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e1oayoyn £E0dog agplo £160YWYT VEPOD  EMOTPOYT
Oéppavong  owiakng xprong owtakig xpong  Beppotnrag
Ewova 20
Yropvnua:
1 AwoOntrpag mpotepatdTnTAG CLOTHHATOG ZEGTOV Nepo 15 Avepuotnpag
Owtaxng Xpriong 16 Xnueio Oetikrg mieong
2 Avtoparn dtakhddwon (Yt To povtélo MAX 310 Fi n) mapoyn mpémet va eivat kAelotn)
3 Alakomntng mieong vepov 17 AwaxoémnTng mieong aépa
4 Tpiodn PaAPida 18 Xnueio apvnrikng mieong
5 AwoOntpag porg pe @iktpo kat meploplotn mapoyns vepov 19 HAektpodio aviyvevong eroyag
6 Awbntpag NTC cvotripatog Zeatod Nepov Owtaxng 20 Kavotnpag

Xpriong

7 Kwnrtripag tpiodng Parpidag

8 BaAPida agpiov

9 Aoxeio StaoTorg
10 HAektpodio évavong
11 Awbntpag NTC ovotrparog Kevipkng @éppavong
12 @gppootdtng mpootaciag and viepHépuavon
13 EvaAldxTng vepoD - kavoaepiwv
14 Xodvn anaywyng kavoagpiwv

21 Mnek kavoTthpa

22 Evalhaxtng Oeppotnrag (mhaxa) Zeotov Nepov Owktakng
Xpnong

23 Avtoparog efaeplopog

24 Kvklo@opntng kat Slaxwplotig agpa

25 Ztpo@Lyya TApwong CLOTHUATOG

26 Znpueio amootpdyylong Aépnta

27 Moavopetpo

28 Avaxov@totikr PalBida
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MAX 240 i
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e10aywyn £E0dog agplo £10aywYT| vepoU  EMOTPOQT
, Oéppavong  owiakng XpRong owktakig xpiiong  Oeppotnrag
Ewova 21
Yropvnpa:
1 AwoBntipag mpoTepatdTnTag cLOTHATOG ZeaTob Nepov 13 Evosh)\awrr]q VEPOU - kavoagplwy
Owtaxng Xpriong 14 Xodvn an’aywync KCLUO"aSpl(J.)V
15 Ogpuootdrng kavoaegpiwv

QU W N

7
8
9
10

11
12

Avtoparn StaxAddwon

AtaxomTng mieong vepov

Tpiodn BarPida

AloOntripag porig pe PIATPO Kat TEPLOPLOTT TTAPOXTIG VEPOL
AoOntpag NTC ovotipatog Zeotod Nepot Otklakig
Xpnong

Kwvntrpag tpiodng Barpidag

BaABida agpiov

Aoyxeio StaoTolrg

HAextpodio évavong

Awbntpag NTC ovotiuatog Kevtpikig @épuavong
OeppooTatng MpooTaciag and vepOépuavon

16
17
18
19

20
21
22
23
24
25

HAextpodio avixvevong eAdyag
Kavotnpag

Mnex kavoTipa

Evalhaxtng Beppotnrag (mhaxa) Zeotod Nepov Owtakng
Xpriong

Avtopatog ekaeplopodg
Kvkhogopntig kat Staxwptotig agpa
ZTpo@Lyya MAPWONG CLOTHUATOG
Xnueio amootpdyytong Aépnta
Mavopetpo

Avakovglotikr BaAPida
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31. EIKONOTPAOHMENQ AIATPAMMA YXYNAEEMOAOITAX
MAX 250 Fi- MAX 310 Fi
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MAX 240i
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32. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Movitho LUNA 3 COMFORT MAX 240i 250 Fi 310 Fi
Katnyopia ll2H3P ll2H3P ll2H3P
Méyiom Beppdtnta e1065ov kW 26,3 26,9 33,3
Mewpévn Beppotnra el06dov kW 10,6 10,6 11,9
Méytotn Beppotnra efodov kw 24 25 31
kcal/h 20.600 21.500 26.700
Metwpévn Oeppotnra e§odov kw 93 93 10,4
kcal/h 8.000 8.000 8.900
Qoéhun anddoon avpgwva pe Ty odnyia 92/42/EOK — * %k * %k k * *k
Méyiotn Ttigon ovoTuatog KeVTpikng Oépuavong bar 3 3 3
Xwpntikotnta doyeiov O1aoToAig | 8 8 10
Migon Soyelov SraoTohng bar 0,5 0,5 0,5
Méy. miieon ovotiuatog tapaywyng (eatod vepov otkiaknc yprone bar 8 8 10
EAdy. Suvapukn mieon ovothuatog (eatod vepov otkiaknc ypone  bar 0,15 0,15 0,15
EAéy. mapoyn eE6dov ovatiparog {eatod vepo otkiakng xonong  I/min 2,0 2,0 2,0
Tapaywyn Leotov vepod okiakig ypiong yia AT=25°C I/min 13,7 14,3 17,8
Tapaywyn Leotov vepob okiakig ypiong yia AT=35°C I/min 9,8 10,2 12,7
Eidixn mapoyn e€6dov (*) I/min 12,05 12,4 14,8
Tomog — B,,ss C12-C32-C42 - C52 - C82 - B22
ALdpETPOC OUOKEVTPIKOD aywYOD amaywyng Kavodepiov mm - 60 60
AdpeTpog opoKeVTPIKOD aywyol avappoenang aépa mm - 100 100
Adpetpoc aywyol amaywync kavoagpiov Simhov owAfva mm - 80 80
Adpepoc aywyod avappognong aépa dimhob swAiva mm — 80 80
Aidpetpoc owAfva katdBAyng mm 120 - -
Méy. mapoyng pélag kavoagpiwv (G20) ka/s 0,019 0,017 0,018
EA&y. mapoyng pélac kavaagpiov (G20) kg/s 0,017 0,017 0,019
Méy. Beppokpacia kavoagpiwy °C 110 135 145
EAdy. Bepuokpacia kavoagpiov °C 85 100 110
Katnyopia NOx - 3 3 3
TOmoc ypnoLomoLoYLEVOL aEPiov - G20-G31 G20-G31 G20-G31
Migon tpogodoaiag guotkol agpiov 2H (G20) mbar 20 20 20
Migon tpogodoaiag mpomaviov 3P (G31) mbar 37 37 37
Taon nhektpiki pogodooiag V 230 230 230
Tuyvotnra nAeKTpIKnC Tpo@odoaiag Hz 50 50 50
Katavéwon 1oyvoc w 80 135 165
Kabapd Bépog kg 33 38 40
Awotdoelg 00 mm 763 763 763
mAdrog mm 450 450 450
Badog mm 345 345 345
Opto mpootaciag a6 vypasia
Kat Sappoég vepov (*) - IP X5D IP X5D 99X5D
(*) kara EN 625
(**) koté EN 60529

H Baxi s.p.a., 6Ty cvvexr mpoondfeta PeAtiwong Twv mpoioviwy, Statnpei Tn Suvatotnta va tpomomou|oel Ta Sedopéva oV avaPEPoOVTaL 6TA £Yypaga

avtd, omotadnimote otiyur| kat wpig ITIPOEIAOIIOIHXH. Ta mapovta éyypaga tekunpiwong arotedovy fordnua mAnpogopnong kat dev exhappdvovton
WG CLPPWVNTIKO EVAVTL TPITWV..
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BAXI s.p.A.

36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI) ITALIA
Via Trozzetti, 20
Tel. 0424 - 517111

. Telefax 0424/38089 .
Ediz. 1 - 04/09 codice 926.425.1
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